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Editoriale 

Se c'è qualcosa 
da tagliare, 
è questo governo 

M a questo governo di chi 6? Il nuovo segretano 
della De assicura il suo indefettibile appoggio, 
ma il primo a non credergli è il presidente dei 
Consiglio che chiude la sua replica in congres-

J O ^ ^ M so minacciando di andarsene, Il secondo par­
tito della coalizione, dopo aver posto da lon­

tano il problema di liberare il governo dai «pesi morti». 
conferma la propria lealtà ma precisando1 «Non scoppia­
mo di soddisfazione», Il segretario del terzo partito della 
coalizione fa sapere che «in queste condizioni il governo è 
finito», e subito dopo si reca dal presidente della Repubbli­
ca per un colloquio ignoto nei contenuti ma non ceno nel 
significato. Infine, il più piccolo partito della coalizione 
consulta i propri iscritti i quali, nella misura del 60%, si di­
chiarano per 11 passaggio all'opposizione. I ministri, intan­
to, si mostrano nervosi per questa sorta di assedio, litigano 
Ira di loro e volentieri lo fanno sapere. Naturalmente e 
buona regola non saprawalutare simili baruffe. Meglio cer­
cai, di-capire, cosa c'è dietro. Dietro c'è principalmente 
questo fatto: che tutti sono, contemporaneamente, interes­
sati a stare sulla diligenza e a tenere te cinture slacciate in 
vista del ribaltone che potrebbe verificarsi alla pnma cur­
va. E ia curva e II a quattro passi: l'intreccio pauroso tra il 
passaggio parlamentare della manovra economica e l'ap­
puntamento cop 1 tagli alla spesa pubblica. 

Ora tutti dicono di voler giudicare il governo non come 
un valore In sé (questa astrazione l'ha evocata solo la sini­
stra democristiana a protezione della presidenza De Mita), 
ma per quello Che sapra fare, Giusto, Se questo è il criterio, 
Il governo non arriva a Pasqua polche non si riesce a rin­
tracciare In giro un solo segno d i consenso e di apprezza­
mento, Nel migliore dei casi, c'è chi parteggia per un mini­
stra perche ne attacca un altro. Forse e qui la spiegazione 
dell'Improvvida sortita di'De Mila contro le lentezze del 
Parlamento, Quando Inizia II gioco dello scaricabarile vuol 
dire che c'è puzza di naulragio. Ma non c i appassiona 
neppure la suspense sulla durata del governo. Regge o 
non regge il patto Forlani-Cnwl tino alle elezioni europee? 
Altro occorre chiedersi: come pud un governo cosi affron­
tare davvero I nodi tremendi del risanamento, del riequlli-
brio, dell'efficienza pubblica? La cosa peggiore per De Mi­
ta e che comincia a diffondersi,' fin negli ambienti più inso­
spettabili, il convthcimtniQ che grandi operazioni econo-
mico-sociallf Che'segnano un'Intera laM nello sviluppo del 
paese, possono essere portale ir» porto solo da governi 
d«yvero torti per interna cornpaUewa. Per coragglq pro­
gettuale, per sicuro consenso, E che ci sono già in campo 
Idee e proposte per un'altra politica, per altre soluzioni di 
programma, non più sbarrate da pregiudizi di schieramen­
to. 

E
merge il tema non congiunturale del supera­
mento della crisi del sistema politico in dire­
zione di nuovi e stabili equilibri, Può darsi che 
non vi sia ancora nel paese una spinta diffusa 

• m a » » per una slmile svolli, ma è pure vero che la 
sua esigenza sgorga dal seno stesso di un qua­

dro governativo confusa e esausto. Ed è De Mita a darcene 
Uh riscontro quando accarezza l'idea di una crisi di gover­
no 'pilotati» al fine di rafforzare la coalizione. Siamo alle 
fantasie notturne: il problema non è di organigramma ma 
di sostanza politica. 

Beninteso una tale situazione non può rallegrare nes­
suno, tanto-meno una (orza di rinnovamento cosi acuta­
mente proiettata alla costruzione di un'alternativa, come il 
Pei. Non retoricamente ti Pei ha proclamato di prendere 
nelle proprie mani la bandiera dell'efficienza e del rigore 
Non si tratta di cogliere un'occasione ma di costruire una 
prospettiva positiva proprio a partire da una fortissima 
preoccupazione per una situazione In cui, mentre si aggra­
vano I problemi della governabilità, stentano a emergere 
le condizioni del cambiamento,. Queste condizioni dipen­
dono dalle volontà politiche, e nessuno può negare che, In 
questo momento, il carico maggiore della scelta grava sul­
le spalle del Psi. Non si è lontani dalla verità se si pensa 
che l'inopinato e stizzóso gesto dell'altro ieri verso il Pei 
trova la sua prima causa politica e psicologica nella diffi­
coltà socialista a sostenere e far digerire una consociazio­
ne di potere che ha perduto ogni parvenza di nobiltà, Ma 
non è davvero, tempo di meschinerie tattiche. Qualche se­
me a sinistra è stato gettato. Che nessuno si assuma l'in­
sopportabile responsabilità di calpestarlo. 

Dura polemica col leader del Psi che ha fatto slittare il vertice di Bruxelles 
«È stata una provocazione indecorosa che danneggia la sinistra italiana» 

Occhetto contro Craxi 
«Teme questo Pei e le sue aperture» 

«I fatti e non le illazioni dimostrano che oggi ci 
troviamo di fronte a una montatura e a un prete­
sto miserevole da parte del Psi». Achille Occhetto, 
dalla tribuna del congresso milanese del Pei, re­
plica punto per punto, al documento socialista 
che ha fatto saltare l'incontro di Bruxelles tra i co­
munisti italiani e l'Unione dei partiti socialisti eu­
ropei. E chiede: «Si teme che l'alternativa possa 
subire una accelerazione?». 

a MILANO -Dov'è lo scan­
dalo?» Achille Occhetto ri­
propone le posizioni del Pei, 
ie stesse sostenute a Bonn 
nell'incontro con la Spd e a 
Mosca nel colloquio con 
Gorbaciov, È l'idea di «una 
nuova unità delle forze di 
progresso sui temi dell'anno 
Duemila e non su quelli del 
passato» Non è certo un te­
ma «in contrasto con il Psi» 
e, del resto, la stessa prepa­
razione deila nunione con 
l'Unione europea dei partiti 
socialisti «aveva, fino a ien, 
avuto l'appoggio e l'interes­
samento del socialisti italia­
ni». Per questo, la «brusca 
frenata» della segreteria so­
cialista non può che essere 

considerata «una provoca­
zione indecorosa». Quello di 
Craxi - dice Occhetto - «non 
è un gesto che dimostra for­
za, ma solo debolezza e ner­
vosismo. lo schiaffo non è 
stato dato a noi ma ai buon 
senso e all'unità della sini­
stra». Il Pei porterà avanti 
coerentemente una «linea di 
apertura, per l'unità di tutte 
le forze democratiche e di 
sinistra». E il Psi? Mentre 
Gianni De Michelis afferma 
che «bisognerà riprendere i l 
discorso con serenità», Ugo 
Intuii sullVtinn'/' toma a in­
dossare I panni dell'-esemi-
natore» - c'era da dubitarne? 
- per chiedere al Pel «1 conti 
con Togliatti» 

A MOINA 3 

lotti a De Mita 
«fòlse le accuse 
al Pesamento» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I MODENA «C'è per tutti un 
dovere di obiettività, di chia­
rezza, d i rispetto per la verità, 
di analisi ngorosa dei fatti ac­
caduti e delle responsabilità 
di ciascuno». Da Modena -
dove t) a presiedere il con­
gresso provinciale del Pei - il 
presidente della Camera, Nil­
de lotti, risponde cosi a Ciria­
co De Mita che aveva attribui­
to ai «tempi parlamentari d i 
approvazione dei provvedi­
menti del governo» le difficol­
tà di una manovra economica 
che è ferma al pala Con una 
puntigliosa ricostruzione dei 
tempi di presentazione, delle 
modifiche e delle reiterazioni 

della raffica di decreti del go­
verno, Nilde lotti respinge le 
accuse del presidente del 
Consiglio. «Posso assicurare -
aggiunge - che la Camera 
non ha avuto e non avrà tem­
pi morti. Ma questo non potrà 
significare mai restringimento 
o eliminazione del confronto 
e del dibattilo». Ed un punto 
deve rimaner chiaro: «Le rego­
le della politica e della demo­
crazia - conclude il presiden­
te della Camera - vanno ri­
spettate senza scaricare su al­
ni le responsabilità, senza 
confondere ruoli e prerogative 
di ciascuna istituzione, sia 
parlamentare o di governo». 

HHde (otM A PAOINA • 

Gli autonomi e i militanti di Dp lanciano uova e cucchiai sul corteo 

Olì antiabortisti «invadono», Bologna 
E il ministro denuncia la Mangiagalli 

A Bologna integralisti in piazza contro la legge regio­
nale sulla maternità. Erano diecimila, portavano car­
rozzine vuote con scritte mortuarie. Dp e autonomi 
hanno organizzato lanci di cucchiai e prezzemolo, 
simboli dell'aborto clandestino, contro i manifestanti. 
È intervenuta la polizia accolta dai contromanifestan­
ti con lanci di uova. Intanto, Donat Cattin annuncia 
12 denunce al magistrato per il caso Mangiagalli. 

R A F M I U CAPITANI 

. wm BOLOGNA. Le truppe di 
Formigoni e Casini hanno 
marciato per tutto il pomerig­
gio di ieri nel centro storco 
detta città: erano 'diecimila, 
*iessi insieme anche grazie al 

tam-tam dei vescovi, scesi in 
campo da tempo contro la 
legge regionale sulla materni­
tà in discussione proprio in 
questi giorni Secondo gli or­
ganizzarvi della manifestazio­
ne, la legge regionale «peggio­
ra la 194». In corteo carrozzi­

ne vuote con la scntta «Ogni 
25 minuti si spenge una vita». 
Dp e autonomi hanno orga­
nizzato una contromanitesta­
zione con lanci di cucchiai e 
prezzemolo sugli integralisti. 
Livia Turco: «A CI, Movimento 
per la vita, parte della De non 
interessa la prevenzione del­
l'aborto, e la valorizzazione 
della maternità, ma solo la 
presenza dei loro volontari nei 
consultori per dissuadere le 
donne» 

Poliziotti mentre allontanano i contostaton durante la manifestatone per la vita a Bologna A PAGINA 8 

Domani a Vienna 
l'appuntamento 
Est-Ovest 
sul disarmo 

Si apre domani a Vienna il grande negoziato sul disarmo 
convenzionale fra Nato e Patto di Varsavia L'Alleanza occi­
dentale ha reso nota ieri a Bruxelles la sua piattaforma ne­
goziale, che s! basa su una riduzione drastica dei cani ar­
mati. delle aitigliene e dei mezzi corazzati, per i quali do­
vrebbe essere fissato un rigido tetto. Ma una riduzione ba­
sata solo su criteri numerici inciderebbe quasi esclusiva­
mente sulle forze del Patto di Varsavia, (nella foto) Baker. 

SPAGINA 1 1 

Tre ergastoli 
per l'omicidio 
del giudice 
Giaccio Montato 

La Corte d'assise dì Calta­
nisetta ha emesso, dopo 
cinque giorni di camera di 
consiglio, tre condanne al­
l'ergastolo per l'assassinio 
del giudice Giangiacomo 
Ciaccio Montalto, avvenuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • • " " ^ a Trapani II 25 gennaio 
dell'83. Le condanne riguardano il boss latitante Antonino 
Minore, indicato come mandante, Natale Evola e Ambrogio 
Farina. Al centro del processo un grande traffico di droga 
tra la Sicilia e gli Stati Uniti. A PAGINA 0 

Caso Cirillo 
Un teste: 
«Forlani chiese 
aiuto al Sismi» 

Sarà evitato ai Gava, a Pic­
coli, Scotti e De Mita l'imba­
razzo di comparire come te­
sti «eccellenti» al processo 
per l'«af(are Cirillo» che si 
apre domani a Napoli? La 
Procura non ne ha chiesto 
la citazione, e questa scelta 

viene criticala dalla difesa dell'Unità: «Si violano i nostri di-
irti». Un teste chiama In causa Forlani. «Fu il presidente del 
Consiglio dell'epoca a mobilitare il Supersismi» 

« PA.QIN* T 

Europa, 1992, 
moneta unica 
Intervista 
conDelors 

le prospettive del mercato 
europeo del 1992, lo scon­
tro tra le economie, I passi 
cauti sulla moneta unica: 
questi gli argomenti dell'In­
tervista con II presidente 
deila commissione esecuti­
va della Cee Jacques Detoni. 

Delore (a capire che non c'è molto spazio per l'ottimismo. 
Tanto da chiedersi se in Europa tutti i paesi lavorano davve­
ro con la medesima prospettiva. In ogni caso, prima ci sari 
Taimonlzzazione fiscale, poi, forse, una moneta unica, 
Molto più tardi. A P M I H » I O 

GfSn BfCtaQna Un urto tremendo e sette cw-

Scontro rozze sono 'inìle ^ ne"* 
«TUHiuv i scarpala. Almeno dodici viag-
t r a Olle t r e n i giaton sono morti, SS sono ri-
1 2 m o r t i m a s l i 'enU ' A Pu r !ev ' Periferia 
MA I I I W B U sud di Londra, c'è stato ieri un 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovo incidente ferroviano, 
• " • , — ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ™ Due treni si sono scontrati, 
forse a causa di un cattivo funzionamento dei sistemi di segnala­
zione. Un semaforo in tilt aveva provocato in dicembre un disa­
stro fenoviano a Londra con 35 morti. Sotto accusa i tagli alle 
spese e a) personale attuah dal governo Thatcher. 

A PAGINA 1 1 

Gazzetta 
Ufficiale: 
nei ministeri 
calzino lungo 
• IROMA La Gazzetta Uffi­
ciale decreta il look di alcuni 
del protagonisti dei ministeri. 
Per uscieri, portieri, valletti, 
commessi, custodi, motocicli­
sti, ciclisti e cuochi II «pnmo 
comandamento» impone cal­
zino rigorosamente lungo, blu 
o nero che sia. Con la preci­
sione di 'Voglie- il decreto 
emanata dal ministero del Te­
soro spiega dettagliatamente 
come debbono essere le uni­
formi dei dipendenti delle am­
ministrazioni statali - arrivan­
do fino al calcolo in centime­
tri da terra delia lunghezza del 
cappono - perchè su questa 
base verranno stipulati I con­
tralti di tornitura. Colorì base il 
blu ed il grigio, Per tutti tagli 
austeri. Ai valletti. Invece, so­
no concessi labol. pizzi e una 
fascia di seta rossa alla vita. 

A PAOIHA S 

Quanti Khomeini vedo in giro. 
• I Piccoli e grandi feno­
meni di costume e di nuova 
scostumata intolleranza ci 
raccontano di un mondo che 
tende a riaccorparsi intorno 
a dogmi, chiese e codici mo­
rali intransigenti e non di ra­
do violenti. Se mi è concessa 
una notazione assai persona­
le (o (orse di generazione) 
mi ha particolarmente addo­
lorato sapere che Cat Ste-
vens, il cantante che fu uno 
dei simboli, negli anni Set* 
tanta, dello spinto libertario 
dei tempi, oggi si associa, da 
neo-musulmano, alla con­
danna a morte di Rushdie. 

È giusto, anche se sconta­
to, sottolineare intanto come 
questi rigurgiti di oscuranti­
smo facciano torto, in pnmo 
luogo, al buon nome e alla 
liceità delle diverse fedi reli­
giose In nome delle quali 
agiscono i repressori. Pochi 
episodi possono nuocere al­
l'immagine dell'Islam come-
l'incivile scomunica di Rush­
die: quanto alle risorgenze di 
clericalismo bacchettone di 

MICHILI 

casa nostra, inevitabilmente 
finiranno per acuire la diffi­
denza degli spiriti liberi nei 
confronti della morale catto­
lica, anche se ne rappresen­
tano una patetica caricatura 

Noi non credenti, mi sem­
bra, in questo momento sia­
mo di fronte a un altro pro­
blema* come reagire. Natalia 
Ginzburg. giorni fa, dubitava 
dell'utilità degli appelli di 
scrittori e intellettuali pro-Ru-
shdie, sostenendo in sostan­
za che la battaglia per i diritti 
umani non può appartenere 
a una casta, ma deve coin­
volgere ogni cittadino. La 
considerazione sarebbe giu­
sta se non lasciasse gli intel­
lettuali troppo tranquilli e in­
differenti di fronte alla pro­
pria particolare responsabili­
tà (non di casta, ma di pen­
siero) la voce degli uomini 
di cultura non può non avere 
un diverso peso, e una diver­
sa efficacia, quando è spesa 
nel nome dei diritti di tutti. 

IMRRA 

So che questo non basta, e 
spesso giova soltanto a paci­
ficare le coscienze dei firma­
tari Riflettendo, ho pensato 
questo che i persecuton del­
la libertà di coscienza e di 
culto (e di non-culto, che 
diamine1) sono naturalmen­
te portati ad aggregarsi, a 
unirsi in gruppi, ad agire e 
parlare in nome di codici e 
catechismi collettivi, questo 
conferisce tòro; una forza 
supplementare: Credo, forse 
ingenuamente,, che questo 
svantaggio vada compensato 
nel modo più ovvio: parteci­
pando a]la vita di tutti quei 
partiti, associazioni, circoli 
culturali, che favoriscono per 
principio la libera circolazio­
ne delle jdee. 

Come comunista italiano 
già sento, se Iritini me lo per­
mette, di-fare una parte utile, 
Ma non mi basta, Mi sono 
iscritto in questi giorni, e pro­
prio grazie a Khomeini, ad 
Amnesty International (è in 
libreria il rapporto annuale); 

firmerò lutti gli appelli, i con-
troappetli e i sottoappelli che 
ci sono da firmare, dirò in 
tutte le sedi, pubbliche e pn-
vate, ciò che si deve dire non 
solo su Teheran, ma anche 
sugli ayatollah nostrani, gli 
on Formigoni e i vari censori 
tenutari di poltrone alla Rai e 
altrove E pretendo perfino di 
vedere in televisione il video 
di Madonna, mediocre scian­
tosa contemporanea, perché 
voglio giudicare da me se è 
bello o brutto, giusto o sba­
gliato. 

Tutto questo è poco, ma 
sono sicuro che se ognuno s); 
preoccupasse di farlo, nei di-' 
versi modi e nei diversi-luo­
ghi disponibili, all'ondata di 
fanatismo e ottusità che mi­
naccia dì sommergerci po' 
Iremmo rispondere con de­
cenza ed efficacia. Pacifica­
mente decisi a non farci met­
tere sotto: si vedrà, alla fine, 
da che parte sta la libertà di 
spirito e di fede, e da che 
parte l'incapacità di rispettar­
le. 

L'ex venerabile ha diffidato i liquidatori del vecchio Ambrosiano 

«Ridatemi i miei 130 miliardi» 
Gelli lancia una nuova sfida 

MARCO MANDO 

I B ROMA. LKKJ Gelli nvuole i 
soldi sequestrati in Svizzera su 
richiesta dei liquidatori del 
vecchio Ambrosiano E non 
sono pochi 130 miliardi cu­
stoditi da due banche elveti­
che che non corrispondono 
nessun interesse al «venerabi­
le», imputato nell'inchiesta sul 
crack della banca di Roberto 
Calvi. «Con una mossa a sor­
presa - si legge in un comuni­
cato fornito dai suoi.avvocati 
- Lido Gelli ha notificato ai li­
quidatori del Banco Ambro­
siano una intimazione a revo­
care la costituzione di parte 
civile e a rinunciare alle azioni 
di sequestro proposte davanti 
al Tribunale di Ginevra». 

Il motivo? Grazie a un ac­

cordo stipulato nel 1984 tra l'I­
stituto opere religiose (lor) e 
il Banco, dovrebbero dichia­
rarsi decadute anche le prete­
se di risarcimento nei con­
fronti dell'ex capo della P2, 
sulla cui base sono stati bloc­
cati i suoi conti svizzen. 

Geili ha invitato i hquidaton 
dell'Ambrosiano a attuare en­
tro dieci giorni quanto viene 
loro richiesto. In caso contra­
rio s) è impegnato «a chiamar­
li davanti all'autorità giudizia­
ria per rispondere degli ingen­
ti danni derivati dalle prosecu­
zione di azioni giudiziarie», 
Una minaccia alla quale i de­
stinatari della diffida non sem­
brano voler dare molto credi­
to. 

A PAGINA O 

Domani con rpioftfr 

DEMOCRATICO! 
Il trenta per cento della prima pagina riservato 
alle donne. Viva l'otto marzo! 

LUTTUOSO! 
Napoleone Colajannì esce dal PCI; panico tra le 
masse. 

DOVEROSO! 
Lanciamo una grande campagna contro ì falsi dei, 

MASSICCIO! 
Presenza entusiasta e partecipe dì Altari, Vincìno, 
Elle Kappa, Scalia, Disegni e Caviglia, Panebarco, 
Lunari e tutti gli altri. 

"CUORE", settimanale gratuito 
Domani con l ' U n i t à , 



fUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La superprocum 
OUIOO CALVI 

opo aver esposto I ipotesi della presenza in­
quietante di una agenzia di controllo su ogni 
momento organizzativo della criminalità e, so­
prattutto, sulla strategia stragista degli anni Ot­
tanta, 1 aito commissano per la lotta alla mafia, 
Domenico Sica, ha formulato la proposta di 

costituire un ufficio speciale del pubblico ministero 
Che abbia competenza su lutto il territorio nazionale 
e $u tulli I delitti commessi da associazioni eversive o 
criminali t indubbiamente apprezzabile la forte ca­
pacità prepositiva dell allo commissario, occorre, 
pero, valutarla senza cedere a suggestioni semplifi­
canti e tenendo conto sia dell incidenza dei progètti 
con la realta istituzionale e sia della infinita ricchez­
za d| conoscenze che sono emerse nei processi già 
celebrali La recente semenza di Firenze per la stra­
ge del 23 dicembre dell 84 ha consentilo di accerta­
re C|K la mafia, perseguendo un disegno di eversio­
ne dell'ordine costituzionale è responsabile di Una 
strage politica 

L'esigenza di una visione unitaria dei fenomeni 
anilrjemocjaliel non deve però impedire di cogliere 
le diversità Ira le manici ed i supporti dello stragismo 
politico L eversione neofascista della destra radia­
le, il tradimento di esponenti di apparai! dello Stato 
deviati e deviami il progetto sovvertitore della legali­
tà repubblicana della loggia P2 ed infine, il governo 
del crimine delle organizzazioni mafiose e camorri 
sta, sono tutti elementi ben presenti negli atti proces-
suali, ma mai ancora legati sempre e comunque in 
tutte |e stragi L unico vero legame che stringe lutti 
quanti i soggetti é il progetto politico di destabilizza­
re e deviare II processo di crescita democratica Noti 
resta poi cosi misterioso II messaggio terrorizzante 
del Crimine né II suo decorso ciclico se si compara il 
flusso delle stragi con le scadenze politiche ed tstltu-
zkjnall Ha ragione Sica nel sottolineare la grande 
novità del processo di Firenze che non va certo Usa­
lo COme chiave di lettura per il passato, ma come 
strumento d'analisi nella formazione del processo 
eversivo all'interno delle diverse spiote criminali Lo 
stragismo neofascista e del servizi deviati e pidulsli è 
Clrcokrltto storicamente rispetto, a quello eh» in un 
arco secolare ha visto protagonista la mafia, Dall'U­
nità d Italia, con I pugnatori del principe di Sant'E­
pa, slamo nel 1062, alla democrazia repubblicana, 
con Portella della Ginestra, la malia ha fallo sempre 
sentire la sua voce di sangue e di lutto Sempre, lino 
agi) anni Settanta, quando dalle stragi Indlscnmlnate 
è passala alla strage mirala di un inlera classe diri-
gente della politica e delle istituzioni La ragione di 
ciò Ma nel latto che per la prima volta là Slato, e il 
meijto pia a|to è della magistratura, ha risposto Cor» 
Urta alla sfida mafiosa Se non si distinguono I vari 
«totìierifi storici e I diversi soggetti dell eversione si 
Machia di precipitare in una oscuriti in cui tutto e In­
discriminato, E non solo Pur nella loro diversità, tutti 

"* " fopftuuàlche Shi*W»e ' 'nJ?1*? "A W?* 

soggetti quando I intelligenza degli inquirenti diviene 
troppo pressante 

pn vi * dubbio che in questo quadro la propo­
l i sta aj Sica di una procuraspeclale con compili 

di elaborate una strategia inquirente unitaria e 
complessiva nella lotta alla criminalità orga-

, (lizzata non * d i poco interesse, l'esperienza 
passata insegna che solo coordinando siste­

maticamente le specifiche competente degli Inqui­
renti e collegando le sedi e i momenti di Investiga* 
itone è possibile allrontare il problema della grande 
brlBlftalli» otganlzzata che ormai ». «che, il pro-
ts i in f del limili sofferti dalla nostra democrazia poli­
t ici Non e quindi sulla finalità della proposta che 
possono esservi riserve Qualche preoccupaajiohe, 
InVecif, ce sulla natura dello strumento scelto e stille 
ripercussioni nello sviluppo dei processi di riforma 
istituzionale Un ufficio cosi centralizzato e con pote­
ri Cc-sjurnpl e speefc) non può pop alterare Vequlll-
turlo dell'Intero ordinamento In un momento nel 
quale sta per essere introdotto il nuovo codice di 
procedura ove il pubblico ministero, con la scom­
parsa del giudice istruttore, diviene naturalmente, Il 
«ferente giudiziario di ogni Indagine, occorre la 
tnasjlhia, attenzione nel misurarne poteri e compiti 
Noh va dimenticato che unodei temi più controversi 
da giuristi e politici è la natura del pubblico miraste 
ro ttehe non pochi sono coloro che vorrebbero ve. 
derlà, privata della qualità giurisdizionale Lutitelo 
della procura alle dipendenze dell esecutivo è una 
proposta allo Stalo del lutto inaccettabile Ciò che 
rton si vorrebbe é che te analisi e le proposte di Sica 
Unissero poi per inserirsi In una strategia di riforme 
istituzionali che devono trovare altri terreni di con­
fronto e di verifica 

La Corte costituzionale 
dovrebbe esprimersi martedì prossimo 
sul ricorso dì un pretore fiorentino "" 

Ugo Potori Franca Falcucci 

L'ultima parola 
sull'ora ài religi 
M ROMA Molle famiglie, di 
fronte ài moduli di iscrizione 
scolastica dei propri figli, si 
chiedono come rispondere al­
la domanda sulla volontà di 
avvalersi o meno de)) insegna­
mento della religione cattoli­
ca Nella fascia dell obbligo le 
risposte iavorevoli sono una 
valanga, indipendentemente 
dalle convinzioni religiose La 
preoccupazione dominante 
per i genitoriè di evitare qual­
siasi discriminazione per; t 
propri figli, soprattutto ai pic­
coli di 3 4, 5 anni che fre­
quentano |a materna e che ri. 
marrebbero Isolati come in un 
ghétta se non seguissero I ora 
di religione E un appurila 
mento con la propria coscien 
za con cui devono fare 1 conti 
milioni di cittadini ogni anno, 
dal manto dell'85 quando il 
cardinale Casaroli e l allora 
presidente del Consiglio traxi 
firmarono il nuovo Concorda­
to, che con I articolo 9 obbliga 
lo Stato italiano ad assicurare 
l'insegnamento della religione 
cattolica. i^U) principi "feWGp 
parte del patrimonio storico 
del popolo italiane*, Nel frat> 
tempo s> è/molto discusso di 
questa norma e delle applica­
zioni che là successiva Intesa 
del dicembre 85f firmata dal 
presidente della Cei, Potetti, e 
dall ex ministro della Pubblica 
Istruzione Falcucci ha stabili­
to, Vi sono stati ricorsi e sen­
tenze dei Tribunali ammini-
stratiyj e della stessa Corte co­
stituzionale, ma (inora non si 
è mai giunti ad una risposta 
definitiva al «dubbia* di 'ondo 
ciré ha accompagnato (arti­
colo 9 e I Intesa costringere 
uno studente a optare tra I ora 
di religione o un altro mse 
grìamento e comunque a re­
stare a scuola in quel) ora fati 
d(ca da alcuni dedicata al) ap 
prendimelo della religione 
cattolica, viola o meno la li­
bertà del cittadino, la pari di 
gnità e uguaglianza di fronte 
alle leggi senza distinzione di 
sesso, razza lingua e religio­
ne la libertà di professare o 
meno la propria (edeTehgiosa 
come sì legge negli articoli 2 
3 e 19 della Costituzione? Il 
Concordato garantisce la fa-
coltatrvità della scelta dell ora 
dì religione? 

A questo quesito di fondo 
dovrà nspondere I Alta corte il 
prossimo 7 marzo martedì Ci 
sarà (o fórse è più opportuno 
dire dovrebbe esserci perché 
è sempre possibile un rinvio, 
data la complessità del pro-

Costringere uno studente a Optare tra l'ora di religio­
ne o un altro insegnamento viola o no la libertà del 
cittadino7 La risposta definitiva al dubbio di fondo 
che accompagna l'articolo 9 del Concordato e t'In­
tesa siglata nel dicembre dell'85 dal presidente della 
Cei, Potetti, e dall'altora ministro Falcucci, si avrà 
molto probabilmente martedì prossimo A esprimer­
si, infatti, sarà la Corte costituzionale 

ROSANNA LAMPUQHANI 

blerna) una discussione In se­
duta pubblica, molto attesa e 
gravida di conseguenze non 
tanto per il contenuto in senso 
stretto della sentenza che può 
scaturirne. ma per le future re­
lazioni tra Santa sede e Stato 
italiano, e per I rapporti tra 1 
partiti e le forze culturali nel 
nostro paese 

Lfa sentenza del 7 dovrà de 
ctdere in mento al ricorso del 
pretore di Firenze a cui si n-
volsero i coniugi Rosselli per 
tutelare le libertà costituziona­
li dei figli che frequentavano 
la scuola media «Arnolfo di 
« » I W « « J & data 
cHjCor» tydjcerqbre '86 U 
decisione del pretore è di tré 
mesi successiva e sostanzial­
mente accoglieva la denuncia 
del Rosselli i quali lamentava 
no che I figli, pur non awalen 
dosi dell insegnamento della 
religione, fossero costretti a 
restare a scuola, seppure con 
la facoltà di seguire insegna­
menti alternativi A loro avviso 
la soluzione per evitare questa 
palese discriminazione era la 
collocazione>dell ora di reli­
gione al di fuon del) orario or­
dinano obbligatorio In prati­
ca ci si nfaceva ali Intesa del 
19*1 tra il Vaticano e la Tavo 
la valdese che già pnma del 
nuovo Concordato sanciva 
che I pra di religione dovesse 
essere insegnata secondo ora 
n che non «abbiano per gli 
alunni effetti comunque di­
scriminatori» E anche al) Ac­
cordo tra ti Vaticano e l'Italia 
Il dove, a! famoso articolo 9 si 
sancisce che la scelta degli 
studenti o dei {oro genitori sul 
I ora di religione deve essere 
fatta senza «alcuna: forma di 
discriminazione» 

Quali potranno essere le n 
sposte della Corte7 Sostanziai 
mente tre spiega il professor 
Paolo Barile che patrocina la 
famiglia Rosselli (e anche la 
Cgil scuola e la Tavola valde 
se che hanno denunciato il 
governo italiano alta Commis 
sione europea per i diritti del 

l'uomo) «Può definire incosti­
tuzionale • dice Barile - l'arti­
colo 9 del Concordato Per cui 
si dovrebbe poi andare alla 
complessiva rinegoziazione 
Pud dichiarare 1 inammissibili­
tà del ricorso fiorentino, op­
pure, confermando la costitu­
zionalità degli articoli conte­
stati, può interpretarli diversa­
mente d"1 Consiglio di Stato 
Cioè • spiega ancora il profes­
sor Barile - può riaffermare 
che II significato reale delta 
norma concordataria è quello 
della pura e semplice facoltà-
tlvità deji'ora di religione- U 
"quale quindi, non deve «se­
re curricutare e, conseguente' 
menti non deve esserne-
cessanamente sostituita da un 
altro insegnamento o attività 
che costringa il non avvalente-
?l a restare a scuola Lo Stato 
altresì, può offrire materie o 
attività alternative ma purché 
siano anch esse facoltative co­
me 1 ora di religione* 

Giovanni Ferrara, senatore 
repubblicano, teme molto la 
seconda ipolesi, del rigetto 
del ricorso fiorentino Perchè 
verrebbe automaticamente ra* 
tificata la sentenza del Consi­
glio di Stato dell agosto scorso 
ohe respingeva un provvedi­
mento del Tar Lazio di auto­
rizzazione per gli studenti che 
non si avvalgono dell'insegna­
mento confessionale a lascia­
re la scuola In sintesi sanciva 
che l'ora di religione è una fi­
nalità della scuola di Stato 
tutti gli,studenti sono tenuti a 
seguirla b a seguirne una al­
ternala w Q k dei Cons> 
gito di Stato « un'interpreta­
zione rigorosamente confes­
sionale • commentì Ferrara • 
con cui si toma indietro, persi­
no a prìpfa del '29, pnma del 
vecchio Concordato che dava 
una definizione "giuseppina" 
dell'ora di religione utile a 
rafforzare lo Stato e da cui si 
poteva comunque essere eso 
nerati In ogni caso conclude 
Ferrara • la Corte dovrà moti 
vare la costituzionalità dell ar­

ticolo 9 in modo differente dal 
Consiglio di stato, altrimenti 
arriveremo ad Uno scontro se­
no di fondo tra la cultura lai­
ca e la Chiesa sul problema se 
per tutti gli italiani deve essere 
obbligatoria la religione catto­
lica» 

Stessi timor; esprime in un 
articolo del gennaio scorso sul 
Corriere delia sera, Francesco 
Margiotta Broglio, socialista, 
che ha presieduto la commis­
sione bilaterale per il Concor­
dato e che attualmente presie­
de la commissione bilaterale 
che regola I Intesa con le altre 
confessioni «Siamo sicun • di­
ceva Margiotta Broglio - che la 
Corte costituzionale non potrà 
che respingere una lettura 
aberrante che vanifica la rifor­
ma concordataria, violandone 
lo spirito e la lettera e giun­
gendo a risultati diametral­
mente opposti a quelli perse­
guiti dai governi che hanno la­
vorato alla revisione del Con­
cordato» ' 

«Del Concordato possiamo 
discutere • afferma Fabio flus­
si della segreterja^njunista 
possiamo à iau te re^^uo l 
aspetti istituzionali'e anche 
del testo che pur contiene 
principi innovativi rispetto al 
precedente tuttavia va respin­
ta quella curva in senso mte 
gralista e confessionale che 
con 1 opzione sull'ora di reli­
gione ha sancito il Consiglio dì 
Stato L'opzione non è piena 
parità tra i cittadini, va invece 
riconosciuto il pnncipjo di fa-
coltabvità violato da una parte 
dell episcopato eda una parte 
del governo che (Intesa ha 
sottoscritto» Fac'òlt'à'ttvità, in* 
somma, è chiedere d| poter 
seguire i insegnaménto della 
religione cattolica opzione è 
la scelta tra l'ora di religione e 
un'altra matena alternativa, 
stabilito che entrambe hanno 
lo stesso valore obbligatono 
come, nella sostanza sanci­
sce 1 Intesa del dicembre 85 
Questo è il punto del conten­
dere tra coloro che si riferisco-
no al Concordato 

Infine c'è chi quell'accordo 
lo ngetta in toto Sono i quat­
trocento firmalan di un appel­
lo pubblicato ne1 giorni scorsi 
Tra questi Mario Alighiero Ma­
nacorda, il quale sollecita Una 
ricomposizione di «quella più 
larga unità laica e democrati­
ca che in piccolo sapemmo 
realizzare nei primi decenni 
della Repubblica in difesa del­
la scuola pubblica dall inge­
renza confessionale» 

Intervento 

Io chiedo il dialogo con tutti 
e voi rispondete indicandomi 

come un amico degli stupratori 

CARLO CASINI 

• Unità del 2 marzo ha cosi titola-

L * to il resoconto del dibattito, del 
giorno precedente sulla potenza 
sessuale -Casini Dc.,.con le as 

«tmM»j--a sanazioni di donne siano am­
messe nei processi anche quelle 

dei |iQlentaton» e nel tesUi rincarava la dose 
jSe «#tete le associaziónrhei processi allora 
ammettete pure associazioni di sostegno agli 
stupratori» Il tutto tra virgolette come se si 
trattasse di mie testuali parole Non ho mai 
pronunciato queste frasi (basta controllare II 
resoconto stenografico della Camera), non 
le cohdKIdo, esprimono esattamente I oppo­
sto di ciò che penso Naturalmente mi sento 
profondamente offeso Cosa può esservi di 
più infamante di essere additato sia pure in 
modo ammiccante, come un simpatizzante 
con gli stupratori? Ma non è questa la que­
stione più grave II problema seno veramen­
te seno, È come riuscire a stabilire le condi­
zioni di un dialogo costruttivo Mi pare che 
esse consistano nel rispetto per le persone e 
del rigoroso nfiuto di ogni alterazione dei fat­
ti Poi si può restare lontanissimi nelle opi­
nioni ma almeno non si frappongono scher­
mi che impediscono a quelle opinioni ad es­
sere sottoposte al rispettivo vaglio razionale 
Altrimenti si può immaginare che l'aggres­
sione verbale manifesti per 1 appunto debo­
lezza nspetto ad un confronto che si vuole 
perciò evitare o inquietudine nspetto a valori 
che, alla fin fine, sono scritti nel cuore di tut­
ti 

Non avrei chiesto ospitalità alì'-Unità» che 
ringrazio, se il caso non nproponesse ancora 
una volta questo tema cosi importante Solo 
per questo vale nleggere che cosa ho detto 
Consapevole di fare affermazioni opinabili e 
perciò dichiarando di parlare a titolo perso­
nale (ma poco dopo mi ha molto confortato 
l'entusiastico e pubblico consenso di Anto 
nello Trombadori) ho indicato 4 ragioni del­
la mia perplessità sull'articolo 10 I) «SI alla 
pania fra le parti nel processo* che costitui­
sce conqusrta della civiltà giundica, 2) No al­
la vendetta privata (perché solo lo Stato ha II 
diritto di punire) 3) SI alla solidarietà non 
strumentalizzante verso le vilume (che deb­
bono e possono essere assistite dalle asso­
ciazioni senza necessità che esse entrino nel 
processo) 4) No al processo spettacolo 
(che rischia di rendere meno sereno il giudi­
zio e di aggravare la sofferenza delle vittime 
e degli innocenti) 

Questa e stata la mia sintetica dichiarazio­

ne di voto 11 giorno precedente avevo detto 
«In questo modo si viola il principio (affer­
matosi faticosamente nel tempo) di parità 
fra le 'parli- «Perché l'associazione solo,« 
fianco della parte offesa? Perché nonautor» 
zare, per questi come per altri progessMa^ 
possibilità di affiancare all'imputalo cvenlij» 
li enti o associazioni a tutela dell imputato, 
eventualmente innocente?» «Il principio di 
pania richiederebbe (sarebbe questa una ul-
tenore complicazione, ma citarla serve a far 
capire la scorrettezza del presupposto) che 
si ammettesse la possibilità della costituzio­
ne di associazioni anche dalla parte dell im­
putato- «Non sarebbe sufficiente la predi­
sposizione di uffici legali che prestino gratui­
tamente la propria opera in collaborazione 
con la associazione che vuole proteggere la 
donna, o magari in tale associazione integra­
ti, in modo da espnmeme la cultura, il modo 
di vedere le interpretazioni e l'energia' ter» 
che questa associazione in più?» 

Ho detto -imputata, non stupratore Im­
putato è colui che di reg ola sostiene la pro­
pria innocenza Se associazioni a difesa del-
11 mputalo vuol dire associazioni di stuprato­
ri, allora quanti domand ano I intervento del­
le associazioni a fianco delle patti offese pe 
osano ad associazioni di donne stuprate, Se­
condo la nostra CosMu zione 1 imputato e 
presunto innocente fino al giudizio definitivo 
e almeno qualche volta può esserlo Perché 
le associazioni che assistono I carcerati (an­
che non definitivamente condannali!) t* che 
si battono per II garantismo nel processo de­
vono essere Identificate con le iiisociazloni ' 
degli stupratori? Ma in realtà io non Voglio »! 
fatto questa presenza e, come risulta dal te­
sto stenografico, la mia era una chiarissima 
esemplificazione -per absutdum», per espri­
mere un giudizio negativo sull'intervento del­
le associazioni a fianco della pane of fesa, 
già difesa dallo Stato con I suoi organi Può 
darsi che la mia opinione sia sbagliata, ma 
essa riguarda la struttura del processo penale 
e non la violenza sessuate che va condanna­
ta e perciò acoperta e accertata efficacemen­
te in ogni sua torma 

Far credere ai lettori de «L'Unità» che io ho 
detto cose tanto disdicevoli mi addolora più 
che per ragioni personali, perché vedo sem­
pre più difficili quelle condizioni preliminari 
di un dialogo che invece sarebbe estrema­
mente costruttivo per tutti 

* Deputato democristiano 

Ma HrdjajQgoio vuole tra6 anni? 
- * • " " * ' • ' - ' ' ' * -

L
t ) on Casini non vuole il processo 
/ spettacolo, teme la vendetta pri­

vata e sembra evocare le trlco-
teuses che assistevano alle ese-

^ ^ ^ ^ cuzioni mediante ghigliottina 
^ ^ ^ ^ ^ "Ma la presenza delle associazio­
ni a sostegno della villima nei processi per 
stupro non costituisce ulta sorta di nuova 
frontiera del giacobinismo più semplice­
mente, ai vuole garantire, e anticipare per ta­
li processi, quella norma del nuovo codice di 
procedura penale che prevede la partecipa­
zione delle associazioni cosiddette portatrici 
di interessi diffusi Aggiungo che tale disposi­
zione del nuovo codice venne elaborata av­
valendosi proprio della discussione parla­
mentare1 ip materia diviolenza sessuale 

La" solidarietA nel confronti della vittima 
deve otto realizzarsi anche pnma e dopo il 
processo, e non a caso ci battiamo perché i 
poteri pubblici promuovano e favoriscano 1 
centri antiviolenu, ma, ali opposto dellon 
Casini, vogliamo che tale solidanetà possa 
manifestarsi anche nello svolgimento del 
processo stesso A favore di ciò hanno preso 
posizione fra gli altri, nelle vane fasi dell'iter 
legislativo, Civiltà cattolica, il presidente dei 
senatori de Nicola Mancino, e da ultimo I on 
Tina Armimi, certo, anche in armonia con il 
solidarismo cristiano nei confronti della per­
sona 

Invece fon Casini ribadisce il suo no, di­
chiara la, suacontrarietà in nome della parità 
delle parti nel processo Ma poiché - come 
egli sa benissimo - (eventuale presenza di 
Una assoàazrone non tocca in nulla le ga 
ranzie processuali la sua avversione equiva­
le a una sorta di obiezione di coscienza nei 
confronti del nuovo codice di procedura pe­
nale che, è bene ricordarlo prevede tale pre­

si M ifi 
—"BB*tr> 

senza a sostegno della vittima e non anche 
dell'imputato Più esattamente, l'pn Casini 
vuole precludere l'intervento dell'associazio­
ne nel caso di processo per stupro Dunque 
la sua lettera riconferma i medesimi concetti 
per 1 quali lo abbiamo criticato 

Il bisogno di un'attività di sostegno è para­
dossalmente confermato dall'ansimante ri­
cerca di surrogati da parte di quelle stesse 
forze che hanno bocciato la norma sulle as­
sociazioni Penso alla disposizione che è sta­
ta proposta e introdotta per I omissione di 
soccorso aggravata previsione improvvisata 
e anche pericolosa, perché per un verso ri­
schia di risultare impraticabile e per l'aititi 
potrebbe trasformarci tutu in giustizieri E poi 
c'è qualcosa di molto strano chi ha propo­
sto questa nonna é contro la procedibilità 
d'ufficio a dargli retta, andrebbe 4 finire che 
un passante non potrà denunciare uno stu­
pro ma sarà tenuto a menare le mani! E se 
non lo fa finisce in prigione Su ciò sono stai. 
avanzati dubbi a sinistra, e non dall on Casi­
ni Il nostro interlocutore assesta colpi alle 
parli più Innovative della legge contro la vio­
lenza sessuale e por Invoca il dialogo Cosi 
fece sei anni la, quando su sua iniziativa, ora 
definitivamente abbandonata, venne ripristi­
nato il vecchio titolo del codice penale che 
qualifica la violenza sessuate delitto «contro 
la morate pubblica e il buoncostume» Non 
vogliamo attendere altri sei anni perché l'on 
Casini nnunci a considerare la presenza del­
le associazioni nel processo pur stupro come 
una ipotesi devastante 
PS -L'on Casini si sente offeso per ti Mah 
dell'Unità Poi ripete t concetti espressi m quel 
titolo Offeso per che cosa7 Per aversostenwo 
una tesi così poco assennata? 
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POLITICA INTERNA 

milanese 
mano tra Occtietlo e Strehler al congresso del Pei 

Occhetto parla dell'incontro «saltato» a Bruxelles 

«La riunione eoi socialisti europei rinviata-
per una montatura del Psi fatta su pretesti miserevoli. 
Temono la nostra linea unitaria e di alternativa» 

«Il gesto di Craxi segno 
di debolezza e nervosismo» 

Quirinale e voci di crisi 

«Se il governo vacilla 
Cossiga dovrebbe consultare 
non solo i 5 ma tutti» 

" ROBERTO CAROLLO 

•iMILANO .C'è un clima di 
contusione, d) Indecisione, di 

«vera e propria ingovernabilità 
che non può esffire lasciato 
passare sotto silenzio». Achille 
Occhetto lancia, dalla tribuna 
de! Teatro Nuovo, una critica 
diretta al governo De Mita, >!n 
Questi tempi di decisionismo 
si awqrte In realtà sempre più 
iffl'|mj?ossibllìla. d| t decidere, 

•crie,Ru6 pgHsrci,.verso,'giravi,, 
difficoltò.' Dofjo l'intesa g'over-
no-slr|dacati che ha modifica-
to sostaraialmente I prece­
denti decreti, è passato oltre 
un mese prima che II'governo 
lorrtallzzasfe Una nuova pro­
posta In Parlamento», e sènza 
'neanche pKH'alibl del-voto 
.segreto, «ti risultato è che l'In--
nazione è arrivala oltre il 6% e 
la banca d'Italia ha assunto la 
decisione molto grave di alza­
re Il tasso di sconto, cioè il co­
sto del danaro». Insiste il se-
greiarlo'dtì Peli «Siamo arriva-
lì al punto che la coalizione 
governativa non riuscendo a 
trovare al propria intemo le 
ragioni1 della composizione, 
costringe a (orzare la prassi e 
le'regole democratiche. Sia­
mo al punto che il presidente 
della. Repubblica interviene, 

fprtma ancora che fatti Bollini 
I rilevanti si siano elpwSsMr!-,; 
» natici al Parlamento Ce una 
| situazione di precrisi politica, 
IdlToreerlsi della nwggioranzBr' 
f governativa? Se e cosi II presi­
dente della Repubblica do­
vrebbe consultare non «oltan< ^ 
lo lo Ione politiche che com­
pongano Il governo ma tutte 

i le forze politiche parlamenta­
li» (nel giorni scorsi Cossiga 
ha rifevujo la Malta, che ave­
va dichiarato «lintto» il gover-, 
no pe Mita), - , 

, Urta prov^dawero scontar-
i tante per De Mita che lancio a 

suo tempo la, sfida a,! comuni-
' sii sulla .fanslziane politica, 
/ «Avrebbe dovuto rivolgerla al 

suoi» - dica Ocishettg rico(-
.tjjndo la, scelti moder*trdel 

congrego , * Cn<! <U«IAe 
prafilem* dovrebbe porlo an­
che al Ps|.'«Non si può troppo 
a lungo pensare di convincere 
la gente che la ricomposizio­
ne a sinistra passa attraverso 

l'asse del Psi con la De di For-
tara» 

Occhetto ha affrontato I te­
mi del congresso riafferman­
do con forza le ragioni del 
nuovo corso. «Il nuovo corso -
dice * è già una realtà che 
unisce il partito Abbiamo n-
flutato 11 falso dilemma che ci 
veniva proposto; o l'omologa­
zione o la difesa di un'astratta 
e riglda.ldentità. Abbiamo af­
fermato un'idea non apologe­
tica ma critica della moderni­
tà Alcuni ci criticano oggi per 
il nostro rifoimismo forte Non 
gradiscono l'aggettivo, eviden­
temente a loro pisce 4in rifor­
mismo debole, che sfrutta l'e­
sistente e rinuncia all'avveni­
re. Ebbène noi lo diciamo 
chiaro e forte: Il nostro è un 
altro riformismo, e che cosa 
sia lo abbiamo cominciato a 
dimostrare con le nostre più 
recenti Iniziative!, Occhetto n-
corda la battaglia perla giusti­
zia fiscale e quella sui diritti 
negati all'Alia Fiat, che pro­
prio nel nuovo gruppo diri­
gente del partito di Milano ha 
trovato un contributo determi­
nante «Ieri ho incontrato gli 
operai di Arese. Mi hanno det­
to una cosa gravissima' che 

le forze politiche democraU-
. t&e--aff inchè-jjahiedano- a"a* 

Ftat di rispóndere positiva­
mente agli impegni assunti". 

Il giudizio sulla modernità-
ne hanno discusso i comunisti 
milanesi mettendone .in luce 
con accenti im°Yl ambiguità e 

J contraddizioni, «Oli altri, e in 
pnmp luogo la De dt Forlanì, 
di Gava, di Donai Cattin - n« 
qprda, Occhetto - sostengono 
di essère più a contatto di noi 
coi prpcessf di modernizza-

_zipne e intanto mandano tp 
pezzi (o-Statou. «Hanno spesso 

f della modernità .una visione 
mitologica, del rampantismo. 
del successo a portata di ma-
no, di un individualismo egoi­
sta. Noi ne abbiamo una più 
laica, più razionale, siamo an­
che bene attenti alle contrad­
dizioni sempre più acute che 
essa stessa produce» 

«Una montatura e un pretesto miserevole»: così Oc­
chetto si esprime sul gesto del Psi che ha di fatto 
mandato all'aria l'incontro già concordato (con lo 
stesso Craxi) tra Pei e Unione socialista europea, a 
Bruxelles. Dalla tribuna del congresso comunista mi­
lanese, Occhetto definisce la condotta di Craxi una 
«prova di debolezza e di nervosismo», uno «schiaffo 
al buon senso e all'unità della sinistra».. 

B MILANO, «L'incontro con 
Gorbaciov ci dice che per 
quanto riguarda te forze di si­
nistra in Europa occorre usci­
re da vecchi schemi, dalle lo­
giche di campo», esordisce 
Occhetto Si tratta di «ricercare 
una nuova unità delle forze di 
progresso sui temi dell'anno 
Duemila e non su quelli del 
passato», e dunque «sui pro­
grammi, sulle cose da fare, 
non più m base alle sigle», 
con un «confronto „ aperto» 
senza sotterfugi» Propno que­
sto «forse ha dato fastidio a 
qualcuno» E perciò «si è cer­
cato di offuscare il valore di 
una condotta internazionale 
chiara e limpida» del Pei che 
«ha sempre evitato di utilizza­
re le grandi questioni interna­
zionali come occasione di po­
lemiche interne, e di conflit­
tualità verso il Psi», E «ì fatti e 
non le illazioni dimostrano 
che oggi ci troviamo di fronte 

a una montatura e a un prete­
sto miserevole da parte de! 
Psi» Occhetto ricorda che do­
po la sua visita ad Arafat è an­
dato ad informarne Craxi 
«perché ritenevo e ntengo pre­
valente la causa del popolo 
palestinese e della pace n-
spetto alla ricerca di una con­
tinua concorrenzialità a sini­
stra» Lo stesso è accaduto per 
la visita a Bonn E «dopo I in­
contro con 1 Spd ho affermato 
pubblicamente che I) quegli 
incontn non erano in contra­
go con il Psi 2) che ciò era 
dimos*rato, oltre che dalla 
mia decisione di informare 
Craxi dell incontro dal co­
stante riconoscimento del fat­
to che la preparazione della 
riunione con I Unione euro­
pea dei partiti socialisti aveva, 
fino a ieri, avuto l'appoggio e 
l'interessamento del socialisti 
Italiani» Ma poh «è stata suffi­

ciente 1 affermazione di un 
giornale contenuta in una in­
tervista da me mai concessa, 
e tratta liberamente, molto li­
beramente da una conversa­
zione avuta in aereo con i 
giornalisti, affermazione che 
ho smentito decisamente per 
non averla mai pronunciata 
La smentita 6 un fatto politico 
ben preciso di cui occorre 
prendere atto, perché è l'uni­
co testo scritto di mio pugno, 
che esprìme il mio pensiero e 
di cui mi assumo la responsa­
bilità», insiste Occhetto (cui il 
«Corriere della sera» aveva at­
tribuito l'idea che «il segretario 
del Psi costituirebbe l'ostaco­
lo» ad ipotesi di adesioni pe­
raltro mai avanzate dal Pei al­
l'Intemazionale socialista). 

La stessa Spd «smentisce -
nprende Occhetto - le voci 
secondo le quali nell'incontro 
con Brandt avremmo chiesto 
l'ingresso nell Internazionale 
socialista E fa bene a smentir­
lo Avevo detto proprio a 
Brandt vedrai che ci sarà 
qualche giornalista che mi 
chiederà se ho proposto l'en­
trata del Pei nell Intemaziona­
le socialista, ma io non te lo 
chiedo E cosi è stato Noi non 
I abbiamo mai chiesto» E «la 
nostra linea è un'altra, volta a 
determinare una ricomposi­

zione tra tutte le forze di pro­
gresso a partire da una sene 
di atti, di incontn, dhniziative 
che favoriscano tale processo 
Allora dove è lo scandalo7 C'è 
il timore che i processi unitari 
procedano troppo spedita­
mente? C è la preoccupazione 
che', una eccessiva unità a li­
vello europeo comprometta, o 
contraddica il ristretto conso­
cia tivismo concorrenziale a li­
vello nazionale' O, forse, il ti­
more che, in questo modo, 
I alternativa in Italia possa su­
bire una accelerazione, per 
noi positiva e per altri prema­
tura? O più semplicemente la 
attenzione per le prossime 
elezioni europee7» 

Ad ogni modo «queste bru­
sche frenate, immotivate e 
pretestuose, danneggiano l'in­
sieme della sinistra, le sue 
prospettive la sua capacità 
d'attrazione Per questo non 
possiamo che considerare 
questa una provoca/ione in­
decorosa* La decisione del 
Psi è «un atto stupefacente» E 
«quello di Craxi non è un ge­
sto che dimostra forza, ma so­
lo debolezza e nervosismo. Lo 
schiaffo non è stato dato a noi 
ma al buon senso e all'unità 
della sinistra» Incalza Occhet­
to «La venta è ormai davanti a 
tutti E gran parte della stam­

pa ha avvertito che si è tratta­
to di un pretesto dettato sia 
dalla preoccupazione di tro­
varsi di fronte a una linea di­
namica, nuova, aperta, mo­
derna che fa del Pei una forza 
nformatnce europea sia dal ti­
more che la nostra stessa ini­
ziativa possa spingere il Psi a 
dover accelerare la scelta del-
1 alternativa» Ciò che ha infa­
stidito Craxi «non è dunque la 
nostra chiusura ma al contra­
rio la nostra politica di apertu­
ra verso i l Psi Ciò dimostra 
che egli non persegue una li­
nea unitaria, continua a nte-
nere che le fortune del Psi si 
fondino sulla rottura a sinistra 
e su una formale concorren­
zialità con la De. È, in sostan­
za, una linea settana che noi 
contrasteremo portando avan­
ti con decisione l'unità di tutte 
le forze democratiche e di si­
nistra Ma questo processo 
unitano non lo si costruisce a 
tavolino, avrà sempre più bi­
sogno del sostegno di tutte le 
componenti della società ita­
liana che sono disposte a bat­
tersi per l'alternativa Per que­
sto noi continueremo per la 
nostra strada - conclude Oc­
chetto -, che non ha bisogno 
di legittimazione, dell'unità e 
della ricomposizione tra tutte 
le forze di sinistra su scala eu­
ropea» 

De Michelìs frena, Intìni sentenzia 
Il vicepresidente del Consiglio 
dice:» #11 discorso va ripreso» 
Ma il portavoce del Psi chiede 
ancoia «i conti tonfbllìltf» " '* 
Voigt apprezza l'evoluzione Pei 

• i ROMA A chi dare retta a 
Gianni De Mlchells, per il qua­
le «tra Pel e Psi bisognerà ri­
prendere il discorso con sere­
nità», o ali esperto socialista in 
processi alle intenzioni, Ugo 
Intuii, secondo cui «le dichia­
razioni di Occhetto, per ciò 
che dicono e per ciò che sot 
tintendono, aprono molte 
questioni»' Ma invece dì que­
stioni politiche vere, il porta­
voce della segreteria socialista 
ha consegnato aWAoanii' un 
articolo infarcito di luoghi co­
muni, interpretazioni caricatu­
rali e persino di logori anate­
mi Ricapitolando il Pei, do­
vendo cancellare la stagione 

berlingueriana dell'eurocomu­
nismo «per carenza della ma­
teria prima», per cercare una 
nuova collocazione interna­
zionale «non, può che guarda­
re al socialismo democratico 
europeo» rna «lo fa lasciando 
emergere sgmpre,più alti mar­
gini di ambiguità» Quali7 Pre­
so dalla (oga inquisitoria, a In­
tim sembra «quasi che, di 
fronte ad una casa dalle anti­
che tradizioni internazionali, 
un nuovo .ospite, di provincia 
potesse, chiedendo l'ammis­
sione, chiedere anche la crea­
zione di un nuovo edificio lat­
to apposta per Mi» C'è dell'al­

tro nel! articolo del portavoce 
di Bettino Craxi sull Avanti/ Si 
addebita a Occhetto «up cu-
riosq^railelismo tra nformi-
smo «socialista e riformismo 
gorbacioviano», a cui «si ag­
giunge, Incesso dj egocentri­
smo e di presunzione», E si 
chiama m causa tanto Anto­
nio Gramsci, come «leale leni­
nista» (anche se si aggiunge 
«per la verità senza ruoli mon­
diali»), quanto - c'era da du­
bitarne7 - Palmiro Togliatti, 
•l'unico dei dirigenti italiani 
che ha avuto un grande ruolo 
nel movimento comunista in­
temazionale e l'unico auto­
revole leader deli epoca stali­
nista a proposito del quale il 
suo stesso partito non ha (at­
to, sino in fondo, i conti con 
la stona» 

Toma l'ossessione retro­
spettiva? Karsten Voigt, re­
sponsabile delle questioni in­
temazionali della Spd tede­
sca, guarda alle elaborazioni 
e alle posizioni dei comunisti 
di oggi «Il Pei si presenta ora, 

sen/a esitazioni - dice in una 
intervista a (Espresso -, come 
una componente della sinistra 

«europea, occidentale» L'«evo-
-luzìone» del Pci^anzi, »é para-

forgiato «un partito che ha 
molto più in comune con I so­
cialdemocratici tedeschi e 
con il Psi che non con gli altn 
partiti comunisti, a cominciare 
da quello francese, con i quali 
pure costituisce un solo grup­
po al Parlamento europeo» 
Voigt nleva di aver discusso 
con Occhetto e Napolitano a 
Bonn, e poi con Craxi a Bru­
xelles, l'ipotesi di un «rappor­
to formale» dopo le prossime 
elezioni europee «Ne ho rica­
vato l'impressione che non 
dovrebbero esservi ostacoli» 
Una distinzione, semmai, le-
sponentc della Spd propone 
per un'altra ipotesi quella 
dell'ammissione all'Unione 
dei partiti socialisti della Cee 
«Fino a che in Italia ci sono 

due partiti della sinistra - dice 
Voigt - io non vedo come 
quel partito che seguita a 
chiamarsi comunista possa di­
ventare membro di questa or­
ganizzazione-

L'intervista di Voigt è stata 
rilasciata pnma che tornasse 
in campo l'ostacolo» dell'arti­
ficiosa polemica craxiana Ma 
se per questo non è corretta 
una contrapposizione (di so­
stanza e di stile) con Intim, è 
però lecito sottolineare la dif­
ferenza tra quest'ultimo e De 
Michelis II portavoce del Psi 
usa, volgarizzandole vieppiù, 
espressioni pronunciate da 
Craxi già a metà febbraio Al­
lora il segretano del Psi parlò 
nientemeno di «credenziali e 
relativi documenti» da chiede­
re al Pei «come avviene in 
ogni concorso che si rispetti» 
In quello schierarsi dalla parte 
di commissioni esaminatrici 
di «domande» mai avanzate 
Forse il discorso andrebbe ri­
preso, «con serenità», da quel­
la riserva e quella ambiguità 

HPC 

Psi a Forlanì: 
«Cancella 
le giunte 
anomale 
delle Marche» 
«Con la De di Forlanì pensiamo di lavorare meglio nelle 
Marche» Lo dice Con Tiraboschi, leader socialista nella re­
gione, che spiega subito che cosa ti Psi intende chiedere al 
neosegrctano democnstiano (nella foto) Prima di tutto* 
•L'eliminazione di due giunte anomale, come quella dt San 
Benedetto del Tronto e quella di Tolentino» Poi, un mag­
gior flusso di finanziamenti pubblici per la regione* «Non 
comprendiamo perché le Marche, penultime in tema di via­
bilità, non debbano avere una quota dei 30mlla miliardi 
previsti dal piano decennale» 

Manno risposto in 2 288, "Ed 
il 60* degli intervistati u è 
detto favorevole al passag­
gio del Pli all'opposizione E 
il nsultato, un po' sorpren­
dente, del sondaggio svolto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal periodico liberale «Il 
•^ÌÌJJJJJJJJ»JJJJJJJI»»JJJJJ 0u c m i | a» tra gì, iscntti al 

partito Solo il 37% si è detto favorevole alla permanenza 
del Pli nel governo di De Mita II vicesegretano liberale 
Biondi commenta «Si pone con urgenza II problema del 
ruolo del Pli nell attuale coalizione. I dirigenti del partito 
dovrebbero cominciare a porsi con chiarezza la questione 
e discuterla in piena franchezza» 

Sondaggio 
tra iscritti pli 
«Il partito vada 
all'opposizione» 

Psdi spaccato 
Oggi a Roma 
due congressi 
provinciali 

len e oggi, all'hotel Ergife, il 
gruppo guidato dal sottese-
gretano Costi, da suo fratel­
lo Robinio, e dal segretano 
della Federazione romana, 
Cullo Oggi, al Parco dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Principi, quello guidato dal* 
^~*^—^^~*^*^—* l'assessore regionale laziale 
Lamberto Mancini Due congressi provinciali In contempo-
ranca per il Psdi che nel Lazio pare, se possibile, più spac­
cato che altrove La cosa, già cosi, è disdicevate. Ma rischia 
di divenirlo ancor di più quando verrà il momento di deci­
dere quale dei due congressi sarà ntenuto abilitato a Inviare 
delegati alle imminenti assise di Rimmi. 

Eletta a Brindisi 
una giunta 
di pentapartito 
(sindaco de) 

Si chiama Quaranta, ha 7Q 
anni ed è democristiano il 
nuovo sindaco di Bnndisi 
etetto l'altra notte con i voti 
del suo partito, del Psi, del 
Psdi, del Pn e del Pli (23 su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un totale di 40). La nuova 
^^^^~"^^^~•••*••»»••*•*•*• g|Unta (vicesindaco è un 
socialista) è composta da tre assesson democnstianl, due 
socialisti, un socialdemocratico ed un repubblicano. Qua­
ranta succede a Ennio Mastello, un indipendente di sinistra 
che aveva guidato una giunta composta da De, Pei e Pri. 

CI querela 
l'Unità 
e il Giorno 

L'Ufficio stampa di Comu­
nione e liberazione ha Infor­
malo che sari sporta quere­
la per diffamazione nei con­
fronti dell'Utile* e del 
•Giorno» per articoli apparsi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ien sui due quotidiani. Se-
i'^^^^"^^^^—^ condo CI gli articoli (titolati 
•Adesso CI attacca la Chiesa- dà troppo spazio al dialogo», 
•I Unità», e «CI ali'attaco* la Chiesa7 Solo Massoneria», «Il 
Giorno») «attribuiscono a CI la responsabilità di organi di 
stampa di cui non ha alcuna competenza e sono diffama-
ton perché la posizione del movimento ecclesiale di Comu­
nione e liberazione è ben lontana da quella che i suddetti 
quotidiani gli attnbuiscono». Per quanto ci riguarda, aveva­
mo ritenuto che I editonale apparso "-u «Trenta grami» («Il 
tradimento degli intellettuali») fosse anche espressione de­
gli onentamehti di CI. Ora Comunione e liberazione. fa sa­
pere di non avere «alcuna competenza» rispetto a tale rivi­
sta e allo stesso «Il Sabato». Stupefacente, nspetlo all'opi­
nione dominante. 

Scotti: la De 
prema 
sul governo 
perla riforma 
delle istituzioni 

In una lunga intervista a «Il 
Mattino» il vicesegretario 
della De, Enzo Scotti, com­
mentando i multati del con­
gresso appena svolto ed i 
problemi politici sul tappeto 
afferma che uno dei primi 

• impegni del partito deve ri­
guardare il rilancio del processo di riforma delle istituzioni. 
«La De - dice Scotti - deve oggi assumere questa iniziativa 
nei confronti del governo». Quanto al rapporto col governo* 
Dc Mita, il vicesegretano invita al massimo sostegno «Su di 
esso non si gioca il successo di una persona, ma la possibi­
lità di riprendere credibilità presso la gente». 

ORIO-ORIO PANI 

: , , " f * W f W * " : tritatili nell'iter dei decreti economici 

lotti: «De Mita attacca 
le Camere con argomenti falsi» 
Nilde lotti resRinge energicamente le pesanti accuse 
di De Mita ai Parlamento, indicato come responsabi­
le del ritardi nell'attuazione della manovra economi­
ca del governo. E replica; le vere cause dei ritardi 
stanno nei contrasti che lacerano governo e maggio­
ranza. «C'è un dovere per tutti di obiettività, di ri­
spetto della verità, di analisi rigorosa dèi fatti. Altri­
menti si crea solo disorientamento» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIORGIO FRASCA POLARA 

Wm MODENA L'occasione per 
la severa messa a punto del 
presidente della Camera sono 
ie dichiarazioni rese l'altra se­
rti dall'onorevole De Mita al 
termine del suo incontro con 
Il presidente del Senato An­
che Nilde lotti incontrerà il 
ptesidente del Consiglio ap­
pena questi rientrerà dal viag­
gio all'estero che intraprende 
da domani E tuttavia il presi­
dente della Camera ha voluto 
anticipare ai giornalisti, ien 
mattina a Modena dove sta 
presiedendo |l congresso del 
Pel, alcune considerazioni che 
avta modo di svolgere più 
compiutamente nel corso del 
programmato, prossimo in­
contro con Ciriaco De Mita 

Nilde lotti titìene «non giu­
sto e fuorviarne» indicare al 
paese il Parlamento come re­
sponsabile della mancata tra­
duzione legislativa della ma­

novra economico-finanziaria 
del governo «Ne! momento in 
cui - rileva - parliamo tanto 
di riforme istituzionali, di avvi­
cinamento della gente alle 
istituzioni per la comprensio­
ne dei problemi del loro fun­
zionamento, c'è un dovere 
per tutti di obiettività, di chia­
rezza, di rispetto per la venta. 
di analisi rigorosa dei fatti ac­
caduti e delle responsabilità 
di ciascuno» 

Ed ecco allora il presidente 
-della Camera fare con i gior­
nalisti \ina puntuale ncostru-
zione dei fatti e della vicenda 
parlamentare legata alla ma* 
novra A cominciare dalla pre­
sentazione, per tempo, da 
parte del governo della Finan­
ziaria '89 che insieme al bilan­
cio "fu approvata nei termini 
costituzionali da entrambe le 
Camere», Mollo più tardi («e 
non a luglio, come erronea­

mente viene affermato allora 
furono presentate solo le mi­
sure antielusione e quelle per 
I Irpef») il governo presentò 
un «pacchetto» di numerosissi 
mi disegni di legge i cosiddet­
ti provvedimenti di accompa­
gnamento alla Finanziaria, «ri­
versandoli quasi tutti, ben 12 
su 13 sulla sola Camera dei 
deputati» 

Nota Nilde lotti che «cosi si 
è determinata una situazione 
molto complessa che pure ha 
portato le commissioni e l'as­
semblea di Montecitorio a va­
rare con grande fatica la ma­
novra entro gli ultimi.giorni di 
novembre (ad eccezione del­
la parte fiscale per la quale 
non sì andò ai voti neppure in 
commissione, su precisa ri­
chiesta del governo); ma che 
ha impedito al Senato, anche 
in relazione alla entità dei 
provvedimenti che investivano 
le più disparate materie, e alle 
incertezze e ai contrasti che 
permanevano nelle forze della 
maggioranza, di licenziarla 
entro la fine dell'annoi, • 

È a questo punto - ricorda 
ancora ii presidente della Ca­
mera - che il governo ha rite­
nuto di tradurre una parte del 
provvedimenti, in particolare 
appunto per la materia fisca­
le, in decreti legge, cosi 
««aprendo una vicenda tutta 

politica con 1 ingresso in 
campo delle parti sociali, che 
ha visto esplodere fortissimi 
contrasti nel governo, tra i mi­
nistri responsabili dei van set­
tori, tra i partiti della maggio­
ranza e ali interno stesso di al­
cuni di essi» 

«I parlamentan quindi - re­
plica Nilde lotti - non sono 
stati a girarsi i pollici, ma S1 

sono confrontati su grandi 
questioni economiche tributa­
ne che hanno indotto il gover­
no persino a cambiare per 
aspetti fondamentali (il cosid­
detto condono, i centri di ser­
vizio, le detrazioni) il decreto 
fiscale che è stato ripresentato 
solo due giorni fa». Di più e di 
peggio, nota il presidente del­
ia Camera: «Senza contare 
che sono ancora di là da veni­
re le complementari misure di 
contenimento della spesa 
pubblica il cui ritardo è, an­
che qui, prodotto dalle opi­
nioni difformi persistenti nel 
•governo, non .solo sui conte­
nuti ma addirittura sui tempi». 

«Posso assicurare - aggiun­
ge Nilde lotti - che la Camera 
non,ha avuto e non avrà tem­
pi morti; ma questo non potrà 
significare mai restringimento 
o eliminazione Jdel confronto 
e del dibattilo politico. Un di­
battito che Io slesso presiden­
te del Consiglio considera ol­
tremodo necessario quando 

constata, sia pure con una 
punta di amarezza, cheli suo 
è un governo di programma 
che si conquista nel Parla­
mento la maggioranza e rea­
lizza Il quella coesione politi­
ca che non ha potuto acquisi­
re in partenza». 

«Fortissima» è anche nel 
presidente della Camera «la 
preoccupazione per la situa­
zione economica»; ma «le re­
gole della politica e della de-. 
mocrazia vanno rispettate 

..senza scaricare su altri le pro-
' prie responsabilità, senza' 
confondere ruoli e prerogative 
di ciascuna istituzione, sia 
parlamentare o di governo, 
Altrimenti, si rischia di diso­
rientare l'opinione pubblica e 
non di avvicinarla, come inve­
ce è quantomai importante, ai 
meccanismi, certo complessi 
ma insostituibili, della nostra 
democrazia». 

Donat Cattin: se devo smantellare vado via 

Anche Amato si dissocia 
dai «tagli» di palazzo Chigi 
La responsabilità della mancata e caotica mano­
vra economica è del Parlamento? Ieri, dopo la 
stretta monetaria decisa da Banca d'Italia e Teso­
ro, è proseguita la guerriglia di schieramento dei 
ministri del governo De Mita. Amato, che si è in­
contrato col presidente del Consiglio, ha detto di 
non condividerne la strategia sui «tagli». Voci di­
scordi anche da Fanfani e Formica. 

ALBERTO LEISS 

• ROMA Che succede? An­
che il 'rigorista» Giuliano 
Amato si dissocia dal «docu­
mento sui tagli» che De Mita 
continua a sbandierare come 
simbolo della sua volontà di 
governare davvero e con 1 o-
biettivo del «risanamento ? 
Un'intervista del nun.stro del 
Tesoro al Tempo anticipata ie­
ri contiene espressioni d.lfial-
mente equivocabili De Mita 
vuole decidere sui «tagli» a 
metà mese11 lo dico - ribalte 
il ministro del Tcboro - 1 he le 
proposte vanno attentamente 
valutate e studiate» Non e e-
fretta dunque anzi I.Ì fretta 
potrebbe essere pessin-a con­
sigliera, Ma non era stato prò 
prio Amato agli ini/i dell'an­
no, a gettare I allarme sulle fi­
nanze pubbliche e a invocare 
tagli nella sanità, nella previ­
denza, nei trasporti e nel pub­
blico impiego? Tra il mio do­
cumento e quello di De Mita -

risponde - c'è una differenza 
«Il mio indicava le aree di in­
tervento i tecnici di De Mila 
avanzano proposte concrete, 
e il margine dt accettabilità 
delle proposte è minore» Ma 
insomma quelle proposte 
Amato le Condivide o no' 
«Non tutte» 

Del resto il ministro del Te­
soro, dopo il «decretone bis». 
I dumento del tasso di sconto 
(e forse dopo 1 incontro Cra­
xi Torlam) sembra essere pas 
salo dal partito degli «allarmi­
sti- a quello dei «cloroformiz-
ralori" L altra sera, al termine 
della conferenza stampa in 
cui aveva annunciato la stretta 
monetaria, ha fatto qualche 
battuta sdrammatirzante, da 
quel piacevole conversatore 
che è. Agli inizi dell'800, ha 
raccontato, l'Inghilterra aveva 
un deficit pubblico pari a 4 
volte il suo prodotto intemo. 

Ma in un secolo e mezzo ab­
bondante, grazie a stabilità e 
buon governo, l'ha ridotto al 
40 per cento del Pil (prodotto 
interno lordo). «II piano di 
rientro di Nelson - ha scher­
zato - è stato proseguito da 
lord Lawson (l'attuale titolare 
del Tesoro bntannico ndr)» 
Una parabola per dire, ades­
so, che il vero problema non 
è la quantità di deftat pubbli­
co, ma il modo in cui lo si go­
verna Chissà se ien mattina 
Amato ha ripetuto l'aneddoto 
a De Mita All'uscita dall'in­
contro col presidente del Con­
siglio qualcuno gli ha chiesto 
se considera probabile un'im­
minente crisi di governo «For­
se - è stata la risposta - nei 
giorni scorsi De Mita ci ha 
pensato, nel caso che non 
fosse riuscito ad attuare i 
provvedimenti della manovra 
economica ma adesso ci stia­
mo lavorando» Avanti con 
calma, dunque, e con giudi­
zio 

Ma governo e maggioranza 
continuano a manifestarsi 
riottosi Ien il ministro del Bi­
lancio Fanfani ha tenuto a 
manifestare qualche dubbio 
sulla decisione di alzare di un 
punto il tasso di sconto, per le 
conseguenze negative che po­
trebbe avere sull'economia 
reale del paese. Anche luì, pe­
rò, ha aprofittato dell'interven­

to di Bankltalia per sollecitare 
il Parlamento a non far scherzi 
nella conversione dei decreti, 
e ha ripetuto la richiesta di ul­
teriori «misure urgenti» contro 
l'inflazione Bordate contro i 
«tagli» di De Mita sono poi ar­
rivate, come quasi ogni gior­
no, dal ministro del Lavoro 
Formica, che vede nei proces­
si di finanzianzzazione dell'e­
conomia italiana una delle 
maggion fonti di inflazione da 
«consumi opulenti» Donat 
Cattin, rinfocolando la sua po­
lemica, ha detto che piuttosto 
che «smantellare» il sistema 
sanitario pubblico, come vor­
rebbero i tecnici di De Mita, 
preferirebbe «andarsene» Cn-
tiche e lamentazioni, infine, 
dai partiti della maggioranza: 
Psdi (Cangila), Pn (Batta­
glia), Pli (Patuelli) attribui­
scono alla debolezza del go­
verno e della sua politica la 
stretta monetaria decisa da 
Ciampi e Amalo, 

Va segnalato, infine, che la 
reazione al «decretone bis» da 
parte degli interessi lesi è già 
cominciata len a Roma c'è 
stata una manifestazione di 
protesta di vane associazioni 
di liben professionisti. Sotto 
accusa t'aumento della ritenu­
ta d'acconto, il regime della 
contabilità e la cosiddetta: «ta-
scap», la tassa comunale sulle 
attività economiche. 

rUnità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Gian Carlo Pajetta 

Casa comune 
Pajetta: 
«MPsi 
oggi dico...» 
• FERRARA, Gian Carlo Pa­
lella ha concluso ieri mattina 
a Ferrara il congresso provin­
ciale del Pei. «Penso - ha det­
to — che la prima cosa della 
quale possiamo compiacerci 
è il fatto che il congresso sia 
stato una dimostrazione di 
(orca, di vivacità, di maturità, 
di un partito capace di guar­
dare avanti e consapevole 
della necessità e della possibi­
lità dì definire una tattica e 
una strategia che corrisponda­
no al momento attuale*. 

Ma 11 congresso di Ferrara si 
era aperto e si è svolto quan­
do ora stato dato l'annuncio 
dell'Incontro tra comunisti ita­
liani e socialisti europei a Bru­
xelles E a questo annuncio 
aveva applaudito, «Certo è 
grave - ha rimarcato ieri Palet­
ta - che questo congresso 
debba concludersi proprio 
dopo II rifiuto del compagno 
Craxi di realizzare quanto era 
statò deciso insieme». E sulla 
vicenda 11 presidente della 
Commissione di controllo del 
Pel ha osservato: «E difficile 
credere che la rottura, o dicia­
mo pure soltanto il rinvio, di­
pendano da una frase male 
interpretata e subito smentita 
da Occhetto, lo credo piutto­
sto che ci sia la prova che c'è 
ancora timore di andare avan­
ti con coraggio, Ci sì chiede di 
passare esami, si dice di voler* 
ci mettere alla prca, Ma noi, 
che abbiamo sempre avuto 
una dura pazienza e che non 
abbiamo certo mal mancato 
di coraggio, ripetiamo che per 
la strada'deirunlti'vogliamo 
andare- avanti e andremo 
avanti»,. - , . 

•Testardi?'Fone, ma con la 
volontà di comprensione del 
reale e di realizzare il possibi­
le, Ai compagni comunisti, a 
noi stessi, diciamo: dipende 
anche da noi, da voi. Al socia­
listi, che hanno parlato di una 
casa comune, diciamo che 
non pensiamo a un alloggio 
in disordine e a una famiglia 
rissosa. Potrà essere un con­
dominio, per ora, nel quale 
ognuno sia vicino, ma anche 
padrone delle chiavi di casa 
sua. Diciamo loro: non voglia­
mo saccheggiare il vostro or­
lo, ma riaffermiamo qui, da 
Ferrara, dove tante prove di 
unità sono in atto, che ci può 
essere e ancor più ci sarà un 
lavoro comune» ha concluso 
Paletta applaudito a lungo dai 
delegati. 

HMC. 

R. Vlllari 
«Le nostre 
radici? Né 
'89 né '17» 
V ROMA. Andiamoci piano, 
dice lo storico comunista Ro­
sario Villarì in un'intervista sul 
prossimo numero di Rinascita, 
a rileggere la Rivoluzione fran­
cese come l'atto di nascita 
della democrazia e a pescare 
in quel capitolo di stona «radi­
ci" che invece vanno ricercate 
altrove. Perché «il vero punto 
di riferimento storico - affer­
ma Villarì - è un'esperienza 
diversa e originale sia rispetto 
alla Rivoluzione francese sia a 
quella dell'Ottobre del 1917. 
Parlo dell'esperienza che dal­
la seconda metà dell'Ottocen­
to ad oggi ha avuto come epi­
centro Il mondo occidentale-
l'esperienza della grandiosa 
lotta per la conquista dei dirit­
ti politici di lutti i cittadini, 
cioè per la realizzazione della 
democrazia politica e del con­
nesso movimento per il con­
seguimento della giustizia so­
ciale, delle riforme tendenti, a 
Introdurre un maggiore equili­
brio tra le fonie sociali», VUlari 
osserva che invece «con sin­
golare concordanza alcuni 
storici marxisti e altri conser­
vatori o reazionari hanno con­
fuso l'assemblearismo rivolu­
zionarlo, l'iniziativa rivoluzio­
naria delle masse e la diffusio­
ne dell'associazionismo polita 
co con la democrazia». 

Al congresso di Bologna 
parlano gli «esterni» 
La polemica sull'invito 
ai tre magistrati 

Zangheri: il Concordato 
non è un punto di dottrina 
ma una cornice per meglio 
negoziare le controversie 

Alla tribuna del Pei 
sale il delegato senza tessera Renato Zanghen 

Il Pei si unisce attorno al nuovo corso e il dibattito 
congressuale ne arricchisce i contenuti nella pro­
spettiva dell'alternativa. Ma accanto a questa «let­
tura interna» del congresso della Federazione di 
Bologna, ce n'è un'altra, diretta conseguenza del­
l'intervento dei delegati «esterni»: quella sinistra 
sparsa e diffusa, a cui i comunisti si rivolgono, 
c'è, ha idee e contributi da dare, è disponibile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA, L'ampio con­
senso alle linee nazionali e lo­
cali indicate dai documenti 
del Comitato centrale e della 
relazione del segretario della 
Federazione, Mauro Zani, fa si 
che il dibattilo consenta ai de­
legati frequenti puniate nel­
l'attualità. Cosi, Guido Fanti, 
vicepresidente del Parlamento 
europeo, definisce «pretestuo­
sa- la decisione, presa dall'U­
nione europea dei socialisti, 
di rinviare l'incontro con il Pei, 
Un incontro che avrebbe «cer­
tamente indicato l'alto grado 
di convergenza con le posi­
zioni da noi elaborale e soste­
nute*. Fanti auspica «che, 
chiarite le reciproche incom­
prensioni, l'incontro abbia 

luogo in tempi brevi* e ricorda 
come il Pei non abbia imba­
razzi verso la scelta europea, 
mentre questi li può avere chi 
fa parte di un «governo, quello 
italiano largamente deficitario 
verso l'Europa». 

La giornata di ieri, a Bolo­
gna, è slata particolare. Men­
tre nel palazzo del congressi 
si discuteva all'insegna dell'a­
pertura culturale, in piazza 
Maggiore il Movimento per la 
vita e il ciellino Movimento 
popolare, manifestavano con­
tro la legge regionale per la 
tutela della maternità e del­
l'autodeterminazione della 
donna. Una questione rimbal­
zata più volte nel congresso 
comunista, che ha dedicato al 

rapporto con i cattolici e ai 
problemi posti dalle donne 
largo spazio. Renato Zanghe­
ri, capogruppo alla Camera, 
ha, a tal proposito, toccato 
due argomenti precisi: il Con­
cordato e la legge sulla violen­
za sessuale. A nguardo del 
primo ha sostenuto che esso 
«non è per noi un punto di 
dottrina*. Poiché «ciò che è 
utile e necessario in una fase 
storica, non può esserlo in al­
tre*. La preoccupazione e l'al­
larme che si sono diffusi deri­
vano dal modo «come si sono 
volute interpretare le norme 
concordatane a proposito del­
l'ora di religione». Zangheri, 
tuttavia, ritiene che sia da pre­
ferirsi «un accordo rispettato 
dalle parti piuttosto che la ne­
goziazione non concordata di 
tutte le controversie, in un 
conflitto che sarebbe aspro e 
diffuso». Quanto alla legge 
contro la violenza sessuale, 
sarà difficilmente approvata -
a opinione dj Zangheri - «se 
non verranno accolte, in con­
creto e non solo a parole, Je 
esistenze che sono state po­
ste dalle donne... E importan­
te che di questo parere siano 
anche le compagne e I com­
pagni socialisti». 

Con l'intervento del sindaco 
di Bologna, Renzo Imbeni, e 
del segretario regionale, Davi­
de Visam, ritornano i temi del­
la qualità della vita nelle città, 
del legame inscindibile tra svi­
luppo e ambiente, Dice Imbe-
m che a un-possibile sviluppo 
senza regole e devastatore è 
necessano contrapporre 
•un'altra linea, quella della 
qualità sociale e ambientale 
di ogni scelta». E Visani osser­
va: «Siamo di fronte a un salto 
di qualità nella coscienza del 
partito e dei suoi militanti, 
cioè a un fatto nuovo su cui 
bisogna politicamente investi­
re*. E propone un programma 
di riconversione ecologica 
dell'economia che consìsta in 
più alta qualità del lavoro, in 
nuovi onzzonlì di ricerca 
scientifica, in più tecnologie. 

Questo dibattito tra comu­
nisti si è intrecciato con i con­
tributi degli «esterni*, i rappre­
sentanti «della più vasta opi­
nione pubblica comunista e 
di sinistra» o anche solo «di se 
stessi e delle proprie idee, o 
forse nemmeno di quelle poi­
ché in testa ho idee che non 
condivido» come ha affermato 
il pedagogista Antonio Fasti, 

nel corso di un pirotecnico in­
tervento, seguitissimo e ap-
plauditissimo, anche se al Pei 
del recente passato non ha ri­
sparmiato critiche (soprattut­
to per la scelta del compro­
messo storico), ma che molte 
speranze ha détto di ripone 
nel Pei che conduce, a livello 
nazionale, battaglie emblema­
tiche come quella contro gli 
spot, e che a Bologna sta lavo­
rando a riconvertire il patri­
monio della Case del popolo 
in centri d'iniziativa culturale 
e per la gioventù. 

Alle polemiche fuorviami 
che a Bologna, ma non solo 
nel capoluogo emiliano-ro­
magnolo, hanno accompa­
gnato la scelta comunista di 
aprire il congresso agli apporti 
esterni; ha risposto un altro in­
dipendente, lo psicologo Gio­
vanni De Plato, con una vee­
mente difesa del dintto a 
schierarsi, «del buon diritto di 
tutti a parlare, anche dei ma­
gistrali*, quegli operatori della 
giustizia che una «indegna 
campagna* (come l'ha defini­
ta Zani nella relazione) ha in­
dotto a non partecipare all'as­
sise. Ebbene, De Plato dice 
che avrebbe preferito che gli 
stessi magistrati avessero scel­

to la tribuna del congresso 
•per difendere questo diritto». 

Contraddizione ambientale 
e valore della differenza ses­
suale hanno avuto larga citta­
dinanza pure In quell'ampia 
parte dei lavori congressuali 
caratterizzata dagli interventi 
dei delegati «senza tessera*, a 
conferma di una positiva sin­
tonia. Sono tornati nei contri­
buto della parlamentare Matil­
de Callari Galli, che ha solle­
vato - tra l'altro - dubbi sulla 
quota predeterminata per la 
rappresentanza femminile nel 
Pei. 

L'impegno a difesa della 
194 - «una legge che qui è 
stata applicata in tutte le sue 
parti» - è stato ribadito da Lui­
sa Mantovani e Giovanni Fat­
torini, operatori dei consultori. 

(119 congresso dei comuni­
sti bolognesi - sarà concluso 
stamattina da Alessandro Nat­
ta - ha. poi, vissuto momenti 
di intensa e significativa parte­
cipazione quando ha fatto il 
suo ingresso In sala Dacia Va-
leni, poliziotta nera che a Pa­
lermo è stala oggetto di vergo* 
gnose discriminazioni. A lei il 
Pei ha ribadito il proprio im­
pegno di solidarietà e contro 
ogni razzismo, 

Si iscrivono tutti al Pei, nel Triveneto: «Saremo esigenti...» 

Centocinquanta giovani 
(conquistati» dal nuovo corso 

«Il nuovo corso del Pei non solo ci convince, ma è 
per noi una speranza»: centocinquanta giovani del 
Triveneto provenienti dalle più varie esperienze -
associazionismo, volontariato, gruppi cattolici ed an­
che nella Fgci - hanno deciso di iscriversi al Partito 
comunista,'sottoscrivendo una lettera di motivazioni.» 
Venerdì pomeriggio si sono incontrati con Massimo 
D'Alema. ,• 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

sta e un paio di laureati nige-
rìani che vivono in Italia ven* 
dendo spugne, e.straccì, 

Che cosa li ha convinti? 
Uno per tutti, Corrado, prova 
a riassumere le principali mo­
tivazioni: piace,-; dehfti," «lo, 

H VENEZIA. «All'apertura del 
Pei corrispondono segnali dal 
mondo giovanile», dice Fili­
berto Zovìco, segretario delia 
Fgci del Triveneto, presentan­
do a Massimo D'Alema 1 gio­
vani che gremiscono il cine­
ma Conino di Mestre: tutti 
neoiscnlti al Pei, convinti dal 
«nuovo cono». Nell'incontro -
una serie di domande e rispo­
ste - hanno quasi tutti il primo 
momento di rapporto col par­
tito; ed anche di conoscenza 
fra di loro. Sono 150 le regaz­
ze e i ragazzi che hanno ade­
rito al Pei in questi giorni dal­
l'intero Triveneto, quasi con­

temporaneamente: molli, so­
prattutto per queste zone. Un 
primo gruppetto, Fgci e altri 
amici, ha dapprima steso una 
lettera-appello per motivare 
l'iscrizione, la scelta di un im­
pegno diretto. Gli altri l'hanno 
via via sottoscritta, prendendo 
contemporaneamente la tes­
sera: una sessantina di giovani 
a Venezia, altri gruppi consì­
stenti a Padova, Treviso, Vero­
na, Vicenza, Udine, Pordeno­
ne, Bolzano e altre città. 
Quanto a provenienza, c'è di 
tutto: obiettori di coscienza, 
impegnati nei gruppi del vo­
lontariato cattolico, musicisti, 
«figiciotti», anche un catechi-

stórzo di chi cérca iìhulSvo, la" 
cultura del fare, la democrazia 
come viavai focì§li»mo. fa 90K* 
dartela, la valorizzazióne della 
non violenza e della differen­
za sessuale». Più concreta­
mente, fra le ultime Iniziative 
politiche, «quelle sulla leva, la 
posizione sulla droga, l'atteg­
giamento sull'Aids, la batta­
glia per salvare il Po e l'Adna-
lico, la difesa della legge 194, 
la richiesta di dimissioni di 
DonatCattin». ' •• 

Interessi, desideri, dubbi 
emergono dalle domande del 
botta e risposta con D'Alema: 
dall'internazionalismo alta 
questione cattolica, dai rap­
porti fra giovani e politica (e 
fra giovani e Pei: «In sezione i 
vecchi compagni sono felicis­
simi di vedere dei giovani, ci 
trattano fin f ppo bene, ma 
non nusciamo a confrontarci», 

lamenta una ragazza chp ha 
già fatto le prime espjnrn-
ze...), all'università, al meri­
dionalismo e cosi via. «La no­
stra adesione - riassume Cor­
rado - è sicuramente impe­
gnata, ma tnche, esigente: 
'speriamo che elisia coerenza 
fra ciò che il Pei afferma e ciò 

•che farà*. 
«Per procedere al rinnova­

mento del Partito comunista -
è la risposta di D'Alema - ab­
biamo bisogno di interlocutori 
esigenti e di impegno coeren­
te. Il nuovo corso non può af­
fermarsi senza idee e persone 
nuove. Nel Pei ogni svolta é 
stata segnata dal protagoni­
smo di una generazione che 
si 6 conquistata lo spazio non 
chiedendolo ma combattendo 
politicamente». 

I centocinquanta nuovi 
iscritti - e gli altri che segui­
ranno, perché la loro lettera-
appello è destinata ora a una 
diffusione più larga e pubblica 
- spiegano ne) documento 1 
motivi della loro «convinta 
adesióne». Assieme a quelli 
politici e ideali, c'è anche 

W"' • fi! : *fk^." 

questa cOMtórwaione. «Le 
esperienze di impegno (nei 
gruppi, nel voMhato ) che 
pratichiamo in prima persona 
non sono sufficienti per anda­
re nella direzione'di un cam­
biamento. 'O'meglrO, non ba­
stano né le nostrer né le altre 
certamente più forti e qualifi­
cate, fino a quando questi 

frammenti non incrociano nei 
loro percorsi una forza in gra­
do di costruire un tessuto arti­
colato di relazioni Solo cosi è 
possibile, valorizzando le dif­
ferenze, mettere in circuito la 
nostra ed altre generazioni, le 
lotte nel nostro e negli alln 
continenti, le nostre e mille al­
tre espenenze». 

«Emigranti e rossi 
tra i conservatori 
di Stoccarda» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PUR CHOMIO BBTTI 

• i STOCCARDA II congresso 
dei comunisti italiani che vivo-
no nel Baden-Wurttemberg e 
in Baviera si è'dato uno sce* 
narìo dei più gradevoli. Una 
sala del. Kursaal, elegante se­
de di rappresentanza della 
municipalità di Stoccarda, Ira 
alberi secolari, casotti, in stile 
liberty delle terme, viali che si 
perdono nel verde. Un segno 
dei tempi che cambiano? Un 
riconoscimento dello «status* 
raggiunto dall'emigrazione e 
dal suo partito più rappresen* 
tativo, che esibisce le sue ban> 
diere e i suoi simboli nella ca> 
pitale dj uno dei lander a voto 
marcatamente conservatore? 

É probabile che sia cosi. 
Ma, come spesso accade, i 
processi hanno un doppio 
volto, ogni passo avanti (a 
emergere i nodi non risolti, i 
ritardi che inceppano il cam* 
mino. Tutto il dibattito, l'atten­
ta analisi introduttiva del se­
gretario Stefano Cecere (ri­
confermato nell'incarico), gli 
interventi dei delegati come 
quelli degli invitati (Psi, Oc, 
Adi, associazioni regionali. 
sindacati, l'istituto italiano di 
cultura) si snodano su due bi-
nan paralleli. 

Certo, gli anni non sono tra­
scorsi invano, l'impegno del 
Pei e delle forze progressiste 
tedesche negli anni Sessanta 
e Settanta ha dato frutti; ap­
partiene a un passato che 
sembra già remoto l'immagi­
ne dei lavoratori italiani confi­
nati nelle baracche, ai margini 
degli abitati. La condizio­
ne economico-sociale dei 
540.000 nostri connazionali 
nella Rfl sta migliorando. GII 
italiani sembrano meglio inte­
grati, li si riconosce, portatori 
di una cultura che è .europea. 
e può arricchire quella locale. 
I fenomeni più rozzi di rifiuto 
da pane della società tedesca 
appaiono meno diffusi, anche 
se preoccupa non poco il ri­
sultato ottenuto dalla destra 
razzista nel voto per il Senato 
a Berlino e si teme che il fuo­
co che cova sotto la cenere 
possa nuovamente divampa­
re. 

•Siamo riusciti ad aprire dei 
varchi*, dicono con giusta 
soddisfazione i congressisti 
del Kursaal. E raccontano _lat|l* 
emblematici. Il sindaco demo-
cristiano di Stoccarda, Man-
fred Rommel (è figlio del fa­
moso maresciallo del Reich 
nazista che si suicidò per ordi­
ne di Hitler), intrattiene un 
rapporto non formale con la 
consulta degli stranieri in cui 
gli italiani hanno il peso mag­
giore. Da tre anni, la festa del-
l'tUnit&> è uscita da quella 
sorta di clandestinità in cui la 
costringevano i sospettosi in­
terventi della polizia, e si svol­
ge all'aperto, in un parco di 
Bad Cannatati. La conferma 
del mutamento viene da que­
sto stesso congresso in cui, 
accanto agli operai e ai di­
pendenti degli alberghi, parla­
no il tecnico nucleare di Mo­
naco, una interprete, due o tre 
professionisti, diversi operatori 
del terziario. 

Ma non bisogna farsi pren­

dere la mano dall'enfasi, itati 
l'altra faccia della medaglia. 
Nel cuore di questi Europa 
comunitaria che marcia verso 
l'unificazione del 199J. le pla­
ghe delle diseguuliaiue, del­
le ingiustizie, dell'emanjlna-
zione sono più che mai aper­
te. Cittadini di un'Europa che 
dovrebbe garantire eguali di­
ritti a tutti? Ma la disoccupa­
zione, che è sul nove per cen­
to nella Rfl, arriva al diciasset­
te per cento tra gli italiani. In 
gran maggioranza si tratta di 
giovani senza mestiere, e il lo­
ro problema e anche una de­
nuncia della responsabilità 
italiana per le carenze dalla 
politica di rorrnazJone. Fresi 
tra l'Incudine dell'iiwitffcienl» 
cultura di base e U martello di 
una selezione reta più aspre 
dalle difficolta della lingua, 
troppi figli di emigrati finisco­
no nel ghetto delle classi diffe­
renziali: sono mediamente 
l'otto per cento (Il due per 
cento tra f bambini tedeschi), 
con le punte più alle nei Un­
der non governati dalla sini­
stra. E ancora: come si può 
realizzare una vera Integrazio­
ne politico-sociale finche si 
nega all'emigralo II diritto alla 
partecipazione elettorale, il di­
ritto di «lire la sua», col volo e 
indicando propri candidali, 
quanto meno nelle consulta­
zioni amministrative deve cMà 
e dei paesi In cui vive, paia le 
lasse e contribuisce col suo 
lavoro allo sviluppo della co­
munità locale, della Rfl, del­
l'Europa? 

Da questo quadro emerge il 
molo nuovo, tortemene) ri­
chiamato nel dibattilo, de*» 
organizzazioni di partita atre* 
stero. Lo strumento - lo ha 
definito Pietro Ippolito, coor­
dinatore delle Federazioni Pel 
in Germania - •per costruire 
un grande movimento unita­
rio con mite le fonte di sini­
stra, capace di battersi per la 
conquista e il rsfigiurairnento 
di più alti livelli «democrazia 
e di progresso sociale e civile 
in Europa.: I diritti civili e poli­
tici, il diritto al lavoro e alla 
formazione proMciiale, 
l'applicazione delle direttive 
Cee sull'insegnarnenio, l'ar-

sto. Gianni Borgna del Ce ha 
messo l'accento sulla necessi­
ta di -dare un grande respiro 
Ideale e culturale alla batta­
glia europea ed europeista.. 
•Dobbiamo vedere le elezioni 
europee di giugno e la sca­
denza del f S - ha affermalo 
Borgna - come occasione e 
mezzo per dare lavoro ed eH-
minare antiche dìseguagHan-
ze, ma anche per una nuova 
qualità della vita per il disar­
mo e lo sviluppo del Terzo 
mondo, per un'Europa dei 
popoli in cui siano vivi e ope­
ranti i valori della fratellanza, 
della solidarietà, della giusti­
zia.. 

Il congresso ha approvato 
all'unanimità il documento 
nazionale e Ire envendairemli: 
sul disarmo, sul ruolo del par­
tito all'estero, sulla tutela del­
l'ambiente. 

Caos normativo e finanziario 

Cossiga «gira» al governo 
Fallarne di 41 sindaci 
La lettera con la quale i 41 sindaci comunisti del­
la provincia di Firenze segnalavano al capo dello 
Stato le «insostenìbili condizioni di incertezza nor­
mativa e finanziaria .in cui versano gli amministra­
tori locali», è stata «esaminata con attenzione» da 
Cossiga, che ha poi girato le «preoccupazioni» al 
governo cui ha «raccomandato un'adeguata rifles­
sione sugli argomenti che le sostengono». 

• i ROMA. Al di là del lin­
guaggio doverosamente uffi­
ciale, il richiamo di Cossiga al 
governo è chiaro: quella dei 
41 sindaci non è una lettera di 
lamenti. È un allarme che il 
governo farà bene a tenere 
nella debita considerazione 
quando sì tratterà di prendere 
decisioni in mento alla (man-, 
za e alla riforma dell'ordina­
mento delle autonomie Cos­
siga ha incaricato il segretario 
generale del Quirinale di ri­
spondere ai sindaci comunisti 
che avevano sollevato il prò-
. biema con la loro lettera. 

II presidente - scrive Sergio 
Berlinguer al primo firmatario 
del messaggio, Luciano (Saggi­
ni,: sindaco dj 3orgo San Lo­
renzo - ha esaminato con at­
tenzione I motivi di preoccu­
pazione esposti nella lettera a 
proposito dei paventati riflessi 
sulla vita e sull'attività dei Co­
muni dei provvedimenti go­
vernativi per la finanza locale 
e il traspòrto pubblico per il 

1989. Motivi di preoccupazio­
ne che Cossiga «ha ntenuto 
opportuno portare a cono­
scenza del governo, con la 
raccomandazione di un'ade­
guata riflessione sugli argo­
menti che li sostengono*. 

Il capo dello Stato ha anche 
apprezzato «che i sindaci fir­
matari abbiano sottolineato di 
non sentirsi estranei all'indi­
spensabile processo di risana­
mento della (manza pubblica. 
della quale la finanza locale è 
componente cospicua*. E ha 
condiviso il giudizio relativo 
alla «indilazionabilità» della ri­
forma delle autonomie locali-
li ciò proprio «in vista della fi­
nalità indicata nella lettera, 
dove è scritto che il Comune, 
primo ed essenziale momento 
di incontro del cittadino con 
lo Stato, deve divenire un'isti­
tuzione forte ed efficiente, allo 
scopo di restituire capacità di 
iniziativa ali'amministrazione 
pubblica e certezza di diritti .al 
cittadino". 

La risposta del presidente 
della Repubblica è stata giudi­
cata da Gavino Angms - re­
sponsabile enti locali del Pei -
«significativa e importante*. «È 
difficile non riscontrare nel 
messaggio dei sindaci comu­
nisti - ha aggiunto Angìus -
un altissimo senso dello stato 
e della funzione civile e de­
mocratica,' prima ancora che 
politica, che essi sono chia­
mati ad assolvere», Essi «non 
si lamentano e neanche, per 
certi versi, protestano. Fanno 
molto di più: assumono una 
piena responsabilità di fronte 
a una crisi delle istituzioni 
acutissima e sentita, di fronte 
alle insormontabili difficoltà fi­
nanziane dei loro centri, di 
fronte alle emergenze urbane 
e alle ingiustizie quotidiane». 

Si potrebbe mai immagina­
re ha detto ancora il dirigente 
comunista «un CICCIO Mazzet­
ta o sua sorella sindaco di 
Taunanova che scrive una 
lettera di cosi alto profilo mo­
rale come; «quelli dei sindaci 
comunisti'» «̂No» ha detto 
Angìus «non tutti i governi lo­
cali sono uguali né nei Co­
muni né nelle Regioni. La sini­
stra di cui i comunisti sono 
grande parte ha saputo garan­
tire un modello di governo e 
di amministrazione più forte, 
più stabile, più efficiente, più 
trasparente», 

CG.DA, 

Controesodo dal Psi al Psdi 
I «transfughi» sono 700, 
due o nessuno? A Torino 
il caso si tinge di giallo 
. fa TORINO Secondo i diri* 
genti socialdemocratici, a To­
rino non sarebbe il Psdi che si 
accinge a confluire nel Psi, 
ma viceversa. O quasi. «Circa 
700 Iscrìtti al partito di Craxi 
sono entrati o stanno per en­
trare nel Psdi, non condivi­
dendo più ì metodi di condu­
zione della dirigenza sociali' 
sta» hanno detto il segretario 
socialdemocratico Giangran-
de e l'assessore comunale 
Fumari. Immediata e durissi­
ma la smentita del Psi, per vo­
ce del segretario Cantore: 
•Falso. È un'azione vergogno-

, sa che avrà conseguenze mol­
to pesanti nei rapporti tra i 
due partiti. Non accettiamo 
che la lotta politica scada a 
questi livelli». 

Sentiamo le due versioni. 
Secondo il Psdi. tre esponenti 
socialisti hanno chiesto la tes­
sera del sole nascente. Si trat­
ta dell'ex consigliere comuna­
le Romeo, deìì'cx assessore 
Migliano e dei vicepresidente 
dei quartiere Aurora-Vanchi-
glia. Battaglia. Tre «compagni 
che stimiamo», ciascuno dei 
quali nel Psi era «punto di rife­
rimento» di «numerosi compa­
gni di base». In altre parole, 
ognuno dei tre, andandosene, 
si porta dietro un bel gruppo 
di iscritti che passeranno al 
partito socialdemocratico. Il 
quale, net congresso che si 
apre stamani con la parteci­

pazione di Cangila, esibirà 
questo suo «rafforzamento» 
come risposta alle «pressioni» 
del Psi e all'emorragia provo­
cata dall'uscita idi Romita e 
dalla nascita dell'Uds, Il «rilan­
cio» del Psdi dovrebbe realiz­
zarsi anche con, l'adesione dì 
trecento «simpatizzanti» dell'a­
rea laica e con il dichiaralo 
proposito - dell'ex segretario 
nazionale del Pr, Giovanni Ne­
gri, di candidarsi per il Psdi al­
le europee, «se i socialdemo­
cratici mi esprimeranno la lo­
ro fiducia». 

La «messa a pùnto» della 
Federazione socialista non si 
è fatta attèndere. Romeo e 
Battaglia erario già stati «so­
spesi» dal partito nell'86, e Mi­
gliano non era più iscritto da 
parecchio tempo. Dunque, a 
sentire il Psi, nessuna «fuga», 
nessun passaggio nelle file so­
cialdemocratiche. 

Questa polemica tra 1 due 
partiti sembra destinata a 
complicare ulteriormente la 
vita della traballante maggio­
ranza pentacolore. Il primo 
appuntamento «diffide» è in 
calendario per domani, quan­
do la coalizione, già spaccata 
Sulla metropolitana e sul sot­
topasso di Porta Palazzo, do­
vrà pronunciarsi in Consiglio 
comunale sulla chiusura del 
centro storico. 

DP.G.B. 
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GAMBERO ROSSO 
nuova edizione 
In questo numero 
Il test: /( tonno in scalo-
la, 12 marche analizzale 
in laboiatono e dipelale 

L'inchiesta: Spaghetti senza 
frontiere, miiihindaiìine stilla 
storazioneall'estero 

l| racconto: Canederli e CIISCH* ili 
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maggiori marche in commercio 
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Ogni mese 
(Htt..sék'zhiw di proilolti e 
produttóri (Ielle vaiie regioni 
italiane 

Ogni mese 
La ìussiyina stampa delle ri­
viste europee dei consumatori 
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IN ITALIA 

DonatCattin: 
«Dodici denunce 
alla Mangiagli» 
m FIRENZE II ministro della 
Sanità Carlo Donai Cattiti ha 
annunciato dodici denunce 
all'autorità giudiziaria, a se* 
fluito dell'Ispezione ministe­
riale alla clinica Mangiagli di 
Milano. Il ministro lo ha detto 
intervenendo a un convegno 
della De sulla sanità, nel suo 
solito stile In questo caso 
piuttosto minaccioso, non ha 
vohjjq aggiungere particolari 
sul<chi e sul perché fiocche­
rebbero le denunce, giacché i 
casi sarebbero ancora *in 
istruzione» «Al di là del nume­
ro non passo aggiungere al­
tro», ha dotto Donai Cattin 

>Comc il ricorderà, l'ispezio-
né;h1wJManglagallÌ pani in se-

SBHff"a uriTnlerrbgaziòné del 
epurato di CI Roberto Formi­

goni,* sul caso di un aborto te­
rapeutico praticato nella clini­
ci . I-dati relativi alla presunta 
violazione erano stati pubbli' 
cali-dal quotidiano cattolico 
Avvenire dopo che un giovane 
medico esterno alla clinica li 
aveva letteralmente trafugati 
da?una cartella clinica, 
" La notìzia dell'Intenzione 

dej ministro della Sanità Carlo 
Oppiti Catlm di Inviare alla 
magistratura 12 denunce sul 
cflrW^Manglagalli, ha colto di 
sorpresa gTl espónenti del Mo­
vimento per la difesa della leg­
ge 184-sull'aborto, promosso a 
Milano dai partiti laici e lo 
flesso presidente della clinica, 
il prof Angelo Craven della 
De, «Non sono al corrente del-
• 'fcfi i^tt . la Ar.1 b i n i c i » _ h » 

dlThuovere questo passo'lo ha 
fatto perché' nei documenti 
portali al ministero, dalla 
còrnmlislond d'indagine da 
lui nominata, sono emersi ele­
menti che lo hanno convinto a 
rivolgersi alla magistratura*. 
Craverl ha confermalo che la 
commissione ministeriale nel-
l'ispezione, alla,Mangìagal|| ha 
preso una sessantina dicane!» 
le relative ad aborti compiuti 
itegli ultimi anni, La' deputata 

Alma Agata Cappiello, del Psi, 
ha invece osservato che «le di­
chiarazioni fatte da Donai Cat­
tin a Firenze, rientrano nella 
crociata che il ministro sta 
conducendo insieme a Comu­
nione e liberazione contro la 
legge 194 e i medici che . a p ­
plicano», «Mi piacerebbe - ha 
proseguito Cappiello - che 
Donat Cattin. con la stessa 
animosità, si occupasse di tutti 
i casi in cui non viene prestato 
servizio di interruzione di gra­
vidanza previsto dalla 194» Il 
professor Francesco Dambro-
sio, il cinecologo che praticò 
alla Mangiagalff l'aborto tera­
peutico sul quale diffusero no­
tile alla stampa due medici 
obiettori, ha detto di non sa­
pere nulla dell'iniziativa an­
nunciata da Donat Cattin a Fi­
renze. >A questo punto mi 
sento un po' isolato - ha detto 
Dambrosio - anche perché i 
partiti laici che si sono mobili­
tati in difesa della 194 quando 
ò nato il caso Mangiagalli non 
hanno espresso alcuna solida­
rietà nel miei confronti dopo 
la querela che mi ha fatto Cra­
ven perché avevo dichiarato 
che fa clinica non può essere 
diretta da un presidente anti­
abortista» Secondo Dambro­
sio «dietro queste denunce c'è 
un disegno preordinato del 
ministro contro la 194 e i pani­
ti laici hanno pensato che (os­
se sufficiente (are un po' di 
baccano per fermarlo-, 

Sull'analoga vicenda dell'o­
spedale di Fiesole, già in ma­
no alla magistratura per Inizia­
tiva dell'onorevole Casini, Car­
lo Donat Cattin ha detto di 
non conoscere il caso e che 
non ci sarà nessuna ispezione. 
Dall'ospedale di Fiesole sono 
stati trafugati nei giorni scorsi 
gli esami ecografia di 90 don­
ne incinte 

Infine, l'ineffabile Donat 
Cattin ha detto di aver sciolto 
la «Commissione sul problemi 
della mone* istituita presso 11 
ministero della Sanità «perché 
non sapevo neanche da chi 
fosse composta*. 

Aied: le donne 
sono sempre 
meno 
-ÌSKH 

tt$OMA< le coppie Italiane 
effe; .non usano alcun metodo 
cjjqjracce.ttlvq sono II 35 per 
;órllq;-la lede|ta degli uomini 

.liMluroenia'COS percento) 
, [spetto a precedenti indagini 
(61 per cento) mentre quella 
cfel.la donne è in diminuzione 
(•7r.per-icento, precedente­
mente. 79 pel con!»)'; la dan­
nai-tontimia a .mantenere 
dunque la sua posizione di 
maggiore-fedeltà nei confronti 
(òell'.uomo anche se con dille-
•enM meno manda del pas­
salo. Questi dati emergono da 
ufl« riWea presentala a Ro-
fM, nalttzata dall'AIed (a«-
sedazione Italiana per l'edu­
z i o n e demografica) con lo 
scopo dl'delineare un rappor­
ta sulla fedeltà, ed Infedeltà 
delle coppie italiane, e sulla 

'iura e l'comportamenti socia' 
)l, sapere se esiste un nesso 
Ira l'aumento della violenza 
sessuale e della pornografia e 
l'immagine femmlnite-cost co­
me è presentata; indagare se 
si avverte o no l'esigenza so­
ciale di Istituire un tornitalo 
nazionale per la difesa dei cit-

A Bologna integralisti in piazza 
contro la legge regionale sulla maternità 
Carrozzine vuote con scritte mortuarie 
Dp, autonomi lanciano prezzemolo al corteo 

Diecimila in marcia 
contro l'aborto Roberto Formigoni 

Le truppe di Formigoni e Casini sono scene in 
piazza a Bologna contro un progetto di legge re­
gionale che promuove la maternità. I manifestanti 
erano in diecimila e hanno marciato per un'ora 
net centro storico. A suonare la carica erano stati 
i vescovi che attraverso le chiese locali hanno of­
ferto pieno appoggio alla manifestazione. Tensio­
ne provocata da Dp e collettivi autonomi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAILI CAPITANI 

H BOLOGNA II tam tam dei 
vescovi ha funzionato in die­
cimila, capeggiati da Formigo­
ni e Casini, ieri sono scesi in 
piazza Maggiore a Bologna in 
nome della vita per sbarrare 
la strada ad una proposta dt 
legge regionale, pnma in Ita­
lia, che ha come obietuvo il 
sostegno della maternità 

Sembrerebbe un controsen­
so, ma è cosi. Questo disegno 
di legge è stato osteggiato fin 
dall'inizio da Comunione e li­
berazione e dal Movimento 
per la vita che sulle loro posi­
zioni integraliste, forti dell'ap­
poggio dei vescovi della regio­
ne e in pnmo luogo del cardi­
nale di Bologna Giacomo Biffi, 
sono riusciti a coagulare il re­
sto del mondo cattolico com­
prese associazioni mollo di­
stanti, come l'Azione cattoli­
ca. La De, dopo qualche ini­

ziale titubanza, si è anch'essa 
allineala pensando ovviamen­
te di trame profitti elettorali 

Della legge si discute da 
due anni, dopo che lo stesso 
Movimento per la vita, con 
una petizione, aveva proposto 
un suo testo che mirava a fare 
entrare volontari cattolici, in 
funzione dissuasiva, all'inter­
no dei consultori pubblici tra­
sformandoli cosi in una sede 
ideologica. Pretesa inaccetta­
bile e subito respinta dal fron­
te laico (Pei, Psi, Pn, Psdì e 
PIO che in alternativa ha pro­
posto una sua legge che an­
drà m discussione da domani 
in consiglio regionale 

Da allora, nonostante diver­
si tentativi della1 giunta regio­
nale pernon arrivare ad una 
spaccatura verticale tra i due 
fronti, si è aperto un braccio 
di ferro che I Integralismo cat­

tolico ha preso sotto la sua 
guida. Poi sono arrivati i ve­
scovi a suonare la canea pn­
ma con un documento della 
conferenza episcopale regio­
nale, poi con una lettera di 
Biffi al presidente della Regio­
ne 

Cosi si è armati alla «mar­
cia bianca* di ieri C'era gente 
comune, di ogni età e di ogni 
ceto Naturalmente al gran 
completo ì militanti del Movi­
mento per la vita che si con­
traddistinguevano per la loro 
«creatività», in qualche caso 
macabra, come quelli di Fi­
denza che hanno ben pensa­
lo di far sfilare una carrozzina 
vuota, tappezzata di manifesti 
mortuari che annunciavano 
che «in Emilia Romagna, con 
l'aborto legalizzato, si spegne 
una vita ogni 25 minuti*. E 
non è vero, perché il numero 
degli aborti in Emilia è in net­
ta diminuzione. Bersagliata 
l'assessore al servizi sociali, 
Elsa Signorino, promotnee 
della legge contestata «Anche 
tu Elsa sei stata un grumo di 
cellule», recitava un cartello 
Decine gli striscioni inneg­
gianti alla vita- «Volontari nei 
consulton*, insistevano altn. 

Nel corso della marcia vi 
sono stati anche momenti di 
tensione, provocati da gruppi 
aderenti a collettivi autonomi 

e da Democrazia proletaria 
che hanno tentato di inscena­
re una contromanitestazione, 
che però è stata contenuta da 
un nugolo di poliziotti e cara-
binien che già fin dal pnmo 
pomenggio avevano preso 
possesso della piazza. 

Le forze dell'ordine per al­
cune ore hanno dovuto fai 
fronte a lanci di uova, arance, 
patate I cortei sono stali inve­
ce investiti da lanci di cuc­
chiai e prezzemolo, simboli 
dell'aborto clandestino. In al­
cuni momenti si è temuto l'in­
cidente, ma alla fine, anche se 
con fatica, i gruppi sono stau 
isolati 

In piazza Maggiore c'erano 
molti dingenti democristiani, a 
partire dal segretario regiona­
le Paolo Siconolh e da censi* 
glien regionali che hanno an­
nunciato una radicale opposi­
zione al progetto di legge Si­
gnorino, non escludendo 
nemmeno l'ostruzionismo. 

L'on. Carlo Casini, nel enti-
care la legge non ha usato to­
ni da barricata' secondo lui 
c'è uno sforzo di buona vo­
lontà, ma viene eluso il pro­
blema principale che sarebbe 
quello etico cioè la «valorizza­
zione della vita fin dal suo 
concepimento». Rispondendo 
ad una domanda dei giornali­
sti sull'iniziativa di una Usi di 
Istituire un cimitero dei feti re-

sponente del Movimento per 
la vita si è detto d'accordo sul­
la sostanza, ma meno sul me­
todo. «Non mi batterei allo 
spasimo per questo obiettivo 
e nemmeno farei rullare il 
tamburo una volta deciso che 
si fa». 

•Morbido» anche un altro 
esponente regionale del Movi­
mento per la vita, Andrea Ri­
mondi, che evidentemente 
preoccupato che le donne 
possano essere colpevolizzate 
ha sentito il bisogno di preci­
sare che la battaglia «non è 
contro le donne, ma contro 
l'aborto» Per Formigoni inve­
ce tutto è chiaro la giunta re-
Rionale è arrogante, la legge 

94 è fallita e ciò che sosten­
gono le donne è solo velerò 
femminismo. 

In una dichiarazione diffusa 
ien Livia Turco, della segrete­
ria nazionale del Pei, ricorda i 
tanti aborti clandestini che av­
vengono nel Mezzogiorno per 
il boicottaggio della 194. 
•Questa manifestazione - af­
ferma - conferma che a CI e 
al Movimento per la vita e ad 
una parte della De non inte­
ressano la prevenzione dell'a­
borto e la valorizzazione della 
maternità, ma soltanto la pre­
senza dei loro volontan all'in­
terno dei consulton per dis­
suadere le donne dal ricorso 
all'aborto». 

fatimi di fronte'alle Immagini 
televisive e pubblicitarie». La 
ricerca, durata sei mesi (15 
aprite-20 ottobre '88), è stala 
svolta in tutta Italia tranne In 
Val d'Aosta, dalle grandi città 
alle zone rurali, mediante due 
questionari ngorosamente 
anonimi (uno per la donna 
l'altro per l'uomo) distribuiti a 
persone di età compresa dai 
15 ai 60 anni I questionari di­
stribuiti sono stati 26mila, ne 
sono stati compilati 22.875 
(perdila del 12 percento), ne 
sono stati considerati validi 
22mila 

Le donne, come di consue­
to - ha rilevato Luigi Laratta 
presidente dell'Aied - hanno 
risposto più degli uomlpi, 
12,320 (56 per cento) contro 

..Trai 
WSnSfàif'&W « N K parlànaò di tra-

&Mà, i r i d a n o la cui- amento, che il motivo per il 
quale si tradisce è sia per I uo-
,mo (43 per cento) che per la 
donna (31 per cento) «la cu­
riosità dì un-nuovo e/o diver­
so rapporto» Molto alta è la ri­
chiesta di fedeltà sia degli uo­
mini (84 per cento) che delle 
donne (87 per cento).'Alta è 
anche la percentuale di gelo­

sia dichiarata 71 per cento 
dalle donne e 66,5 per cento 
dagli uomini. Tra le.donne so­
no gelose soprattutto le adole­
scenti Il 49,5 per cento degli 
uomini e il 35 delle donne de­
sidererebbe avere relazioni 
extra-coniugali o extra-cop­
pia, tra i motivi per i quali 
questo desiderio non si realiz­
za è soprattutto il «non aver 
trovato la persona giusta» 
(18,5 per cento uomini, 24,5 
per cento donne) Riguardo 

la «donna oggetto» il 73 per 
cento delle donne >jene che 
esista ancora, dello stesso pa­
rere £ anche il 61 per cento 
degli uomini che però è con­
vinto (65 per cento) che esi­
sta attualmente «troppa o ab­
bastanza parità». Tra le imma­
gini femminili è la «donna vo­
litiva e sicura di se» che ha 
raccolto le maggion simpatie 
fra le donne (50 per cento) 
minon fra gli uomini (38,5 per 
cento). 

Arrestati tre insospettabili funzionari 

Rifornivano di cocaina 
la «Roma bene» dei nigth 
Funzionari del ministero la mattina, la sera riforniva­
no di cocaina gli spacciatori davanti ai «night». La 
polizia li ha arrestati durante un controllo nei locali 
notturni. Sequestrati anche mezzo chilo di cocaina e 
230 milioni in contanti. Nelle indagini successive è 
finita in carcere anche la figlia di un consigliere di 
Stato: Letizia Giacchetti, 26 anni. Ricercato il capo 
della banda, un boliviano. 

ANTONIO CIMUANI 

••ROMA A bordo di taxi, 
vestiti con ricercatezza, girava­
no per i locali nomimi del 
centro. Stefano Diamoz, 29 
anni, e Claudio Ponzio di 23, 
funzionari presso il ministero 
della Sanità, facevano finta di 
cercare un amico, in realtà 
•contattavano» i propn clienti, 
spacciaton di cocaina che 
operavano nella «Roma bene», 
tra via Veneto e piazza Barbe-
Tini. Gli agenti del commtssa-
nato Castro Pretono, durante 
un controllo sui 27 «night» del 
centro, li hanno notati con 
troppa frequenza davanti agli 
ingressi dei locali, sempre in 
taxi, in diverse ore del pome­
riggio e della sera Dopo aver­
ne seguiti gli spostamenti per 
una settimana, in borghese a 
bordo di motonni, gli agenti 
hanno capito di trovarsi di 
fronte a due insospettabili ri­

fornitoli di cocaina. 
Ieri pomenggio la polizia è 

intervenuta. i d u e taxi con 
Diamoz e Ponzio a bordo so­
no stati fermati, uno a Porta 
Pinciana, l'altro in via Marche. 
t funzionari ministeriali hanno 
finto uno stupore spontaneo. 
«Che cosa volete? Ci sarà uno 
sbaglio di persona», hanno 
ipouzzato tirando fuori dalla 
tasca della giacca il tesserino 
del ministero.* La stessa scena 
in ambedue le circostanze. 
' la nella stessa giacca, nella 
fodera posteriore, nasconde­
vano però cocaina, preparata 
in dosi da 50 e 60 grammi: in 
tutto circa 200 grammi. 

Durante la perquisizione 
nelle abitazioni gli agenti di 
polizia hanno trovato altn 
cento grammi della preziosa 
«polvere bianca», 230 milioni 
in contanti e ricevute di versa­

menti, nella stessa giornata di 
ieri di 20 e 12 milioni su due 
conti bancari differenti. Ma 
non solo, fn un'agendina I 
due funzionari avevano se­
gnato appuntamenti e numeri 
telefonici. Nelle successive in­
dagini, che sono proseguite fi­
no alle tre di notte, sono state 
perquisite altre dieci abitazio­
ni. Tra queste, la casa di un 
consigliere di Stato Secondo 
gli inquirenti, coordinati dal 
sostituto procuratore Olga Ca­
passe, questo appartamento, 
assolutamente insospettabile, 
veniva usato come «copertu­
ra*. Gli agenti hanno trovato 
altri 200 grammi di cocaina ed 
hanno arrestato la figlia del 
consigliere, Letizia Giacchetti, 
26 anni. È anche lei funziona­
rla, ma presso il ministero del­
l'Ambiente. 

Durante la perquisizione 
nell'abitazione di Letizia Giac­
chetti sono state trovate le 
tracce dell'anello immediata­
mente superiore dell'organiz­
zazione di spacciateci: notizie 
su una serie di appuntamenti 
con un «boliviano*, che è stato 
identificato ed è attualmente 
ricercato. Si tratterebbe del 
capo di una gang in rapporto 
con i trafficanti intemazionali 
Secondo gli inquirenti «il boli­
viano» potrebbe attualmente 

all'estero 

«Peteano bis» 
Comunicazioni 
giudiziarie 
a Jucci e Martini 

Due comunicazioni giudiziarie sono state inviate dalla Pro* 
cura della Repubblica di Venezia al comandante generale 
dell'Arma dei carabimen, gen. Roberto Jucci (nella foto) e 
all'ammiraglio Fulvio Martini, dirigente del Sismi, nell'ambi­
to dell'inchiesta denominata «Peteano bis» 1 reati ipotizzati 
nei provvedimenti nguarderebbero presunti ntardi o omis­
sioni nell'invio di documenti richiesti dal giudice istruttore 
di Venezia Felice Casson, che ha condotto un'inchiesta su 
sospette deviazioni delle indagini sulla strage di Peteano, 
che il 31 maggio 1972 provocò la morte di tre carabinieri. 
Secondo quanto si è appreso in ambienti giudiziari vene­
ziani, il gen. Jucci dovrebbe essere interrogato già la setti­
mana prossima. Nove persone, tra cui ufficiali dei carabi­
men, funzionan di polizia e un magistrato, erano state rin­
viate a giudizio nel gennaio scorso. Gli Imputati, a diverso 
titolo, avrebbero ostacolato o fuorviato le indagini sulla 
strage, nell'intento'di «copnre» i responsabili, appartenenti 
ad un gruppo neofascista. 

Scoperta 
nuova discarica 
di rifiuti 
ospedalieri 

Una nuova discarica abusi­
va di rifiuti ospedalieri (la 
terza nel giro di quattro gior­
ni) è stata scoperta in Cala­
bria dai carabinieri. Si tratta 
di un'area dove, secondo 
quanto accertato, erano 

— ^ — — scaricati l nliuti ospedalieri 
dei nosocomi dell'Usi di Cetraro. L'area è slata individuata 
nel territorio del comune di Cetraro, a pochi chilometri da 
Paola. La discarica abusiva è stata sequestrata con un prov­
vedimento del pretore di Paola, Francesco Greco, che ha 
posto sotto sequestro anche 1 due automezzi (di proprietà 
dell'Unità sanitaria locale) che provvedevano al trasporto 
dei nfiuti ospedalien speciali Stando a quanto appurato 
dagli inquirenti, i nfiuti ospedalien, contrariamente a quan­
to previsto dalla legge, non erano trattati e venivano tra­
sportati in normali sacchetti a perdere (del tipo di quelli 
usati per i rifiuti urbani) non termo-sigillati, come i 
dalla normativa. 

Da domani 
in agitazione 
(ricercatori 
universitari 

Da domani fino all'I 1 mar­
zo ì ricercatori universitari si 
asterranno da ogni attività 
didattica e, a Medicina, an­
che dall'attività assistenzia­
le Domani si terranno In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tutti gli atenei assemblee del 
^ ^ ^ ^ ^ — ~ * ^ ^ ~ ncercaton, aperte ai profes­
sori associati. Altre agitazioni sono già programmate per 
apnle. Lo ha deciso la segreteria dell'assemblea nazionale 
dei ncercaton universitari nunitasi ieri a Roma. È stato an­
che approvato un documento che ribadisce le ragioni della 
protesta della categoria. Tre gli obiettivi Immediati; la parte­
cipazione dei ncercaton alla prossima tornata di giudizi di 
idoneità a professore associato, il riconoscimento del molo 
docente e dell'autonomia didattica dei ricercatori nella leg­
ge per la riforma degli ordinamenti didattici; la presenza 
paritetica nel senato accademico integrato di ordinari, as­
sociati, ricercatori, personale tecnico e amministrativo e 
studenti. 

Vaticano 
smentisce 
memorandum 
aCorbadov 

• * • 

Il portavoce vaticano ha 
smentito che il documento 
pubblicato ieri con ampio 
spazio da un quotidiano ro­
mano sìa il «memorandum» 
papale consegnato dal car­
dinale Casaroli a Gorbaciov 
in occasione detl* sua visita 

a Mosca, nel giugno dell'anno scorso. «Posso affermare 
chiaramente - ha detto il direttore della sala stampa vatica­
na, Joaquin Navarro - che il testo divulgato non è affatto 11 
memorandum consegnalo al sig. Gorbaciov dal segretario 
di Slato cardinale Casaroli». II testo pubblicato - ha aggiun­
to - corrisponde nel contenuto a situazioni che sono state 
studiate e presentate a diversi livelli e in tempi diversi sulla 
realtà della chiesa nell'Urss, che, com'è ovvio, la Santa te­
de segue molto da vicino*. 

A Tagliacozzo 
feci 
nell'acqua 

Nell'acqua della 
Verrecchie. che alimenta 
Tagliacozzo e alcuni altri 
centri turistici dell'Abruzzo 
manicano, ci sono tracce di 
feci L'acqua, dunque, non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ può essere bevuta né può 
• ^ ^ ^ ^ ^ " i ™ — ^ ™ • • essere adoperata per ablu­
zioni. Lo ha stabilito un'ordinanza del sindaco Giovagnano. 
Intanto a Tagliacozzo, residenti e turisti usano acqua mine­
rale, La gravissima situazione, senza molti precedenti in 
Abruzzo, è stata rilevata senza ombra di dubbio dalle anali­
si del laboratorio di Igiene dell'Aquila e il sindaco non ha 
esitato a emettere l'ordinanza, in attesa che l'esercito rifor­
nisca la cittadina con le autobotti. Cosa è accaduto? Per 
ora, solo ipotesi forse gli acquazzoni dopo la siccità hanno 
aperto delle crepe nei dintorni della sorgente e i residui fe­
cali sono penetrati in profondità inquinando l'acqua all'ori­
gine Ma da dove vengono i residui? Da un grande insedia­
mento turistico privo di fogne, dicono i tecnici senza esita­
zioni Un insediamento cresciuto in maniera selvaggia negli 
ultimi venti anni a monte della cittadina, m zona denomi­
nata Marsia. 

o i u s i p r a VITTORI 

Di rigore il calzino lungo 
J B ROMA DI rigore il revival 
per ^uscieri, gorJieri. valletti, 
commessi, custo^Cmoipcìcli-
sti. ciclisti'e cuochi delle am­
ministrazioni statali Lo stile 
non è acqua Ed ecco il deca­
logo del look di alcuni dei 
protagonisti dei ministeri 
«Non avrai camini se non lun­
ghi» delta, ferreo uno dei «co­
mandamenti > 

Le «tavole» del vestiario bu­
rocratico sono stampate nella 
Gazzetta Ufficiale, sotto la for­
ma apparentemente arida di 
un decreto emanato dal mini­
stero del Tesoro il provvedi­
mento determina - con una 
perentorietà sconosciuta al 
più protervo stilista - le carat­
teristiche delle uniformi del 
personale e ne dà descrizioni 
dettagliatissime perchè servirà 
da bat>e al contratti di fornitu­
ra 

Colon base 11 blu e il grigio 
Eleganza austera, al limite 
della «povertà» , rigorosissima 

quegli accostamenti e nel la-
«gìlo, Consentito un balenio di 
L luce solo nei bottoni d'argen­

to di alcune livree. Tutto bian­
co, invece, per i cuochi, L'ari-

La "Gazzetta Ufficiale", più perentoria di Giorgio 
Armarti, decreta blu e grìgio per la m o d a riuniste-

- 'riàlè. 'Uscteri, portieri, commess i non avranno altri 
colori,' n o n avranno altra giacca c h e il doppiopet­
to. Fru-fru e jabot e un tocco di seta rossa in vita, 
invece, per i valletti. E guai a chi osa portare calzi­
ni - blu o neri - c h e non siano lunghi Ai motoci­
clisti tocca una giacca, m a «povera», in finta pelle. 

MARIA ALICI PRISTI 

licamera del ministro è «il po­
sto dell uomo in frac». D ob­
bligo per il personale in color 
nero d'inverno e in gngio d e-
stale Tra i pantaloni - sempre 
neri con piccole pence e sen­
za risvolti- non possono com­
parire, e comunque assai di­
scretamente, che lunghi calzi* 
ni neri Per insondabili misten 
mimstenali agli Esten ed agli 
intemi spettano uscien in li 
vrèa , com marsina classica 
blu (versione autunno-inver­
no) e gngio (versione prima­
vera-estate) con grandi botto­
ni argentati con stemma 
RI, (Repubblica Italiana) 

I valletti invece possono 

osare Per loro sono previsti 
fru-fru e jabot e qualche detta­
glio in preziosa seta I calzoni 
neri, dello stesso panno e del­
lo stesso tono dell'ampia zi­
marra. si fermano al ginoc­
chio e sottolineano la gamba 
fasciata da calze nere , per 
contrasto in cotone «povero» 
La fascia di seta moiré rosso 
fuoco stretta in vita esalta ia 
candida camicia con jabot e 
merletti Completano il mito 
un mantello - sempre nero -
in panno e seta moiré e scar­
pe nere con fibbia argentata 
(ignoriamo se tra i titoli per 
intraprendere la camera di 
valletto figun la richiesta di ta­
glia compatibile con un look 

davvero non facile). 
Niente «pattine* alle tasche 

degli uscieri che stanno lonta­
ni dalla stanze che contano 
Le giacche - sia per le signore 
che per i signon - debbono 
essere dei classici doppiopet­
to gngi con «soggolo in cordo­
ne da mm 4 a treccia di seta 
color gridio » spiega implaca­
bile il decreto, che impone 
anche un fregio con iniziali in 
stampatello dell'amministra-
zione Unica concessione pre­
ziosa nel berretto che ha fregi 
e cordoni dorati 11 cappotto -
sempre con tasche senza 
«pattina* - è appena stretto in 
vita ed ha uno spacco poste­
riore con bottoncino L'ele­
ganza del motociclista è pove­
rissima gli è concessa solo 
una giacca in finta pelle Si 
ignorano le funzioni del cicli­
sta della pubblica amministra­
zione, ma si sa che deve por­
tare un casco bianco e una 
giacca gngid( sempre sen7a 

te ?m£™ m!me b caì™X Appartengo alla generazione che ha "fatto" il '68, ma in modo torse partico-
ma che siano lunghi, e guanti lare inserito nel mondo cattolico all'interno degli scout Perche nel Pei ' 
di pelle owna di color marra- Mi sembra che sulla base dei contenuti politici di questi ultimi decenni il 

Voglio dare al Pei il mio contributo di cattolico". 

partito stia conducendo un percorso significativo, e-ritengo importante 
essere presente per viverlo dal di dentro e portare un piccolo contributo 
Nicola Bizzarro, insegnante, ex Presidente regionale Agesci Piemonte. 

l'Unità 
Domenica 
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Amianto 
Ferrovieri 
Assemblea 
a Firenze 
• I FIRENZE Manifestazione 
nazionale, ieri a Firenze, dei 
ferrovieri contro I rischi da 
amianto. I) coordinamento 
macchinisti sta preparando il 
nfiuto organizzato da parte 
del personale dì macchina a 
condurre treni composti da 
malenale rotabile con amian­
to. È stalo inoltre riaffermato 
che Iccupazione delle Offici­
ne grandi riparazioni di Santa 
Maria La Bruna di Torre del 
Greco, in corso da tre settima­
ne, proseguirà fino a quando 
tEnle ferrovie non accetterà 
di trattare sulle lavorazioni por 
la rimozione dell'amianto dal­
le vetture, Alla manifestazione 
hanno partecipato più di 200 
ferrovieri che lavorano soprat­
tutto nelle 13 Officine grandi 
riparazioni sparse in tutta Ita­
lia. Una delegazione di ope­
rai. Ira cui alcuni colpiti da 
asbestost, si è incontrata con 
Andrea Apostolo, direttore 
centrale delle Officine. La Le­
ga ambiente ha espresso la 
sua solidarietà e sia organiz­
zando concrete forme. <$i ap­
poggio. Per martedì è in pro­
gramma a Napoli un'assem­
blea nazionale Indetta dai sin* 
dacati Cgil, Osi e Uil, mentre 
il personale viaggiante della 
stazione dì Napoli centrale ha 
proclamato 24 ore di sciopero 
per la prossima settimana. 

L'ex capo della loggia P2 
lo ha intimato ai liquidatori 
del vecchio Banco Ambrosiano 
«Altrimenti vi denuncio» 

Un accordo stipulato nel 1984 
tra lo Ior e la banca di Calvi 
avrebbe estinto anche le pretese 
nei confronti del «venerabile» 

Gelli: «Rivoglio i miei miliardi» 
«Rivoglio i 130 miliardi». Lido Gelli ha lanciato da 
villa Wanda un ultimatum. Al centro c'è la vicenda 
del crack dell'Ambrosiano. L'ingente somma è dal 
1982 sotto sequestro presso due istituti svizzeri su ri­
chiesta dei liquidatori della banca, per il cui crack 
l'ex venerabile è imputato di bancarotta fraudolenta. 
Assieme a lui erano stati accusati anche monsignor 
Marcinkus e altri due amministratori dello Ior. 

MARCO BRANDO 

••ROMA. Lieto Gelli recla­
ma i suoi miliardi. E i suoi av­
vocati, i romani Maurizio e 
Paolo di Pjctropaolo, sono 
stati cosi gentili da fornire alla 
stampa, oltre ai documenti re­
lativi all'azione legale, anche 
un vero e proprio articolo al 
quale manca solo la firma del­
l'ex capo della P2. Il titolo in­
vece esiste già e recita. "Gra­
zie allo Ior Gelli potrà rientra­
re in possesso subito di 130 
miliardi depositati in Svizze­
ra*. «Con una mossa a sorpre­
sa - inizia il "servizio" - Licio 
Gelli ha notificalo ai liquidato­
ri del Banco Ambrosiano una 

intimazione a revorare la co­
stituzione di parte civile e a ri­
nunciare a'le azioni di seque­
stro proposte dinanzi al tribu­
nale di Ginevra» 

Su cosa si basa la prelesa 
dell'ex «venerabile», imputato 
per bancarotta fraudolenta 
(assieme a lui erano stati ac­
cusati anche gli allora ammi­
nistratori dell'Istituto opere re­
ligiose - Ior - De Strobel, 
Mennini e monsignor Marcin­
kus)? Sull'articolo 1304 del 
codice civile, In base al quale 
se uno dei debitori in solido fa 
una transazione sull'importo 
complessivo con il creditore, 

l'atto ha effetto anche per gli 
altri purché dichiarino di vo­
lerne profittare E quella tran­
sazione c'è è stata firmata il 
24 maggio 1984 nel temlono 
della Città del Vaticano tra Ior 
(rappresentato dal presidente 
e dal segretario, monsignor, 
Paul C Marcinkus e monsi­
gnor Donato de Bonis). Ban­
co Ambrosiano Spa, Banco 
Ambrosiano Holding del Lus­
semburgo e Banco Ambrosia­
no Overseas Limited di Nas­
sau (Bahamas) 

Grazie a questo accordo 
dovrebbero considerarsi deca­
dute le pretese di risarcimento 
che ì liquidatori dell'ex Banco 
di Roberto Calvi vantano nei 
confronti di Lieto Gelli (oltre 
mille miliardi di lire) ed in ba­
se alle quali tengono bloccati 
i suoi conti correnti in Svizze­
ra Con quell'operazione, di 
cui i legali di Gelli hanno avu­
to notizia solo in questi giorni, 
lo Ior si liberò per sempre del 
•problema Ambrosiano» 
estmse le propne obbligazioni 
per il fallimento del Banco 

versando 250 dei mille miliar­
di vantati dai creditori Non 
solo lo Ior ottenne pure la ga­
ranzia che l'Ambrosiano non 
si sarebbe costituito parte civi­
le contro I istituto Finanziario 
del Vaticano «Per anni è stato 
impedito di conoscere i termi­
ni esatti di quella transazio-
neh, hanno sottolinenato gli 
avvocati Maurizio e Claudio di 
Pietropaolo, lasciando intrav-
vedere complotti e macchina­
zioni alle spalle di Gelli, che si 
è sempre dichiarato innocen­
te (secondo l'accusa dei giu­
dici istmtton milanesi Pizzi e 
Bricchetti, avrebbe ottenuto 
una tangente di otto milioni e 
mezzo di dollan grazie alle 
operazioni di trasferimento di 
capitali che determinarono il 
crack dell'Ambrosiano) 

La reazione dei liquidaton 
milanesi dell'Ambrosiano 
(Unfranco Germi, Felice Mar­
tinelli e Franco Spreafico), 
presi di mira dalla notifica di 
Gelli? Rintracciato ien per te­
lefono il professor Martinelli 
non ha nascosto la sua ilare 

Dalla Corte d'assise di Caltanissetta 

Tre ergastoli per l'assassinio 
del giudice Ciacrìo Montato) 
Cinque giorni di camera di consiglio per condan­
nare mandanti ed esecutori dell'omicidio del giu­
dice Giacomo Giaccio Montalto, ucciso a Trapani 
il 25 gennaio dell'83. La Corte d'assise di Caltanis­
setta ha condannato all'ergastolo Antonino Mino-
re (il mandante), Natale Evola e Ambrogio Farina 
(i sicari). 12 anni per Calogero Minore. Al centro 
del processo un grande traffico di droga, 

" MURCttcÓ VITALI 

« • CALTANISSETTA Lo ucci-
sero perché si era fatto aprire i 
caveau segreti delle banche di 
Trapani, Lo uccisero porche 
rappresentava l'unico ostaco­
lo al progetto della mafia e 
della massonerìa di impadro­
nirsi del palazzo di giustizia di 
quella città. Uccisero Giangia-
como Giaccio Montalto per» 
che era un giudico solo, La 
sua morte, secondo la II Se­
zione della Corte d'ossi» di 
Caltanlsselia, fu decisa da An­
tonino Minore, temutissimo 
boss latitante del Trapanese, 
più volte indicato dai giudici 
come "ti signore del traffico di 
eroina* tra la Sicilia e gli Stati 
Uniti Quel giudice, giovane e 
intraprenderne, coraggioso.e 
Intelligente, aveva il destino 
segnato. Sapeva troppe cose, 
Ciancio Montalto Sapeva che 
Mille coste del Trapanese at­
traccavano navi cariche dì ar­
mi » ili droga, sapeva che tra 
Alcamo e Trapani c'era una 
grossa raffineria d'eroina, sa­
peva infine che un suo colle­
ga era al servizio, della fami­
glia Minore E quando, a poco 
pili di un anno dal suo assas­
sinio, i carabinieri arrestano il 

.giudice Antonino Costa con 
"accusa di essere nel libro pa­
ga della mafia, tutti capiscono 
che quel magistrato dall'aria 
apparentemente distratta ave­
va visto giusto. Ciacclo Mon­
talto cadde sotto i colpi dei 
Killer la sera del 25 gennaio 
del 1983, Un'auto (erma da­
vanti alla .sua villa, due sican 
che scendono e lo massacra­
no di colpi lasciandolo in una 
pozza di sangue all'Interno 
della sua «Golf*. La sentenza 
di ieri ha stabilito che a spara­
re furono Natale Evola e Am­
brogio Farina, entrambi con­
dannati all'ergastolo Insieme 
ad Antonino Minore ritenuto 
invece il mandante del delitto 
Tre 'ergastoli, dunque, inflitti 
dalla Corte presieduta da Sal­
vatore Cantaro. Due in meno 
di quanti ne aveva chiesti il 
pm Teresa Principato La rap­
presentante della pubblica ac­
cusa aveva formulalo la me­
desima richiesta anche per 
Calogero Minore, fratello di 
Antonino, e per Salvatore Pan­
na, figlio di Ambrogio, rispeiti-
vàfnenle condannati a dieci e 
a quattordici anni di reclusio­
ne U Corte non ha avuto la 
mano leggera nemmeno per i 

cosiddetti personaggi margi­
nali del processo infliggendo 
dodici anni di carcere ai fra­
telli Maria e Simone Magaddi-
no, sette anni a Rosetta Ma-
gaddino e a Domenica Fortu­
nato e infine sei anni a Mattia 
Fortunato Secondo I giudici 
della Corte d'assise di Calta­
nissetta queste persone sareb­
bero tutte collegate al traffico 
di droga Ira la Sicilia e gli Stali 
Uniti che fa dà scenario aU'<% 
mlcidio dePgiudice Claccio' 
Montalto Soltanto tre te asso-', 
luzionl. Salvatore Pollare, Ma'* 
rio Uga e Margherita Pizzo n-
lenuti estranei anche al gran­
de business dell'eroina. La 
sentenza ha dimostrato la va­
lidità dell'impianto accusato­
rio contenuto nell'ordinanza 
di rinvio a giudizio firmata dal 
giudice istruttore di Caltanis­
setta Claudio Lo Curio C'è un 
passaggio di quella «ordinan­
za» che vale la pena rileggere 
«Il lavoro investigativo di Ciac-
ciò Montalto - scrive Lo Curio 
- non svolto con gli stessi ca­
ratteri da alcuni di coloro che 
si trovavano nel suo stesso uf­
ficio, potevano farlo apparire 
agli occhi dei non addetti ai 
lavori esasperato e personali­
stico e jvrebbe portato al suo 
triste isolamento come peral­
tro e dato di apprendere dalla 
madre» Una tesi, quella dell'i­
solamento di Giaccio Montal­
to, che la pubblica accusa ha 
fatto propria nella requisitoria 
insieme al colossale traffico di 
droga gestito dai fratelli Mino­
re, La madre e la moglie del 
magistrato assassinalo denun­
ciarono più volte il senso di 
solitudine provato dal loro pa­
rente. E quando un gruppo di 

Glinoiicomo €iacdo Montalto 

amici decise di intitolare una' 
piazza e Tin dentro studi al 
mdgistratojifCjso, la signora 
Isabella Ciaccio Montalto si 
dissociò da quella iniziativa 
«perché le persone che la pi­
lotano - scrisse in una lettera 
canea di significati - non han­
no titoli né morali né profes­
sionali per gestire cento studi 
intitolati a mio manto Dove 
erano questi "amici" quando 
il magistrato Oaccio Montalto 
lavorava totalmente isolato da 
tutti per ripulì (lui non tra­
panese) la, loro cittàV La si­
gnora Ciaccìo'Montalto lascio 
Trapani pochi mesi dopo l'uc­
cisione di suo manto Non po­
teva sopportare che qualche 
«amico* insinuasse che quel 
giudice coraggioso era stato 
ucciso per la «solita stona di 
donne* 

meraviglia «Buona questa. A 
noi comunque non è stato an­
cora notificato nulla» Ma lo sa 
che Gelli vi ha dato un ultima­
tum7 Senta cosa ha scritto «il 
signor Licio Geli) invita i li­
quidatori del Banco Ambro­
siano a revocare entro e non 
oltre dieci giorni dalla notifica 
del presente atto la costituzio­
ne di parte civile promossa 
nel procedimento penale R G, 
1267/82 pendente dinnanzi 
all'ufficio istruzione del Tribu­
nale di Milano nei confronti 
dell'istante ed entro lo stesso 
termine a rinunciare agli atti 
del giudizio promosso din­
nanzi al tnbunale di Ginevra 
per ottenere il sequestro di 
somme e beni depositati pres­
so locali istituti bancari» 
Preoccupato7 «Neanche un 
po'- ha risposto Martinelli - , è 
una delle tante uscite di Gelli» 
Se non farete quel che chiede 
sarete «chiamali per risponde­
re degli ingenti danni derivati 
dalla prosecuzione di azioni 
giudiziarie» In soldoni, dovre­
ste rimborsargli 130 miliardi, 

più gli interessi dal 1982, altre 
decine di miliardi,. Ora è 
preoccupato7 «Guardi - ha ta­
glialo corto, sempre più diver­
tito, il professor Martinelli -
Gelli può far quel che vuole, 
D'altra parte ci sono tante lot­
terie che ci provi». 

Intanto gli avvocati dell'ex 
capo P2 hanno annunciato 
che «questa azione troverà ut-
tenore sostegno dalle casse di 
documenti che i giudici di Mi­
lano stanno per andare a 
prendere presso la Banca del 
Gottardo» (una procedura a 
lungo contrastata dai legali 
della banca svizzera) Non 
manca una frecciata verso 
Marcinkus ,*ll "licenziamento" 
di Marcinkus, di cui si parla in 
questi giorni, non sarà da met­
tersi in relazione proprio con 
questa azione promossa da 
Gelli?-» E i legali non nascon­
dono il sospetto che «qualche 
indiscrezione» sia giunta in 
Vaticano grazie all'intercetta­
zione telefonica dei recenti 
•nservati colloqui» intercorsi 
tra loro e l'ex venerabile 

Volevano far evadere Concutelli 

Arrestati alili 3 neri 
per la «fuga» da Rebibbia 
Altri tre arresti per la tentata evasione eia Rebibbia 
dei capi dell'eversione nera, Pierluigi Concutelli, 
Gilberto Cavallini e di alcuni malavitosi. Sono ele­
menti legati ai Nar. Tra loro Antonio DJnzillo, che 
a 17 anni fece parte del «Gommando» fascista che 
uccise ^ "itonio Leandri. Ritrovato anche il mitra M 
12 usato in molte azióni. Confermato che tra ma­
la e neri ci sono nuovi e più stretti legami. 

GIANNICIMMANI 

• • «OMV'À mettere 1 carabi-" 
nien sulle loro tracce è stato 
un bigliettino con sopra scntti 
gli appunti che Luca Onesti. 
una delle «menti* del progetto 
di evasione da Rebibbia, ave­
va ingoiato al momento della 
cattura. Gli investigatori lo 
hanno recuperato dopo una 
lavanda gastrica Da quel mo­
mento hanno cominciato a 
pedinare Antonio D Inzillo, 
Gianluca Ponzio e Giorgio De 
Angelis, definiti dagli inqui­
renti il «nucleo operativo 
estemo dell'evasione», fino a 
scopnre che i Ire avevano na­
scosto in un borsone portato 
al deposito bagagli della sta* 
zione Tiburtina un borsone 
con dentro un mitra M 12, ru­
bata nel 1981 durante un as* 
salto contro l'ambasciata dell' 
Arabia Saudita, una pistola 
browning 7 65 e due divise da 
carabiniere, A quel punto, per, 
i tre, sono scattate le manette.' ' 

Il tentativo scoperto in ter 
pò di far evadere dal carcere 
di Rebibbia il capo militare di 
Ordine Nuovo, insieme con 
Pierluigi Concutelli, Gilberto 
Cavallini e altri malavitosi co­
muni, ha permesso, in gran 

' parte, di eapfrecome fi terron-
smo-fascista aveva intenzione 
di norganizzarsi: attentati, 
vendette contro i penUli e traf­
fico di droga da gestire con la 
malavita organizzata con la 
quale, da un' po' di tempo, i 
legami sono diventati più 
stretti. A Roma in particolare, 
nell'ultimo anno ĉ era stata 
una ripresa dei contatti tra I 
nen e cnminali legati alla ban­
da della Magliana, che è tor­
nata nuovamente ad agire Le 
rapine, insieme con la droga, 
dovevano servire a finanziare 
le attività. E deWascisti, molte 
volte armati con l'M 12, erano 
i l i assalti con la tecnica del 
fuoristrada «sfanda<vetnne», 
con la quale sono stati presi i 
mira numt#5sTÌHfici postali, 

Per questa vìpenda erano 
stati arrestati, in un primo mo­
mento, Luca Onesti con Fran­
cesco Tamponi e Anna Casu 
che dovev'anp̂  fomir&Iesplo-

*sìvo DdlPìnterno'deT carcere, 
o dall'aula bunker dove si sta 
svolgendo il processo contro 
Ordine Nuovo, t detenuti 
avrebbero dovuto infatti far 
saltare alcune serrature e 

f>rendere degli ostaggi Da 
uon, altre persone avrebbero 

dovuto intervenire, travestite 
da carabinien. Dopo i pnmi 
fermi e la scoperta del bigliet­
to, gli inquirenti sono risaliti ai 
componenti del «nucleo» 
estemo. Tre persone di spicco 
dell'eversione di destra Anto­
nio D'Inzillo. 26 anni, era slato 
arrestato nel 1979 con Sergio 
Calore, Antonio Proietti e An­
tonio Mariani con l'accusa di 
aver partecipato, a 17 anni, al­
l'uccisione, rivendicala - dai 
Nar, di>Antonio Leandri, il tec­
nico-delta Conteay©. scambia­
lo < «per sbaglio' per Giorgio 
Arcangeli, l'avvocato di destra 
accusato di aver tradito i «ca­
merali» Per questo fu condan­
nato a quindici anni, Gianluca 
Ponzio, 26 anni, già aderente 
al Fuan, nel 1979 entrò a Ter­
za Posizione e poi nei Nar; 
Giorgio De Angelis, infine, era 
conosciuto per aver militato a 
Terza Posizione. 

Il 2 marzo, avendo saputo 
della cattura dei loro compli­
ci, D'Inzillo e Ponzio hanno 
deciso di nascondere meglio 
il loro arsenale. Mitra, pistola 
7.65, divise da carabinieri, tar­
ghe false dell'esercito e un 
lampeggiatore per auto Sono 
andati alla stazione Tiburtina, 
al deposito bagagli, e hanno 
messo tutto dentro un borso­
ne Una mossa ingenua, i ca­
rabinieri li pedinavano Sco­
perto il contenuto, D'Inzillo e 
Ponzio sono stati arrestati, 
Giorgio De Angelis, sul conto 
del quale c'erano forti indizi 
per la sua partecipazione al 
progetto, è stato fermato, Gli 
arresti sono stati convalidati 
dal sotituto procuratore Gio­
vanni Salvi, titolare dell'in­
chiesta. 

Indagini del pretore di Rovigo 
Fasulle le analisi 
di potabilità dell'Adige 
4 avvisi di reato 
Le loro analisi garantivano la potabilità dell'acqua 
prelevata in Adige dagli acquedotti polesani; ricer­
che contemporanee fatte eseguire dalla magistratura 
concludevano in modo opposto. Adesso, direttore e 
tre tecnici del presidio multizonale di prevenzione 
dell'Usi di Rovigo sono stati indiziati di falso in atto 
pubblico e favoreggiamento. Continuano, in Polesi­
ne, emergenza e nchieste di interventi straordinari. 

DAL NOSTRO INVIATO ___ 
MICHELI SARTORI 

• ROVICO L'acqua dell'A­
dige è ufficialmente «non po­
tabile» da dieci giorni. Ma pri­
ma, da almeno due anni a 
questa parte, cosa hanno be­
vuto centinaia di migliaia di 
cittadini? Un liquido torbido e 
puzzolente, del quale però gli 
acquedotti dell'alto e medio 
Polesine garantivano la pota­
bilità, Le analisi sui campioni, 
affidate al Presidio multizona­
le di prevenzione (Pmp) del-
I Usi 30 di Rovigo, conclude­
vano nello stesso modo. Non 
era vero, naturalmente, Ed 1 
giudici hanno pescato i tecni­
ci con le mani nel sacco in al­
meno due occasioni la pnma 
fra il 31 agosto e l'I settembre 
1988, la seconda il 21,22e23 
febbraio scorsi In tutti questi 
giorni, ' i l , pretore di Rovigo, 
Gianpaolo Schiesaro e quello 
di Lendinata, Ottani» Pavann, 
che già indagavano sulla qua­
lità dell'acqua potabile, dopo 
aver spedito comunicazioni 
giudiziarie ai presidenti dei 
due acquedotti polesani, ave­
vano fatto analizzare una se­
rie di campioni all'Università 
di Padova e ad altri laboraton 
di Usi vende Risultati da rab­
brividire e erano dentro alme­
no ventotlo sostanze «indesi­
derabili», di quelle elencate 
nella tabella C della legge sul­
la qualità delle acque, e come 
non bastasse mancavano i re­
quisiti organolettici, limpidità 
ed assenza di odori. Insom­
ma, al giudice risultavano bro­
di npugnanti quegli stessi li­
quidi che l'Usi 30, nei medesi­
mi giorni, spacciava per pota­
bili Adesso il pretore di Rovi­
go, sentilo anche il collega di 
Lendinara, ha inviato quattro 
comunicazioni giudiziarie al 
direttore del servizio drchimi-
ca ambientale del Pmp rougi-
no, Gastone Osti, e ad altn Ire 
tecnici dello stesso presidio, 
Ezio Polezzo, Gianni Mazzetto 
ed Alberto Munan. Sono so­
spettati di «falso in atto pubbli­
co» e favoreggiamer..o. natu­

ralmente, del presidenti degli 
acquedotti già Indiziati in pre­
cedenza per avere «venduto» 
acqua nociva. L'Ipotesi, in­
somma, è di quelle raccapric­
cianti, cioè di avere volonta­
riamente e dolosamente falsa­
to le analisi, mettendo in pen­
colo la salute di centinaia di 
migliaia di persone. Perché lo 
abbiano fallo, d'altra parte, e 
tutto da capire. 

In difesa dei tecnici è inter­
venuto ien Aldo Boldrlni. 
coordinatore del Prnp possa­
no (del quale i comunisti 
stanno da tempo chiedendo 
le dimissioni)' per lui si tratte­
rebbe solo di difficoltà opera­
tive. La stona, comunque, non 
finisce qui. Dall'Adige preleva* 
no acqua ben nove acquedot­
ti, che servono ottocqntomila 

1 persone. Mentre in gran^parte 
del Polesine l'acquaie! fiume 
e stala vietata per usi alimen­
tari a 240 mila abitanti, altrove 
- soprattutto in provincia dì 
Padova - continua ad essere 
erogata, sempre sulla base di 
analisi di Usi che, come acca­
deva a Rovigo, non dispongo­
no di strumenti adeguati, Ieri 
intanto, nel capoluogo pota* 
sano, si sono riuniti congiun­
tamente consiglio provinciale, 
consigli comunali do venti­
cinque pesi in emergenza, sin­
daci, deputati, presidenti di 
usi e acquedotti Sono tornati 
a chiedere al governo la pro­
clamazione dello stato di ca­
lamità (negata nei giorni scor­
si dal ministro Ruffolo quando 
l'aveva domandata il Va) e la 
nomina di un commissario 
straordinario della protezione 
civile per gestire gli interventi. 
Presidente della Provincia e 
sindaci si sono poi ricostituiti 
in «Comitato ' permanente», 
hanno chiesto un incorro en­
tro la prossima settimana a De 
Mita, Ruffolo e Lattanzio, mi­
nacciando - se non saranno 
accontentati - di autoconvo­
cerei il 15 marzo a palazzo 
Chigi 

Milano 
Patenti facili: 
le richieste 
delpm 
M MILANO, Oltre cento con­
danne da due a cinque anni 
di reclusione sono state chie­
ste dal pubblico ministero An­
tonio Di Pietro nel processo 
per lo scandalo delle cosid* 
delle «patenti facili*, Il rappre­
sentante della pubblica accu­
sa ha parlato per circa qua­
ranta arre analizzando una vi­
cenda che egli slesso aveva 
Istruito grazie all'ausilio del 
computer. Quello che si sta 
svolgendo davanti all'ottava 
sezione del tribunale penale e 
Infatti il primo processo mila­
nese la cui istruttona dibatti­
mentale viene registrata con 
strumentazioni computerizza­
te. Nella causa sono coinvolti 
una settantina di funzionari 
dell'ufficio della motorizzazio­
ne civile, i titolari di quaranta 
autoscuole, due notai, tre fun­
zionari del Comune e una de­
cina di mediatori e titolari di 
agenzie per pratiche automo­
bilistiche. I reati contestali so­
no quelli di corruzione e falso 
ideologico, Per i funzionari 
della motorizzazione le richie­
ste della pubblica accusa van­
no da due a quattro anni e 
mezzo di reclusione. 

Code giudiziarie al caso del pedofilo 

Multa al direttore del «Piccolo» 
Criticò l'avvocato di Montini 
«L'avvocato Aleffi non potrà più girare per Trieste 
perché ha carpito la buona fede un po' di tutti gli 
amici». Questa la telefonata al quotidiano «Il Pic­
colo» di un commerciante firmatario di uno degli 
affidavit a favore del pedofilo Sandro Moncmi. 
Aleffi, uno degli avvocati di Moncini, aveva de­
nunciato per diffamazione il direttore Paolo Fran­
cia, che è stato condannato a una multa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ( 

SILVANO QORUPPI 

• i TRIESTE Denunciato per 
diramazione da un difensore 
di Sandro Moncmi - l'impren­
ditore condannato negli Usa 
ad un anno per diffusione di 
malenale pornografico - il di­
rettore de «Il Piccolo», Paolo 
Francia, è stalo condannalo 
ad una multa (400mila lire 
con la non menzione) per 
aver scritto che l'avvocato Sai* 
valore Medi era stato «l'uomo 
chiave- della raccolta di lette­
re a favore dell'ex presidente 
dell'Automobil Club, quello 
che avrebbe avuto «qualche 
carta da giocare» per imporre 
a del rappresentanti della 

Trieste-bene la firma degli affi­
davit Assoluzione piena inve­
ce «perché il fatto non sussi» 
ste« per l'imputazione relativa 
all'ipotesi avanzata dal Fran­
cia che la lettera del vescovo 
Bella mi fosse stata illecita­
mente utilizzata dall'avvocato 
Aleffi per fini diversi dà quelli 
per i quali era stata sollecitata. 
Respinta infine la richiesta dì 
una provvisionale nella misu­
ra di cento milioni. 

Durante il processo sono 
sfilati davanti ai giudici i fir­
matari delle lettere «eccellenti» 
prò Moncini - una trentina - e 
nel corso dell'ultima giornata, 

la più interessante, sono 
emersi dei fatti nuovi Fatti 
non favorevoli a Moncmi e al 
suo collegio di difesa, che 
molto probabilmente provo­
cheranno ulteriori strascichi in 
sede giudiziaria 
Oltre all'appello presentato 
dai difensori del direttore del 
«Piccolo» è infatti possibile 
che uno dei firmatari degli af­
fidavit - il commerciante Gior­
gio Dragan, ma lui solamente' 
- sia chiamato a nspondere di 
falsa testimonianza Un difen­
sore del Francia ha infatti otte­
nuto che fosse allegato agli at­
ti processuali il testo di una te­
lefonata tra jl Dragan e il diret­
tore del «Piccolo» contenente 
delle gravi.affermazioni a cari­
co dell'avvocato Aleffi. Affer­
mazioni chiaramente in con­
trasto con ie deposizioni rese 
In aula clal commerciante, 
tanto che il testo è stato tra­
smesso alla Procura della Re­
pubblica per accertare una 
eventuale ipotesi di reato. Ed 
agli atti è stata anche allegata 
una lettera, datata 22 luglio 

'88, inviata dal Moncmi, rin­
chiuso nel carcere americano, 
al commercialista Franco Pa 
ticchio, direttore dell emitten­
te locale «Telequattro» e del 
settimanale «Il Meridiano» 
(presenti con un inviato a) 
processo di Los Angeles) 

Nella lettera - lamentandosi 
che nel periodo estivo «tutte le 
perspWche contano sono a 
Cortina» - suggeriva il titolo 
per là notizia della sua con­
danna invitando Paticchjo ad 
«inventare una intervista con il 
giudice o con il suo avvocato 
americano». Si è inoltre sapu­
to che l'affìdavit sottoscrìtto da 
vari soci del Tennis Club Trie­
stino aveva provocato le di­
missioni dal sodalìzio dì Feli­
ce Scauso, console d'Italia a 
Capodistria, Infine Un avvoca­
to ha fatto riferimento a due 
lettere del vescovo dì Trieste 
monsignor Bellomi, una con­
segnata all'avvocato Aleffi, 
l'altra diffusa direttamente alla 
stampa. Nella prima l'inter­
vento a favore di Moncini ap­
pare meno prudente che non 
in quella finora conosciuta. 

Risvolti romanzeschi nella «spy story» 

Trieste, le «talpe» del Kgb 
negli istituti di fisica? 
Anche l'Istituto di fisica di Trieste é stato raggiun­
to dalle «talpe» elettroniche del Kgb? Spionaggio e 
traffico d'armi, dunque, nella città di San Giusto. 
Ora si parla di due improbabili suicidi, di una na­
ve partita da Chioggia e inabissatasi nell'Oceano 
Indiano. Dopo quel fatto, però, si registrano di­
missioni a catena a Vienna dal presidente de! 
Parlamento a numerosi ministri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

• TRIESTE. Da almeno tre 
anni le talpe elettroniche te­
desco occidentali ingaggiate 
dal Kgb, con una insistente e 
penetrante opera di pirateria 
computerizzata dalla loro ba­
se di Hannover, avevano rag­
giunto e saccheggiato impor­
tanti archivi dati in Europa, 
Stati Uniti e Giappone. Parti­
colare interessante, tra i centri 
di calcolo presi di mira figura­
no anche alcuni dediti a ricer­
che scientifiche di carattere 
non militare. Primo fra tutti il 
Cern dì Ginevra, diretto dal 
Nobel Carlo Rubbia, 

Nel quadro delle indagini sì 

è parlato anche di una miste­
riosa agendina, con alcuni no­
mi interessanti, ed è tornato a 
galla il «suicidio» del console 
d'Austria a Ginevra Bernhard 
Maier, trovato morto sfracella­
to il 22 ottobre scorso in riva 
al Lemano, 35 chilometri di­
stante dalla sua auto, lasciata 
con le portiere aperte e le luci 
accese. Ma, cosa da non tra­
scurare, il Maier svolgeva la 
sua attività diplomatica come 
hobby, o forse come copertu­
ra, perché la sua principale at­
tività erano gli affari. E non 
proprio tanto chiarì. Era titola­
re della «MaierfomvGinevra», 

una azienda di progettazioni 
navali con filiali a Parigi, Bre­
ma e nella nostra città, la 
«Maierform-Tnesle» con sede 
in via Dante 5 Aveva impor­
tanti collegamenti ad alti livel­
li, sia politici che finanziari in 
quel di Vienna, era *di casa» 
presso faccendien austnaci e 
tedeschi. Al suo «suicidio» -
cui pochi hanno créduto - è 
stato collegato anche quello, 
altrettanto improbabile e av­
venuto sempre lo scorso otto­
bre, di Uwe Barschel, capo del 
governo regionale-del Land 
tedesco dello Schleswig-Hol-
stein, di cui era intimo amico. 

Trieste potrebbe essere sta­
ta quindi presa di mira ( dalle 
spìe del • computer, 4a locale 
sezione dell'Istituto nazionale 
di fìsica nucleare - cuManno 
riferimento sta il dipartimento 
di Fisica dell'Università che il 
Sincrotrone - è in diretto con­
tatto con il Cern. Sono state 
perciò avviate subito una serie 
di verìfiche negli archivi dei 
locali computer. Finora, non 
risultano dati modificati, ma 
qualcosa di più si saprà solo 

ira un paio di giorni In parti­
colare si deve verificare che 
non ci siano «programmi vi­
rus», capaci di entrare in anio­
ne a scoppio nidi dato, cioè 
dopo il cessato allarme, e di 
struggere quelli preesistenti 

La città di San Giusto si pre­
senta, inomma, come un pos­
sibile crocevia europeo dì atti­
vità illecite, Arrestato Giorgio 
Stancich, tecnico della 4ret» 
per spionaggio- a favore del 
Kgb ora esiste la possibilità 
concreta che al locali cervel­
loni siano stati «ottratU.dàti su 
•comando», dà Hannover. 0 
tutto con un contomo dico»* 
irabbando d'armi della Mai» 

, form, compreso lo, scoppio « 
l'affondamento neirOcoMO 
Indiano dì una nave, (a 4<nc»> 
na», partita nel -1977 dàChiat. 
già, Ufficialmente aveva a bor­
do un impianto per il tra** 
ipento dei minerali d'urani». 
ma la cosa non è sicura, Rag» 
il fatto che in seguito, &<$&> 
sto fatto molti ministri a Vini-
nasi erano dimessi, 
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IN ITALIA 

PROCESSO CIRILLO Domani a Napoli inizierà il dibattimento 
Deporranno anche i leader democristiani? 

La Procura non ha convocato i Cava, Piccoli, Scotti e De Mita 
La difesa dell'Unità: «Così si violano i nostri diritti» 

Battaglia sui testi eccellenti 
Un uomo di Cutolo tira in ballo Forlani 
Sarà risparmiato alla De il fastidio di interrogatorii 

f | . «eccellenti'*.al processo,per ('«affare Cirillo» che si 
apre lunedi prossimo' 6 marzo davanti al Tribuna­
le napoletano? Secondo le richieste del pm i Ga-
va, Scotti, De Mita e Piccoli dovrebbero essere 
esentati dal comparire. Ma la loro mancata cita­
zione viola il diritto della difesa a contestare pro­
ve, contraddizioni e silenzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCINZO VASILI 

• I NAPOLI In istruttoria han­
no latto una tragicomica figu­
ra, con silenzi, omissioni, con­
traddizioni. Ripetere la acena 
in pubblico sarebbe più che 
imbarazzante. E qui è interve­
nuto un singolare orientamen­
to della Procura della Repub­
blica di Napoli che, alla vigìlia 
del processo suU^affare^Clrjl-
lo» che si apre domani nel-' 
l'aula bunker di Poggioreale 
davanti alla quinta sezione del 
Tribunale penale, ha (atto sa­
pere che delle «deposizioni 
eccellenti* sull'indecorosa 
trattativa con Cutolo e le Br ci 
si potrebbe limitare a «dar let­
tura» in aula; tutto senza di­
sturbare eccessivamente i vari 
Cava, Scotti, De Mita e Piccoli 
e persino lo stesso Ciro Cirillo, 
cloo senza citarli perche «voi* 
gano la loro testimonianza 
sotto 1 nllettorì della pubblica 
opinione 

Ed e già polemica Com'è 
noto la difesa di Culolo ha 
chiesto la citazione dei capi 
de, agitando nuove •rivelazio­
ni». Oli avvocati Fausto Tarsi-
tanp e Sergio Pastore (che di* 
tendono Con. Claudio «Peiruc- > 
dòli che in qualità" di direttore 
deH^poca dell'Unita « impu-

' lato di diffamazione per la v i ' " 
cenda del falso documento 
sulla reale trattativa pubblica* 
to a suo tempo dal giornale) 
In un'istanza rivolta al presi*. 
dente del tribunale, Casotti, 
sottopongono a critica serrata 
l'impostazione della Procura 
delta Repubblica. «Il pm - so­
stengono - continuando a 
perseguire una valutazione 

1 minimizzaUìce dellerisultanze 
probatorie ha praticamente li­
mitato l'esercizio del diritto di 
difesa poiché nel formulare la 
lista dei testi ha mancato di ci­
tare per ti dibattimento perso­
ne accusate di aver preso par­
te alla trattativa e nei confronti 
dei quali 11 .giudice Istruttore 
ha chiesto un'ulteriore appro­
fondita valutazione affidando­
ne il compito alla verìfica di-
ballimentale», La,ma,ncata ci­
tazione ~ aggiungono - «vieta 
alla difesa di contestare emer­
genze probatorie decisive, 
contraddizioni o silenzi signifi­
cativi*. 

Omissioni. La lista delle 
omissioni del pm si apre con 
quattro nomi di testi la cui ci­
tazione viene invocata dalla 
difesa e che davvero parlano 
da soli- Ciro Cirillo, l'ostaggio 
che secondo diversi testimoni 
dalla prigionia avrebbe dato 
personalmente indicazioni 
precise ai suoi familiari sulle 
modalità d| raccolta e di ca­
muffamento* della colletta per 
il riscatto; l'ori. Vincenzo Scot­
ti la cui fisionomia è apparsa 
al giudice istruttore come 
quella che di più ,si avvicina, 
seppur senza «matematica 
certezza», all'identikit di un 
uomo politico segnalato den­
tro al carcere di Ascoli: Silvio 
Cava, anche lui segnalato in 
circostanze analoghe da testi­
moni, Flaminio Piccoli che ha 
tortuosamente negato di aver 
mandato un biglietto a Cutolo, 
Cd, oltre che ad elementari 
esigenze di venta, i due difen­
sori si richiamano a precisi ar­
ticoli di legge che fanno obbli­
go della testimonianza a chi -
come accade in questi quattro 
casi - abbia «diritto di esercita­
re azione civile o l'abbia eser­
citata*, 

Dowler segreto. Secondo 
alcune dichiarazioni del parla­
mentare radicale Massimo 
Teodori il presidente della 
commissione parlamantare 
per il controllo dei servizi se­
greti. senatore Uberto Gualtie-
n, avrebbe inviato al presiden­
te del consiglio Craxl una pre-
relazione sul caso Cirillo rima­
sta segreta che conteneva «no­
mi dei politici che trattarono 

per II rilascio dell'ex assessore 
Cirillo». Come si ricorderà, il 
giudice istruttore Carlo Memi 
non ebbe fortuna quando 
chiese lumi a Palazzo Chigi. 
Del documento non c'è trac­
cia, anche se i difensori fanno 
notare che nella relazione de­
finitiva allegata agli atti e scrit­
to che «persone legate a Cirillo 
anche per motivi politici* di 
cui non si fanno i nomi «si so­
no rese attive ed inserite in 
questo contesto di deviazioni». 
Altro che dare per lette, dun­
que, le dichiarazioni di Teo-
don e Gualtieri: si impone la 
loro citazione in dibattimento. 

Jl o s o Gava. Tra le con­
traddizioni che hanno colora­
to la sfilata degli uomini politi­
ci davanti agli inquirenti spic­
ca quella-in cui incorre l'on. 
-Antonio Gava. Ha sempre so­
stenuto che dalla famìglia Ci­
rillo non seppe mai notizia al­
cuna e che apprese delle ri­
chieste di riscatto solo in oc­
casione della pubblicazione 
del comunicato delle Br del 22 
luglio e successivamente dallo 
stesso Cirillo appena questi fu 
liberato. Ebbene, un suo ami­
co, l'ingegner Giuseppe Bava­
rese (delle cui dichiarazioni -
rilevano I difensori - i l pm non 
chiede nemmeno la lettura) 
ha rivelato, Invece, al giudice 
di aver saputo proprio dail'on. 
Gava dell'arrivo delle richieste 
di riscatto alla famiglia nel 
corso del processo. Tutt'e due 
occorre ascoltarli a Napoli, al 
contrario di quanto pensa la 
pubblica accusa, cosi come 
viene chiesta la citazione di 
un loro collega di partito, l'ex 
parlamentare de Baldassarre 
Armato, «perché dica quali 
politici de parteciparono a Na­
poli a quella serie continua di 
riunione "in seduta perma­
nente" di cui ha parlato nelle 
sue dichiarazioni e quali sono 
i colleghi di Montecitorio che 
gli confermarono che era in 
atto una trattativa tra De ca­
morra e servai», 

Ritratto di famiglia. Se 
venisse accorta l'impostazione 
della pubblica accusa al di­
battimento di Napoli sarà im­
possibile scattare una signifi­
cativa *fqto di famiglia*. La di­
fesa chiede, ancora, che ven­
gano citati come testi i figli di 
Cirillo, Francesco e Bernardo, 
che non figurano nell'elenco 
di testi proposto al Tribunale 
dal pubblico ministero «Po­
tranno chianre il motivo per 
cui nelle bobine consegnate al 
giudice istruttore che conten­
gono le registrazioni delle (eie-
fonate* tra le Br e il giornalista 
Enrico Zambelli che faceva da 
mediatore «manchino inten 
passaggi relativi alle trattative 
ed alle persone da contattare 
per la raccolta delle somme 
occorrenti al pagamento del 
riscatto E potranno chianre 
quali familian (dei quali han­
no taciuto i nomi) abbiamo 
contribuito al pagamento dei 
riscatto versando la somma di 
450 milioni». (È la somma del­
la cui provenienza non nsco-
no a dare una spiegazione 
sufficiente nel corso dell'istruì-
tona, ndr). La loro sorella Ma­
ria Rosaria Cirillo «potrà, poi, 
dire - prosegue l'istanza - da 
quali nserve occulte della con­
cessionaria Fiat prelevò la 
somma di 500 milioni e presso 
quale istituto di credito effet­
tuò lo sconto di effetti cambia-
n per l'importo di 300 milioni 
e se esistano tracce di tati ope­
razioni» E dalla voce del pro­
tagonista del caso, dall'ex 
ostaggio, Ciro Cirillo, se venis­
se citalo - come chiede la di­
fesa, ma come non ha fallo il 
pm - si potrebbe sapere se ai 
suoi carcerieri delle Br segna­
lò, come affermano alcuni te­
stimoni, i nomi di persone, e 
quali, che avrebbero dovuto 
essere avvicinate dai figli per 

• f i ROMA Un teste-chiave, l'avvoca­
to Francesco Gangeml, l'ex avvocato 
difensore di Cutolo che si occupò 
delle visite in carcere al boss camor­
rista, si appresta a chiamare in causa 
Arnaldo Forlani nel dibattimento che 
si apre domattina nell'aula bunker di 
Poggioreale. Lo ha anticipato lui 
stesso a «Panorama» che pubbliche­
rà domani una ricostruzione dell'af­
fare Cirillo scritta da Marcella An-
dreoli e che si apre con la conferma 
di questa circostanza già agli atti del­
l'istruttoria. «Quando accettai di in­
contrare i due personaggi del Sismi 
venni a sapere che agivano su indi­
cazione del presidente del consi­
glio», che all'epoca era, per l'appun­
to, l'attuale segretario della De. Basta 
leggere gli atti del proceso per trova­
re una conlerma dell'effettuazione di 
questo viaggio a Reggio: nell'elenco 
dei 13 voli effettuali dai bireattori 
della compagnia Cai collegata al Sì-

Accanto- l'ex presidente dalla 
giunta regionale campana Ciro 

Cirillo ad una cena ufficiato 
assieme alla mtxjke 

smi nel periodo della trattativa otte­
nuto dal giudice Alemi il sei maggio 
risulta un volo Roma-Milano Reggio 
Calabria-Milano-Roma compiuto da 
un passeggero isolato, il tenente co­
lonnello Belmonte. 

Ma torniamo al servizio di -Pano­
rama». Tra le novità, ricavate dal bro­
gliaccio delle telefonate arrivate al 
faccendiere Francesco Pazienza, ec­
co una scoperta imbarazzante per 
l'on. Francesco Zamberletti. Ha sem­
pre sostenuto di aver ricevuto una 
sola visita da Francesco Pazienza in 
compagnia dell'appaltatore Alvaro 
Giardili. «Raccomandata» dalla se­
greteria di Piccoli, la superspia gli 
avrebbe chiesto un occhio di riguar­
do per il costruttore Giardili a propo­
sito delle opere della ricostruzione, 
quando Zamberletti era commissario 
governativo al terremoto per il terre­
moto. Ma oltre a quell'incontro del 
15 maggio 1981, ci sarebbe dell'al­

tro, secondo «Panorama» Nella lista 
delle telefonate arrivate all'ufficio di 
Pazienza alla data 10 luglio risulte­
rebbe che Zamberletti chiede un ap­
puntamento per lo stesso giorno alle 
ore 19: «Pazienza venga nel mio stu­
dio privato a Roma in piazza Capra-
nica». Nell'agenda telefonica di Pa­
zienza, secondo questa ricostruzio­
ne. risulterebbero pure telefonate 
con l'on. Baldassarre Armato, con 
relativo appuntamento (tre giorni 
prima della liberazione di Cirillo), 
con Massimiliano Cencelti (l'autore 
del famoso manuale della lottizza­
zione de), con un certo «Raffaele» e 
con il boss della camorra Antonio 
Spavone, amico di Cutolo. 

Si sono fatti pure vivi, con una let­
tera passata dall'ex assessore Cirillo 
•in esclusiva* al «Mattino» di Napoli, 1 
due carcerieri br, Pasquale Aprea e 
Rosaria Pema. Sono anche tra i lesti 
chiave dell'istruttoria di Alemi. Pema 

la colletta. 
Visite, cene e aummlt. Ed 

ecco, ancora, tra i testi da cila-
re, l'on. Giuseppe Zamberleiti, 
perché dica i nomi dei due as­
sistenti di polizia che erano 
presenti al colloquio che erfh 
ebbe con Francesco Pazienza 
in un periodo caldo dei traffici 
attorno al carcere di Ascoli. E 

, Ciriaco De Mita, che secondo 
un testimone avrebbe parteci­
pato ad una cena nientemeno 
che con Caslllo a Roma pres­
so il ristorante «La Conchiglia*. 
Gli fu chiesto se lo strano In­
contro rispondesse a realtà, 
ma ti giudice istruttore non 
potè fornire precise indicazio­
ni sull'Indirizzo del ristorante 
perché i carabinien.. non era­
no riusciti a trovare il locale. 
La difesa ricorda che la trailo-
ria sì trova in via Val Padana al 
numero 25 (come venne «ri­
velato» nei mesi scorsi dal«l'U-
nìtà»), e si npromette di chie­
dere a De Mita se «alla luce di 
questa nuova evenienza può 
ricordare dì essersi recato In 
tale ristorante», A Carmine 
Esposito, esponente della 
Nuova camorra organizzata, 
di cui si era parlato a proposi­
to degli incontri di Ascoli e per 
i rapporti tra camorra e uomi­
ni politici, la difesa vorrebbe 
chiedere se sia vero che si re­
cò dal senatore Francesco Pa­
triarca per ottenere li trasferi­
mento di Cutolo dal carcere 
dell'Asinara e quale fu la n-
sposta del parlamentare. 

I segreti delle Br. E Gio­
vanni Senzani, colui che ideò 
e portò a termine il sequestro, 
come mai non si trova nella li­
sta delle persone da citare nel-

ha, tra l'altro, dichiarato che in car­
cere ad Ascoli a trovare Cutolo sa­
rebbe andato Gava. Ora i due br, che 
in appello per il sequestro hanno 
preso una condanna a nove anni di 
reclusione e che vivono in libertà 
provvisoria ancora nella stessa casa 
di Cercola dove Cirillo, chiuso in un 
gabblotto. venne tenuto prigioniero, 
hanno chiesto perdono all'ex asses­
sore, accompagnando questo tenta­
tivo di «riconciliazione» con una do­
manda di grazia a favore della don­
na rivolta al Presidente delta Repub­
blica, perché - spiegano - «non sia­
mo più soli, abbiamo una bambina 
di sedici mesi che si troverà sola se 
entrambi torneremo in carcere per 
scontare il residuo di pena». Cirillo 
ha scritto loro annunciando di per­
donarli, ma lamenta «di vedersi trat­
tato in varie occasioni pio come im­
putato che come vittima del cosid­
detto caso Cinlk». 

Sopra. Anton» Gava, ministro 
dell'Interna Viene Indicato da 
diversi testimoni come 
protagonista della «trattativa» 

l'aula-bunkcr di Pogqiorcale' 
Fnnijrp hi«nan£rA rhiprjproli 
se, avendo ndutato in istrutto­
ria di rivelare quanto £ a sua 
conoscenza sul pagamento 
del riscatto, intenda in dibatti­
mento recedere da quella po­
sizione e dire quello che sa. E 
bisogna ascoltare il br Nicola 
Guagliardo «perché dica se è 

vero che nel carcere di Cuneo 
niirlocinn a vanp nun-onr del­
la "brigata di campo" e se è 
vero che era venuto a cono­
scenza, ed attraverso quale 
fonte, del fatto che «l'on. Gava 
e l'on. Scotti avevano preso 
parte alle trattative ed in quale 
modo» E Mario Moretti e Gior­
gio Semeria perché dicano da 

quali fonti abbiano appreso 
riHIa nrpwnrn degli nn (jM»w 
Scotti e Patriarca nel carcere 
di Ascoti e se essi abbiano 
propagato tale notizia nelle 
riunioni della brigata di cam­
po di Cuneo. 

I segreti del «servizi». Il 
pm si nvela altrettanto poco 
cunoso di approfondire i se­

greti dei «servizi», veri e propri 
protagonisti di quest'«affare>. 
Dagli atti risulta, infatti, una te­
lefonata di un ex funzionario 
della segreteria politica della 
De, Pasquale Mollica, all'avvo­
cato Franco Cangemi, difenso­
re di Cutolo nei giorni succes­
sivi al sequestro per prean­
nunciargli la vìsita del vice-
questore Schlavone dei «servi­
zi». Mollica e Schlavone do­
vrebbero essere chiamati a 
rinfrescare la memoria su que­
gli incontri in pubblico dibatti­
mento. Il maresciallo France­
sco Sanapo ed il colonnello 
Bruno Di Murra potrebbero 
poi offrire chiarimenti sulla 
sorte del miliardo e mezzo 
raccolto per il riscatto dell'ex 
assessore. Sanano ne ha par­
lato a) pm di Bologna nel cor 
so dell'istruttoria su quella 
strage il 22 novembre di quat­
tro anni fa, nferendo in parti­
colare le confidenze fattegli 
da un esponente del Sismi 
deviato», il colonnello Bei-
monte. Di Di Mimo viene chie­
sta la citazione perché dica se 
l'operazione Cirillo rappresen­
tò la conclusione della più va­
sta operazione «Zeta» e che fu 
finanziata col versamento del­
la somma di un miliardo con­
segnata direttamente al gene­
rale Musumeci. Ci sono altri 
due personaggi che la sanno 
lunga su questi e altri argo­
menti. l'ex segretario di Cirillo, 
Giuliano Granala ed il «faccen­
diere* Francesco Pazienza. 
Anche di toro si é «cordata» la 
Procura della Repubblica. Da 
lunedi con queste premesse si 
napre una difficile battaglia di 
venta e di giustizia. 
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Quindici imputati 
te Piti 
e 45 udienze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO MINIA 

aV Pasquale Casotti, cin­
quantanni, sarà il presidente 
del tribunale chiamato a giu­
dicare i 15 imputati per la trat­
tativa per la liberazione di Ci­
ro Cinllo. Nelle quarantacin­
que udienze (tre a settimana) 
che sì terranno in un'aula 
bunker nei pressi dei carcere 
di Poggioreale sarà affiancato 
da Antonella Troncone e Car­
mine D'Alessandro. Ben tre I 
pubblici ministeri impegnati 
che si alterneranno nel corso 
delle udienze. Dovrebbero es­
sere Gerardo Arnese, Alfonso 
Barbarano e Armando Lancu-
ba. Per la pnma volta in aula 
dovrebbero essere impegnati 
gli stessi giudici che,hat>no fir­
mato le richieste al termine 
dell'istruttoria. Vediamo >• ora >-
chi sono gli imputati di questo 
processo. 

Raffaele Cutolo. L'uomo 
dei nulli intrighi e dalle mille 
trame. Capo indiscusso della 
camorra napoletana all'inizio 
degli anni 80 raggiunge il mas­
simo della potenza proprio 
nel corso del sequestro Cinlto. 
I suoi avversari che si coalizza­
rono contro di lui fondando la 
Nuova famiglia lo hanno scon­
fitto ridimensionando il suo 
ruolo all'interno delle organiz­
zazioni cnminali della Campa­
nia. Per anni, dopo l'interven­
to del presidente della Repub­
blica Sandro Pertini, é rimasto 
nnchiuso all'Asinara, ma da 
qualche tempo è slato trasferi­
to nel carcere di Belluno. Da 
quattro mesi soggiorna nel 
carcere di Carinola, in provin­
cia di Caserta. Ha sempre af­
fermato di voler parlare della 
trattativa per la liberazione di 
Cirillo durante u processo. Lo 
farà? 

Corrado focolare È lati­
tante dal settembre del 1981, 
quando il capo della mobile 
Antonio Ammanirò, poi ucci­
so dalle Br nel luglio dell'82 in 
un agguato di cui sono ancora 
misteriose le motivazioni, fece 
irruzione durante un summit 
nella casa di Cutolo ad Otta­
viano. La sua presenza è stata 
segnalata più volte a Roma 
(in occasione della morte di 
Vincenzo Casillo) come a 
Giugliano, in provincia di Na­
poli, suo paese natale. Luì, se­
condo un testimone, ebbe in 
consegna una valigetta con 
900 milioni, una parte del mi­
liardo e mezzo che sarebbe 
fmto nelle mani della camor­
ra 

Enrico Madonna. Avvoca­
to di Cutolo, laureatosi in car­
cere e graziato dall'allora pre­
sidente della Repubblica Gio­
vanni Leone. Il 17 giugno 
dell'83 venne colpito da un or­
dine di cattura per apparte­
nenza alla organizzazione dì 
Cutolo, da quel giorno è nma-
sto latitante per lunghi anni. È 
stalo arrestato due anni fa ne­
gli Siati Uniti Anche lui avreb­
be partecipato alla trattativa. 
Avellinese, amico di Casillo, 
pitrebbe anche dire molto 
sulle attività deità organizza­
zione cutoliana in relazione 
alle opere della ricostruzione. 
Negli Usa sembrava disposto a 
vuotare il sacco, arrivato in Ita­
lia la bocca gli si è chiusa. 

Giovanni Pandlco. La sua 
notorietà la deve a) ruolo di 
Srande accusatore che assunse 
nei confronti del defunto Enzo 
Tortora. Ha detto molte cose 

sulla trattativa e sugli incontri 
in carcere per 11 coso Cirillo, 
molte però non sono risultate 
vere alla verifica effettuata dal 
giudice Istruttore. Deve rispon­
dere di essersi impadronito di 
250 milioni del miliardo e 
mezzo versato alla camorra 
per la liberazione dell'espo­
nente democristiano. 

Walter Scoti Loccbi. Que­
store di Napoli dal settembre 
dell'81 al settembre dell'82, 
ora in pensione. Non conse­
gno ai magistrati le cartoline 
di politici sequestrate in casa 
di Cutolo nel maggio dell'82, 
Le cartoline furono sequestra­
te dal vicequestore Ciro Del 

.Duca, allora capo del nucleo 
catturandi della questura na­
poletana U missive, împor­
tanti per capire chi sono i poli­
tici che a Cutolo mandavano 
auguri in cambio di voti, sono 
sparite e forse erano alla base 
di una inchiesta condotta dal 
capo della mobile Ammaturo 
della quale si è persa ogni 
traccia dopo la sua morte. 
Coelmo Giordano, Direttore 
del carcere di Ascoli ne)l'81. 
Assieme a Franco Guarraci-
no. Rotarlo *,*'B|Htn* ll l. 
Salvatore Cocco e Giorgio 
Manca, deve rispondere dei 
falsi riscontrati nei registri del 
carcere di Ascoli. Gli incontri 
fra Cutolo, i camorristi della 
sua banda, i rappresentanti 
dei servizi segreti, 1 politici le­
gati alla De sì svolsero anche 
nel suo ufficio. Potrebbe dire 
molto, assieme al personale di 
custodia del carcere di Ascoli 
Piceno, sui politici che s\ reca­
rono ad Ascoli a parlare con il 
boss durante quegli 87 giorni 
di trattativa. Fra il personale 
dei penitenziari italiani inte­
ressati alle visite di camorristi 
è stato rinviato a giudizio an­
che Giovanni Salomone, di­
rettore all'epoca del carcere dì 
Palmi Permise a Cdsillo di en­
trare in galera senza molti 
controlli. 

Claudio Petruccioli, Di­
rettore de l'Unità nel marzo 
dell'82 quando venne pubbli­
cato dal giornale un rapporto 
sulla trattativa che poi risultò 
essere stato falsificato Nel do­
cumento si indicavano in 
Francesco Patriarca e Vincen­
zo Scotti i politici che erano 
andati ad Ascoli. 11 giudice 
istruttore ha poi accertato che 
il documento conteneva alcu­
ne importanti venta, È chia­
mato a nspondere del reato di 
diffamazione a mezzo stam­
pa 

Marina Maraaca. Ex gior­
nalista de IVnita, firmò net 
marzo dell'82 gli articoli basati 
sul documento falsificato. Ar­
restata subito dopo la pubbli­
cazione del documento sul 
quotidiano è nmasta in carce­
re per circa un mese 

luigi Rotondi. Avellinese, 
faccendiere, condannato alla 
fine degli anni 70 per truffa, fi­
nito più volte in carcere, è sta­
to anche accusato in Puglia di 
aver avuto a che fare con la 
camorra cutoliana Secondo il 
giudice istruttore sarebbe stato 
lui che avrebbe fabbricato il 
documento poi passato alla 
giornalista Manna Maresca, 
Informatore delia squadra mo* 
bile romana, si sarebbe spac­
ciato più volte come un com­
ponente di misteriosi sezioni 
speciali dei servizi segreti, 

iiiiiiiffiiiiiiwiiiiiiiiiMniiwieniini l'Unità 
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Aspettando la decisione 
del Consiglio di Stato 
nella polemica interviene 
l'Unione dei consumatori 

Il medico: «Un accorgimento 
che può salvare la vita» 
Lo psicologo: «All'inizio 
è comprensibile il rifiuto» 

Santuz: «La legge non si tocca 
ma chi ha già le cinture le usi» Per gli automobilisti nessun pericolo di multe 

Santuz non demorde, mentre anche l'Unione con­
sumatori entra nella polemica fra il Tar e il mini­
stro dei Trasporti sulle cinture di sicurezza («Il Tar 
tratta gli italiani da imbecilli»). La salomonica de­
cisione del Consiglio di Stato metterà il punto alla 
vicenda. Intanto un traumatologo e uno psicologo 
spiegano perché gli italiani devono, anche se non 
vorrebbero, allacciare le cinture. 

••ROMA, Cinture subito o a 
ottobre: l'ultima parola spetta 
al Consiglio di Stato presso il 
quale II ministro del Trasporti 
ria fatto ricorso contro la sen­
tenza del Tar. Ieri, intanto 
hanno taciuto i tamburi di 
guerra dal due contendenti 
anche se Santuz non ha perso 
l'occasione per ribadire che la 
legge non si tocca. «Ritengo di 
sottolineare - ha detto inoltre 
il ministro - l'opportunità che 
ognuno utilizzi comunque tut­
ti i dispositivi di ciascuna vet­
tura destinati ad accrescere la 
sicurezza di chi viaggia: e le 
cinture sono certamente uno 
degli elementi che possono 
concorrere ad alzare quei li­
velli di sicurezza-. 

Chi la polemica dura, inve­

ce, è l'Unione nazionale dei 
consumatori. «Gli automobili-
sti non possono essere trattati 
come deficienti - commenta* 
no senza mezzi termini - che 
aspettano un ordine per allac­
ciare le cinture, essendo tutti 
persone adulte con la capaci­
tà di intendere e di volere* 
Secondo l'Unc la sentenza del 
Tar ha introdotto «un ulteriore 
elemento di confusione in 
uria legge sii di per sé abba­
stanza confusa che, per esem­
pio impone l'istallazione delle 
cinture nei sedili posteriori so­
lo per le vetture immatricolate 
dopo il 26 aprite 1990, ma poi 
ne rende obbligatorio l'uso ai 
passeggeri di tutte le vetture in 
circolazione a partire dalla 
stessa data*. La sentenza del 
Tar - dice ancora l'Unc - non 

solo entra nella sfera delle in­
violabili libertà personali anti­
cipando effettivamente le di­
sposizioni dì una legge, ma 
sta determinando una corsa 
insensata e generalizzata alle 
cinture di sicurezza, concen­
trando la domanda degli 
utenti con un prevedibile ef­
fetto al rialzo dei prezzi e le 
inevitabili speculazioni. 

In realtà molti sostengono 
l'opportunità di indossare le 
cinture anche in assenza di 
una sanzione. Particolarmente 
•convincenti» suonano le pa­
role del professor Alessio Pa­
ce, traumatologo all'Aurelia 
Hospital di Roma. «La cintura 
associata al poggiatesta evita, 
in caso di urto, la frattura del­
la scatola cranica o fratture 
cervicali (il colpo di frusta) 
-spiega il professore - che 
hanno come possibile conse­
guenza la paratisi di tutti e 
quattro gli arti: un danno per­
manente con pesantissimi co­
sti sociali ed economici. Le 
cinture evitano anche a chi 
guida di sbattere il torace con­
tro lo sterzo (fratture stema­
li), le fratture delle costole e il 
pneumotorace (aria fra i pol­
moni e la pleura)». 

Ma come mai nonostante 

gli automobilisti siano consa­
pevoli dell'utilità delle cinture, 
fanno tanta resistenza ad al­
lacciarle (chi le ha aspetta la 
legge per usarle)? Questa'vol­
ta a rispondere è un professo­
re dì psicologia, Renzo Cane-
strari. «Non è una caratteristi­
ca solo degli italiani. In ogni 
paese dove il provvedimento 
è stato introdotto ha prodotto 
grandi resistenze fra gli auto­
mobilisti- L'individuo fonda­
mentalmente si sente invulne­
rabile e pensa che le disgrazie 
capitino agli altri. Solo se la 
collettività si fa carico della 
decisione il singolo si ade­
guai 

Sembra comunque che tut­
to ciò che riguarda l'auto pro­
vochi reazioni di rifiuto. Sono 
recenti e non ancora del tutto 
acquietate le polemiche sul 
nuovi limiti di velocità intro­
dotti la scorsa estate dal mini­
stro Ferri. «La macchina -
spiega ancora il professor Ca­
nestrai! - dà all'uomo il senso 
dell'onnipotenza: basta spin­
gere il piede sull'acceleratore 
per superare le dimensioni 
dello spazio e del tempo*. In­
vulnerabilità e' onnipotenza, 
dunque, non accettano «pre­
cauzioni*. 

"—————— JJ p r j m 0 impianto europeo a Porto Torres 

Come pulire le navi cisterna 
senza inquinare il mate 
Come pulire le navi senza sporcare il mare: l'Eni-
mont ha presentato .ieri .alla stampa il nuovo im-
piantfljjJisriciclaggio^elJiBiacciue dr. lavaggio delle 
cisterne'che scadano prodotti chimici a Porto 
Torres, Invece dì ioauinare.p dj btuciàre gli scarti, 
si recuperano prodotti Che vengono riutilizzati 
nello stabilimento. Altri quattro impianti di questo 
genere progettati o in costruzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

iSoì 
• i PORTO TORRES. Dall'inizio 
dall'anno funziona, presso lo 
stabilimento chimico Eni-
mont di Porlo Torres, un im­
pianto per il lavaggio delle 
navi cisterne che elimina II 
pericolo di inquinamento del 
mare. Pure essendo a tecno­
logia abbastanza semplice, i 
il primo In Europa di questo 
genere: l'impianto si basa in­
fatti sul principio del recupe­
ro e del riutilizzo nel medesi­
mo stabilimento del prodotti 
chimici contenuti nelle acque 
di .lavaggio delle cisterne, Un 
altro Impianto simile a questo 

• NILPCI 

U riunione del Comitato di­
rettivo ' del gruppo dei 
••natorl comunisti è 
convocata par martedì 7 
marzo alle ore 17,90. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di 
martedì 7 marzo a parti­
re dalle ore 10. 

La Direzione del Pel è con­
vocata per lunedi 6 mar­
zo e si riunirà a partire 
dalle ore 0,30. 

II Pel verso II XVIII Congres­
so. Iniziative: D. Pellic­
cia,Melbourne. 

Menllestulonl: N. Canettl, 
Collegno (To); V. Magni, 
Potenza: A. Margheri, 
Genova: N. Masinl, Mo­
dena; C. Morgia, Cata­
nia: 0. Novelli, Catania: 
U. Valere, Slena; V. 
Pollastrelll, Orvieto; L. 
Violante, Moncellerl 
(To). 

esiste ad Amburgo, dove pe­
ro i prodotti chimici risultanti 
dal trattamento delle acque 
vengono inceneriti. 

Ogni anno attraccano a 
Porlo Torres 860 navi, 600 
delle quali adibite al traspor­
to chimico: di queste pio di 
400 hanno bisogno di essere 
lavate ad ogni viaggio perché 
sono utilizzate per materie 
chimiche fra loro incompati­
bili. Da qualche anno esiste 
una normativa anche in Italia 
che vieta operazioni di lavag­
gio in mare per le navi e tut­
tavia non ci sono ancora in­

dicazioni precise per soluzio-
ni,alternative compatibili con 
la dilesa ambientale. Il risul­
tato è che havi pirata conti­
nuano ad effettuare i lavaggi 
in mare, mentre gli amatori 
onesti portano ì residui tossici 
nei centri di Incenerimento 
costosi, fonti di spreco e di 
dubbia garanzia ecologica. 

La novità dell'Impianto 
Enimont, Il suo valore pratico 
e di prospettiva, consistono 
proprio nel recupero dei pro­
dotti: non solo viene elimina­
to l'Inquinamento del mare, 
ma gli scarti si ritrasformano 
in materie prime, con un re­
cupero anche economico de­
gli investimenti per l'Impianto 
di trattamento delle acque, 
costato circa 3 miliardi. 

A Porto Torres l'Enimont e 
in grado di trattare 20 prodot­
ti, alcuni dei quali a torte 
contenuto inquinante e noci­
vo, come benzolo, fenolo, to­
luolo, xilolo, stirolo, una 
gamma piuttosto vasta che, 
sostengono I tecnici, è possi­

bile ampliare ulteriormente 
attraverso l'introduzione di 
nuovi moduli ed anche per 
conto di altri produttori chi­
mici eventualmente interessa­
ti. <v •.. -• '.'••' 

Un Impianto indubbiamen­
te Innovativo, non l'unico che 
il complesso chimico, nato 
dalla combinazióne di Eni e 
Montedison, ha In progetto di 
costruire. "Non è che il primo 
passo - ha detto ai giornalisti 
l'ingegner Antonio Sonia, vi­
cepresidente dell'Entchem e 
amministrato» dell'Enimont 
- noi abbiamo, intenzione di 
togliere definitivamente l'in­
quinamento selvaggio nei tra­
sporti chimici.. 

Gli altri impianti sono pre­
visti o gii in costruzione a 
Gela (dove sta per essere av­
vialo un desp)!oratore del 
greggio pesante), a Ravenna, 
Porto Marghera, ventre strut­
ture minori integrale con 1 
poli più ampi sono allo stu­
dio ad Assemini, vicino a Ca­
gliari, e a Brindisi. 

Anonimi a Ravenna. Khomeinisti? 

«Dante ha offeso l'Islam 
Faremo saltare la tomba» 
Rushdìe è in buona compagnia. Il sommo poeta, 
Dante Alighieri in persona, è ancora più infedele di 
lui, perché ha precipitato Maometto nella nona bol­
gia dell'Inferno, tra gli scismatici, condannati a pene 
raccapriccianti. Lo hanno deciso i «Guardiani della 
rivoluzione» che, se il sindaco di Ravenna non rin­
negherà Dante, faranno saltare la tomba del «falso 
poetai e «cane infedele». Ma sentiamo la storia. 

ANDMA QUIRMANOI 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

mt RAVENNA. A Ravenna c'è 
preoccupazione. Al sindaco 
comunista Mauro Dragoni e 
ad un quotidiano locale sono 
arrivate due lettere identiche 
dei «Guardiani della rivoluzio­
ne», con cui «giurano di vendi* 
care Maometto* perche Dante 
lo ha messo «tra i pessimi 
dannati*. I seguaci del Profeta 
giurano che faranno saltare la 
tomba di Dante a Ravenna se 
il sindaco non chiederà per­
dono a tutto l'Islam, rinnegan­
do l'Alighieri perche «molto 
ignorante e settario*. 

Sabato scorso, in un •lectu-
ra Dantis» alla biblioteca clas-
sense, il professore francese 
Claude Petrus, parlando dell'i­
dentità dei dannati, ha citato 
il canto 28, verso 31 dell'Infer­
no in cui si trova un Maometto 
col corpo lacerato perché se­
minatore di scisma. «Rotto 

(aperto) dal mento fin dove 
si trulla (il basso ventre) • scri­
ve testualmente Dante. È uno 
dei versi più duri, è una con­
danna definitiva che interpre­
ta la visione della religione cri­
stiana dì età medioevale. 

Una condanna che ha pro­
vocato la reazione dei «musul­
mani fedeli». O forse uno 
scherzo di pessimo gusto, O 
ancora, sull'onda modaiola 
del «caso Rushdie» una provo­
cazione demenziale, t e due 
lettere sono arrivale il 2 e il 3 
marzo e sono stale spedite da 
Ravenna. La prima al sindaco 
e la seconda ài quotidiano lo­
cale. Identiche. Entrambe si 
concludono cosi: «Ora che an­
che la Russia Sovietica manda 
il suo ministro a chiedere per­
dono all'Iman Khomeini per i 
suoi passati peccati, il sindaco 
deve dichiarare al pubblico 

che Dante ha detto il falso. Al­
trimenti noi distruggeremo la 
tomba del falso poeta». 

La notiziaha fatto immedia­
tamente il giro di Ravenna e 
anche al congresso del Pei 
contende il primato alla di­
scussione politica. Il sindaco 
Mauro Dragoni è moderata­
mente preoccupato. «Pud es­
sere uno scherzo o una provo­
cazione, ma siamo preoccu­
pati, visto il clima di intolle­
ranza religiosa suscitato dai 
"Versi satanici", lo, comun­
que, non mi pento per Dante 
e non lo rinnego. Abbiamo al­
lertato la questura». Dalla Ui-
gos fanno sapere che si stan­
no predisponendo servizi di 
piantonaménto alla tomba di 
Dante. Confermano che le let­
tere son state.; imbucate a Ra­
venna, ma invitano a non en­
fatizzare l'episodio per non 
dare spaziò a mitomani o a 
grafomani. 

Un professore di letteratura 
italiana di Bologna, Werther 
Romani, conferma che !a pe­
na inflitta da Dante a Maomet­
to era in linea con la visione 
della chiesa dell'epoca. Ro­
mani fa anche notare che il 
verso 31 del cantò 28 è quello 
con il linguaggio più crudo. 
Dante, infatti, dipinge un Mao­
metto con l'addome sventrato 
e con le budella penzoloni. 

Dieci motivi per allacciarle 
• AI di là delle polemiche sui tempi della 
legge che impone l'uso delle cinture di sicurez­
za, c'è un fatto reale che riguarda gran parte 
degli automobilisti italiani. Una sorta di resi­
stenza psicologica ad indossare le cinture. Ve­
diamo una per una le obiezioni più comuni. 
Io la metto solo lo autostrada. È dimostrato 
che il maggior numero di incidenti avviene a 
velocità urbana e nei centri cittadini. Un urto a 
50 Km/h è come cadere dai terzo piano. 

Basta tenerli al volante. Un adulto di 70 Kg 
in un urto a 50 Km/h possiede un'energia cine­
tica tale da sviluppare una forza pan a circa 
2.500 Kg. Anche per Maciste sarebbe dura! 
Ho paura di rimanere Intrappolato In caeo 
di Incendio o di caduta In acqua. Questi ca­
si sono rarissimi. Chi riesce ad apnre una por­
tiera è in grado di slacciarsi una cintura. Inoltre, 
la vettura prende fuoco o cade in acqua in se­
guito ad un urto, L'automobilista che indossa la 
cintura rimane lucido e può far fronte alla si­
tuazione. 

La cintura può provocare lesioni. È vero, 
ma se ta cintura provoca la rottura di qualche 
costola, senza la cintura le conseguenze sono 
ben più drammatiche. 
E se tono Incinta o ho II pacemaker? In en­
trambi 1 casi i medici consigliano caldamente 
l'uso della cintura. 
In alcuni casi la datura può essere causa 
di maggiore danno fisico. È vero, ma la per­

centuale è di uno su 10.000. Cosa vogliamo fa­
re, salvare una persona ed ammazzarne 9.999? 
La signora dice che si stropiccia la cami­
cetta o la pelliccia. Anche solo seguendo un 
criterio estetico: meglio la camicia che la fac­
cia! 

E se le cinture non bloccano al i 
giusto? Le cinture omologate dai principali 
centri omologatoli incaricati dai governi della 
Comunità europea devono essere studiate e 
prodotte seguendo severissimi regolamenti e 
subiscono accuratissimi controlli di qualità. 
Non dimentichiamo però che ta cintura funzio­
na a dovere solo se è correttamente montata. 

E U «colpo di frusta»? Certamente la cintura 
di sicurezza deve essere montata con il poggia­
testa per evitare che il capo, dopo essersi spo­
stalo in avanti, faccia un brusco rimbalzo indie­
tro. Ma sia chiaro che comunque la cintura non 
peggiora la situazione. La cintura protegge 
sempre, con il poggiatesta protegge meglio. 

L'obbligatorietà dell'uso è antlcostltuilo-
nale perché è un limite alla libertà perso­
nale. £ forse vero che ognuno può fare quello 
che vuole della propria vita, ma chi indossa la 
cintura in caso di incidente può, rimanendo lu­
cido, diminuire la conseguenze dopo il primo 
urto cercando di controllare la vettura. Ma so­
prattutto se uno è libero di fracassarsi la testa 
non ha però il diritto di far pagare a tutti noi la 
sua degenza ospedaliera, i giorni di mutua e 
tutti gli altri gravosissimi costi sociali. DLR. 

Proposta del ministero Ambiente 

A caccia, ma solo 
dove decide la Regione 
Caccia si, caccia no, caccia dove e quando. Nel 
dibattito interviene, ora. il ministero dell'Ambiente 
presentando un suo .disegno di legge organico che 
capovolge il vècchio principio cherattività veiiàto-
rk è consentitaj.pyUnque non sia espressamente 
Vietatale stabilisce, invece, che essa è permessa 
solo nelle aree scelte dalle Regioni e che non do­
vranno superare il 65% della Regione stessa. 

MROMA.ti ministero del­
l'Ambiente interviene nella 
questione caccia e sulla tutela 
della fauna con un suo dise­
gno di legge. Il progetto capo­
volge il princìpio secondo cui 
la caccia è consentita ovun­
que non sia espressamente 
vietata. D'ora in poi; per il mi­
nistero dell'Ambiente, la cac­
cia è permessa solo nelle aree 
che verranno scelte dalle Re­
gioni che non dovranno supe­
rare il 65 per cento del territo­
rio della Regione stessa. 

1 II disegno di legge affida al­
le Regioni il compito di deter­
minare i comprensori, cioè i 
territori dove è permessa l'atti­
vità venatoria, all'interno dei 

quali il numero dei cacciatori 
ammessi è limitato in funzio­
ne dell'estensione del territo­
rio e della fauna esistente. 

Sono stabilite regole più ri­
gorose per la determinazione 
delle specie cacciabili. Si pro­
pone che l'annata venatoria 
inizi il 31 ottobre e finisca non 
oltre il 31 gennaio con non 
più di 3-4 giornate di caccia 
per ogni settimana. Natural­
mente è tutelato'iidiritlo del 
proprietari dì fondi agricoli di 
non consentire la caccia nei 
propri terreni. 

Il disegno di legge del mini­
stero dell'Ambiente prevede, 
per la gestione della nuova di­

sciplina, la formazione, presso 
le Regioni, di comitati consul­
tivi cui partecipano le associa­
zioni venatorie, naturalistiche 
e rappresentanze degli agri­
coltori. 

Inoltre, dice il progetto, 6 
vietata qualunque modalità di 
caccia diversa dal fucile a 
canna liscia o rigata e comun­
que a non più di due colpi. In 
particolare è vietata quindi la 
caccia con lacci, vischio, trap­
pole, e reti Quanto alle san­
zioni è previsto un sistema di 
pene più severo, mentre viene 
rafforzata l'attività di vigilanza. 

La nota del ministero del­
l'Ambiente avverte che il dise­
gno di legge approntato non 
si contrappone alle iniziative 
referendarie, ma corrisponde 
all' ovvia responsabilità del 
governo di fornire una rispo­
sta riformatrice attraverso la 
disciplina di una materia da 
troppo tempo carente rispetto 
ai principi comunitari e non 
adeguata rispetto alle esigen­
ze di tutela della fauna selvati­
ca e dell'ambiente. 

Indagine dell'Ispes sui maghi 

Mercato dell'occulto 
Afiare da 1000 miliardi 
•al ROMA. Dal «mago di ca­
sa», quello preindustriale, che 
«segna* con l'olio e fa passare 
il mal di testa, a quello ram­
pante e organizzato, più tec­
nologico e rapinoso. Tipolo­
gie, tariffe , caratteristiche dei 
«signori dell'occulto» e del 
•mercato del diavolo» com­
paiono in una ricerca dell'I­
spes ( Istituto di studi politici 
economici e sociali) diretta 
da Cecilia Gatto Stracchi, do­
cente di antropologìa. Resta­
no, invece, fuòri dal campo 
d'indagine altri protagonisti di 
una fiorente industria della su­
perstizione, i preti che fanno 
l'esorcismo di massa - da cui. 
per la verità, la Chiesa ha di 
recente preso le distanze (è il 
caso del vescovo nero, monsi­
gnor Milingo, che non caccia 
più i demoni all'hotel Ergife). 

Esoterici, occultisti, caserec-
ci e «professionisti», in tutto i 
maghi d'Italia sono 11.700, 
stando alle stime delle asso­
ciazioni di categoria ed hanno 
un reddito medio di 75 milioni 
annui. Un «girò» da 900 miliar­
di. Se si calcolano poi i 6.000 
pranoterapeuti - quelli che 
«guariscono* distribuendo la 
loro forza vitale, il prana, con 
le mani - si arriva a un reddito 
complessivo di 1.300 miliardi, 

«Ecco. Proprio come pensa­
vo. Le carte dicono che lei è 

bloccata. C'è qualcuno che 
può volerle male? L'avverto, 
Deve stare attenta». Di solito il 
cartomante - tariffa tra un mi­
nimo di 25.000 lire ed un mas­
simo di 150.000 - comincia 
cosi per passare alla fase suc­
cessiva, alla conquista del 
cliente a prestazioni più frut­
tuose: dalle SOOmila lire in su 
per «togliere il malocchio» o la 
«fattura» (da distinguere per­
ché il primo sarebbe frutto di 
semplice sguardo malevolo e 
la seconda frutto di operazio­
ni magiche da contrastare). 
Impossibile dare prezzi per i 
talismani d'amore. I maghi li 
«lavorano», dopo, averli ordi­
nati dai loro gioiellieri di fidu­
cia; quindi, oltre ai 30 milioni 
per l'ipotetico pari grado di 
Bulgari che ha realizzato il 
cuoricino con brillanti da far 
portare quotìdìdianamente al­
l'amata, bisogna aggiungere 
la «mano d'opera», che varia 
col variare della difficoltà del­
l'operazione. Tutti i gioielli so­
no «talismanizzabili», per i 
clienti poveri sì consigliano, 
invece, oggetti in rame. E 
spesso c'è anche il costo dei 
materiale: incenso L 10.000, 
candele a piramide L. 15.000, 
ii profumo purificante L. 
40.000. La polvere di mandra­
gora invece arriva a 100.000 e 
l'olio vudù a 90.000. Il tutto 

viene venduto anche per cor­
rispondenza. 

La più alta percentuale de­
gli «operatori del magico» la­
vora nel triangolo industriale: 
613 sono i maghi censiti in 
Lombardia-e451 inPiemonte, 
seguono il Lazio con 155 e la 
Sicilia con 103. Nel 77% dei 
casi gli operatori si definisco­
no «Astro-cartomante, para­
psicologo» e solo il 22% «ma­
go, medium, guaritore». Ma 
per tutti i toro poteri sono oc­
culti, extrasensoriali, mediani­
ci, a volte diretta «emanazio­
ne» di spiriti guida. 

Il ricorso all'ingrediente ses­
so attraversa: tutte le «scuole dì 
pensiero» degli operatori della 
magia. Il 59% dei maghi tradi­
zionali non ha ritegno ad af­
fermare che «il massaggio ero­
tico» fa bene al paziente. I 
•maghi tecnologici» sono più 
accorti e prima di fare avan-
ces instaurano una relazione 
di dipendenza psicologica col 
«paziente» per poi suggerire la 
possibilità di uno «scambio di 
energia» attraverso il rapporto 
sessuale. Una diciassettenne 
di Venezia che voleva cresce­
re di statura e riconquistare 
l'infido fidanzato ha dovuto 
andare a letto col sensitivo 
che le prometteva «successo». 
Poi l'ha denunciato. 

OMAP. 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Porthlio 35/50 

Mostra edizione numerata 
dal 5 al 12 mano 

Sal i Consilia» da Comune di 
Novale Milanese 

organizzata da donne per la solidarietà internazionale 
con il contributo dell'emminiatrazione Comunale COOP 
Lombarda "La Benefica" "Circolo sempre aventi" 

"ANBI" . 

ALTAN/BROLU/CREPAX/ELFO/GMGUANQ 
GIACON/IGORT/MAGNUS/MANARA 

MATJVm/MUtiOZ/PALUMBO 
PAZIENZA • COMANDINI/SCANPOU 

SCOZZAR!/VAURO/VINCINO/ZEVOLÀ 
Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 
L'ALFABETO URBANO / CUEN 
Informazioni 081/632728-635767 

Istituto Nazionale 
di formazione politica 

«MARIO ALICATA. 
Reggio Emilia, telefoni (0522) 23323-23638 

Li direzione dell'Istituto rende noto il programma di atti­
viti di formazione per i prossimi mesi rivolto ai dirigenti 
delle strutture di base (sezioni territoriali, seijpni temati­
che, centri di iniziativa, circoli territoriali (Fgci)' 

3-15 aprile 
Corso nazionale sulte scelte 

qualificanti del XVIII Congresso 
17-22 aprile 

Corso femminile 
2-6 maggio 

Seminarlo nazionale Fgci 
sui temi dell'informazione 

e della comunicazione politica 
10-12,17-19,24-26,31 maggio-2 giugno 

Corsi brevi in preparazione 
delle elezioni europee 

3-29 luglio 
Corso nazionale per dirigenti circoli Fgci 

Imititmo pertanto le Fedentloni a pregrmnurt per 
tempo hi ptrtecipnione delle compagne e del compagni 
Mehnndo affa segrtterit dell'Istillila ti numeri (0&2t 
23323/23658 -' 
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IN ITALIA 

PROCESSO CIRILLO Domani a Napoli inizierà il dibattimento 
Deporranno anche i leader democristiani? 

La Procura non ha convocato i Cava, Piccoli, Scotti e De Mita 
La difesa dell'Unità: «Così si violano i nostri diritti» 

Battaglia sui testi eccellenti 
Un uomo di Cutolo tira in ballo Forlani 
Sara risparmiato alla De il fastidio di inteirogatorii 

(V "eccellenti»,al processo per .'«affare Cirillo» che si 
: apre lunedi prossimo'6 marzo davanti at Tribuna­

le napoletano? Secondo le richieste del pm i Ga-
va, Scotti, De Mita e Piccoli dovrebbero essere 
esentati dal comparire. Ma la loro mancata cita­
zione viola il diritto della difesa a contestare pro­
ve, contraddizioni e silenzi. 

DAL NOSTRO INVIATO . 
V INCENZO V A S I L I 

wm NAPOLI, In istruttoria han­
no (atto una tragicomica figu­
ra, con silenzi, omissioni, con­
traddizioni Ripetere la acena 
In pubblico sarebbe più che 
imbarazzante. E qui e Interve­
nuto un singolare orientamen­
to della Procura della Repub­
blica di Napoli che, alla vigilia 
del processo 8ul)'«af(are,Cirjl-. 
lo* che si apre domani nel*', 
l'aula bunker di Poggioreale 
davanti alla quinta sezione del 
Tnbunale penale, ha fatto.sa-
pere che delle «deposizioni' 
eccellenti* sull'indecorosa 
trattativa con Cutolo e le Br ci 
•i potrebbe limitare a «dar let­
tura» in aula; tutto senza di­
sturbare eccessivamente i vari 
Gava, Scotti, De Mita e Piccoli 
e persino lo stesso Ciro Cirillo, 
Cioè senza citarli perche svol­
gano la loro testimonianza 
sotto i riflettori della pubblica 
opinione. 

Ed è già polemica. Com'è 
npto la difesa di Cutolo ha 
chiesto la citazione dei capi 
de, agitando nuove «rivelazio­
ni'. OH avvocati Fausto Tars­
iano e Sergio Pastore (che di* 
fendono l'on, Claudio Pet'ruc-. 
dòli che In qualità di Blrettore ' 
degl'epoca dell'Uniti e impu-

_1t|io di diffamazione ne/la vi-u 

cenda del falso documento 
sulla reale trattativa pubblica­
to a suo tempo dal giornale) 
In un'Istanza rivolta al presi*.• 
dente del tribunale,. Casotti, 
sottopongono a critica serrata 
l'impostazione della Procura 
della Repubblica, «li pm -, so­
stengono - continuando a 
perseguire una valutazione 
minìmlzzatrke delie'risultanze 
probatorie ha. prettamente li­
mitato l'esercìzio del diritto di 
dilesa poiché nel formulare la 
lista dei testi ha mancato di ci­
tare per il dibattimento perso- • 
ne accusate di aver preso par­
te alla trattativa e nei confronti 
del quah il giudice istruttore 
ha chiesto un'ulteriore appro­
fondita valutazione affidando­
ne il compito alla venilca d|-
Uatumentalev ̂ mancata c i - , 
razione - aggiungono - «vieta ' 
alla difesa di contestare emer­
genze probatorie decisive, 
contraddizioni o silenzi signifi­
cativi», 

- Omissioni. La lista delle 
omissioni del pm si apre con 
quattro nomi di testi la cui ci­
tazione viene invocata dalla 
difesa e che davvero parlano 
da soli; Ciro Cirillo, l'ostaggio 
che secondo diversi testimoni 
dalla prigionia avrebbe dato 
personalmente indicazioni 
precise ai suol familiari sulle 
modalità di raccolta e di «ca­
rmi ('amento- della colletta per 
il riscatto, t'ori- Vincenza Scot­
ti la cui fisionomia è apparsa 
at giudice istruttore come 
quella che di più,si avvicina, 
seppur senza «matematica 
certezza», all'identikit di un 
uomo politico segnalato den­
tro al carcere di Ascoli, Silvio 
Cava, anche lui segnalato in 
circostanze analoghe da testi­
mòni, Flaminio Piccoli che ha 
tortuosamente negalo di aver 
mandato un biglietto a Cutolo 
Ed, oltre che ad elementari 
esigenze di verità, i due difen­
sori si richiamano a precisi ar­
ticoli di legge che fanno obbli­
go della testimonianza a chi -
come accade in questi quattro 
casi - abbia «diritto di esercita­
re azione civile o l'abbia eser­
citata». 

' Dossier segreto. Secondo 
alcune dichiarazioni del parla-' 
menlare radicale Massimo 
Teodon il presidente della 
commlss'one parlamantare 

' per il controllo dei servizi se­
greti, senatore Liberto Gualtie­
ri, avrebbe inviato a! presiden­
te del consiglio Craxi una pre-
relazione sul caso Cirillo rima­
sta segreta che conteneva «no­
mi del politici che trattarono 

per il rilascio dell'ex assessore 
Cirillo» Come si ricorderà, il 
giudice Istruttore Carlo Alemi 
non ebbe fortuna quando 
chiese lumi a Palazzo Chigi. 
Del documento non c'è trac­
cia, anche se I difensori fanno 
notare che nella relazione de­
finitiva allegata agli atti e scrit­
to che «persone legate a Cirillo 
anche per motivi politici» di 
cui non si fanno i nomi «si so­
no rese attive ed inserite in 
questo contesto di deviazioni». 
Altro che dare per lette, dun­
que. le dichiarazioni di Teo-
dori e' Gualtieri- si impone la 
lóro citazione in dibattimento. 

I l e t n Gava. Tra le con­
traddizioni che hanno colora­
to la «filata degli uomini politi­
ci davanti agH-inquirenti spic­
ca quella 1(1 cui incorre l'on. 
Antonio Gava. Ha sempre so­
stenuto che dalla famiglia Ci­
rillo non seppe mai notizia al­
cuna e che apprese delle ri­
chieste di riscatto solo in oc­
casione della pubblicazione 
del comunicalo delie Br del 22 
luglio e successivamente dallo 
stesso Cirillo appena questi fu 

.. liberato. Ebbene, un suo ami­
co, l'ingegner Giuseppe-Sava-
rese (delle cui dichiarazioni -
rilevano Ldifensori - Il pm non 
chiede nemmeno la lettura) 
ha rivelato, Invece, al giudice 
di aver saputo pròprio dall'on. 
Gava dell'arrivo delle richieste 
di riscatto alla famiglia nel 
cono del processo. Tutt'e due 
occorre ascoltarli a Napoli, al 
conlrano dì quanto pensa la 
pubblica accusa, cosi come 
viene chiesta la citazione di 
un loro collega di partito, l'ex 
parlamentare de Baldassarre 
Armato, «perché dica quali 
politici de parteciparono a Na­
poli a quella serie continua di 
riunione ' in seduta perma­
nente" di cui ha parlato nelle 
sue dichiarazioni e quali sono 
I colleglli di Montecitorio che 
gli confermarono che era in 
atto una trattativa tra De ca­
morra e servizi». 

Ritratto d i famiglili. Se 
venisse accolta l'Impostazione 
della pubblica accusa al di­
battimento di Napoli sarà im­
possibile scattare una signifi­
cativa «foto di famiglia*. La di­
fesa chiede, ancora, che ven­
gano citati come testi 1 figli di 
Cirillo, Francesco e Bernardo, 
che non figurano nell'elenco 
di lesti proposto al Tnbunale 
dal pubblico ministero. «Po­
tranno chiarire il motivo per 
cui nelle bobine consegnate al 
giudice istruttore che conten­
gono le registrazioni delle tele­
fonate» tra le Br e il giornalista 
Enrico Zambelli che faceva da 
mediatore «manchino interi 
passaggi relativi alle tralta'rve 
ed alle persone da contattare 
per la raccolta delle somme 
occorrenti al pagamento del 
riscatto. E potranno chiarire 
quali familiari (dei quali han­
no taciuto ì nomi) abbiamo 
contribuito al pagamento dei 
riscatto versando la somma di 
450 milioni». (È la somma del­
la cui provenienza non nsco-
no a dare una spiegazione 
sufficiente nel corso dell'istrut­
toria, ndr) La loro sorella Ma­
ria Rosaria Cinllo «potrà, poi, 
dire - prosegue l'istanza - oa 
quali riserve occulte della con­
cessionaria Fiat prelevò la 
somma di 500 milioni e presso 
quale istituto di credito effet­
tuò lo sconto di effetti cambia­
ri per l'importo di 300 milioni 
e se esistano tracce di tali ope­
razioni11- E dalla voce del pro­
tagonista del caso, dall'ex 
ostaggio, Ciro Cirillo, se venis­
se citalo - come chiede la di­
fesa, ma come non ha fatto il 
pm - si potrebbe sapere se ai 
suoi carcerieri delle Br segna­
lò, come affermano alcuni te­
stimoni, i nomi di persone, e 
quali, che avrebbero dovuto 
essere avvicinate dai figli per 

sssl ROMA Un teste-chiave, l'avvoca­
to Francesco Gangemi, l'ex avvocato 
difensore di Cutolo che si occupò 
delle visite in carcere al boss camor­
rista, si appresta a chiamare in causa 
Arnaldo Forlani nel dibattimento che 
si apre domattina nell'aula bunker di 
Poggioreale Lo ha anticipato lui 
stesso a «Panorama» che pubbliche­
rà domani una ricostruzione dell'af­
fare Cirillo scritta da Marcella An-
dreoli e che si apre con la conferma 
di questa circostanza già agli atti del­
l'istruttoria. «Quando accettai di In­
contrare i due personaggi del Sismi 
venni a sapere che agivano su indi­
cazione del presidente del consi­
glio», che all'epoca era, per l'appun­
to, l'attuale segretario della De. Basta 
leggere gli atti del proceso per trova­
re una conferma dell'effettuazione di 
questo viaggio a Reggio: nell'elenco 
dei 13 voli effettuati dai bireattori 
della compagnia Cai collegata al Si-

Accanto: l'ex presidente dalla 
giunta regionale campana Ciro 

Cirillo ad una cena ufficiala 

smi nel periodo della trattativa otte­
nuto dal giudice Alemi il sei maggio 
risulta un volo Roma-Milano Reggio 
Calabria-Milano-Roma compiuto da 
un passeggero isolato, il tenente co­
lonnello Belmonte. 

Ma torniamo al servizio di «Pano­
rama». Tra le novità, ricavate dal bro­
gliaccio delle telefonale arrivate al 
faccendiere Francesco Pazienza, ec­
co una scoperta imbarazzante per 
l'on. Francesco Zamberietti Ha sem­
pre sostenuto di aver ricevuto una 
sola visita da Francesco Pazienza in 
compagnia dell'appaltatore Alvaro 
Giardili. «Raccomandata» dalla se­
greteria di Piccoli, la superspla gli 
avrebbe chiesto un occhio di riguar­
do per il costruttore Giardili a propo­
sito delle opere della ricostruzione, 
quando Zamberietti era commissario 
governativo al terremoto per il terre­
moto.. Ma oltre a quell'incontro del 
15 maggio 1981, ci sarebbe dell'al­

tro, secondo «Panorama». Nella lista 
delle telefonate arrivate all'ufficio di 
Pazienza alla data 10 luglio risulte­
rebbe che Zamberietti chiede un ap­
puntamento per lo stesso giorno alle 
ore 19: «Pazienza venga nel mio stu­
dio privato a Roma in piazza Capra* 
nka». Nell'agenda telefonica di Pa­
zienza, secondo questa ricostruzio­
ne, risulterebbero pure telefonate 
con l'on. Baldassarre Armato, con 
relativo appuntamento (tre giorni 
prima della liberazione di Cinllo), 
con Massimiliano Cencelh (l'autore 
del famoso manuale della lottizza­
zione de), con un certo «Raffaele» e 
con il boss della camorra Antonio 
Spavone, amico di Cutolo. 

Si sono fatti pure vivi, con una let­
tera passata dall'ex assessore Cirillo 
•in esclusiva» al «Mattino» di Napoli, 1 
due carcerieri br, Pasquale Aprea e 
Rosaria Pema. Sono anche tra I testi 
chiave dell'istruttoria di Alemi. Pema 

la colletta. 
Visite, cene e summit. Ed 

ecco, ancora, tra i testi jda cita 
re; l'on. Giuseppe Zamberietti 
perché dica I nomi dei due ai • 
sistemi di polizia che eran » 
presenti al colloquio che egli 
ebbe con Francesco Pazienz i 
In un periodo caldo dei traflK • 
attorno al carcere di Ascoli. L 
Ciriaco De Mila, che secondo 
un testimone avrebbe partec 
palo ad una cena nientemeno 
che con Casllto a Roma pres­
so il ristorante «La Conchiglia* 
GII fu chiesto se lo strano In­
contro rispondesse a reali* 
ma il giudice istruttore non 
potè fornire precise Indicazio­
ni sull'indirizzo del ristorante 
perché I carabinieri... non era­
no riusciti a trovare il locale 
La difesa ricorda che la tratte 
na si trova in via Val Padana al 
numero 25 (come venne «ri­
velato» nei mesi scorsi dall'U­
nità»), e si ripromette di chie­
dere a De Mita se «alla luce di 
questa nuova evenienza può 
ricordare di essersi recato in 
tale ristorante». A Carmine 
Esposito, esponente della 
Nuova camorra organizzata, 
di cui si era parlato a proposi­
to degli incontri di Ascoli e per 
i rapporti tra camorra e uomi­
ni politici, la difesa, vorrebbe 
chiedere se sia vero che s> re­
cò dal senatore Francesco Pa­
triarca per ottenere il trasferi­
mento di Cutolo dal carcere 
dell'Asinara e quale fu la ri­
sposta del parlamentare. 

I segreti delle Br. E Gio­
vanni Senzani, colui che ideò 
e portò a termine il sequestro, 
come mai non si trova nella li­
sta delle persone da citare nel-

ha, tra l'altro, dichiarato che in car­
cere ad Ascoli a trovate Cutolo sa­
rebbe andato Gava. Ora i due br, che 
m appello per il sequestro hanno 
preso una condanna a nove anni di 
reclusione e che vivono In libertà 
provvisoria ancora nella stessa casa 
di Cercola dove Cirillo, chiuso in un 
gabbiotto, venne tenuto prigioniero, 
hanno chiesto perdono all'ex asses­
sore, accompagnando questo tenta­
tivo di «riconciliazione» con una do­
manda di grazia a favore della don­
na rivolta al Presidente della Repub­
blica, perché - spiegano - «non sia­
mo pio soli, abbiamo una bambina 
di sedici mesi che si troverà sola se 
entrambi torneremo in carcere per 
scontare il residuo di pena». Cirillo 
ha scritto loro annunciando di per­
donarli, ma lamenta «di vedersi trat­
tato in varie occasioni più come im­
putalo che come vittima del cosid­
detto caso Cirillo». 

Sopra: Antonio G I V I , ministra 
dell'Interno. Viene indicato da 
diversi testimoni come 
protagonista della «trattativa» 

l'aula-bunker di Poggioreale? 
Eppure bisognerà chiedergli 
se, avendo rifiutato in istrutto­
ria di rivelare' quanto è a sua 
conoscenza sul pagamento 
del riscatto, Intenda in dibatti­
mento recedere da quella po­
sizione e dire quello che sa. E 
bisogna ascoltare il br Nicola 
Guagliardo «perché dica se é 

vero che nel carcere di Cuneo 
partecipò a varie riunione del­
ia "brigata di campo" e se è 
vero che era venuto a cono­
scenza, ed attraverso quale 
fonte, del fatto che «l'on. Gava 
e l'on. Scotti avevano preso 
parte alle trattative ed in quale 
modo» E Mario Moretti e Gior­
gio Semena perché dicano da 

quali fonti abbiano appreso 
della presenza degli on. Gava, 
Scotti e Patnarca nel carcere 
di Ascoli e se essi abbiano 
propagato tale notizia nelle 
riunioni della brigata di cam­
po di Cuneo. 

I segreti del «servizi». Il 
pm si rivela altrettanto poco 
cunoso di approfondire i se­

greti dei •servizi», veri e propri 
protagonisti di questaffare». 
Dagli atti risulta. Infatti, una te­
lefonata di un ex funzionarlo 
della segreteria politica della 
De, Pasquale Mollica, all'avvo­
cato Franco Cangemi. difenso­
re di Cutolo nei giorni succes­
sivi al sequestro per prean­
nunciargli la visita del vice-
questore Schlavone dei «servi­
zi». Mollica e Schlavone do­
vrebbero essere chiamati a 
rinfrescare la memoria su que­
gli Incontri in pubblico dibatti­
mento. Il maresciallo France­
sco Sanapo ed II colonnello 
Bruno Di Multo potrebbero 
poi offrire chiarimenti sulla 
sorte del miliardo e mezzo 
raccolto per il riscatto dell'ex 
assessore. Sanapo ne ha par­
lato al pm di Bologna nel cor 
ro dell'istruttoria su quella 
strage il 22 novembre di quat­
tro anni fa, riferendo in parti­
colare le confidenze fattegli 
da un esponente del Sismi 
•deviato», il colonnello Bei-
monte. DI Di Murra viene chie­
sta la citazione perché dica se 
l'operazione Cirillo rappresen­
tò la conclusione della più va­
sta operazione «Zeta» e che fu 
finanziata col versamento del­
la somma di un miliardo con­
segnata direttamente al gene­
rale Musumeci. Ci sono altn 
due personaggi che la sanno 
lunga su questi e altri argo­
menti, l'ex segretario di Cirillo, 
Giuliano Granata ed il «faccen­
diere* Francesco Pazienza. 
Anche di loro si è «scordata» la 
Procura della Repubblica. Da 
lunedi con queste premesse si 
riapre una difficile battaglia di 
venta e di giustizia. 
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Quindici imputati 
trePm 
e 45 udienze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• s ì Pasquale Casotti, cin­
quantanni, sarà il presidente 
del tnbunale chiamato a giu­
dicare i 15 imputati per la trat­
tativa per la liberazione di Ci­
ro Cinllo. Nelle quarantacin­
que udienze (tre a settimana) 
che si terranno in un'aula 
bunker nei pressi del carcere 
di Poggioreale sarà affiancato 
da Antonella Troncone e Car­
mine D'Alessandro. Ben tre f 
pubblici ministeri impegnati 
che si alterneranno nel corso 
delle udienze Dovrebbero es­
sere Gerardo Arcese, Alfonso 
Barbarano e Armando Lancu-
ba. Per la prima volta m aula 
dovrebbero essere Impegnati 
gli stessi giudici ch&hahn&flr-' 
mato le richieste al termine 
delhstruttoria. Vediamo « orar 
chi sono gli imputati di questo 
processo. 

Raffaele Cutolo. L'uomo 
dei nulli intrighi e dalle mille 
trame. Capo indiscusso della 
camorra napoletana all'inizio 
degli anni 80 raggiunge il mas­
simo della potenza proprio 
nel corso del sequestro Cinllo. 
I suoi avversari che si coalizza­
rono contro di luì fondando la 
Nuova famiglia lo hanno scon­
fitto ridimensionando II suo 
ruolo all'interno delle organiz­
zazioni cnminali della Campa­
nia. Per anni, dopo l'interven­
to del presidente della Repub­
blica Sandro Pertini, è rimasto 
rinchiuso all'Asinara, ma da 
qualche tempo è stato trasferi­
to nel carcere di Belluno. Da 
quattro mesi soggiorna nel 
carcere di Carinola, in provin­
cia di Caserta. Ha sempre af­
fermato di voler parlare della 
trattativa per la liberazione di 
Cinllo durante il processo. Lo 
farà? 

Conrado focolare. È lati­
tante dal settembre oV 1981, 
quando il capo della mobile 
Antonio Ammanirò, poi ucci­
so dalle Br nel luglio dell'82 in 
un agguato di cui sono ancora 
mtstenose le motivazioni, fece 
irruzione durante un summit 
nella casa di Cutolo ad Otta­
viano. La sua presenza e stata 
segnalata più volte a Roma 
(in occasione della morte di 
Vincenzo Casillo) come a 
Gmg'iano, in provincia di Na­
poli, suo paese natale. Lui, se­
condo un testimone, ebbe in 
consegna una valigetta con 
900 milioni, una parte del mi­
liardo e mezzo che sarebbe 
fmto nelle mani della camor­
ra 

Enrico Madonna. Avvoca­
to di Cutolo, laureatosi in car­
cere e graziato dall'allora pre­
sidente della Repubblica Gio­
vanni Leone II 17 giugno 
dell'83 venne colpito da un or­
dine di cattura per apparte­
nenza alla organizzazione di 
Cutolo, da quel giorno è rima­
sto latitante per lunghi anni. È 
stato arrestato due anni fa ne­
gli Stati Uniti. Anche lui avreb­
be partecipato alla trattativa. 
Avellinese, amico di Casillo, 
potrebbe anche dire molto 
sL'Ie attività della organizza­
zione cutoliana in relazione 
alle opere della ricostruzione 
Negli Osa sembrava disposto a 
vuotare il sacco, amvato in Ita­
lia la bocca gli si è chiusa. 

Giovanni Pandlco. La sua 
notonetà la deve al ruolo di 
grande accusatore che assunse 
nei confronti del defunto Enzo 
Tortora. Ha detto molte cose 

sulla trattativa e sugli Incontri 
in .carcere per il coso Cirillo, 
molte però non sono risultate 
vere alla verifica effettuata dal 
giudice istruttore. Deve rispon­
dere di essersi Impadronito di 
250 milioni del miliardo e 
mezzo venato alla camorri 
per la liberazione dell'espo­
nente democristiano. 

Walter Scott Locchl. Que­
store di Napoli dal settembre 
del|'81 al settembre dell'82, 
ora in pensione. Non conse­
gnò ai magistrati le cartoline 
di politici sequestrate in casa 
di Cutolo nel maggio dell'82, 
Le cartoline furono sequestra* 
te dal vicequestore Ciro Del 

jjDuc&dtlorarcapo del nucleo 
catturandi della questura na* 

.'potetanaì te m l » « , «aspor­
tanti per capire chi tono i poli­
tici che a Cutolo mandavano 
auguri in cambio di voti, sono 
spante e forse erano alla base 
di una inchiesta condotta dal 
capo della mobile Ammanirò 
della quale si è persa ogni 
traccia dopo la sua morte. 
Cosimo dordano. Direttore 
del carcere di Ascoli ncll'Bl. 
Assieme a Franco Guarracl* 

Salvatore Cocco e Giorgio 
Manca, deve rispondere dei 
falsi riscontrati nel registri del 
carcere di Ascoti, Gli incontri 
fra Cutolo, i camorristi della 
sua banda, i rappresentanti 
dei servizi segreti, i politici le­
gati alla De si svolsero anche 
nel suo ufficio. Potrebbe'dire 
molto, assieme a) personale di 
custodia del carcere di Ascoli 
Piceno, sui politici che si reca­
rono ad Ascoli a parlare con il 
boss durante quegli 87 giorni 
di trattativa Fra il personale 
dei penitenziari italiani inte­
ressati alle visite di camorristi 
è stato rinviato a giudizio an­
che Giovanni Salomone, di­
rettore all'epoca del coree» dì 
Palmi. Permise a Casillo di en­
trare in galera senza molti 
controlli 

Claudio Petruccioli. Di­
rettore de l'Unità nel marzo 
dell'82 quando venne pubbli­
cato dal giornale un rapporto 
sulla trattativa che poi risultò 
essere stato falsificato Nel do­
cumento si indicavano in 
Francesco Patnarca e Vincen­
zo Scotti i politici che erano 
andati ad Ascoli. Il giudice 
istruttore ha poi accertalo che 
il documento conteneva alcu­
ne importanti venta. È chia­
mato a rispondere del reato di 
diffamazione a mezzo stam­
pa 

Marina Marcata. Ex-gior­
nalista de l'Unità, firmò nel 
marzo dell'82 gli articoli basati 
sul documento falsificato. Ar­
restata subito dopo la pubbli­
cazione del documento sul 
quotidiano è nmasta in carce­
re per circa un mese. 

l i i lgl Rotondi. Avellinese, 
faccendiere, condannato alla 
fine degli anni 70 per truffa, fi­
nito più volte in carcere, è sta­
to anche accusato in Puglia dì 
aver avuto a che fare con la 
camorra cutoliana. Secondo il 
giudice istruttore sarebbe stato 
lui che avrebbe fabbricato il 
documento poi passato alla 
giornalista Marina Maresca, 
Informatore della squadra mo­
bile romana, si sarebbe spac­
ciato più volte come un com­
ponente di misteriosi sezioni 
speciali dei servìzi segreti. 
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Aspettando la decisione 
del Consiglio di Stato 
nella polemica interviene 
l'Unione dei consumatori 

Il medico: «Un accorgimento 
che può salvare la vita» 
Lo psicòlogo: «All'inizio 
è comprensibile il rifiuto» 

Santuz: «La legge non sì tocca 
ma chi ha già le cinture le usi» Per gii automobilisti nessun pericolo di multe 

Santuz non demorde, mentre anche l'Unione con­
sumatori entra nella polemica fra il Tar e il mini­
stro dei Trasporti sulle cinture di sicurezza («li Tar 
tratta gii italiani da imbecilli»). La salomonica de­
cisione del Consiglio di Stato metterà iL punto alla 
vicenda. Intanto un traumatologo e uno psicologo 
spiegano perché gli italiani devono, anche se non 
vorrebbero, allacciare le cinture. 

MROMA, Cinture subito o a 
ottobre: l'ultima parola spetta 
al Consiglio di Stato presso il 
quale 11 ministro dei trasporti 
ha fatto ricorso contro la sen­
tenza del Tar. Ieri, intanto 
hanno taciuto i tamburi di 
guerra dei due contendenti 
anche se Santuz non ha peno 
l'occasione per ribadire che la 
legge non si tocca, «Ritengo di 
sottolineare - ha detto inoltre 
il ministro - l'opportunità che 
ognuno utilizzi comunque tut­
ti ( dispositivi di ciascuna vet* 
tura destinati ad accrescere la 
sicurezza di chi viaggia: e le 
cinture sono certamente uno 
degli elementi che possono 
concorrere ad alzare quel li­
velli di sicurezza». 

Chi fa polemica dura, inve­

ce, è l'Unione nazionale del 
consumatori. «Gli automobili­
sti non possono essere trattati 
come deficienti - commenta­
no senza mezzi termini - che 
aspettano un ordine per allac­
ciare le cinture, essendo tutti 
persone adulte con la capaci­
ta di intendere e di volere*. 
Secondo l'Unc la sentenza del 
Tar ha introdotto «un ulteriore 
elemento di confusione in 
urta legge Ria di per sé abba­
stanza confusa che, per esem­
pio impone l'istallazione delle 
cinture nel sedili posteriori so­
lo per le vetture immatricolate 
dopo il 26 aprile 1990, ma poi 
ne rende obbligatorio l'uso ai 
passeggeri di tutte le vetture in 
circolazione a partire dalla 
stessa data*. La sentenza del 
Tar - dice ancora l'Unc - non 

solo entra nella sfera delle in­
violabili libertà personali anti­
cipando effettivamente te di­
sposizioni dì una legge, ma 
sia determinando una corsa 
insensata e generalizzata alle 
cinture di sicurezza, concen­
trando la domanda degli 
utenti con un prevedibile ef­
fetto al rialzo dei prezzi e le 
inevitabili speculazioni. 

In realtà molti sostengono 
l'opportunità di indossare le 
cinture anche in assenza di 
una sanzione. Particolarmente 
convincenti» suonano le pa­
role del professor Alessio Pa­
ce, traumatologo all'Aurella 
Hospital di Roma. «La cintura 
associata al poggiatesta evita, 
In caso di urto, la frattura del­
la scatola cranica o fratture 
cervicali (il colpo di frusta) 
-spiega il professore - che 
hanno come possibile conse­
guenza la paralisi di tutti e 
quattro gli arti: un danno per­
manente con pesantissimi co­
sti sociali ed economici. Le 
cinture evitano anche a chi 
guida di sbattere il torace con­
tro lo sterzo (fratture stema­
li), le fratture delle costole e il 
pneumotorace (aria fra i pol­
moni e la pleura)», 

Ma come mai nonostante 

gli automobilisti siano consa­
pevoli dell'utilità delle cinture, 
fanno tanta resistenza ad al­
lacciarle (chi le ha aspetta la 
legge per usarle)? Questa vol­
ta a rispondere è un professo­
re di psicologia, Renzo Cane-
stran. «Non è una caratteristi­
ca solo degli italiani. In ogni 
paese dove il provvedimento 
è stato introdotto ha prodotto 
grandi resistenze fra gli auto­
mobilisti. L'individuo fonda­
mentalmente si sente invulne­
rabile e pensa che le disgrazie 
capitino agli altri. Solo se la 
collettività si fa carico della 
decisione il singolo si ade­
gua». 

Sembra comunque che tut­
to ciò che riguarda l'auto pro­
vochi reazioni di rifiuta Sono 
recenti e non ancora del tutto 
acquietate le polemiche sul 
nuovi limiti di velocità intro­
dotti la scorsa estate dal mini­
stro Ferri. «La macchina -
spiega ancora il professor Ca­
nestrai - dà all'uomo il senso 
dell'onnipotenza- basta spin­
gere il piede sull'acceleratore 
per superare le dimensioni 
delio spazio e del tempo». In­
vulnerabilità e onnipotenza, 
dunque, non accettano «pre­
cauzioni». 

•"——""-—"—' n primo impianto europeo a Porto Torres 

Come pulire le navi cisterna 
senza inquinare il mare 
Come pulire le navi senza sporcare il mare: l'Eni-
mont ha presentato, ièri alla stampa il nuovo im-
Piantftdjarieicla^ 
cisterne, che scaricano prodotti chimici a Porto 
Torres, Invece di Inquinare P,di bruciare gli scarti, 
si recuperano prodotti che vengono riutilizzati 
nello stabilimento. Altri quattro impianti di questo 
genere progettati o in costruzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 PORTO TORRES. Dall'Inizio 
dell'anno funziona, presso lo 
stabilimento chimico Eni-
mont di Coito Torres, un Im­
pianto per II lavaggio delle 
navi cisterne che elimina il 
pericolo di Inquinamento del 
mare. Pure essendo a tecno­
logia abbastanza semplice, e 
Il primo In Europa di questo 
genere: l'Impianto si basa In­
fatti sul principio del recupe-
io e del riutilizzo nel medesi­
mo stabilimento del prodotti 
chimici contenuti nelle acque 
di lavaggio delle cisterne. Un 
altro impianto slmile a questo 

esiste ad Amburgo, dove pe­
rò i prodotti chimici risultanti 
dal trattamento delle acque 
vengano inceneriti. 

Ogni anno attraccano a 
Porto Torres 860 navi, 600 
delle quali adibite al traspor­
to chimico: di queste pio di 
400 hanno bisogno di essere 
lavate ad ogni viaggio perche 
sono utilizzale per materie 
chimiche fra loro Incompati­
bili. Da qualche anno esiste 
una normativa anche in Italia 
che vieta operazioni di lavag­
gio in mare per le navi e tut­
tavia non ci sono ancora in­

dicazioni precise per soluzio­
ni,alternative compatibili con 
la difesa ambientale. Il risul­
tato è che navi pirata conti­
nuano ad effettuali) I lavaggi 
in mate, mentre gli armatori 
onesti portano I residui tossici 
nei centri di incenerimento 
costosi, fonti di apieco e di 
dubbia garanzia ecologica. 

La novità dell'impianto 
Enimont, il suo valore pratico 
e di prospettiva, consistono 
proprio nel recupero del pio-
dotti: non solo viene elimina­
to l'inquinamento del mare, 
ma gli scarti si ritrasformano 
in materie prime, con un re­
cupero anche economico de­
gli investimenti per l'impianto 
di trattamento delle acque, 
costalo circa 3 miliardi. 

A Porto Torres l'Enimont e 
in grado di trattare 20 prodot­
ti, alcuni dei quali a forte 
contenuto Inquinante e noci­
vo, come benzolo, fenolo, to­
luolo, xilolo, stirolo, una 
gamma piuttosto vasta che, 
sostengono i tecnici, è possi­

bile ampliare ulteriormente 
attraverso l'introduzione di 
nuovi moduli ed anche per 
conto di atei produttori chi-
mWevenrualnif^t» interessa-

Un impianto indubbiamen­
te innovativo, non l'unico che 
il complesso chimico, nato 
dalla comblnaiipne di Eni e 
Montedison, ha in progetto di 
costruire. "Non è che il primo 
passo - ha detto ai giornalisti 
l'ingegner Antonio Sernia, vi­
cepresidente dell'Enichem e 
amministratore-. dell'Enimont 
- noi abbiamo intenzione di 
togliere definitivamente l'in­
quinamento selvaggio nei tra­
sporti chimici-. 

Gli altri impianti sono pre­
visti o gU in costruzione a 
Gela (dove sta per essere av­
viato un despltoratore del 
greggio pesante), a Ravenna, 
Porto Maighera, mt.itre strut­
ture minori Integrale con i 
poli più ampi sono allo stu­
dio ad Assemlni, vicino a Ca­
gliari, e a Brìndisi. 

• NILrPCI 

La riunione del Comitato di­
rettivo ' M I gruppo del 
senatori comunisti e 
convocata par martedì 7 
marzo alle ora 17,30. 

I deputati comunisti aono 
tenuti ad esaera preaenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di 
martedì 7 marzo a parti­
re dalla ore io. 

La Direziona del Pei a con­
vocata per lunedi 6 mar­
zo e ai riunirà a partire 
dalle ore 8,30. 

II Pel «ano II XVIII Congres­
so. Iniziative: D. Pellic­
cia,Melbourne. 

Manlnatailonl: N. Canettl, 
Collegno (To); V. Magni, 
Potenza; A. Margheri, 
Genova; N, Maalnl, Mo­
dena; C. Morgla, Cata­
nia; 0. Novelli, Catania, 
U. Vatere, Siena: V. 
Pollaalrelll, Orvieto; L. 
Violante, Moncallerl 
(To). 

• Anonimi a Ravenna. Khomèinisti? 

«Dante ha offeso l'Islam 
Faremo saltare la tomba» 
Rushdie è in buona compagnia. Il sommo poeta, 
Dante Alighieri in persona, è ancora più infedele di 
lui, perché ha precipitato Maometto nella nona bol­
gia dell'Inferno, tra gli scismatici, condannati a pene 
raccapriccianti. Lo hanno deciso i «Guardiani della 
rivoluzione, che, se il sindaco di Ravenna non rin­
negherà Dante, faranno saltare la tomba del «falso 
poeta» e cane infedele». Ma sentiamo la storia. 

AHDRIA OUIRMANDI 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

9m RAVENNA A Ravenna c'è 
preoccupazione. Al sindaco 
comunista Maura Dragoni e 
ad un quotidiano locale sono 
arrivale due lettere identiche 
dei «Guardiani della rivoluzio­
ne», con cui «giurano di vendi­
care Maometto* perche Dante 
lo ha messo «tra i pessimi 
dannati». {seguaci del Profeta 
giurano che faranno saltare la 
tomba di Dante a Ravenna se 
ti sindaco non chiederà per* 
dono a tutto l'Islam, rinnegan­
do l'Alighieri perché «motto 
ignorante e settario». 

Sabato scorso, in un «lectu-
ra Danlis» alia biblioteca clas-
sense, il professore francese 
Claude Perrus, parlando dell'i­
dentità dei dannati, ha citato 
il canto 28, verso 31 dell'Infer­
no in cui si trova un Maometto 
col corpo lacerato perché se­
minatore di scisma. «Rotto 

(aperto) dal mento fin dove 
si trulla (il basso ventre)» scri­
ve testualmente Dante È uno 
dei versi più duri, è una con­
danna definitiva che interpre­
ta la visione della religione cri­
stiana di età medioevale. 

Una condanna che ha pro­
vocato la reazione dei «musul­
mani fedeli». O forse uno 
scherzo di pessimo gusto. O 
ancora, sull'onda modaiola 
del «caso Rushdie» una provo­
cazione demenziale. Le due 
lettere sono arrivate il 2 e il 3 
marzo e sono state spedite da 
Ravenna. La prima al sindaco 
e la seconda al quotidiano io-
caie. Identiche. Entrambe si 
concludono cosi. «Ora che an­
che la Russia Sovietica manda 
il suo ministro a chiedere per­
dono all'Iman Khomeini per i 
suoi passati peccati, il sindaco 
deve dichiarare al pubblico 

che Dante ha detto il falso. Al­
trimenti noi distruggeremo la 
tomba del falso poeta». 

I*a notiziaha fatto immedia­
tamente il giro di Ravenna e 
anche al congresso del Pei 
contende il primato alla di­
scussione politica. Il sindaco 
Mauro Dragoni t moderata­
mente preoccupato. «Può es­
sere uno scherzo o una provo­
cazione, ma siamo preoccu­
pati, visto il clima di intolle­
ranza religiosa suscitato dai 
"Versi satanici". Io, comun­
que, non mi pento per Dante 
e non lo rinnego. Abbiamo al­
lertato la questura», Dalla Ui-
gos fanno sapere che si stan­
no predisponendo servizi di 
piantonamento alla tomba di 
Dante. Confermano che le let­
tere son state imbucate a Ra­
venna, ma invitano a non en­
fatizzare l'episodio per non 
dare spazio a mitomani o a 
grafomani. 

Un professore di letteratura 
italiana di Bologna, Werther 
Romani, conferma che la pe­
na inflitta da Dante a Maomet­
to era in linea con la visione 
della chiesa dell'epoca. Ro­
mani fa anche notare che il 
verso 31 del canto 28 è quello 
con il linguaggio più crudo, 
Dante, infatti, dipinge un Mao­
metto con l'addome sventrato 
e con le budella penzoloni. 

Dieci motivi per .allacciarle 
• Al di là delle polemiche sui tempi della 
legge che impone l'uso delle cinture di sicurez­
za, c'è un fatto reale che riguarda gran parte 
degli automobilisti italiani. Una sorta di resi­
stenza psicologica ad indossare le cinture. Ve­
diamo una per una le obiezioni più comuni. 
lo la metto « l o In aotottnda. È dimostrato 
che il maggior numero di incidenti avviene a 
velocità urbana e nei centri cittadini. Un urto a 
50 Km/h è come cadere dal terzo piano. 
Baita tener»! al votante. Un adulto di 70 Kg 
in un urlo a 50 Km/h possiede un'energia cine­
tica tale da sviluppare una forza pan a circa 
2.500 Kg. Anche per Maciste sarebbe dura! 
Ho paura di rimanere Intrappolato In caso 
di Incendio o di caduta In acqua. Questi ca­
si sono rarissimi. Chi riesce ad aprire una por­
tiera è in grado di slacciarsi una cintura. Inoltre, 
la vettura prende fuoco o cade in acqua In se­
guito ad un urto, L'automobilista che indossa la 
cintura rimane lucido e può far fronte alla si­
tuazione. 

La cintura può provocare lesioni. È vero, 
ma se la cintura provoca la rottura di qualche 
costola, senza la cintura le conseguenze sono 
ben più drammatiche. 
E se aono Incinta o ho U pacemaker? In en­
trambi i casi i medici consigliano caldamente 
l'uso della cintura. 
In alcuni casi la cintura può essere causa 

uno fisico, È vero, ma la per­

centuale è di uno su 10.000. Cosa vogliamo fa­
re, salvare una persona ed ammazzarne 9.999? 
La signora dice che si stropiccia la cami­
cetta o la pelliccia. Anche solo seguendo un 
criterio estetico: meglio la camicia che la fac­
cia! 
E se le cinture non bloccano al momento 
giusto? Le cinture omologate dai principali 
centri omologatoti incaricati dai governi della 
Comunità europea devono essere studiate e 
prodotte seguendo severissimi regolamenti e 
subiscono accuratissimi controlli di qualità. 
Non dimentichiamo però che la cintura funzio­
na a dovere so» se è correttamente montata. 

E II «colpo di frusta»? Certamente la cintura 
di sicurezza deve essere montata con il poggia­
testa per evitare che il capo, dopo essersi spo­
stato in avanti, faccia un brusco rimbalzo indie­
tro. Ma sia chiaro che comunque la cintura non 
peggiora la situazione. La cintura protegge 
sempre, con il poggiatesta protegge meglio. 

L'obbligatorietà dell'uso è i 
naie perché è un limite alla libertà perso­
nale. £ forse vero che ognuno pud fare quello 
che vuole della propria vita, ma chi indossa la 
cintura in caso di incidente può, rimanendo lu­
cido, diminuire la conseguenze dopo il primo 
urto cercando di controllare la vettura. Ma so­
prattutto se uno è libero di fracassarsi la testa 
non ha però il diritto di far pagare a tutti noi la 
sua degenza ospedaliera, i giorni di mutua e 
tutti gli altri gravosissimi costi sociali. QLR. 

————— proposta del ministero Ambiente 

A caccia, ma solo 
dove decide la Regione 
Caccia si, caccia no, caccia dove e quando. Nel 
dibattito interviene, ora. il ministero dell'Ambiente 
presentando, un suo disegno di legge organico, che 
capovolge il vècchio principio che l'attività venato­
ria è consemiia. c^imque non sia espressamente 
vietata,'e stabilisce; invece, che essa è permessa 
solo nelle aree scelte dalle Regioni e che non do­
vranno superare il 65% della Regione stessa. 

V ROMA, fi ministero del­
l'Ambiente interviene nella 
questione caccia e sulla tutela 
della fauna con un suo dise­
gno di legge. Il progetto capo­
volge fi principio secondo cui 
la caccia è consentita ovun­
que non sia espressamente 
vietata. D'ora in poi, per il mi­
nistero dell'Ambiente, la cac­
cia e permessa solo nelle aree 
che verranno scelte dalle Re­
gioni che non dovranno supe­
rare il 65 per cento del territo­
rio della Regione stessa. 
' Il disegno di legge affida al­
le Regioni il compito di deter­
minare i comprensori, cioè i 
territori dove ft permessa l'atti­
vità venatoria, all'interno dei 

quali il numero dei cacciatori 
ammessi è limitato in funzio­
ne dell'estensione del territo­
rio e della fauna esistente. 

Sono stabilite regole più ri­
gorose per la determinazione 
delle specie cacciabili. Si pro­
pone che Tannata venatoria 
inizi i) 31 ottobre e finisca non 
oltre il 31 gennaio con non 
più di 3 4 giornate di caccia 
per ogni settimana..-Natural­
mente è tutelato^'^fritto dei 
proprietari di fondi agricoli dt 
non consentire la caccia nei 
propri terreni. 

Il disegno di legge del mini­
stero dell'Ambiente prevede, 
per la gestione della nuova di­

sciplina, la formazione, presso 
le Regioni, di comitati consul­
tivi cui partecipano le associa­
zioni venatorie, naturalistiche 
e rappresentanze degli agri­
coltori. 

Inoltre, dice il progetto, è 
vietata qualunque modalità di 
cacci.* diversa dal fucile a 
canna liscia o rigata e comun­
que a non più di due colpi. In 
particolare'è vietata quindi la 
caccia con lacci, vischio, trap­
pole, e reti. Quanto alle san­
zioni è previsto un sistema di 
pene più severo, mentre viene 
rafforzata l'attività di vigilanza, 

La nota del ministero del­
l'Ambiente avverte che il dise­
gno di legge approntato non 
si contrappone alle iniziative 
referendarie, ma corrisponde 
all' ovvia responsabilità del 
governo di tornire una rispo­
sta riformatrice attraverso la 
disciplina di una materia da 
troppo tempo carente rispetto 
ai princìpi comunitari e non 
adeguata rispetto alle esigen­
ze di tutela della fauna selvati­
ca e dell'ambiente. 

Indagine dell'Ispes sui maghi 

Mercato dell'occulto 
Aflare da 1000 miliardi 
imi ROMA. Dal «mago di ca­
sa*, quello preindustnale. che 
•segna* con l'olio e fa passare 
il mal di testa, a quello ram­
pante e organizzato, più tec­
nologico e rapinoso. Tipolo­
gie, tariffe , caratteristiche dei 
«signori dell'occulto* e del 
•mercato del diavolo* com­
paiono in una ricerca dell'I­
spes ( Istituto di studi politici 
economici e sociali) diretta 
da Cecilia Gatto Stracchi, do­
cente di antropologia. Resta­
no, invece, fuori dal campo 
d'indagine altri protagonisti di 
una fiorente industria delta su­
perstizione, i preti che fanno 
l'esorcismo di massa - da cui, 
per la venta, la Chiesa ha di 
recente preso le distanze (è il 
caso del vescovo nero, monsi­
gnor Milingo, che non caccia 
più i demoni all'hotel Ergife). 

Esoterici, occultisti, caserec-
ci e «professionisti*, in tutto i 
maghi d'Italia sono 11.700, 
stando alle stime delle asso­
ciazioni di categoria ed hanno 
un reddito medio di 75 milioni 
annui. Un «giro» da 900 miliar­
di Se si calcolano poi i 6.000 
pranoterapeuti - quelli che 
•guariscono» distribuendo la 
loro forza vitale, il prana, con 
le mani - si arriva a un reddito 
complessivo di 1.300 miliardi. 

«Ecco. Proprio come pensa­
vo. Le carte dicono che lei e 

bloccata. C'è qualcuno che 
può volerle male? L'avverto. 
Deve stare attenta». Di solito il 
cartomante - tanffa tra un mi­
nimo di 25 000 lire ed un mas­
simo di 150.000 - comincia 
cosi per passare alla fase suc­
cessiva, alla conquista del 
cliente a prestazioni più frut­
tuose. dalle 800mila lire in su 
per «togliere il malocchio» o la 
•fattura* (da distinguere per­
ché il pnmo sarebbe frutto di 
semplice sguardo malevolo e 
ia seconda frutto di operazio­
ni magiche da contrastare). 
Impossibile dare prezzi per ì 
talismani d'amore. I maghi li 
•lavorano», dopo averli ordi­
nati dai loro gioiellien di fidu­
cia: quindi, oltre ai 30 milioni 
per l'ipotetico pari grado di 
Bulgan che ha realizzato il 
cuoricino con brillanti da far 
portare quotididianamente al­
l'amata, bisogna aggiungere 
la «mano d'opera», che varia 
col variare della difficoltà del­
l'operazione. Tutti i gioielli so­
no «talismanizzabili», per i 
clienti poveri si consigliano, 
invece, oggetti in rame. E 
spesso c'è anche il costo del 
materiale* incenso L. 10.000, 
candele a piramide L. 15.000, 
il profumo punficante L 
40.000. La polvere dì mandra­
gora invece amva a 100.000 e 
l'olio vudù a 90.000. Il tutto 

viene venduto anche per cor 
rispondenza. 

La più alta percentuale de­
gli «operaton del magico* la­
vora nel triangolo industriale: 
613 sono i maghi censiti in 
Lombardia e 151 in Piemonte. 
seguono il Lazio con 155 e la 
Sicilia con 103. Nel 77% dei 
casi gli operatori si definisco­
no «Astro-cartomante, para­
psicologo» e solo il 22% «ma­
go, medium, guaritore». Ma 
per tutti i loro poteri sono oc­
culti, extrasensoriali, mediani­
ci, a volte diretta «emanazio­
ne- di spiriti guida. 

Il ricorso all'ingrediente ses­
so attraversa tutte le «scuole di 
pensiero» degli operaton della 
magia. Il 59% dei maghi tradi­
zionali non ha ritegno ad af­
fermare che «il massaggio ero­
tico» fa bene al paziente. I 
•maghi tecnologici» sono più 
accorti e prima di fare avan-
ces instaurano una relazione 
di dipendenza psicologica col 
«paziente» per poi suggerire la 
possibilità di uno «scambio di 
energia» attraverso il rapporto 
sessuale. Una diciassettenne 
di Venezia che voleva cresce­
re dì statura e riconquistare 
l'infido fidanzato ha dovuto 
andare a letto col sensitivo 
che le prometteva «successo*. 
Poi l'ha denunciato. 

D MAP. 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina ' 

Portfolìo 35/50 

<^N©a 
Monra «dliiora numarata 

dal 5 i l 12 mano 
Fi la Conaillara da Comune di 

Nevata Milaneae 
organizzata da donna par la nhdarieta intarnationale 
con II sontributo dall'amminiatraiions Comunali COOP 
Lombarda "La Banafìea" "Circolo aempre avanti" 

"AMBI" . 

ALTAN/BROLU/CREPAX/ELFO/GHICUANO 
CUCON/IGORT/mCNUS/MANARA 

MATTOm/MUNOZ/PAWMBO 
PAZIENZA - COMANDINI/SCANDOIA 

SCOZZAR!/VAURO/ VINCINO/ZEVOLA 
Tetto di STEFANO BENNI 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 
Informazioni 081/63273*635767 

Istituto Nazionale 
di formazione politica 

«MARIO ALICATA. 
Reggio Emilia, telefoni (0522) 23323-23638 

U direttone dell'Istituto rende noto il programma di atti­
viti di formazione per i prossimi mesi rivolto ai dirigenti 
delle strutture di base (sezioni territoriali, sezioni temali-
che, centri di iniziativa, circoli territoriali (Fgci) " 

3-15 aprile 
Corso nazionale sulle scelte 

qualificanti del XVHI Congresso 
17-22 aprile 

Corso femminile 
2-6 maggio 

Seminario nazionale Fgci 
sul temi dell'Informazione 

e della comunicazione politica 
10-12.17-19,24-26,31 maggio-2 giugno 

Corsi brevi in preparazione 
delle elezioni europee 

3-29 luglio 

Corso nazionale per dirigenti circoli Fgci 
Invitiamo pertanto le Federazioni a programmare per 
tempo a partecipazione delle cornatene e dei compartì 
Meìomao affli segreterie dell'Istituto ai numeri (03221 
23323/23659 r£ 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

d a U a a a a a l l 

Ora t .00 TMacInarna: I film eh* vadramo in tv; 9.30 U tono 
(Ma Hitknma; la lagga conio la vidima Muotft. Innrviita 
a Uva) Tura»; 9,00 Ramoni (lampa; S.SOApprofondlmarìH. 
W-f-rt a chi pumo «amo»; 10.00 vi placa l i tv-voriut Fio 
damo ofinaK Mconaiori. In stuolo Antonio ZONQ • Tara» Da 
Sonni: 11.MOaaolognaao*corioaa^iivatf Alauandro 
Natta al conohwaa pmuirUrta dal Pei. 

mCHamaMMHcTf<imio4;o(mwet5s/a<.iH:iaa*I, 
ala 87.800/108.200; Mano 81; Novara 91,380; Coma 
a?.?oo/aT.>eo/aa.7oO; Lam arem: pativa torno: nauta 
M.ltO: natala lata» 88.200787.000: Imola 109.3107101: Ma-
*ma 04.100: tato*» 87.900794.800: Parma a i : Pa». latta. 
Uvama. I m a » , 108.800: Arar» 89.000:. 8a»a. .Ql.M.I» 
107.800; Arar» 98.8007108.700: amai Carrara tOJ.SSO; Pa­
na l i 10O.)W(8.(O0/»J.700; Tarai 107.800: AmaM 108.100. 
AaaH 81.190/98.800; «annata 1OS.I0O; Paura 81.100: Pomi 
84.900/ 87/IOB.etO: natala (Tal 8B.800; -

103.110: • 

etani 1 0 4 . * » L'Arnia. 98.400: Vana 86.800: Natan 88: aarw 
aa 10a.a0u710a.ai0: Pagla 94.800: Uooo lOSlaOO: tari 
97.800: Panala 108.700; tltjaa 108.110: PraHaaaa 108.880: 
VHaraa M.800/87.OBO: Pavia, U n i i — , Cromarla IO.IIO: n -

- " - i 108.800: mail 102.200: Intarla 99.100; Trama 103,00; 
• 108.8 

TIUPONI08/8781418 • 08/8788839 

è uscito il nuovo numero di 

aasmo 
con articoli di: • 

Bonino Borgonovo, Andrea Catone, Clan Ma­
rio Cazzaniga, Severino Galante, Ruggero 
Ciacomini, Fabio Giovannini, Mauro Crassi, 
Giancarlo Lannutti, Fabio Minazzi, Luigi Pe-
stalozza, Costanzo Preve, Marco Rizzo, Jaco­
po Tornasi, Guido Valabrega 

Nelle principali librerie / per abbonamento; 
annuo L. 20.000 sul c e . postale n. 55494207 
via Alberto Da Giussano 15, 20145 Milano 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

8 l'Unità 
Domenica 
5 marzo 1989 

fi 

http://10a.a0u710a.ai0
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Ungheria 
Gorbaciov 
apprezza 
le riforme 
• MOSCA Gorbaciov augu­
ra successo ai comunisti un* 
gheresi, «Incrociando le dita», 
ma li avvisa che se la riforma 
politica sorpassa quella eco* 
nomica si corre il rischio di 
•soluzioni e linee politiche fon 
ti* che danneggerebbero la 
presente e futura società. Lo 
ha detto a radio Budapest il 
primo ministro ungherese, 
Mìklos Nemeth, appena rien­
trato dalla capitale sovietica. 
Secondo Nemeth, il gruppo 
dirigente sovietico sostiene 
•l'Intero programma di rifor­
me. comprese quelle di carat­
tere politico che sono state 
prese In Ungheria*. Gorbaciov 
ha ribadito a'Nemeth che in 
Urss si cerca il pluralismo 
«nell'ambito del sistema a par* 
lito unico* ma non ha, per 
questo, avuto nulla da dire 
«sulla decisione del gruppo di­
rigente magiaro di Introdurre 
il multipartitismo». 

li primo ministro unghere* 
-se, mostrando di condividere 
la preoccupazione di Gorba­
ciov sul pericolo delle «due 
velocità», ha detto che appare 
«fondamentale» garantire una 
sintonia tra I) processo di rifor­
mo politica e quello di riforma 
dell'economia. Si (ratta di pro­
cessi da seguire con pazienza 
ma anche con ferma determi­
nazione». 

bell'incontro di Mosca con 
Nemeth, Gorbaciov aveva avu­
to modo di apprezzare le no* 
vita di" Budapest ricordando 
l'attuale processo di ristruttu­
razione in corso in Urss e riaf­
fermando il diritto di ogni po­
polo e partito di scegliere la 
propria strada, senza interfe­
rente. 

Cile 
Il partito 
comunista 
a congresso 
m SANTIAGO Da CILE, Pro­
seguono nella clandestinità i 
lavori de| quindicesimo con-
grassa *del Partito comunista 
cileno. 

Imino dei suoi intervenlira 
quanto si apprende, il dirigen­
te Jose Sanluentes ha detto 
che .mal il Partito comunista 
cileno impiegherà la forza per 
dirimere conllitli tra le forze 
democratiche*. Quanto al fu­
turo politico, Sanluentes ha 
assicurato che la posizione 
del comunisti cileni, •parteci­
pino o no al prossimo gover­
no, sarà di appoggio alla de-
mocralizMiìone effettiva del 
paese e di lolla a fianco del 
popolo per stirnolare il gover­
no a procedere nella direzio­
ne conettav 

Il congresso del panilo co­
munista si svolge con tempi 
molla'rallentati. Si crede che 
s( concluderà entro giugno 
prossimo, fon II rinnovo delle 
cariche direttive e la definizio­
ne della piattaforma politica 
per i prossimi quattro anni, 
Per latyttatdi Segretario ge­
nerale si Ja 11 nome d'ella ex 
parlamentare Gladys Marin, In 
sostituzione di Luis Corvalan. 

Sanluentes ha riferito che 
durante I lavori svolli (Inora, il 
congresso ria esaminato ì rap­
porti fra I comunisti e le forze 
armate, rilevando la necessità 
di ammodernarle e democra­
tizzarle. 

Afghanistan 
Rifornimenti 
dainjrss 
a Kabul 
• i KABUL Un convoglio di 
un migliaio di automezzi pro­
venienti dall'Unione Sovietica 
è giunto sino a Kabul con ca­
richi di cibo e di combustibile 
La colonna di camion era 
scortata da mezzi blindati af­
ghani ed ha potuto attraversa­
re territori controllati dai mu-
jahedln grazie ad un accordo 
raggiunto tra le autorità milita­
ri e alcuni capi della guerri­
glia. 

L'altro giorno uno dei più 
noli comandanti del ribelli, 
Abdul Haq, ha affermato dal 
Pakistan che solo due giorni 
prima della fine del miro so­
vietico a Kabul fu scoperto e 
neutralizzato un tentativo di 
golpe. Nella fallita sollevazio­
ne erano coinvolte 580 perso­
ne tra cui il vicepresidente Ha-
mid Mohtat Forse anche per 
questo motivo nei giorni suc­
cessivi Najibullah avrebbe 
proclamato lo stato d'emer­
genza e sostituito alcuni mini-
stn. 

1 Diversità di vedute nel Politburo 
sulla riforma che sarà discussa 
nel prossimo plenum€el Peus 
Medvedev: «Basta con i vecchi dogmi» 

Duro scontro a Mosca 
^'agricoltura 

Vadim Medvedev 

Il Politburo del Pcus ha discusso per due giorni i 
documenti per l'imminente plenum agricolo. I te­
sti sono stati rinviati alla sessione del Comitato 
centrale. La riunione ha confermato la diversità di 
vedute sulla riforma c h e dovrà garantire un ade­
guato rifornimento alimentare. Il responsabile per 
l'ideologia Medvedev, si schiera contro i «vecchi 
dogmi» che ostacolano il progresso economico . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSERQI 

M MOSCA La diversità di ve* 
dute all'interno del Politburo 
del Pcus sulla riforma del si* 
stema agroindustriale è ormai 
quasi ufficiate. A meno di due 
settimane dal plenum del Co* 
mitato centrale, che ha all'or­
dine del giorno i gravissimi 
problemi del rifornimento ali­
mentare, il Politburo, dopo 
due giorni di lavori (il 2 e il 3 
marzo), non ha potuto appro­
vare due documenti unitari da 
sottoporre alle massime assise 
del partilo. Dopo il discorso di 
Bgor Ligaciov ad Omsk, forte­
mente contrario allo smantel­
lamento del sistema dei (col­

cos, ecco giungere !a confer­
ma proprio dallo stesso ufficio 
politico che annuncia, in un 
comunicato diffuso dall'agen­
zia Tass. la necessità «di perfe­
zionare i due documenti (e* 
nendo conto della discussio­
ne e sottoponendoli all'atten­
zione del Comitato centrale». 
Si tratta di bozze di proposte 
per la realizzazione della poli­
tica agrana del Pcus e dello 
sviluppo del sistema agroin­
dustriale del paese che sono 
state portate all'esame non 
solo dei membri del Politburo 
ma anche di esperti e dmgenti 

penfenci di partito espressa­
mente invitati alla riunione 

Secondo il comunicato, nel 
corso della riunione è stata 
messa in forte evidenza la ur­
genza di «radicali cambia­
menti nei rapporti socialisti di 
produzione nelle campagne» 
e la richiesta «dell'abbandono 
dei metodi di guida ammini­
strativi e di comando* Inoltre 
si rende noto che il Politburo 
ritiene «necessaria l'azione 
combinata di varie forme di 
propnetà e di caratten dell'at­
tività economica» dal kolcos 
ai complessi agroindustriali, 
dalle imprese di trasformazio­
ne agli affittuari, dalle coope­
rative alla piccola iniziativa in­
dividuale» La 7hss nfensce 
che le bozze di documento 
sono state sottoposte a nume­
rose modifiche e che, sebbe­
ne approvate «nel loro com­
plesso*, dovrà essere comun­
que il plenum a dire l'ultima 
parola E si tratterà di assise 
del tutto particolan in quanto 
li dibattito sulla nforma agn-

cola avverrà di seguito all'ele­
zione dei cento deputati del 
Pcus per il nuovo «congresso 
del popolo» Il Politburo ha 
deciso infatti di tenere una 
unica sessione di almeno tre 
giorni a partire dal 15 marzo 

Alla nunione del Politburo 
sono intervenuti numerosi di* 
rigenti che hanno suggento 
modifiche ai testi già predi­
sposti dalla commissione 
agraria di cui è responsabile 
Egor Ligaciov Ma, evidente­
mente, non è stato sufficiente 
per avvicinare posizioni che 
sembrano del tutto opposte 
Ligaciov sostiene, infatti, che 
l'attuale sistema agricolo, fon­
dato sulle imprese statali, non 
sia da toccare mentre è am­
piamente noto che, per af­
frontare i drammatici proble­
mi alimentan, la convinzione 
di Gorbaciov e di altri espo­
nenti del Pcus è che la terra 
deve tornare ai contadini Una 
settimana fa nel suo viaggio a 
Kiev Gorbaciov ha npetuto 
con forza questi concetu. «I 

vecchi metodi in agricoltura -
ha detto - sono stati più dele­
teri che in altre branche della 
nostra economia». E ha ripetu­
tamente affermato che biso­
gna fare di lutto per porre fine 
alla carenza di cibo e di altn 
beni di largo consumo «Nes­
suno stereotipo o dogma - ha 
aggiunto - deve frapporsi sul­
la via della soluzione dei no­
stri problemi alimentan, dob­
biamo apnre la porta ad ogni 
misura che possa radicalmen­
te mutare la situazione». 

A Gorbaciov ha fatto eco, in 
un comizio elettorale a Minsk, 
la capitale della Bielorussia, 
l'attuale responsabile dell'i­
deologia, Vadim Medvedev. 
l'esponente del Politburo che 
ha sostituito proprio Ligaciov 
nell'importante incarico. De­
nunciando l'uso dei principi 
comunisti per bloccare il pro­
gresso economico, Medvedev 
ha detto che -certamente gli 
oppositori alla nstrutturazio-
ne» vogliono «copnre viscide e 
oscure idee dogmatiche». E 

poi si è apertamente schierato 
in favore dell'introduzione di 
regole di mercato e a chi si 
mostra preoccupalo per una 
loro presunta incompatibilità 
con il socialismo, ha ricordato 
che «le forze di mercato pos­
sono svilupparsi sotto ogni ti­
po di sistema sociale ed esse­
re egualmente utili a tutte». 

Come si comporrà la frattu­
ra7 Il plenum del Ce dovrà si­
curamente prendere misure 
operative La dirigenza del 
Pcus ha da tempo capito che 
a quasi cinque anni dal lancio 
della perestrojka è urgente da­
re una nsposta concreta alla 
gente, rifornendo regolarmen­
te i negozi, nducendo le im­
pressionanti perdite del siste­
ma distributivo. Gli esperti 
hanno calcolato che della 
produzione di frutta e verdura 
si perde almeno il 30-40% e 
che per la carne si oltrepassa, 
a volte, il 50%. A questo (anno 
da controaltare gli alu prezzi 
dei mercati colcosiam e quelli 
praticati in un mercato nero 
sempre più fiorente 

•""•———,"'"— Ucciso all'aeroporto di Bogotà un dirigente comunista, nell'agguato altri 3 morti 
Il governo: «C'è un complotto dei narcotrafficanti contro la democrazia e la pace» 

Colombia, nuova strage degli squadroni 
Sei vittime nel volgere di una settimana. La carnefi­
cina degli squadroni della morte colombiani non 
conosce tregua. Venerdì sera è stato assassinato Jo­
sé Antequera,'33 anni, avvocato, ex segretario della 
gioventù comunica ed esponente di pruno piano 
della sinistra colombiana. Con lui nell'agguato è 
morta una guardia del corpo, uno dei killer e un 
passante. Altre nove persone sono rimaste ferite. 

• i BOGOTÀ Aeroporto «El­
dorado» della capitale colom­
biana, sera II dirigente comu­
nista è in partenza per un ca­
poluogo di provincia, Nella 
hall si trova anche un senato­
re liberale. Emesto Samper, 
probabile candidato alle pre­
sidenziali I due si salutano, 
parlottano guardati a visla da­
gli uomini della scorta. Grazie 
ad un recente incontro dei di­
rigenti comunisti con il presi­
dente Virgilio Barco anche 
Antequera gode, per la prima 
volta, della protezione di due 
agenti In un attimo scatta 
l'agguato, Cinque killer apro­
no il fuoco alla cieca sugli 
' agenti iribórgtiese, si aprono 
un varco e raggiungono l'o­
biettivo, Due raffiche, tredici 
pallottole al bersaglio grosso. 
Antequera muore nell'ambu­
lanza che corre in ospedale. 

Sul pavimento nella hall 
dell'aeroporto ci sono altri tre 
morti: una delle guardie del 
corpo, un ignaro funzionano 
della procura, uno dei killer; e 

nove feriti tra i quali, una 
bambina, una ragazza tredi­
cenne e il senatore Samper 
Quest'ultimo gravemente feri­
to in un fianco e nell addome, 
è stato operato d'emergenza 
ma, (ino a ieri sera, non era 
ancora fuori pencolo 

Salgono a quattro, con que­
sto nuovo omicidio, i comuni­
sti assassinati dai commandos 
paramilitari di estrema destra 
nel giro di una settimana Lu­
nedi scorso, infatti, il segreta­
rio generale dei comunisti co­
lombiani, Teofilo Forerò Ca« 
slro, era slato ucciso insieme 
alla moglie Leonilde Mora e 
ad un loro compagno, Anto* 
nio Sotelo, anch'egli membro 
del comitato centrale «E or­
mai evidente l'esistenza di un 
complotto - ha detto a caldo 
il ministro degli Interni, riflet­
tendo una valutazione genera­
lizzata fra i democratici co­
lombiani - contro la demo­
crazia e i piani di pace del go­
verno». Ma per i comunisti 
quella del presidente Barco «è 

sopratutto retorica- si legge m 
un comunicato - finché non 
verranno perseguiti e disclolu 
i gruppi paramilitan di estre­
ma destra, condizione preli­
minare che il governo devi. 
soddisfare per qualsiasi pro­
cesso di pacificazione del 
paese* 

È da gennaio che il governo 
di Virgilio Barco ha ripreso a 
Città del Messico i contatti con 
le formazioni della guerriglia 
colombiana. L'obiettivo è la fi­
ne di un conflitto che dura da 
venticinque anni E, mentre la 
guerriglia tace da tempo, sono 
tornati in scena i temib li 
squadroni della morte. Una 
«guerra di sterminio» che ha 

già provocati) oltre settecento 
vittime negli ultimi quattro an­
ni. Tutti, o quasi, militanti del 

(I leader Partito comunista o della 
comunista Union Patriotiea. l'allenza 
Jose elettorale che ha raccolto una 
Antequera, parte dei gruppi guemglien 
in alto, due • tornati alla vita civile dopo gli 
bambini feriti accordi di pace sottoscntti 
durante con il presidente Belisano Be-
I attacco tancur nel 1985. 
terrorista Ma chi sono questi corn­
ali aeroporto di mandos omicidi? Significativo 
Bogotà è il certificato di nascita del 

più celebre di questi gruppi 
assassini, il Mas (Muerte a los 
secuetradores)' fu fondato a 
Medellin nel corso di una nu-
nione che i fratelli Ochao pro­
mossero tra tutte le grandi fa­
miglie di narcotrafficanti. Da 
qui il «complotto» di cui parla 
if governo colombiano. Evi­
dentemente la prospettiva di 
una pacificazione e di una de­
mocratizzazione del paese 
non interessa né ai narcotraffi­
canti né alle gerarchie dell'e­
sercito. 

Suonano a morto le campane del debito estero 
• i C'era una volta un piano. 
Nacque a Seul, nel 1985, alla 
presenza dei grandi della Ter­
ra, durante la riunione annua­
le del Fondo monetano. E suo 
padre, James Baker HI, oggi 
felicemente segretario di Stato 
negli USA di Bush, volle che 
portasse il suo stesso nome 
«Questo pargolo - dichiarò or­
gogliosamente al mondo - ri­
solverà i problemi del debito 
estero». 

Non fu cosi Mori presto, 
quel piano. Tanto presto che 
molti, oggi, si chiedono se, m 
effetti, sia davvero mai nato 
Morì presto e mate, senza ese­
quie né sepoltura, accompa­
gnato dalla pertinace convin­
zione patema che, a dispetto 
della fredda oggettività delle 
cifre, esso continuasse in real­
tà a vivere ed a perseguire la 
missione affidatagli Era suo 
compito, nei programmi di 
Baker, invertire 1 intollerabile 
flusso di risorse che ogni anno 
confluiva dai paesi poveri ver­
so i forzieri delle grandi ban­
che occidentali E questi, 
mentre il padre solennemente 
vegliava il cadaverino della 
creatura amata, furono i suoi 

pratici risultati nell 85, anno 
della sua fausta nascita, te 
banche prestarono 6 (miliardi 
di dollari) ed incassarono 27 
L'anno dopo le cose andaro­
no anche meglio prestarono 
3 e ntirarono 30 mentre an­
che le grandi agenzie intema­
zionali (Banca mondiale e 
Fmi) andavano in attivo In­
tanto. in America latina e nel 
Terzo mondo tutte le econo­
mie si consumavano in una 
rapida agonia le nuove de­
mocrazie entravano in crisi, 
crescevano la miseria, la farne 
e la rabbia Furono, per tutti, 
anni perduti 

Ora pare che. con t'avallo 
di Bush e di Brady (il nuovo 
segretario al Tesoro), Baker si 
sia deciso, se non proprio a 
firmare l'atto di morte, alme­
no a «rettificare» la lìnea del 
passato Tanto che una parola 
fino a poche settimane fa 
abomta con fervore quasi 
khomeinista - «riduzione» -
comincia a riecheggiare senza 
scandalo negli ovattati palazzi 
dell'alta finanza Dovrà trattar­
si di una riduzione orientata 
dalle quotazioni del mercato 

Mentre in Venezuela le campane del debito estero 
tornano a suonare a morto, le grandi potenze eco­
nomiche distrattamente discutonòlà possibilità di ri­
vedere la propria strategìa verso il Terzo mondo. La 
nuova parola d'ordine, per ora solo sussurrata, sem­
bra essere: «Riduzione volontaria». Ma come verrà 
applicata? E soprattutto: quale sarà la sua efficacia 
di fronte a d u n problema ogni giorno più esplosivo? 

MASSIMO CAVALLINI 

parallelo nonché, ovviamente, 
assolutamente, «volontaria», af­
fidata, cioè, ad una libera va­
lutazione di convenienza da 
parte d> quelle stesse banche 
che, con la loro riluttanza ad 
allargare i cordóni della bor­
sa, hanno di fatto affossato, in 
questi anni, il meno ambizio­
so piano Baker. E tuttavia -
nonostante: questi non troppo 
incoraggianti precedenti -
non pòchi sembrano oggi rite­
nere che, se favorita da op-
purtunì accorgimenti (sgravi 
fiscali e garanzie statali), que­
sta ipotetica volontarietà pos­
sa, in realtà, rivelarsi assai am­
pia, In fondo, si fa notare, le 
grandi banche lo scorso anno 

si sono attrezzate aumentan­
do le riserve proprio in questa 
prospettiva. Ed un nuovo pic­
colo sacrificio - ovvero un ul­
teriore aumento delle risèrve 
sottratto ai profitti degli azìo< 
nisti -potrebbe liberarle p̂er 
sempre da un incubo. La rivi­
sta «Forbes» calcola addirittura 
che con nuovi aumenti, tra i 
500 e 600 milioni di dollari, 
tutte le grandi banche ameri--
cane potrebbero partecipare, 
senza danni, ad una clamoro­
sa operazione di salvataggio 
del Messico - secondo ia rivi­
sta già in gestazione - che ga­
rantirebbe al paese confinan­
te una riduzione del 50 per 
cento nel peso degli interessi. 

Dopotutto, si fa legittimamen­
te osservare, meglio una ndu-
zione volontaria oggi che un 
prestito involontario (elargito, 
cioè, solo per ripagare a se 
stessi i vecchi debiti) domani. 

Ma stanno davvero cosi le 
cose? Davvero le tanto osan­
nale «leggi del mercato» sono 
sul punto di avviare a soluzio­
ne il problema? Dubitarne è 
lecito. Intanto perché, poco 
più di un anno fa, la prima 
sperimentazione sul campo di 
•riduzione volontaria» - anche 
in questo caso a vantaggio del 
Messico - si è conclusa con 
un mezzo fallimento L opera­
zione «zero-coupons*, orga­
nizzata in grande stile e con 
garanzia del Tesoro Usa, non 
riusci a sgravare il Messico 
che di un'infima quota del de­
bito (meno di un miliardo) E 
poi perché, se ben valutati, i 
nuovi slanci dì inventiva del­
l'Amministrazione Bush - pe­
raltro ancora ignoti nei loro 
concreti contenuti - sembra­
no assai più inseguire che do­
minare la situazione Ormai 
incapaci di controllare il prò* 
blema sul piano finaziario, in 

effetti, gli Usa vanno non sen­
za affanno selezionando le 
proprie mosse - come testi­
monia l'insistenza sul Messi­
co, col quale condividono tre­
mila chilometri di tormentatis-
sima frontiera - sulla base di 
mere valutazioni di «sicurezza 
nazionale» Il che, più che ad 
una svolta, assomiglia all'op­
posto della strategia globale 
di cui vi sarebbe bisogno 

Dal nbollire delle «nuove 
ipotesi» - agenzie intemazio­
nali, nlancio degli «swaps*, 
rafforzamento della Banca 
mondiale, espansione degli 
scambi sui mercau secondan 
- non sembra in effetti emer­
gere che ia realtà di mediocn 
alchimie. Aspinne per curare 
il cancro, paraventi per una 
persistente indifferenza. Come 
testimonia la tranquillità con 
cui gli Usa hanno preannun-
ciato, per bocca di Green-
span, l'aumento del propno 
tasso d'interesse Per 1 econo­
mia nordamencana si tratta di 
poco più di uno starnuto Per 
il Terzo mondo potrebbe es­
sere, come preannunci il Ve­
nezuela, una polmonite mor­
tale. 

Nuova proposta 
della sinistra 

(ter le elezioni 
n Salvador 

I partiti salvadoregni che aderiscono alla coalizione di sini­
stra «Convergenza democratica» hanno lanciato una nuova 
proposta sulla data delle elezioni, che il governo ha stabili­
to si svolgano il 19 marzo. Laguerriglia ha chiesto un nnv»o 
al 15 settembre len Ruben Zamora (nella foto), uno dei 
leader di •Convergenza democratica», ha suggento una via 
di mezzo Alle urne, propone Zamora, si potrebbe andare II 
9 luglio. 

Stato 
d'emergenza 
prorogato 
In Peni 

Il governo peruviano ha 
prorogato per altri sessanta 
giorni lo stato d'emergenza 
in otto province che conti­
nuano a essere teatro di gra­
vi episodi di violenza politi­
ca e di terrorismo. Una delle 
zone Interessate è quella 
della capitale Urna. Secon­

do fonti ufficiali nei primi due mesi dell'anno le vittime di 
episodi di violenza politica sono stati 313. Il bilancio degli 
ultimi otto anni e nove mesi sfiora i 13000 morti. 

Urss» sventato 
Incidente 
nucleare 
su rompighiaccio 

Un ordine sbagliato, dato, 
probabilmente per stan­
chezza, da un tecnico, 
avrebbe potuto causare un 
grave incidente a bordo di 
un rompighiaccio sovietico 
a promulsione nucleare, ter-

^^^^^^^mm^^^^ mo per lavon di manulen-
zione nel porto di Mur-

mansk, ma i sistemi di sicurezza e l'azione dell'equipaggio 
hanno evitato il disastro. Lo ha reso noto il capo dei comi­
tato statale sovietico per la sicurezza nelt'industna nuclea­
re, Rostislav Nikolskjj. In un'intervista pubblicata Ieri da 
«Vodni Transport», quotidiano del ministero della Marina 
mercantile, Nikolskij afferma che l'ordine di aprire una val­
vola di scarico mentre il reattore nucleare del rompighiac­
cio «tossiva» era in funzione, ha provocato, nel novembre 
scorso, un'emergenza durata quattro minuti. «Se vi fossero 
stati ulteriori errori dell'equipaggio, il reattore sarebbe rima­
sto privo di sistemi di raffreddamento e il combustibile sa­
rebbe potuto andare in fusione», ha detto Nikolskij. 

Italiani 
fra le frappe 
dell'Orni 
in Namibia 

I pnmi soldati italiani del 
contingente Onu per li Na­
mibia partiranno giovedì. 
Gli altri seguiranno a sca-

Sliom, Gli ultimi partiranno 
26 marzo. Fanno tutti par­

ie di uno squadrone e l la* 
m v ^ ^ ^ M i ^ H Ieri che verri schierato su 

due basi, Ondanga e Run-
du, distanti tra loro elica 400 chilometri, ai contini con l'An­
gola I loro compiti saranno i seguenti: sgombero sanitario, 
ricerca e soccorso, collegamenti, trasporto di personale e 
matcnali per le unita operative. I militari italiani saranno in 
totale novantacinque. 

Critiche 
aRushdie 
dal Vaticano... 

Ora anche il Valicano criti­
ca lo acnttore Salman Rush-
die (nella foto) per il conte­
nuto del libro «versetti sata­
nici». In una nota dell'Osser­
vatore romano si definisce l'opera una •gratuita distorsione 
se non vera e propria espressione blasfema*. Secondo il 
giornale della Santa sede «il dintto a esprimere la propri* 
opinione non può andare a scapito della dignità e coscien­
za degli altri». Perciò anche se è difficile conoscere «le reali 
intenzioni che hanno spinto Rushdie e l'importanza che ha 
nella sua vita la religione islamica* resta certo il fatto che il 
suo romanzo «è multato offensivo per milioni di credenti*. 
L'Osservatore romano» aggiunge però che «la sacralità del­
la coscienza religiosa di ogni individuo non può prescinde­
re dalla sacralità della vita degli altn uomini» Chiara con­
danna dell'esortazione di Khomeim all'assassinio di Rush-
die. 

... e da parte 
della ìhatcher 
Ma a Teheran 

Radio Teheran ha definito 
positive ma ancora insoddi­
sfacenti le dichiarazioni in 
cui il primo ministro britan-

k**efr* n i c o Margaret Thatcher ha 
• • V I I D a S W ammesso che il libro di Ru-

shdie abbia un carattere 
^mm^—m—mmmi^^mm «profondamente offensivo» 

per i musulmani. «È un pas­
so nella giusta direzione» è stato detto in un commento 
mandalo in onda dall'emittente ufficiale del regime kno> 
meimsla. Al premier bntannico è stata però contestata la ri­
badita ostilità a mettere il libro al bando in nome della li­
bertà d'espressione. Anche «Spycatcher», il libro che conte­
neva rivelazioni scomode sulle attività dei sema segreti bri­
tannici, avrebbe dovuto allora essere liberamente pubblica­
to in Inghilterra, anziché essere proibito, afferma Teheran 
con logica assai poco stringente- in un caso è in gioco il ri­
spetto dei sentimenti religiosi, nell'altro presunte violazioni 
di segreti di Stato. 

VIMINI* LORI 

Via dal Pcus per vergogna 
La denuncia della «Pravda»: 
tanti compagni lasciano 
il partito che fu di Stalin 
M MOSCA Quanti sono colo­
ro che in Urss non se la sono 
sentita più di far parte di un 
partito che si era macchiato 
dei cnmini di Stalin, e che in 
seguito aveva avuto un leader 
come Breznev7 Non si sa, ma il 
fenomeno deve essere abba­
stanza vasto se la «Pravda» de­
dica un articolo a coloro che 
hanno stracciato la tessera del 
Pcus perché si vergognavano di 
essere compagni, appunto, di 
Stalin e di Breznev. 

Il quotidiano sovietico cita 
anche due nomi di quelli che 
ora vengono chiamati «refuse-
nik», come coloro che vorreb­
bero emigrare ma non posso­
no farlo perché gli viene nfiuta-
to il visto Sono un elettricista 
di 56 anni, Serghei Chapayev, e 
l'insegnante sibenano M Zapo-
doinikov. «Oggi mi pare che 
tutta la mia vita sia stata inutile 
- dichiara amaramente Chape* 
>ev, che per 19 anni è stato 
membro del Pcus e che ora ne 

è uscito - Tutto è ridotto in ce­
nere, e non resta nulla. Stalin, 
Molotov, Voroshilov: cantava­
mo canzoni che parlavano di 
loro, e credevamo in loro più 
di quanto credessimo in noi 
stessi» «Non posso fare parte di 
un partito che ha accolto Brez­
nev e altra gentaglia del suo 
genere», osserva più fredda­
mente Zapodoinikov, Ma la di­
saffezione degli iscritti non e 
un fatto isolato, rivela la «Prav­
da»' già all'epoca di Breznev al­
cuni esponenti del partito si di­
misero perché «non potevano 
più vivere nella menzogna e 
nell'ipocrisia», 

Sarebbe dunque stato me­
glio tacere sulle pagine più ver­
gognose della stona sovietica, 
come alcuni sostengono, e co­
me si è fatto per decenni? si 
chiede il giornale. No, «ì veri 
comunisti - è la risposta - saao 
in grado di affrontare la dura 
verità». 

Ili! l ' U n i t à 
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NEL MONDO 

Ut* BRUXELLES Nel grande 
atrio de l palazzo Berleymont 
sede della Commissione euro­
pea , Velery Giscard d Eslama 
è attorniato da giornalisti e cu­
riosi Ha incontrato da poco 
Insieme a Helmut Schmidt il 
presidente Jacques Delors per 
parlare dell unione monetaria 
europea È 11 grande tema del 
momento c h e fa discutere - e 
dividere - 1 paesi della Comu 
nllà 6 naturale c h e le doman­
d e c h e insieme a Carla Barba 
iella, deputato europeo del 
Pei, rivolgiamo a Delors parta­
no proprio da qui Mal Intervi­
sta c h e il presidente della 
Commissione ha conces so al-
I Unità spazia dal temi econo­
mici a quelli politici che In 
questo momento alimentano 
II dibattito sul futuro del -gran-
d e mercato» europeo sino ai 
rapporti dell Europa c o n la 
nuova amrnMstrajione ame­
ricana e c o n 1 fermenti c h e 
agitano i vicini dell Est e I Urss 
di Corbaciov Delors non si 
nasconde le difficoltà, m a lan­
cia un messaggio positivo e 
orgoglioso sul ruolo c h e «1 Eu­
ropa dei dodici» p u ò svolgere 
In questo mondo in rapida 
trasformazione Tutto dipende 
dal grado di coesione e con-
sapovolezza degli europei È 
una sllda aperta 

l'armonlzzailone Dicale e 
l'unione monetarla europe» 
•tanno Incontrando molti 
ostacoli, dir non MttovtliiU-
n M portano II none della 
signora Ttutclier p dell* 
Bundesbank, Non potrebbe 
«•Miti II rischio di un ral­
lentamento o, addirittura, 
di un blocco del procesu 
che dlm* portare «1 mena» 
to unico nel 19927 

Devo dire rjhe 11 «lima genera­
le qhe e è aggi nella comunità 
e meno buono di qualche me. 
se (a C'è una sorta di perdila 
di ottimismo Di quell'ottimi­
smo cri» aveva caratterizzato il 
1988 Come presidente della 
CommWohe. qtièsip mi 
prge&upa iJ5 necessario, 
Quindi, jare degli «forzi per * 

Intervista a Jacques Delors SSg2£2&ita 
e con i «fratelli » dell'Est II presidente della Commissione 
europea racconta le difficoltà in vista del 1992: «C'è meno ottimismo» 

L'Europa vuole davvero 
l'unione monetaria? 

macroeconomlca rigorosa È 
questo il contributo che il vo­
stro paese può portare alla 
realizzazione progressiva del­
l'unione europea e, beninteso, 
facendo questo otterrà dei 
vantaggi economici Questo 
mi sembra i) punto essenziale 
sul quale gli Italiani dovranno 
nllettere prima di pronunciarsi 
sul rapporto che farò sull u-
mone economica e mondana 
(i risultati dei lavori del comi-
lato Delors verranno resi noti a 
metà aprile, ndt) Per quanto 
riguarda il problema fiscale, 
come ho già detto nsponden-
do alla prima domanda, riten­
go un minimo di avvicinamen­
to del regimi fiscali europei 
necessario sia per quel ohe ri­
guarda le Imposte sul consu­
mo sia per i redditi da capita­
le Necessario ali obiettivo del 
grande mercato, altrimenti le 
condizioni di una competizio­
ne leale fra di noi verranno a 
mancare» 

A giugno a Madrid il terra II 
CoulgUo europeo (Il verti­
ce del capi di Stato della Co­
munità). In quell'occulo-
ne, H fc attuili opposizioni 
«Ila naUzzulone dell'unio­
ne monetaria dovenero 
confennanl, ritiene possi­
bile andare avuti te (testo 
- «con chi d ita-- nel pro­
cesso di unificazione? 

Guardando al vari dossier che 
abbiamo di fronte, ci rendia­
mo conto che non tutti vedo­
no I problemi allo stesso mo-

,, „„„^ . ,„ ,„ , . . r , „ , do T"wawa penso che aull'ar-
poraro le 4!fr#8., Ma, W!%.4rr?ofti|za4!pro 'Scale ila POS-
rintenta À suktjtarnan4a sibila raggiungere un buon 
telPWtlPJtw Jtasna r-compfe*esso a livello del 
M,i1ttere fdMJpSblerni Consiglio del ministri finanzia-

Delors è preoccupato perché il clima di 
ottimismo che c'era l'anno scorso in 
Europa si è affievolito. Non si nasconde 
te difficoltà che incontra la realizzazio­
ne del «grande mercato» ma è deciso a 
rispettare i tempi Espone il suo punto 
di vista sul ruolo del Parlamento euro­
peo e sulla Banca centrale europea E 

guarda avanti, allo sviluppo delle rela­
zioni intemazionali della Comunità, sia 
nei confronti del grande alleato occi­
dentale - gli Usa - sta verso l'Europa 
dell'Est. Ai «fratelli» dell'Est dice che la 
Comunità è un'entità aperta a cui è 
possibile guardare in un futuro non 
molto lontano 

PAL NOSTRO INVIATO 

MMCIUQ VILUMI 

I armonizzatone fiscale, da 
una parte 4 1 unione moneta­
ria, dall'altra.-B!r#| «he la pri­
m a è indispensabile per rea­
lizzare il .grande mercato» che 
è uno degli obiettWi m a non il 
solo, dell Atto Unico (il perfe­
zionamento del Trattato eli Ro­
ma firmato dwa anni fa, ndt) 
L'Obiettivo dell unione econo­
mica e monetaria, Invece, va 

II d| la dall'Atto Unico Dun-
tu)* dobbiamo lare la oppor­
tune differwje lra.il necessâ  
rio tallonamentO-della «©Ope­
razione europea per realizzare 
l'Alto unico In tutti I suol 
pBMflyJr-wrnpresI quelli eoo-
(tamict'e sociali e il rajgiungk 
merito compialo dell unione 
monetaria ohe richiede un 
nuovo pitto Istituzionale in 

Vqml citar» un recente stu­
dio della Banca d'Italia do-
ve il dice ebe In auenia di 
un'armonizzazione delle 
Imposte dirette, potrebbero 
determinarsi, In regime di 
liberalizzazione valutarla, 
del movimenti finanziari de­
stabilizzanti, In particolare 
per un paese come l'Italia 
che ha gravi problemi di fi­
nanziamento del debito 
pubblico. Lei condivide 
queste preoccupazioni? 

L Italia pel beneficiare piena­
mente del vantaggi del grande 
mercato dovrebbe avere non 
solo grandi imprese dinami 
che ma anche una politica 

ri del paesi comunitari In so­
stanza credo che sarebbe inu­
tile drammatizzare II proble­
ma portandolo al Consiglio 
europeo di Madrid, ara) po­
trebbe essere controprodu­
cente Invece l'unione mone-
tana che, come ho già detto, e 
un passo In più rispetto ali At­
to unico deve essere discussa 
a livello dei capi di governo, 
cioè dal Consiglio eumpec. 

Dunque, presidente Delors, 
è onlmlita tulla questione 
fecale, Se pena» che non sa­
rà necesaarlo discuterne al 
prosatalo verace europeo di 
Madrid. 

Non S questione di ottimisno 
Semplicemente penso che 
1 armonizzazione fiscale possa 
essere affrontata benissimo 
dal Consiglio dei ministri e 
che se dovesse diventare og­
getto di scambio politico nella 
sede de) Consiglio europeo 
che, appunto, è una sede poli­
tica sarebbe un male II Con­
siglio europeo è una nunlone 
eccezionale ogni sei mesi dei 
capi di governo che valuta 
I insieme del processo fissa 
delle pnontà, ma non fa da ar­
bitro alle contrverste fra gli 
Stati 

CU governerà II grande 
mercato? I) procesu di uni­
ficazione In alto non richie­
de delle riforme delle Istitu­
zioni comunitarie, nuovi po­
teri del Parlamento euro­
peo, rafforzamento delle 

competenze della Commis­
sione, ecc.? Anche In questo 

sudool, per la paura che go­
verni e parlamenti nazkinaU 
vengano •espropria* del 
loro poteri. Quii è allora, 
secondo lei, un progetto 
reaUatlco di riforme? 

So bene che èdi moda in que­
sto momento parlare di rifor­
me istituzionali Ma, per dirla 
con Marx - che ho niello re­
centemente -, I umanità non 
si pone che i problemi che 
può risolvere Ora, i problemi 
che la Comunità deve risolve 
re nell'Immediato sono due 
completare la realizzazione 
dei) Atto unico e perfezionare 
gli aspetti economici, moneta­
ri e sociali della costruzione 
europea Dobbiamo sapere se 
si debba fare o meno I unione 
economica e monetaria Cer­
to se essa si farà - Iho già 
detto - sarà necessana una ri 
forma istituzionale di grande 
ampiezza intanto acconten­
tiamoci di questi multati 

Ma non c'è, secondo lei, un 

probtenu attuale di dhUo-
M di tnoueteoze fra Com-
missione a\ Parlamento? In 
sostanza, non c'è un proble­
ma di democTutiizazioiie 
deluvlmcomiinnarta? 

Se parliamo dell esistenza di 
un deficit demociauco della 
Comunità, dobbiamo fare i 
conto con due livelli istituzio­
nali quello del parlamenti na­
zionali e quello del Parlamen­
to europeo Ora, non si tratta 
di strappare maggiori poteri 
sovrani per ti Parlamento eu­
ropeo, ma di conciliare questi 
due livelli Non so ancora co­
me, ma bisogna tarlo È co­
munque un problema che 
menta un'attenta nflessione 
In ogni caso penso che per su­
perare quel deficit democrati 
co della Comunità di cui si 
parla, sia necessana in un pri­
mo tempo una partecipazio­
ne più attiva dei parlamenti 
nazionali alia vita comumtana 
e in parallelo, il rafforzamen 
to dei poten del Parlamento 
europeo Le due cose devono 
andare insieme Se poi ci sarà 

l'unione economica e mone-
tana, penso che il ruolo del 
Parlamento si accrescerà esso 
avrà Una Influenza più grande 
rispetto ad oggi 

Eppure moltì pensano che 
proprio l'unione monetaria 
da un* parte ridurrà, In 
questo campo, Il molo del 
parlamenti nazionali, dal­
l'altra accrescerà quello 
dette banche centrali o, In 
futuro, di un'eventuale ban­
ca centrale europea. 

Non credo che questo proces­
so avverrà al di fuori dello spi­
nto democratico Anche se 
1 unione monetana dovesse 
prevedere una istituzione rela­
tivamente indipendente dal 
potere politico questa co­
munque dovrebbe giustificare 
I suoi comportamenti di fronte 
ali opinione pubblica e al Par­
lamento europeo E questo è 
un latto democratico Un isti 
tuzione monetaria o è sotto 
I automa di un governo e in 
questo caso, è il governo che 
ne nsponde oppure ha una 
certa indipendenza nspetto al 

potere politico, ma deve pur 
sempre rispondere delle prò-
pne azioni di fronte a un par­
lamento o ali opinione pubbli­
ca La seconda strada è quella 
che sosterrò Per quel che ri­
guarda il Parlamento europeo, 
certo attualmente ha poco pò 
tere ma ha avuto una grande 
influenza sulla costruzione eu 
ropea e la sua influenza sugli 
affan comunitari e crescente 
questo è un fano un fatto de­
mocratico Non si può dunque 
pensare che un domani 
un'autontà monetana possa 
restare indifferente alle enti-
che del Parlamento europeo 
che diverrà uno dei suoi inter-
locuton più che i parlamenti 
nazionali 

Abbiamo lasciato, alno a 
questo momento, un po' In 
ombra «ietto che viene 
chiamato » «pula soda­
lo, dot I diritti del lavora­
tori. Sari, fra l'altro, uno 
del temi su cui la illustra In­
sisterà di più nelle prossime 
elezioni europee. SI teme 
mollo che 11 mercato unico 
tara a misura dette grandi 
concentrazioni finanziarie. 
Già abbiamo qualche segna­
le... 

tSoho estremamente convinto 
dell'importanza di questo pro­
blema e dirò perché. Ma, in­
tanto, voglio ricordare che ho 
preso personalmente degli im­
pegni con le organizzazioni 
sindacali al congresso della 
Confederazione europea dei 
sindacati (Ces) di Stoccolma, 
l'anno scorso, e terrò fede a 
questi impegni, anche se do-

WCSrffi£& 
si politiche per la coes ione 

_ economica e sociale della Co­
munità in modo d a combatte­
re squilibri, ineguaglianze, di­
soccupazione; disposizioni 
c h e armonizzino le condizioni 

^di salute e di sicurezza del la­
voro in ambito comunitario, 
proposta al Consiglio europeo 
dell'adozione^ solenne di una 
carta dei diritti sociali dei la­
voratori», fare emergere nel 
progetto di società di diritto 
europeo ( è una proposta di 
Delors, ndt) gli elementi c h e 
permettanosi lavoratori di es­
sere informati e consultato in 
m o d o c h e siano In grado di 
esprimere la loro opinione, 
proseguire e arricchire il dialo­
go sociale fra le organizzazio­
ni imprenditoriali e sindacali 
Questo impegno - che va al di 
là delle mie stesse competen­
ze - nasce dalla consapevo­
lezza c h e bisogna evitare il ri­
schio c h e i sindacatici disinte­
ressino della costruzione eu 
ropea è una questione di 
equilibrio, di nspetto dei mo­
dello europeo di società 

Cambiamo argomento e 
partiamo di rapporti fra Eu­
ropa e Usa- non sembrano 
mólto buoni in questo mo­
mento. Come U vede In futu­
ro? 

in questo momento la palla è 
nel c a m p o degli Stati Uniti 
Voglio dire che h o proposto 
che fra la Comunità e gli Stati 
Uniti si sviluppino relazioni sul 
piano politico in m o d o che e s 

se non siano unicamente il n-
sultato della somma di regola 
menti di conflitti commerciali 
Se gli Usa accetteranno di ave­
re con la Comunità questo ti­
po di relazioni il modo di ve­
dere i problemi cambierà Eie 
vare a livello politico i rapporti 
con la Comunità è dunque an­
zitutto un problema degli Stati 
Uniti Ma naturalmente anche 
nostro e dei singoli paesi euro­
pei Perché il problema che 
pongo è che 1 dodici paesi che 
formano la Comunità abbiano 
anche una politica estera c o ­
mune cosa che attualmente 
non è Spesso li h o invitati a 
prendere una linea comune 
sulle relazione fra Est e d 
Ovest 

Alcuni osservatori sostengo­
n o che U nuovo presidente 
Usa, Bush, sarà più attento 
al problemi europei di 
quanto non lo sia stato Rea-
gan, Crede che sarà così? 

Lo spero 
Passiamo dall'altra parte 
dell'emisfero. Che pensa 
della «comune casa euro­
pea» di cui ha parlato Gor-
badov? 

Beh f Corbaciov va preso sul 
seno Fino a questo momento 
le sue iniziative hanno miglio­
rato il clima intemazionale fra 
Est e d Ovest Come ho già det­
to anche m questo c a s o vorrei 
c h e i paesi della Comunità 
avessero una analisi e una 
strategia comune, invece di 
giocare ognuno le propne car­
te Dunque, pur restando reali­
sti dobbiamo esplorare le 
possibilità che si aprono per 
I Europa sui piano della pace 
e degli scambi È per questo 
c h e nel triio aiscorso d'investi­
tura h o proposto al Parlamen­
to europeo di realizzare un si­
stema di collaborazione prima 
di tutto con i paesi dell Asso­
ciazione di libero scambio 
(Efta, si tratta dei paesi scan­
dinavi ndt) , ma in prospettiva 
anche c o n altri paesi dell Eu­
ropa centrale H o voluto faro 
una proposta concreta che 
guarda al futuro Essa è ragio­
nevole perché non mettevi) 
cono davanti # i buoi, ma Jan-
e i a un segnale, noi «Dodici» 
non starno tutta I Europa ma 
abbiamo obiettivi più ambi­
ziosi Ciò non significa mettere 
in discussione le alleanze Vo­
glio solo dire c h e abbiamo 
delle responsabilità ci s o n o 
dei nostri fratelli nel) Europa 
dell Est c h e aspirano alla li-
b e t a e alla prosperità Noi 
non vogliamo in nessun c a s o 
influenzarli, ma semplicemen­
te offrire toro delle prospettive 
Naturalmente sta a loro deci­
dere, ma devono sapere c h e 
in Europa c e qualcuno c h e 
pensa a loro in termini fraterni 
e c h e non saremo indifferenti 
a quello c h e accadrà La Co­
munità è una realtà aperta di­
sposta a cooperare con loro 
sul piano economico, sociale 
e culturale Questo, de l resto, 
è il miglior contributo che pos­
s iamo portare alla pace e an 
che per questo ntengo impor­
tante che ta Comunità si affer­
mi sul piano intemazionale in 
quanto tale Le dipo franca 
mente che sono un p ò deluso 
per il fatto c h e non nesca an 
cora a farlo Deluso e, a volte, 
anche un pò indignato per­
ché h o I impressione di chie­
dere cose impossibili o realiz­
zabili solo fra dieci o più anni 
Ma sono convinto c h e non sia 
cosi L Europa ha un ruolo da 
svolgere bisogna far presto 

È c o n questo messaggio sul 
le grandi possibilità ancora 
inesplorate dell Europa che 
1 intervista finisce E noi ci 
congediamo dal presidente 
Delors 
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La s f ida 
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" penso di 
essere nel vero 
dicendo che da 
quasi 
sessantanni non 
si verificava 
niente di simile ' 
(Michail Qorbaóev) 
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D'EUROPA 
OLTRE I CONFINI, 

SENZA FRONTIS«p; 
LE DONNE DELL'EST 

E DELL'OVEST SI INCONTRANO^ 

VENEZIA 
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SALA CONSIGLIO PROVINCIALE 
CA CORNER 

S MARCO 3661 
VENEZIA 

DIREZIONE NAZIONALE 

ORUPPO rAtUArrUNTARG BUWtHtO 

GRUPPO INTEHPARIAMENTAM 
ELETTE NELLE USTE 
DEL PCI 

Segreteria c o n v e g n o 
c / o Comitato regionale V e n e t o , - t e i 0 4 1 / 9 5 8 0 8 3 j 

per raggiungere Cà Corner da stallone FS $ luca 
o da Roma seguire percorsa indicato con frecce 

oppure 
prendere battello linea 1 e scendere fermata 

S Maria del Ciglio, poi seguire frecce 

AGENZIA DEI SERVIZI 
INTERPARLAMENTARI 

GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 
CAMERA E SENATO 

MARTEDÌ 7 M A R Z O 
Sala de l Cenacolo .. «.«J 

piana Campo Marilo, 4 2 - Roma 
ORE 9 - 1 4 

CONVEGNO 
La disciplina delle attinta trasfusionali 

telotln al sangue umano ed ai suoi componenti 

Comunicazioni On. ADRIANA CECl BONIFAZI 
San. GLAUCO TORLONTANO ' 
On. ANNA MARIA BERNASCONI 

Partecipano: Parlamentari, Associazioni del votanti-
riato a dell'utenza, tecnici del lettore 

Concluda: GRAZIA LABATE, responsabile settore 
saniti, direzione Pei 

f ' i • i ij'nllnrtH 

Archivio storico delle donne comunisti*» 
COMUNE DI TRASACCO 

DONNE DEL FUCINO: 
storie di vita, stona di lotta; ricerca promossa dai 

• Archivio audiovisivo del movimento operaio e demo­
cratico. 
• Archivio storico dalle donne comuniste, , 

8 marzo '89 ore 16,30 
Hotel Camoscio - Trasaeco 

programma • saluto del sindaco Or G Ranalletts ' 
• IL FUCINO DAL 1915 AL BOOM ECONOMICO profilo 
storico e metodologia della ricerca. Rei di S, Puccini; 
R. De Sante; l Mancini; G. Cesareo 
• Conclude T. Arista del C C del PCI 
Tra gli Interventi e le testimonianze: Miriam Mafai; T 
Sandirocco; G Spallone; L, Giuliani, R, Liberale; E. 
Icari, L. Camardese. 

Presiede Mirka 01 Biase 

TERRE D E S H O M M E S , fondaz ione u r n a ; 

ni tar ia svizzera per l 'a iuto al l ' infanzia 

CERCA 
DELEGATA a tempo determinato con 
retribuzione per gestione gruppi dì lavo-

LIBANO 
REQUISITI: 

Nazionalità Italiana 
Eli 30-50 anni 
Esperienza sociale o paramedica • 
Essenziale francese parlato-scritto t Inglesi 

Rivolgersi a: »•* **'*m 

M.me Von Allmett. Tel 0041/21/33633 
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LIBRERIA RINASCITA 
Editori Laterza 

Giovedì 9 marzo alle ore 18 nei locali della 
Libreria sarà presentato al pubblico e alla 
stampa il volume di Giuseppe Fiori 

"Vita di Enrico Berlinguer'1 

Alia riflessione sull'opera e l'erediti» di Enrici 
Berlinguer, condotta da Antonio Ghìrelli, Di­
rettore de|l'«Avanti», parteciperanno, oltre 
all'Autore, l'on. G. La Malfa, l'qn. M. Marti-! 
nazzoli e l'on. A. Natta, 
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NEL MONDO 

U mtnrlistizlone dai pacifisti nel territori occupati 

Manifestazione pacifista 
Posti di blocco in Israele 
Il «sabato della pace» 
mette in allarme Shamir 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANHUTTI ( 
I 
fm GERUSALEMME. Cinque 
colonne dì pacifisti si sono 
mot» Ieri mattina dalle quat­
t o principati citta di Israele -
Tel Aviv, Gerusalemme, Haifa 
è Beeraheba - alla volta delta 
CU|kordania e di Gaza, inai* 
perando cartelli e striscioni in 
Ebraico e in arabo inneggianti 
li) dialogo fra i due popoli e 
Illa pace: «Shalom astiavi 
(Pace adesso), «basta con le 
incisioni, parliamo di pace 
subito». Ai confini del territo­
rio occupato li aspettava una 
iene di posti di blocco predi* 
sposti dall'esercito per impe­
dire a chiunque l'accesso. So­
lo a Beit Sahour, presso Bei-
lemme, e in tre villaggi a nord 
•ruppi di pacifisti sono riusciti 
( infiltrarsi a piedi. Il ministro 
Della Difesa aveva preannun­
ziato già venerdì sera IL divie-

Ramallah e Nablus, da dove 
poi si è mossa una lunga co­
lonna di auto e pullman, pa­
vesati con le insegne di «Pace 
adesso* nelle due lingue. Il 
cielo grigio e la temperatura 
ngida, dopo il bel tempo dei 
giorni scorsi, non hanno sco­
raggiato la partecipazione, 
c'era gente di ogni ceto e di 
tutte le età. MA II tragitto è sta­
to di breve durata. Dopo sci o 
sette chilometri, agli estremi 
sobborghi settentrionali di Ge­
rusalemme, abbiamo trovato 
la strada sbarrala da automez­
zi dell'esercito e dai soldati 
con le armi imbracciate. 

È cominciata cosi una viva­
ce discussione, che si è pro­
lungata per oltre un'ora, men­
tre i veicoli bloccati intasava­
no quasi completamente la 

- „ . „ . strada II colonnello cornan­
te, con I pretesto che non era d a n l e | e t ^ è s t a t o | r r e m o . 
stata chiesta l'autorizzazione me> fìé h a a v u l 0 a | c u n e s j t 0 
[nel termini prescritti* e che 
comunque nel tenitori occu­
pati sono vietate le riunioni 
politiche, «SI, sono vietate ec-
etio quando le fanno i colo-
il», ha commentato il portavo-
» di «Pace adesso* a Geriva* 
Bmrne Amtram Goldbtoom. 

F|fl icifrlfe^ I colon) erano ieri 
\ soli a godere di liberta di 
•rtovimanto. 
, AI divieto delle autorità mi­
litari t pacifisti hanno risposto 
confermando il loro Intento di 
tecarsi ad incontrare i palesti­
nesi della «inlltada*. e dal can­
ta suo la leadership clandesti­
na della sollevazione aveva 
diffuso due notti pnma dei vo­
lantini in cui dava II benvenu­
to all'iniziativa e invitava la 
gente ad accogliere a braccia 
aperte i militanti di «Pace 
adesso*. «Se l'esercito chiude 
te strade - ha dichiarato ve­
nerdì aera Qoldbloom - cer­
cheremo di trattare con l sol­
dati o di aggirare ì posti di 
btocco. l o scopo della nostra 
pacifica iniziativa è di mostra­
te che è possibile realizzare la 
pace fra israeliani e palestine­
si*, Rabln - ha detto ancora il 
C a v o c e - accusa l'Olp di 

. edire che i palestinesi dei 
territori adottino una posizio­
ne moderata, ma «è proprio 
'luì che ita facendo quello di 
cui accusa l'organizzazione di 
ArafaK 

I A Gerusalemme il raduno e 
)ni*lato poco dopo le 9 in un 
Vasto spiazzo a margine della 
istrada che porta a nord, verso 

un contatto stabilito per radio­
telefono con l'ufficio di Rabln. 
Costretti a tornare indietro, i 
pacifisti hanno deciso allora 
di andare a manifestare a Ge­
rusalemme Est, davanti alla 
porta di Damasco, E qui li ha 
preceduti in forze la polizia. 

' Mezzi antisommossa, «berretti 
verdi» e agenti a cavallo han­
no impedito ai manifestanti di 
raggiungere il grande viale 
die costeggia le mura e han­
no circoscritto ti raduno all'a­
diacente vasto spiazzo in cui 
solitamente posteggiano i taxi, 
Ma nonostante i divieti di Ra-
bin qui l'incontro «di pace* c'è 
stato' numerosi palestinesi si 
sono mescolati ai pacifisti che 
diffondevano volantini in ara­
bo, sono stati pronunciati bre­
vi discorsi, uno del quali in 
lingua araba. «Salaam, sa-
laam* (pace, pace) gridava 
accanto a noi un anziano pa­
lestinese con la «kefyah» in ca­
po Alla fine, di fronte ai ripe­
tuti ordini della polizia di met­
tere termine alla manifestazio­
ne «non autorizzata», la gente 
prima di scioglier»! si è seduta 
per (erra e ha intonato «We 
shail over come», «ce la fare­
mo*, il popolare inno del mo­
vimento antirazzista america­
no. Intanto a Ramallah i grup­
pi di palestinesi che avevano 
atteso invano l'arrivo del cor­
teo hanno inscenato a toro 
volta una manifestazione, i 
soldati sono intervenuti feren­
do due persone 

Da domani a Vienna La Nato propone tagli 
Est e Ovest s'incontrano numerici che colpirebbero 
per discutere la riduzione solo gli schieramenti 
delle armi convenzionali del Patto di Varsavia 

Parte dai cani armati 
il negoziato sul disarmo 
A poche ore dall'inizio ufficiale del negoziato di 
Vienna sulle armi convenzionali, la Nato ha reso 
pubbliche le grandi linee delle proposte con cui 
si presenterà a! tavolo delle trattative. Gli occiden­
tali chiederanno riduzioni drastiche dei carri ar­
mati, delle artiglierìe e dei mezzi corazzati che in­
ciderebbero molto di più sulle forze del Patto di 
Varsavia che su quelle della Nato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BRUXELLES Carri armati, 
pezzi di artiglieria e mezzi co­
razzati sono 1 settori in cui 
più forte, anche secondo I 
dati fomiti da Mosca, è la 
preponderanza - almeno nu­
merica - del Patto di Varsa­
via. Ed è proprio da qui che 
la Nato chiede di cominciare 
le discussioni di Vienna, Se­
condo quanto si è appreso 
da fonti dell'Alleanza a Bru­
xelles, le prime proposte con 
cui gli occidentali si presente­
ranno al tavolo negoziale, già 
nelle toniate iniziali della 
prossima settimana, prevede-
rebbero la fissazione di un 
tetto massimo per parte di 
20mila cani armati, 16.500 
pezzi di artiglieria e 27.500 
veicoli corazzati. Il che com­
porterebbe una riduzione 
molto asimmetrica: il Patto di 
Varsavia, cioè, dovrebbe fare 
«sacrifici* molto più grossi di 
quanto non prevedano di far­

ne i paesi occidentali. Secon­
do i dati diffusi dalla Nato, in­
fatti, lo schieramento orienta­
le può contare su 51.500 carri 
armati (la riduzione quindi 
sarebbe del 62%) e 43.400 
pezzi d'artiglieria (anche qui 
la nduzione sarebbe del 
62%), mentre per i mezzi co­
razzati la stima dei tagli si 
presenta più difficile. 

Inoltre, secondo lo schema 
Nato, nessun paese potrebbe 
possedere da solo più del 
30% del totale di ognuna del­
le armi oggetto del negoziato. 
Il che costrìngerebbe l'Urss a 
tagli percentualmente più alti 
della media degli altn paesi 
del Patto di Varsavia: dei 
37mila carri armati attuali ne 
dovrebbe eliminare almeno 
25mila per scendere a 12mila 
e in fatto di pezzi di artiglieria 
dovrebbe eliminarne 23.700, 
scendendo da 33mila a 

9300. 
Sostanzialmente invariato 

invece rimarrebbe, sempre 
secondo queste proposte è 
sempre basandosi sui; con­
fronti ». delle, ; fòrze fomiti da 
fonti Nato, lo schieramento 
degli- occidentali, nonché il 
peso che in esso esercitano 
le armi degli Stati Uniti. 

Presentato in questi termi­
ni, come è stato fatto a Bru­
xelles, il primo approcciò oc­
cidentale a Vienna appare 
decisamente sbilanciato. An­
che tenendo conto del fatto 
che nessuno contesta, nep­
pure i sovietici, l'esistenza di 
una marcata asimmetrìa in 
favore del Patto di Varsavia 
nei settori che secondo la Na­
to dovrebbero essere affron­
tati per primi. Le obiezioni 
che - è facile prevedere -
verranno da parte orientale 
sono di due tipi. 1) La asim­
metria, cioè la preponderan­
za in fatto di cani, artiglieria e 
mezzi corazzati, non può es­
sere stimata in termini soltan­
to numerici. È vero che il Pat­
to di Varsavia ne ha di più, 
ma ha anche una percentua­
le di mezzi vecchi e poco effi­
cienti molto più alta della Na­
to. 2) Isolare i tre capitoli più 
«sfavorevoli* allo schieramen­
to orientale non è tanto cor­
retto giacché il negoziato, se 
davvero deve mirare alla sta­

bilita convenzionale, cioè a 
un equilibrio globale dèlie 
forze, non può non tener 
conto, in ogni momento eri; 
spetto a ciascun tipo d'arma, 
delle altre componenti del­
l'arsenale convenzionale del­
le due partì. Per esempio: 
tanti carri armati (anche del­
lo stesso livello tecnico di-
quello degli avversari) -valgo­
no di meno» se le divisioni 
cui sono affidati non dispon­
gono di adeguato appoggio 
aereo, se gli avversari dispon­
gono di armi anticarro più ef­
ficienti, e cosi via. 

E prevedibile, insomma, 
che il negoziato si apra con 
le parti su posizioni abba­
stanza distanti. Il che non è 
un dramma, giacché è del 
tutto ovvio, e legittimo, che 
all'inizio ciascuno dei due 
schieramenti si prefigga il 
massimo e parta da li verso i 
compromessi che saranno 
possibili. Il problema, sem­
mai, è un altro. Nonostante i 
toni distensivi e disponibili, la 
Nato sembra avere scelto un 
approccio che non è molto 
costruttivo: quello tutto fon­
dato sui confronti numerici 
(che hanno un certo impatto 
propagandistico) piuttosto 
che sul proposito di andare a 
un confronto sulla trasforma­
zione in senso difensivo dei 

due schieramenti Non è sen­
za significato, in questo con­
testo, che i funzionari dell'Al­
leanza rifiutino di commenta­
re le affermazioni, diffuse re­
centemente da un giornale 
tedesco le cui fonti erano 
propno nella stessa Nato, se­
condo cui la nstrutturazione 
in senso difensivo delle forze 
sovietiche schierate sui confi­
ni occidentali del Patto di 
Varsavia sarebbe già comin­
ciata Il punto è che, a dispet­
to delle dichiarazioni ufficiali, 
la trasformazione in senso di­
fensivo trova ostacoli e awer-
san propno dentro la stessa 
Alleanza occidentale. 

Le informazioni diffuse a 
Bruxelles danno conto anche 
della soluzione di un proble­
ma che ha a lungo diviso il 
campo occidentale, quello 
della definizione delle zone 
in cui andrebbe articolato il 
negoziato, con la fissazione 
per ognuna di un tetto parti­
colare per i diversi tipi di ar­
mi Le zone, nella proposta 
occidentale, sarebbero quat­
tro, disposte concentricamen­
te la pnma comprenderebbe 
Germania e Benelux; la se­
conda, fra gli altn, l'Italia, la 
terza Gran Bretagna e paesi 
iberici, la quarta le «aree peri­
feriche» (ma non per questo 
meno delicate), con l'Islan­
da, la Norvegia e la Turchia. 

—————— A tenra centomila passeggeri della Eastem Airlines 

Voli bloccati negli Usa 
È lo sciopero più duro da ventanni 
Lo sciopero dei meccanici della Eastern Airlines, 
dopo che l'azienda voleva ridurre gli stipendi, è la 
più dura battaglia sindacale che si sia vista in 
America nel trasporto aereo dalla metà degli anni 
60 in poi. I lavoratori rischiano il posto, hanno 
contro opinione pubblica, Corte suprema, lo stes­
so Bush. Eppure lo sciopero è riuscito a lasciare a 
terra quasi 100,000 passeggeri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 NEW YORK. Si preannun­
c i come la più dura battaglia 
sindacale dall'estate del 1966, 
quando uno sciopero aveva 
bloccato le cinque maggior, 
compagnie aeree americane 
per sei settimane di seguito 
Ieri lo sciopera dei meccanici 
dell'Eastem Airlines, una delle 
maggiori compagnie Usa, é 
nUscito a bloccare il 99 per 
cento dei voli, Centomila pas­
seggeri - questa è la media 
quotidiana che vola con la Ea­
stem *- sono nmasti a terra E 
ai meccanici, sfidando un cli­
ma di intimidazione antiscio­
pero che ha dell'incredibile, si 

sono uniti nel picchetti i piloti 
Questo è uno di quegli 

scontri, caratteristici dei con­
flitti sindacali americani, in 
cui l'una parte e l'altra gioca­
no il tutto per tutto. II vertice 
della Eastem si g ca di certo 
la poltrona, forse l'azienda 
Gli scioperanti il posto di lavo­
ro Caso esemplare degli anni 
di deregulation reaganiana, 
scalate azionane, aziende ta­
gliate a fettine come se fosse­
ro pezzi di pizza, la Eastem, in 
perdita, era stata comprata in 
blocco nel 1986 da un avven­
turiero della finanza, il già 
propnetario della Texas Air 

Frank Lorenzo. Lorenzo aveva 
giurato di spaccare la schiena 
al sindacato e annunciato l'o­
biettivo di ridurre di un terzo il 
costo del lavoro. 

Tre anni fa alla Eastem c'e­
rano 12.000 meccanici, ora ce 
ne sono non più di 8.500. Se 
la manutenzione viene fatta in 
modo più sommario e i dino­
sauri volanti si spaccano nei 
cieli come scatole di sardine 
arrugginite, peggio per i pas­
seggeri. Ora Lorenzo voleva 
che venissero ridotti gli stipen­
di di quelli che sono rimasti: 
da 18-19 dollari all'ora per i 
meccanici più qualificati, a 16 
dollari l'ora per tutti; da ì 5,60 
dollari l'ora per gli addetti al 
bagaglio a 11,54. 11 tutto con­
gelato a questi livelli, che sa­
rebbero diventati i più bassi di 
tutta l'industria del trasporto 
aereo americano, per 5 anni. 
In cambio prometteva il man­
tenimento degli attuali livelli 
di occupazione. 

Il sindacato ha detto dì no. 
E si è trovato di fronte ad uno 
sbarramento di fuoco, mano­
vre antisindacali, prese di po­

sizione, tentativi di divisione, 
intimidazioni e consigli» inte­
ressati. Intanto la direzione 
aziendale, al primo spirare di 
venti di sciopero, ha assunto 
1.100 precari, perché mante­
nessero le operazioni con 
l'aiuto dei 600 capisquadra e 
dirigenti aziendali mandati in 
trincea a far crumiraggio qua­
lificato. Poi ha sventolato da­
vanti agli occhi di tutu una pe­
santissima decisione della 
Corte suprema di appena 
qualche giorno prima: quella 
che dichiara legittimo per le 
compagnie aeree assumere a 
discrezione i precari reclutati 
per il crumiraggio, tenere i la­
voratori che ad un certo punto 
abbiano deciso di rinunciare 
allo sciopero e licenziare 
quelli che invece abbiano se­
guito il sindacato sino in fon­
do. Poi ha minacciato chiaro 
e tondo di chiudere l'azienda 
e mandare tutto a rotoli pur di 
non piegarsi alle resistenze 
dei lavoratori. Ha cercato di 
dividere i meccanici dagli ad­
detti ai bagagli, e gli uni e gli 
altri dai piloti, che hanno an­
che loro una vertenza aperta. 

Ha mobilitato tutte le risorse a 
disposizione per scatenare un 
clima di linciaggio anumae-
stranze nell'opinione pubbli­
ca, sui mass-media e tra i pas-
seggen Infine, è riuscita a Ura-
re dalla propna parte il nuovo 
ministro dei Trasporti Skinner 
e lo stesso Bush 

Una mano a Lorenzo, Bush 
ha deciso di darla nfiutando 
di precettare i meccanici Per 
quanto possa sembrare biz­
zarro alla luce delle espenen-
ze di casa nostra, una precet­
tazione per due mesi era stata 
sollecitata non dal vertice 
aziendale ma dal sindacato 
Perché trattandosi di resisten­
za ad una diminuzione del sa­
lano anziché di lotta per 
strappare un aumento, più 
tempo passa più svantaggiata 
è l'azienda E poi perché in 
questo modo, anziché uno 
scontro diretto si sarebbe avu­
ta una mediazione da parte 
del Congresso Bush ha detto 
di no, Lorenzo ha gongolato 
assaporando una rapida vitto-
na nello scontro duro E se in­
vece avessero tatto male ì cal­
coli' 

Londra, scontro tra 2 treni 
Carrozze giù nella scarpata 
12 morti e 52 feriti 
Ferrovie sotto accusa 
••LONDRA. Uno scontro tre­
mendo I due treni sono 
piombati l'uno contro l'altro, 
sette carrozze sono balzate 
via dai binari e sono finite nei 
giardini delle villette che co­
steggiano la ferrovia Almeno 
12 passeggeri (ma il bilancio 
6 ancora incerto) sono morti, 
schiacciati tra le lamiere. I fe­
riti sono 52, di cui 20 gravi La 
Gran Bretagna è di nuovo sot­
to choc per un incidente fer­
roviario, a soli tre mesi dal 
drammatico scontro tra 3 treni 
alle porte di Londra, in cui 
morirono 35 passeggen E di 
nuovo infunano le polemiche 
sulla sicurezza del trasporto 
pubblico, superaffollato e col­
pito duramente dai tagli del 
governo Thatcher 

Erano le 13,39 quando il 
treno che viaggiava da Hor-
sham verso la stazione Vieto* 
na di Londra è stato tampona­
to da quello partito dalla capi­
tale inglese e diretto a Liti-
lehampton II pnmo convoglio 
è piombato sul secondo a 
Purley nella penfena mendio-
naie di Londra. Gli investigato­
ri non hanno ancora fornito 
notizie sulle cause dell'inci­
dente: probabilemte anche 
questa volta si è trattato di un 
guasto nei sistemi di segnala­
zione e di scambio Sette va­
goni sono usciti fuori dai bina-
n e sono piombati nei giardini 
delle villette che si trovano 
lungo la ferrovia Altre carroz­
ze sono rimaste in bilico sulla 
massicciata. 

L'allarme è scattato in tutti 
gli ospedali e per tutti I mezzi 
di soccorso della zona. Otto 
ambulanze hanno cominciato 
a portare via i fenU, una cin­
quantina, secondo le prime 
notizie. Almeno 12 viaggiatori 
hanno perso la vita nel tenibi­
le urto Ma fino a tarda sera 
sul numero dei morti c'è stato 

un balletto delle cifre, tra vigili 
del fuoco, responsabili delle 
ambulanze e Scotland Yard 
Sembra invece che nessuno 
degli abitanti delle villette sia 
nmasto fento. 

II pnmo ministro, Margaret 
Thatcher, ha chiesto un rap­
porto alle forze dell'ordine e si 
è detta «addolorata» per II 
nuovo incidente. Ma sotto ac­
cusa c'è propno la sua politi­
ca di nduzione del personale 
e delle spese per le ferrovie di 
stato. Le polemiche Infuriano 
da mesi, dopo il disastro ferro-
nano di Clapham Junction, 
alla penferia di Londra, in cui 
mentono 35 passeggeri. Era il 
12 dicembre scorso e tre treni 
si scontrarono violentemente, 
a causa del cattivo funziona­
mento di un semaforo. «Il si­
stema semplicemente non ce 
la fa più*, accusò Jìmmy 
Knapp, rappresentante del 
sindacato dei ferrovien car­
rozze troppo affollate, poco 
personale e spesso mal pre­
parato, nessun investimento 
per modernizzare le linee e i 
sistemi di segnalazione. Un 
crollo della qualità del sistema 
di trasporto pubblico che ave­
va investito anche la metropo­
litana: un anno prima altre 30 
persone avevano perso la vita 
in un incidente nella stazione 
londinese di King's Cross. 

Dopo il disastro di dicem­
bre, l'opposizione laburista 
presentò un dossier sulla si­
tuazione delle ferrovie. Le ci­
fre erano allarmanti: il nume­
ro dei morti e dei feriti gravi è 
aumentato, dall'82 aU'BB, del 
62%, gli scontri tra convogli 
del 18%, 1 deragliamenti del 
6%. Il governo conservatore 
respinse allora ogni accusa 
Ora il problema della sicurez­
za dei viaggiaton si ripropone 
in modo drammatico. 

Lavoraton fle'la «-Eastem Airhnes» durante lo sciopero 

Visita in Italia di Lula, leader del Partito dei lavoratori brasiliano, trionfatore nelle ultime municipali 
Dibattito sulle prossime elezioni presidenziali. Le devastazioni ambientali e i problemi del debito estero 

«L'Amazzonia non è aliare privato del Brasile» 
«Un rappresentante dei lavoratori alla guida del Bra­
sile? È una possibilità che esiste seriamente». Luiz 
Ignacio da Silva (ma tutti lo conoscono come Lu­
la), leader del Partito dei lavoraton, vincitore delle 
elezioni municipali e candidato nelle presidenziali, 
sta compiendo un lungo viaggio in Europa. In Italia 
ha incontrato Occhetto e Craxi. Una conferenza-di­
battito sulle elezioni, l'Amazzonia e il debito estero. 

CLAUDIO BIRNABUCCI 

Il sindacalista brasiliano Luiz tgnacio Lula Da Silva 

• • «Stiamo costruendo un 
autentico partito di massa e la 
gente ha sempre più fiducia in 
noi io non dico di esser sicu­
ro di vincere, ma esiste la se­
na possibilità che in dicembre 
il popolo brasiliano elegga 
per la prima volta come presi­
dente della Repubblica un 
rappresentante dei lavoratori» 
Cosi Lula, trionfatore delle re­
centi elezioni amministrative 
brasiliane, si è presentato in 
Italia. Leader del Partito dei 

lavoratori, in realtà il suo vero 
nome è Luiz Ignacio da Stiva 
Ma anche in Italia il sopran­
nome sta prendendo il so­
pravvento e, insieme ad esso, 
la notorietà di questo autenti­
co capo operaio giunto ormai 
alla fama intemazionale 

Il suo breve viaggio in Italia, 
prima tappa di un lungo giro 
in Europa occidentale è servi­
to senz'altro a conoscere me­
glio quella che è la più inte­
ressante esperienza politica 

degli ultimi anni in America 
latina. Lula ;.ha incontrato! 
principali leader e autorità del 
nostro paese, dopo i viaggi 
quasi in sordina di alcuni anni 
fa. Il Partito dei lavoratori (Pt) 
ha sempre guardato all'Italia e 
alla sinistra come ad un im­
portante riferimento intema­
zionale; i lunghi incontri con 
Occhetto, Trentin, Marini e 
Benvenuto hanno senz'altro 
rafforzato un dialogo e stabili­
to intese sempre più profon­
de. Ma nel tour de force di tre 
giorni a Roma, Lula e Weffort 
- la sua simpatica eminenza 
grigia - hanno incontrato an­
che lotti e Spadolini, Andreot* 
tt, di nuovo Napolitano alle 
Botteghe Oscure, E infine, non 
poteva mancare, un breve in­
contro con Giovanni Paolo II. 

Ormai sulla scaletta dell'ae­
reo il politologo Weffort com­
menta: «Il riavvicinamento tra 
le forze di sinistra dell'Italia e 
del Brasile ha un grande signi­

ficato, perché ristabilisce una 
tradizione storica. In gran par­
te il movimento operaio e la 
sinistra brasiliana hanno le lo­
ro radici nella sinistra italiana. 
Abbiamo ristabilito questo le­
game». 

Un significativo momento 
dì incontro con il leader del Pt 
è stata la conferenza-dibattito 
organizzata nelle sale del Ce­
nacolo e della Sacrestia - stra­
colme - da Cespi, icipec, Fon­
dazione intemazionale L. Bas­
so, Fondazione F. Ebert, Ipal-
mo. Miai e Molisv. «Possibilità 
dì vìncere o rìschio dì vìncere» 
è l'interrogativo che è stato 
proposto e pensato da molti 
con brutale chiarezza fin dalle 
prime battute, di fronte alla 
sfida di poter governare il gi­
gante malato brasiliano. 

Lula e Weffort hanno quan­
to meno raccolto la sfida di 
un dibattito ampio e serrato, 
approfittandone per delineare 

i tratti fondamentali della loro 
politica Ne è uscita I immagi­
ne di un partito e di leader de­
mocratici moderni attenti alla 
politica delie alleanze, che vo­
gliono imboccare con reali­
smo la strada di sene nforme 
innanzitutto la nforma agrana, 
la riforma dello Stato, comin­
ciando dal fisco, la creazione 
di un ampio mercato interno, 
che oggi non esiste, puntando 
su un imprenditoria moderna, 
per realizzare una più equa ri­
partizione delle ricchezze 

L attenzione crescente che 
si è sviluppata in Italia nelle 
ultime settimane sui problemi 
dell'Amazzoni» ha spinto 
molti dei presenti a porre in­
terrogativi su questo punto a 
Lula e compagni, che hanno 
risposto con molta chiarezza 
«Al nostro governo che gnda 
"(uon Io straniero", noi ri­
spondiamo che quello dell'A-
nidzzonia e un problema no­
stro e di tutta l'umanità L'in-

tcmazionalizzazione è una via 
obbligata E poi, da che pulpi­
to viene la predica nazionali­
sta da coloro che hanno sto­
ricamente lasciato depredare 
I Amazzoma dagli interessi di 
un capitalismo servaggio, bra­
siliano e multinazionale. La 
verità è che il nostro governo 
è complice non ha mai preso 
una sena iniziativa Esiste oggi 
una sensibilità, una volontà 
politica intemazionale ine­
spressa, una urgenza che per­
metterebbe un'azione effica­
ce Ma solo un governo auto­
revole veramente rappresenta­
tivo del popolo brasiliano sarà 
capace di fare questo, non 
certo l imbelle Sarriey» 

«Sarà allora possibile chia­
mare la comunità intemaz.o-
nale aa impegnarsi - ha ag­
giunto Lula -, gli scienziati 
perché studino, i politici per­
ché garantiscano l'equilibrio 
tra il nspctto della natura e lo 
sfruttamento di quelle enormi 

ricchezze Se l'iniziativa lu 
prenderanno i brasiliani non 
ci sarà alcun nschio per la no 
stra sovranità Non va crea to 
però un nesso meccanico tra 
il pagamento del debito este 
ro e la salvaguardia dell'A 
mazzoma Se non si corregge 
ranno i meccanismi perversi 
che 1 hanno generato, il deb) 
to si nprodurrà comunque L 
del resto la devastazione del 
l'Amazzonia è anche il risulta 
to di una economia interna 
zionate che costringe il Brasili 
ad una politica di esportazio­
ne e di sfruttamento brutali 
delle sue nsorse, Ogni anno 
noli ottava potenza industnah 
del mondo muoiono per de 
nutnzione migliaia e migliai! 
di bambini È giusto preoccu 
parsi dell estinzione di passo 
rotd e caimani, ma non di 
montichiamo che in Amazzo 
ma e in Brasile l'animale elio 
corre ì più gravi rìschi di esUn 
zione è l'uomo*. 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

I pesi morti 
di questa società 
di ex brava gente 

P I A N M A R I A F A R A • 

essere più 
gentile una 

Russia che $1 propone di es 
sere più democratica e un 
Giappone che si propone di 
èssere pia felice, I Italia ap­
pare un paese senza buoni 
propositi- Questa frase d a-
pertura del «apporto previ-
•tonale 1989* dell Ispes £ 
stai» eol i * e adottata a volo 
nel commenti che la stampa 
ha dedicato al rapporto 

•Oli Italiani amano il pro­
prio paese» e «felici di vivere 
In Italia» hbnno sintetizzato 
(lei titoli I giornali, occupan­
dosi invece della ricerca -vi­
vere IR Italia- che il nostro 
Istituto effettua, puntual­
mente, ogni due anni con 
I obiettivo di misurare lo sta­
to del rapporti tra gli italiani 
e l'Italia 

Dal primo rapporto quel­
lo ^revisionale emergeva 
un'Italia ' quella vista dagli 
opinion» leader e dagli ad­
detti al lavori - in marcia si 
ma con le idee poco chiare 
Le conclusioni erano venate 
da una discreta dose di pes­
simismo 

Dal campione di normali 
cittadini interrogati per la se 
conda indagine proveniva 
Invece una Indicazione di 
maggior soddisfazione ed 
ottimismo 

Mentre autorevoli studiosi 
presentano un quadro dello 
•lato del paese costellato di 
luci, ed ombre e ai pongono 
domande dente di preoccu­
pazioni per il futuro, j nostri 
concittadini, almeno per 
quel eh» » dato capire dal 
campione preso In esame, 
vivono e pensano con mag­
giore tranquilliti, quasi com­
pletamente assprbltldall'lm-
pegM di consumare II pro­
prio tempo nel migliore del 
modi e «oh l'unica preoccu­
pazione di garantire un mi­
glior reddito ed una sempre 
migliore qualità della vita 
perse-stessi e per la pie-pria 

» « ta»* nWo * 
maniera più marcata fra 
•contenti- e «scontenti» l 
«contenti* sono consapevoli 
di essere In corsa, nella cor­
ta giusta, gli «scontenti» si 
rendono conto di essere de­
stinati ad Un ruolo sempre 
plO marginale con scarse 
posslbjllia di recuperare 11 
terreno perduto, Si nota tra I 
«contenti», che sono pól la 
maggioranza, una scarsissi­
ma vocazione a (arsi carico 
d e l problemi della «Meleti 
M I a » complesso ed il desi­
derio, Invece, dt considerare 
eomeineluttaolie li fatto che 
Uni Me le t i che cresce, al­
meno sul piano economico, 
debba accettare di avere 
una quota di «scontenti» ov­
vero di «deboli», di «meno. 
fortunali-

Forse slamo veramente 
un «paese senza buoni pro­
positi- Schequesto sia vero 
appare confermato Quoti­
dianamente I segnali che ci 
arrivano non .sono dei più 
confortanti E emergenza 
per 11 problema degli anzia­
ni, esplode quello del mino 
ri, degli handicappati La 
sensazione che si ha è quella 
di un paese con un nucleo 
centrale forte compatto, tu­
telato, con una notevole ca­
pacita di produzione e di 
Consumo che allontana da 

sé tutte quelle parti di socie 
tà che non sono più in grado 
di competere, di creare rie 
chezza di mantenere il nt 
mo e che guarda con fasti­
dio e distacco quelli che or 
mai considera pesi morti 
zavorra 

La maggioranza degli ita 
liam è, dunque felice di vi 
vere in Italia, ma forse si pò 
Irebbe meglio dire che è (eli 
ce della propria condizione 
dei propri successi, dei prò 
pn risultati 

A me pare che questa feli 
cita e questa soddisfazione 
siano in buona sostanza le 
gate o dovute al nfiuto di 
molti di guardarsi Intorno di 
osservare le Contraddizioni 
che accompagnano la ere 
scita e la ricchezza del no 
stro paese che è vero ci 
portano ad essere conside 
rati la quinta potenza econo 
mica mondiale ma che allo 
stesso tempo non riescono 
ad eliminare neppure le tra 
dizionali sacche di povertà e 
di emarginazione 

Gli italiani, forse non so 
no più la «brava gente- cele 
brata nel titolo di un famoso 
film e hanno abbandonato o 
stanno abbandonando l u 
inanità, la socievolezza, la 
disponibilità che sono state 
loro sempre riconosciute 
per sposare concezioni ed 
abitudini che non apparten 
gono al i ; nostra cultura, alla 
nostra storia, alle nostre tra 
dizioni 

I valori di una voi 

ta vengono re 
spinti con noia e 
distacco, la soli-

—— dartela diventa 
merce sempre 

più rara, la tolleranza ed il 
rispetto, quando ci sono, so 
no solo per il più forte, le 
persone contano solo per 
quello che hanno e non per 
ciò che tono 

Lo spirilo della compeli-
alone non risparmia nessu­
no I figli scaricano I vecchi 
genitori negli ospizi speran­

d o che J è l t m , completa-
mente e presto II disturbo, i 
genitori allldano l'educazio 
ne del figli et televisore di 
casa quando non fanno di 
molto peggio i bidelli, che 
una volta erano amici degli 
scolari, rifiutano di aiutare 
una bambina paralizzala a 
percorrere I dieci metri dal 
bus alla scuola, per risolvere 
1 problemi della criminalità 
giovanile, come ci ricorda 
rultima ricerca del Labos, si 
propone grande rigore e re 
girne carcerarlo duro gli im­
migrati di colore sono co 
stretti ad alzarsi e lasciare in 
autobus il posto al bianchi o 
vengono pestati per strada 
anche se portano la divisa 
della polizia 

Ecco perché siamo felici 
di vivere in Italia sembra 
proprio di stare Ir) America 

Certo che I idea che 1 sue 
cessi terreni la ricchezza, il 
potere siano benedetti dal 
Signore che premia cosi i 
propri figli prediletti esercita 
ormai un grande fascino an 
che sugli italiani Ma d altra 
parte non sono questi i va 
lori che hanno ispiralo la na 
scita e la crescita della più 
grande potenza del mondo' 

La «pietas» per I meno for 
tunati non appartiene a que 
sta cultura Forse sarebbe il 
caso di cominciare a chie 
dersl «perche non possiamo 
più dirci cnstiani» 

pre&idente dell Ispes 

0 gni dorma sa che si batta di un 
fatto negativo, da non usare come mezzo 
per il controllo delle nascite; ma sa che può capitare 
anche a lei di dovervi ricorrere...» 

L'aborto all'Ovest e all'Est 
• t a Can compagni recenti casi di 
cronaca hanno portato ancora una 
volta in primo piano il dibattito sulla 
legge 194, dibattito che assume 
aspetti grotteschi, sfidando addinttu 
ra il macabro, ma della legge in que­
stione, o megitodi aborto, fra le don­
ne non si i mai smesso di parlare 

Ciò che colpisce di più, però è 
I accanimento con cui la legge viene 
attaccata, e paladini di questa batta­
glia sono degli uomini, propno colo 
ro che non dovrebbero nemmeno 
pronunciarsi perché non è un loro 
problema l'aborto, come non lo è la 
maternità 

Quasi tutte le donne desiderano la 
maternità e molte sono pronte a ri 
schiare anche la vita pur di veder rea­
lizzato il loro desiderio si sottopon­
gono a cure contro la sterilità, si fan 
no fecondare in laboratono e affron 
landò gravidanze ad alto nschio Per 
la maggior parte fonunatamente le 

cose sono più facili Essere madn è 
un espenenza positiva 

Quando un figlio è voluto deslde 
rato, è positivo affrontare anche i di 
sagi che la maternità comporta spes­
so anche una gravidanza casuale si 
trasforma in un evento felice perché 
è bello creare una nuova vita è bello 
sentirla crescere nel ventre, è bello 
anche il dolore che si prova durante 
il parto ed è bello avere un bambino 
escopnrelavitaconlui i suoi sorrisi, 
le prime parole e trovarlo grande, 
umo o donna al propno fianco 

E, perché no, sarebbe bello poter­
ne avere quanti se ne desiderano, di 
figli, ma bisogna fare i conti con la 
realta perché a questi uomini e don 
ne di domani bisogna garanure una 
vita degna d essere vissuta 

Bisogna garantire loro la possibili­
tà di studiare per prepararsi alla vita, 
bisogna garantire loro la possibilità 

di un lavoro ed è loro diritto avere 
geniton responsabili sia in termini af­
fettivi che di tempo per questo non 
sempre si può creare una nuova vita 

Ogni donna sa che I aborto è un 
fatto negativo e non va usato come 
controllo delle nascite, ma sa che 
può capitare anche a lei di dovervi 
ricorrere non già con leggerezza e 
superficialità come taluni vorrebbe­
ro far credere ma dopo una sofferta 
riflessione che lascia spesso angosce 
represse ma per sempre presenti 

Per questo gli uomlrli non dovreb­
bero parlare d aborto, e se proprio 
vogliono difendere la vita, lavonno 
per creare un mondo più umano 

lerlna Dabaià. Varese 

tea Gentile direttore ho saputo che 
nella Repubblica democratica tede 
sca il problema dell aborto è sialo 

nsolto in modo che direi perfetto 
L educazione sessuale nelle scuole e 
in tutta la societàé modernissima La 
pillola è gratuita Assenza assoluta di 
moralismi e Interferenze nella vi»! 
private del singolo sia da parte dèi 
mass media che di tutta la società. 

Nello stesso momento in cui una 
donna, maggiorenne o no, sposata o 
no si accorge di essere incinta ha 
diritto - oltre al |avoro comunque as­
sicurato ^ a Un sussidio economico 
da parte dello Stato che continuerà 

Se nonostantènutto questo la don­
na - per subita violenza o motivi di­
pendenti soltanto dalla sua volontà -
desidera l'interruzione della gravi­
danza le unità samtane, dopo averla 
informata su tutti gli aspetti del prò 
blema nspettano questo suo diritto 
garantendole gratuitamente I aborto 

Tecla Morino. Venezia 

Se tanti 
evadono, 
è il sistema 
sbagliato 

• • C a r o direttore, sono un 
medico dentista che vola Pel 
da parecchi anni e voglio dire 
la mia opinione sulle tasse e 
sull'evasione fiscale 

È vero che quasi lutti I lavo­
ratori autonomi evadono par­
zialmente le tasta ed il Pei fa 
bene a difendere gli interessi 
del lavoratori a reddito fisso, 
ma quando si parla di tasse 
bisogna non peccare di sche­
matismo da una parte lutti gli 
onesti (lavoratori a reddito fis­
so) dall'altra I disonesti 0 la­
voratori autonomi) 

Il fatto che l'Ho* del lavora­
tori autonomi controllati non 
ala in regola col fisco, non 
credo significhi che lutti co-
«aratòrio disonesti; piuttosto 
che il sistemi fiscale é Iniquq' 
e non funziona £ 

Leggo sempre che le tasse" 
per ilavoratori dipendenti so­
no troppo alte, ebbene per I 
professionisti le aliquote sono 
ancora più elevate ma nessu­
no lo dice perche ci si preoc­
cupa solo per i redditi più bas­
si e noi professionisti cerchia­
mo di difenderci come pos 
slamo 

Se consideriamo il caso di 
un professionista e di un di­
pendente che guadagnino en­
trambi 40 SO milioni all'anno 
netti, le tasse saranno più ele­
vate per il lavoratore autono­
mo che deve pagare su tale 
guadagno una aliquota del 
39%, alla quale si deve aggiun­
gere il 6 * per la tassa sulla 
salute ed arriviamo cosi ad 
una aliquota del 4 5 * Lo Sta 
to, in caso di denuncia fedele, 
Incassa quasi il 50% dei soldi 
guadagnati lavorando, non 
vinti in toltene o in Borsa o da 
redditi 

Cioè se lo, dentista estrag­
go un dente e chiedo 40 mila 
lire, la responsabilità è tutta 
mia e devo versare quasi la 
metà al fisco Dover pagare il 
45% su un guadagno di 40 50 
milioni a me non sembra una 
tassa ma una taglia Sepofag 
giungi che pur di incamerare 
soldi vengono approvate leggi 
con balzelli medioevali (le ul­
time sono la tassa di 100 000 
lire per avere la partita Iva, ed 

una tassa sugli uffici, studi e 
negozi in base ai metri qua 
drati) dovrai riconoscere che 
è molto difficile pagare intera 
mente le tasse anche per il 
professionista più onesto 

In conclusione il Pei se­
condo me dovrebbe cercare 
di fare una vera nvoluziorle fi­
scale affinché tutti paghino le 
tasse, ma con aliquote giuste, 
cioè II 20 25% del guadagno 
È utopia? 

PS Perché io devo pagare il 
45% mentre 1 padroni della 
Fiat su 7 000 miliardi di utile 
pagano il 2096? 

•leti. I n o Bono. Savona 

VANNINI 

Anzitutto 
il rispetto 
dei popoli 
per i popoli 

I Carieompagnl, a proposi-

ttytB539S 
lizzare che si, 1 ambiente è Im­
portante e che distruggendo 
le foreste verrebbe aumentato 
I impatto negativo ambienta­
le Ma dobbiamo prima di tul­
io salvare le foreste amazzoni­
che perchè è un dmtto inalie­
nabile dei suoi abitanti potervi 
vivere 

Se poi si aggiunge qualche 
altro motivo di Utilità per l'u­
manità, ben venga, ma il più 
grande è e deve essere il ri­
spetto del popoli per 1 popoli 

Alberto Diaspro. Genova 

T0lx/£/l 

sei di quella città Chiedevano 
I affrancamento da una condi­
zione di marginalità rispetto a 
tutti gli altri studenti di pan 
grado, un impegno a indivi­
duare nuovi percorsi didattici 
e di ricerca a nelaborare una 
nuova concezione dello 
sport; ma soprattutto a ricon­
siderare il significato e lo spa­
zio che dovrebbero avere le 
attività motorie nell ambito 
del progetto educauvo-lorma-
tivo nelle istituzioni pedagogi­
che Una realtà in fermento, 
alla quale non sempre siamo 
stau in grado di collegarci Si 
potrebbe cominciare tirando 
fuori dal cassetto la proposta 
di legge del Pei della passata 
legislatura per la riforma degli 
Isel chiamando a discutere 
tutti e in primo luogo i più di 
retti interessati 

Angelo Laera. Roma 

Il Vaticano, 
vicino di casa 
Invadente 
e rumoroso 

Tre riflessioni 
a proposito 
di attività 
sportive 

siti Caro direttore 
1) alcune settimane fa IV 

mia ha pubblicato un Inter 
vento del sen Canetti, re 
sponsabile del Pei per lo 
sport che oltre a contenere 
stimolanti nflessiom sul feno 
meno della violenza dentro e 
fuon dai campi per calcio 
esplicitava un invito ai «lettori 

sportivi» a far Sentire la loro 
voce, ad esprimere opinioni e 
proposte Le dimensioni e la 
gravità del fenomeno sono ri 
conosciute da tutti ed investo­
no tutti, eppure sorprende 
l'atteggiamento difensivo 
quando non ài aristocratico 
distacco, implicito nel» alien 
zio seguito all'appello dell au 
torevole compagno 

Caro Canetti, la prossima 
volta rivolgi I invito semplice 
mente ai «lettori de l'Unità-
vedrai che andrà meglio Noi 
comunisti non gradiamo che 
ci si etichetti come persone 
esperte o particolarmente 3t 
teme solo a tutto Ciò che si 
muove (ed è tanto e vario) al 
I intemo del mondo dello 
sport e del calcio in particola 
re In presenza dei dramamti 
ci episodi che domemcalmen 
te scandiscono la vita di molti 
italiani ci basta esibirci in sug 
gestive analisi sociologiche e 
psicologiche del fenomeno 
di tutto il resto 0 miliardi 1 o-
nentamento culturale dei gio 
vani il controllo del consen­
so la gestione di mega o mi­
cro-impianti) lasciamo che si 
occupino gli arai 

2) In una delle ultime pun 
tate della popolare trasmissio 
ne «// processo del lunedì*, 
uno degli ospiti più raffinali e 
sensibili, Giorgio Rossi, diret­
tore di Paese Sera, approfit 
tando della presenza negli 
studi di Milano dellammim 
stratore delegato dell'Inter gli 
ha chiesto che cosa pensava 
la sua società di quei tifosi 
protagonisti di episodi di vio­
lenza Nella risposta «I alto di­
rigente» ha minimizzato il fe­
nomeno e i a declinato ogni 
responsabilità della sua socie­
tà Accanto a questo signore 
sedeva un giornalista ospite 
fisso della trasmissione (apo­
strofato ripetutamente in mo­
do burlesco dal presidente 
della giuria) che con prosa 
veemente ha rimproverato al 
direttore di voler nchìamare 
I attenzione sui fatti di teppi 
smo negli stadi in fondo 
«marginali nspetlo alla belle* 
za dello spettacolo calcisi) 
co» Metabolizzazione cultu 
rale della violenza7 

3) Alcuni giorni fa il corn-
spondente dell Unità da Ton 
no ci informava dell'iniziativa 
originale degli studenti dell I-

t jpCara Unità, vorrei Coglie­
re l'occasione, dopo aver let­
to che Sua Santità si preoccu­
pa della città in cui risiede, per 
raccontarti come viviamo noi 
cittadini abitanti intomo alle 
mura vaticane 

Dall ormai lontano 1980 fe­
ci un esposto ai vigili urbani 
perché I Musei vaticani hanno 
installato sulle mura degli al­
toparlanti che, a tutto volume, 
dalle 9 alle 16 di tutu i giorni 
«chiamano» i pullman dei tun-
sti a presentare! ali ingresso 
dei Musei, e questo, una volta 
al mese, anche di domenica. 

lutto ciò senza contare 
quello che provocano a livello 

'trafficò, lasciando che i pul­
lman posteggino anche in se­
conda fila 

Poi abbiamo anche la Ra­
dio vaticana che aumentando 
la potenza della Fm ci distur­
ba la ricezione di tutte le altre 
stazioni radio (praticamente si 
riesce a sentire solo 1 pro­
grammi della Radio vaticana 
stessa) i canali televisivi e il 
telefono (compresi i citofoni*) 

Poi I afflusso di automobili 
è incredibile posteggiano 
dappertutto e soprattutto sul-
I unico striminzito marciapie-

CHE TEMPO FA 

mm 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: al è ricostituita tuli Italia « sul bacino 
del Mediterraneo un'area di alta pressione la quale ha il 
compito di bloccare I accesso verso le nostre ragioni elle 
perturbazioni atlantiche Si profila di conseguenza un perio­
do di miglioramento che dovrebbe protrarsi per buona parte 
della prossima settimana 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni oetl Italia meridionale ad­
densamenti nuvolosi in fase di graduale attenuazione Sulle 
regioni dell'Italia aettentrionale e tu quttia dell Italia centrale 
scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di sereno Durante le 
ore notturne t i possono avara formazioni nebbiott sulla 
Pianura Padana 

VENTI: deboli di direzione variabile 
M A R I : generalmente poco mossi 
D O M A N I : su tutte le regioni italiane il tempo t i manterrà buono 

e tara caratterizzato da cielo tereno o tcarttmtnte nuvolo­
so Eventuali annuvolamenti di qualche consistenza avranno 
carattere locale e temporaneo 

MARTEDÌ: ancora condizioni prevalenti di tempo buono au 
tutte le regioni italiane caratterizzato da teartt attività nuvo­
losa ed ampie zone di tereno Sono tempre possibili In 
pianura formazioni di nebbia ma limitatamente alle ore not­
turne 

MERCOLEDÌ; à probabile che una per, tubazione atlantica si 
avvicini ali arco alpino e provochi un aumento della nuvolosi 
tà a cominciare dal settore occidentale successivamente la 
nuvolosità potrà estendersi alte altre regioni dell Italia set-
tentrionalo e a quelle dalla fascia tirrenica 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano - I 18 L Aquila 
1 21 Roma Urbe 

Trieste 
5 19 

_6 1_1_ Roma Fiumicino 7 18 
1 13 Campobasso 3 8 

Milano v j. 
Torino 

1 21 Bari 

0 19 Napoli 
8 13 
8 17 

5 17 Potenza 

Bologna 
Firenze 

IO 20 S Maria lem» IO 14 
5 19 Reggio Calabria 11 17 

19 Messina 

Ancona 
4 18 Palermo 
7 13 Catania 

12 18 

7 19 
Perugia 
Pescara 

_5 14 Alghero 

8 15 Cagliari 
12 15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

_6 10 Londra 
9 19 Madrid 

e ii 

Bruxelles 4 12 New York 
Copenaghen S Parigi 7 12 

10 Stoccolma 
6 Varsavia 

11 19 Vienna 

de che e é sulla strada, co-
stnngendo i pedoni a cammi­
nare con grande rischio Il via­
le è spesso luogo di incidenti. 

Insomma, ho provato a pro­
testare con 1 vigili, facendo un 
esposto, che non ha dato ri­
sultati Possibile che non si 
possa fare mente? 

Spero che Sua Santità pensi 
anche a noi che abitiamo «sot­
to la sua ala» e non ci faccia 
più peccare col farci dire tan­
te parolacce per le difficoltà 
che ci procura. 

4-fer i/rima cosa 
ho dovuto 
aumentare 
tutti I presi...» 

toìWmmm . 
Nel prorogare lo sfratto di un 
anno, ci obbligano e pagare 
un affitto raddoppialo Se non 
si paga, ci sfrattano subito per 
morosità e non ci danno nem­
meno I indennità che ci-spet­
ta 

Ora, per prima cosa, ho do­
vuto aumentare tutti i prezzi 

Nessuna organizzazione, di 
fronte a questo sopruso, è in 
tervenuta in modo determi­
nante in nostra difesa. Vorrà 
dire che pure io mi cancellerò 
dalla Confcommercio 

Il governo, oltre ad avere 
prossimamente dei disoccu­
pati in più, avrà fatto aumenta­
re il costo della vita. E, chissà, 
anche la criminalità, per po­
ter mettere insieme I» cifra 
che mensilmente dobbiamo 

Franco GluiptereHl Roma 

lettn 290 

«Noi che abbiamo 
pagato la Gescal 
senza nessun 
beneficio...» 

• • C a r o direttore, sull'artico­
lo dell'I febbraio a firnia di 
Claudio Notar! il titolo 
dice «Abolire subito fa tratte-
nura»esotto,acaratterl visto­
si *Pti al governo: basta con 
la truffa Gescal» 

Dico Dubito Che l'articolo è 
posto giustamente cria se nei 
due rami del Parlamento non 
si interviene con risolute.-za, 
sono convinto che non se ne 
larà nulla 

E quanti, come il sottoscrit­
to, hanno subito la trattenuta 
dalla sua Istituzione (1949) si 
no al 31 marzo 1982, giorno 
del pensionamento e non 
hanno ottenuto l'alloggio? 

Altri lavoraton, con grandi 
sacnfici si sono costruiti la lo­
ro casetta mentre pagavano il 
contributo Gescal 

Ora, possiamo chiedere e 
queste governo, erede di 

Suello del '49, la restituzione 
elle somme trattenuteci 

mensilmente, senza interessi 
maturati ma in base ali ultima 
trattenuta? (Le ditte e la Ge­
scal sanno quale è stato l'im­
porto Per esempio il mio al 
31 marzo 1982 è stato di L 
3247) 

Noi, esclusi, abbiamo con-
tnbuito alla costruzione di 
tanti alloggi, abbiamo sempre 
pagato e paghiamo affitti su­
periori che vanno assommati 
alle spese di condomìnio Per­
tanto siamo autonzzati a pen 
sare di aver subito un furto le 
galizzato per molti anni, senza 
alcun beneficio 

lo sono sempre stato e so­
no solidale verso coloro che 
hanno avuto bisogno (e anco­
ra vi è chi ne ha) Però chi 

min L O T T O mi 

9-ESTRAZIONE 
14 mano 19891 

•ari SO 11 31 IO 18 
Cagliari 12 73 36 7 90 
F i n n » 3 64 3S 8 13 

84 69 58 67 14 
79 82 46 19 23 
13 27 49 66 46 
37 3 27 72 6 0 

Roma 24 34 38 33 72 
Torino 28 6 83 14 85 

29 76 69 62 30 

Enalotto, (colonna vincente) 
X I 1 - 2 2 1-X 1 1 -1 1 X 

PREMI ENALOTTO-
al punti 12 l 196 800 000 
ti punti 11 L 2 226 000 
al punti 10 L 162 000 

U N VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

giornale © 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

aveva bisogno, oggi verta 
qualche milione di riscatto al-
I Istituto e diventa propriet» 
no di un appartamento per I I 
quale abbiamo contribuito 
tutti Pertanto credo che sa­
rebbe giusto che qualcuno, 
adesso, pensi anche a noL 

Poiché e arcinoto che hi 
Gescal è sempre stala un ser­
batoio di voti per il partito o 1 
partili di governo, te t i chiede 
di tornare a destinare II gettilo 
del contribuenti alla cottru-
zione di nuove case per lavo­
ratori, mi sa tanto che I toMI 
andrebbero ancora «"Anita 
nelle capaci tasche degli «mi­
ci del nostri «amici». Mentre 
se ci restituissero I nosdl tc+ 
di, potremmo prelevale d i 
meno dalla nostra pernione 
per pagarci l'affitto. 

Se ciò non sari pottlblle, 
vorrà dire che anche questo 
furto resterà impunito e chi d 
guadagnerà saranno I soltd 
ignoti 
Angelo Ferrari. Rho (Milano), 

4'tìiJ.JH 

Le infermiere 
professionali 
ci tengono 
a distinguersi 

• • S i g n o r direttore, a propo­
sito delle ligure profetttonall 
e non che Intervengono nel 
dibattito sulla legge 194, no­
tiamo l'assenza dell'Infermie­
ra professionale, che p u n * 
uno degli operatori cottanle-
mente coinvolti, nell* n a n i -
zazione di molti aspetti (jdaHe 
prevenzione all'assistente In 
sala operatoria) di tale ragie, 

Quali Infermiere profumo 
nall ci sentiamo di esprimere 
la nostra opinione sull'obie­
zione di coscienza nella «pa­
cifico della nostra! ' ' 

Premesso che la prevenzio­
ne dell'aborto si attua soltanto 
attraverso modillchetlnittura-
li in ambito politico, sodile 
ed economico, per cui la r e » 
le applicazione e reallttatio-
ne della legge «tetta sarebbe 
solo II primo patto, d tentia­
mo di sostenere la tcotrettet-
za etica e deontologie» del di-
scriminare determinati b a » 
gnl assistenziali «tiravano l'o­
biezione di coscienza, stru­
mento che ha il solo ritoltalo 
di spostare Il problema dal 
pubblico al priv^s»»J«» r i ­
solverlo ~ 

Vogliamo sottolineare ch« 
il ruolo e perciò l'elica dell'In­
fermiera non coincide cori 
quella del medico, che troppo 
spesso utilizza alibi rdeotoigld 
per mascherare Intere»! eco­
nomici 

Anna Matta Pagali; I I t i t i » 
Coppola, Laura Ferr i Infer­
miere professionali di Voghera 

«Collezioniamo 
cartoline 
illustrate 
dal mondo...» 

• • S i g n o r direttore," damo 
due ragazze polacche di I T 
anni, collezioniamo cartoline 
illustrate da tutto (I rrrondo e 
siamo appassionate d! rilutici! 
e di sport. Vorremmo corri­
spondere con ragazze e ra­
gazzi italiani 

I v o » Btttata. Gusuwow 18, 
97 220 Rtetrya, 

woj Pioirkow TrybiinabM 
Durata Koluek. Ossalo 8, 

07210Dlugc«ladto, 
wo|OsUal«^ (Polonia) 

«•Oagli annali delti sieda dal 
LOTTO possiamo tradire «ha 
I «strinone del numeri t Km-
pi» tuta. In ogni tempo. eli-
condata da un apparata soltn-
M e con un cerimoniala-bura-
critico • minuzioso 
• Pur I «union» itigli unici 
cinqui numeri del territorio 
al i Granducato di Tucani. 
vanivano mobilitati, nella ae-
conda mali dal 1700, l i at­
tuanti «chiara di paraonatfI, 
• il «.ingannanti F i t t i l i ; 
» 5 Auditori di l l i Oimirt 
Granducale, * 
• 2 Segretari dalla Finenti, 
• 1 fanciullo {che 'mréev* l 
numeri dall urpaì, 
• 1 banditori kheproclvm-
voti numero estratto), 
• 2 trombettici, 

una Compagnia di Soldati; 
• 1 Tenente del Baratilo, 
e A tutti questi cwscmaggi, 
più o meno dai nomi « titoli 
altisonanti, ti dovevano ag­
giunger. i u n i , ( cecerturl 
del sopracltatl Auditóri 
• ."«S1 ««cede «ottanta in 

i casi di particolari numeri chi 
non escono da tempo. » In clr-
dottante particolari fawtviit 
mm « con penuria dì t rac 
menu) che ta tel.vi.ione a I 
principali organi di «ampi de­
dichino luitra al Giana del 
Lotto 

12 l'Unità 

Domenica 
5 marzo 1989 
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Borsa 
IMib 
della 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Carlo 
Azeglio Ciampi 

(a sinistra) 
e Lamberto 

Dira 
direttore , 
generale" 

della Banca 
d Italia 

Bankitalia interviene 
eonsiderando inefficace 
la politica di bilancio 
e fiscale del governo 

Con la stretta monetaria 
gli investimenti, più cari, 
rischiano di diminuire 
I pericoli per l'industria 

Il girone dei tassi 

: l'Jsco«vede 
* «nero» 
} peri grezzi 
1 in primavera 
* (KB Sarà um brutta primeve 
]J ra, su) /ponto dai posti I prds 
* «Imi mesi faranno salire I ,ry$» 

co dèlia drodu îone rrta us 
3 «fame a questo salirà anche 

„ * l Indkwtqm del <#sto deil« vi 
J | t | E quajitp sostiene il con 
]J saèlà ^ondaggLo deli (sco li 
^J clima tas gli impeditoti .sf 
_ munitene «favorévole» anche 
T use «meno euforico* r isciò 
T l^palèfie tempo fa Sfondo 
df 1e riposte fyrqH dagli indù 
J* Striali inlerpt'Haii JWI prossimi 

%# tif^Mattm mesf «fcis&remo 
- A» m V" raftJrwnfentp delie terjf* 

5 dense positiva sja per quél 
. Éjr che riguarda, gli pedinativi, sìa 

A e&we) che riguarda la prò 
- ^ « M ^ A l ì i tose dj ,ijta, coi, 
7 AtetlftW^to" dJ&avarwia. rial wl 

^ toro induttrUle resia tuttavia 
6 asc im i un» decìsa rjprpsa 

m $$ pre,vi II 35* delle itoprft 
j ^ | j . &o: mle^jstate ha infatti rispo 

^ sia t»l sondaggio, elio prevede 
UH ritocco verso t alio dei pw 

Per bloccare un inflazione che viaggia attorno al 
6,3% s per fermare una dpmarida d i consumi che 
si riflette pesantemente sulla bilancia commercia­
le Bankitalia ha aumentato il tasso di sconto Ma 
senza interventi di politica di bilancio da parte del 
governo 1 effetto può essere controproducente 
più inflazione, più debito pubblico, più rendite fi* 
nanziane, meno investimenti 

QILDOCAMKSATO 

a p ROMA II ministro del Bi 
lancio Fanfarìi ieri sembrava 
cascato dalle nuvole «Il rime 
dio risulterebbe non confa 
éente se ne conseguissero 
.malaugurate riduzioni di inve 
stimanti Idonei ad accrescere 
produzione occupazione. 
produttività» Come dire che il 
atomo dopa il rialzo del tasso 
di sconto deciso dalla Banca 
d Italia la nostra classe di go­
verna dà giostra di un cando 
re voltavano ComeseCiam 
pi si fosse Un bel, giorno alzato 
dÌJìialUmore e avesse deciso 
di punire tutti alzando il costo 
del denaro come non aweni 
Va da cinque anni a questa 
parte In realtà la Banca dita 
tfd ha usalo |a .sirelU moqol.i 
da assai a matincupre e spio 
perche è stata costretta dal 
iasjK,n/a della,apolitica di bi 
lancio (equjibrio di entrate e 
spese) del governô  

Il ministro del Tesoro Ama 
to sostiene che si tratta di mi 
sura temporanea giusto «in 
attesa» che la manovra del go 

verno faccia Sentire i suoi ef 
tetti In realtà si è trattato di 
una decisione «sostitutiva» del 
|a mancata azione del gover 
no il segno che la Banca d I 
talia considera nulla I azione 
dell esecutivo Altnmenti se 
avesse voluto semplicemente 
far Ironie ad una situazione 
provvisoria aspettando I entra 
ta in campo di De Mita 1 isti 
Ulto di emissione avrebbe po­
tuto far ricorso ad altn stru 
menti come ad esempio il 
drenaggio di liquidità Questa 
strada del resto è stata per 
corsa in più occasioni nelle 
scorse settimane sino a porta 
re 11 tasso del pronti contro 
termine a livelli assai vicini ai 
13 50né che è I attuale «agg o 
di sconto Ma I inconcludenza 
del consìglio dei ministri di 
giovedì ha evidentemente 
convinto li governatore che ci 
voleva uno «choc» che sup 
plissé i incapacità del gover 
no Del resto I alto livello de) 
nuovo tasso decisamente su 
periore a quello degli altn 

paesi sviluppati il massiccio 
afflusso di capitati dal! estero 
ta forza della lira rendono dif 
ficile giustificare la misura con 
ragioni esogene legate ali an 
damento del, mercato interna 
zionale dei capitali 

Lo choc» che Ciampi ha ri 
tenuto necessario si chiama 
dunque tasso di sconto cioè 
I interèsse che le banche pa 
gano quando si rivolgono per 
prestiti ali istituto d> emissio* 
ne (nsestesso«ssoÈunami 
sura di relativa importanza 
economica I suoi effetti sono 
soprattutto di ordine psicolo 
qco indicano che il mercato 
mone a In i raffreddato to 
gliendogli liquidità E cioè il 
preludio ad un incremento 
generalizzato degli interessi 
che le banche applicano alla 
propria clientela In Italia al 
cuni istituti di credito hanno 
addirittura anticipato la deci 
sione di,Bankitalia aumentan 
do d; mezzo punto 1 tassi me 
di la scorsa settimana Già da 
domani staremo a vedere se 
altre banche seguiranno ma 
gan con un rilancio di un 
punto Ih genere* quel che è 
sempre successo Potrebbe 
però avvenire che le banche 
(da tempo I Abi predica il nn 
caro del denaro) colgano 
I occasione per alzare i lassi 
attivi (interesse che rlcevorìo 
dai presthO tenendo però fer 
mi o quasi quelli passivi (I m 
leresse che pagano sui depo 
siti) Il risultato sarebbe che 11 
differenziale di tasso verrebbe 

incamerato dai bilanci degli 
istituti di credito a spese dei ri 
sparmidtori e degli investitori 
Ma anche un rialzo di tutti i 
tassi avrebbe indubbi effetti 
negativi come del resto la 
Confindustria ha subito sotto 
lineato Denaro più caro vuol 
dire investimenti più cari cioè 
meno investimenti E non è 
proprio questo il momento di 
rallentare troppo il ntmo della 
crescita L industria è sotto 
tensione la capacità impianti 
sttea è utilizzata al massimo e 
stiamo assistendo ad una ri 
présa degli investimenti per 
1 allargamento della base pro­
duttiva (dopo anni di cedi­
menti aumenta anche I occu 
pazione industriale) Ha prò 
pno senso bloccare questo 
processo in nome della ne 
cessila di un indistinto freno 

alla domanda che non sa di 
stinguere tra pressione per 
consumi e pressione per inve 
sfornenti7 Del resto I aggravio 
del costo del denaro è uti prò 
blema soprattutto per le pic­
cole imprese e 1 artigianato 
che si rivolgono essenzial 
mente al mercato bancano in 
presenza di un blocco di fatto 
del sostegno agevolato pub­
blico (i grandi gruppi usano 
soprattutto la Borsa e 1 autofì 
nanziamefito) 

Se vi è il pencolo di un fre 
no allo sviluppo produttivo 
non mancano le preoccupa 
ziom per il debito pubblico 
Già ora su 130 000 miliardi di 
deficit del bilancio statale 
ben 100000 sono dovuti al 
pagamento di interessi Ma si 
è calcolato che in questa si 

m Lettera di Stefano Patriarca, direttore dell'Ires Cgtl, al ministro del Tesoro 

Cano Amato, avevi altre strade» 
f TIFANO PATRIARCA 

•MI Cf ricamo onorevole rpi 
distro Per 1 enzima volta di 
fronte al primo aggmva^i dei 
la corjgiyhiufa si alza il tasso 
di«onto Non I annoiar»} con 
la purtroppo Vera stona delle 
cays* strutturali della con* 
émm negativa Ma voglio 
osservare ehe ftw-he 'e m a ( t 0 

vro congiunturali possono es­
sere diverse perché nella ne 
cossità di drenare liquiditi, e 
reddito bt sceglie la" polìtica 
Annotarlo, e pon quella fisca 
te? U l Me*so lo ha affermalo 
in pacato la le,va fidale; & 
stretta tra (a morsa inflazioni 
sttea delie impone inditene e 
Inerbi di quelle dirette E prò 
prlp questo il punto È1 irrisol 
fa questione^ fiscale che co 
stringe anche le manovre con 
gttfrtturali dentro i soliti e dan 
noti sentieri Eppure proprio 
sulla quattone fiscale era ma 
turala in questi mesruna uran 

de occasione f>Jon solo essa 
non era diventata come altro 
ve terreno di Coltura del neo 
conservatorismo (si veda la fi 
ne ingloriosa dei «marciatori 
•anufneo») ma era entrato in 
campo il sindacato il quale 
paradossalmenle si mobilita 
si$ una richiesta di jredistribu 
zione e aumento (propno co 
sì) delle Imposte 

Non solo Era maturata ne 
gli ultimi mesi una grande 
spinta unitaria nella -sinistra 
politica proprio sul fisco Ri 
cordo \_ solenni giuramenti dei 
segretari del Pei o del Psi nelle 
sedi sindacali e fuori sul fisco 
come grande terreno di unità 
e di spinta progressista 

Fbbene nonostante tulio 
ciò (un dato certo da non sot 
tavalutare neanche come va 
Iure politico in sé) la monta 
gna ha partorito un topo Lei 
fórse midiràmavtd insultati 

sulla riforma dell Irpef sul fi 
scal drag sull elusiohe e sulla 
tassazione dej lavoro autono 
mo sono luti altro che di 
sprezzabili Se poi guardiamo 
ilìopo da sotto dalla prospet 
Ijva di coloro che sorto siati 
tartassati negli, ultimi anni dal 
fisco questo può sembrare un 
coniglio aver annullato lo 
strumento più rilevante di re 
distribuzione del carico fiscale 
a danno del lavoro dipenden 
le il drenaggio fiscale è già di 
per sé un buon risultato Ma 
se apriamo la bocca al topo 
cominciamo a vedere t primi 
denti avvelenati e ciò non è 
tanto I ostinato insistere del 
governo su una struttura Irpef 
che dà 6 milioni di sgravio per 
chi possiede 150 milioni di 
reddito contro le 400mila lire 
di chi ha un reddito di 25 mi 
liom e nemmeno la stenlizza 
zlone della scala mobile (cir 
ca 4mila lire lorde mensili che 
dovrebbero servire alla lotta 
ali inflazione) o neanche 

(aumento deile aliquote del 
I fva su generi di prima neces 
sita (elemento quantitativa 
mente modesto sui bilanci di 
qualsiasi famiglia na certa 
mente dirompente nei suoi ef 
letti sul tasso d inflazione) 

Il problema è un altro alla 
reazione conservatrice scatta 
ta specie dopo I intesa con il 
sindacato il decretone bis co­
stituisce un cedimento prò 
pno sul terreno dei principi e 
dei segnali politico sociali e 
dei sedimenti che questi la 
sceranno sul terreno dei rap 
porti di forza più che sui sin 
gol! aspetti 

Come non vedere che il 
permanere della logica slessa 
dei condono avalla le sperar» 
ze dei vecchi e nuovi evasori 
come non vedere che strac 
cidre l intesa con il sindacato 
sul punto degli oneri deduci 
bili significa cedere davanti 
alla «sacrosanta»- legittimila di 
un premio che aumenta in re 

fazione alla ncchezza perso 
naie (più si e ricchi e più lo 
Stato restituisce) Se si «cono 
sce la «legittimità» di paradiso 
fiscale e spese sociali private 
mentre si ridimensiona fa co 
pertura sociale pubblica (si 
Chiede il ticket sul farmaci 
mentre si rimborsa chi ricorre 
alla sanità privata) se non si 
contrasta la logica terribile dei 
•dtptti acquisiti" per cui gli 
unici diritti che si possono 
manomettere sono quelli di 
coloro che ancora li devono 
acquisire come si può sperare 
che non si cementi una scia 
gurala alleanza sociale tra 
piccoli e grandi privilegiati 
contro ogni possibilità di nfor 
ma futura 

Nelle polemiche di questi 
mesi sono venuti fuori eie 
menti e principi candidamen 
te conservaion e abberranti 
Così che I introduzione dell 1 
va del 4-fc su libri e giornali ad 
esempio diventa addirittura ta 

•lassa sulla cultura» Tutu in 
campo ordini professionali 
categorie sociali organizza 
ziom delle imprese minori che 
gridano contro «to scippo» fi 
scale e «1 attacco ai ceti medi», 
dati artefatti Insti presagi di 
rollo economico ricatti di 

lobbies ed elettorali tutto è 
buono per sventare il pencolo 
di qualche tira di imposta in 
più E cosi non si nesce nean 
che a tagliare la spesa fiscale 
che si ha per mantenere con 
tribuenti ricchi allegn evasori 
corporazioni intoccabili7 

Allora caro ministro 1 unità 
delle forze progressiste sulla 
sposa da dove si costruisce' 
Con quale legittimità si chie 
derà di ridurre la copertura 
previdenziale o sanitaria al 
pensionato o ad un impiegato 
pubblico se non si riesce a ri 
durre il beneficio fiscale (otte 
nulo su 2 500 000 di polizza 
vita) di 475mila lire annue 
(questa era la proposta smda 

«Rispettate il contratto o restituite i miliardi» 
Llnps respinge il ricorso 
della Max Mara 
e le intima il rispetto 
dei minimi salariali 

DALLA NOSTRA ̂ EDA2tONE 
EMANUELA RISARI 

m REGGIO EMILIA Un fulmi 
ne a elei sereno che casca 
proprio nella fase di stallo del 
la vertenza dopo I intervento 
del ministero del Lavoro e 
mentre il sindacato aspetta di 
sapere se I azienda intende 
riaprire la trattativa alla Mani 
fattura di San Magna o e mi 
zìarla a Max Mara Contro le 
tesi del Cavaliere del lavoro 

Achille Maramotti che non 
applica il contralto collettivo 
di lavoro e impone unilaleral 
mente ti suo sistema di cotti 
mo si alza finalmente la cen 
sura dell Inps 11 comitato ese 
cuttvo ha infatti respinto i ri 
corsi presentati dalla società 
che tendevano ad ottenere il 
mantenimento della fiscaliz 
?azione degli oneri sociali 

che come noto èperosubor 
dinata a! rispetto da parte del 
datore di lavoro dei salari mi 
nimi sanciti dai contratti col 
ledivi di lavoro nazionali 

Una vicenda che per Max 
Mara si trascina da anni e che 
da ultimo è stata confermata 
dalle ispezioni terminate nel 
novembre scorso La pnma 
•fase della vicenda fiscalizza 
zione aveva segnato una bat 
tuta di arresto nel) 85 quando 
per Maramotti era sfumato il 
rischio di dover restituire qua) 
cosa come 7 miliardi di sgravi 
illecitamente goduti più alme 
no altri 3 di penalità e soprai 
tasse Allora (con una deci 
sione solo in parte ambigua) 
il comitato esecutivo dell Inps 
affermò che il diritto dell a 
zienda non poteva essere di 

sconosciuto ma con una deli 
bera che subordinava il tutio 
ali adeguamento ai trattamen 
ti mimmi previsti dalla contrai 
Iasione collettiva Cosa che 
evidentemente non è stata fat 
ta visto che sono continuati 
accertamenti e ispezioni e che 
(azienda si era «premunita-
con i ricorsi 

Ma contro la tesi pretestuo 
sa secondo la quale i lavora 
tori cottimisti di Max Mara su 
base annua possono anche 
raggiungere retribuzioni supe 
riori a quelle contrattuali 
(mentre come affermato più 
volte anche dal senatore Gino 
Giugni e da illustri giuristi nel 
le aziende di Maramotti si ap 
pticano le tariffe di cot imo su 
uno zoccolo retributivo mie 
nore a quello contrattuale sul 

quale non viene nemmeno 
aggiunta la maggiorazione del 
7 50 sulla paga base per il cot 
timo prevista dai contratti na 
zionali) si sono espressi nel 
comitato esecutivo dell Inps il 
presidente Militello il vicepre 
sidente Spandonaro ì due 
rappresentanti della Cgil e 
uno della Uil mentre hanno 
tentato di sostenere il Cavalle 
re il vicepresidente Oln ieri e i 
rappresentanti dei datori di la 
VOTO Sorprendenti (per oppo 
ste ragioni) le astensioni di un 
rappresentante della Uil e di 
quello della Coldiretti Alme 
no «pilatesca» I assenza al mo 
mento del voto di un rappre 
sentante della Cisl 

La decisione a ben guarda 
re tutela tanto gli interess 
dell Istituto (e quindi alla re 

sa dei conti delia collettività) 
quanto quelli dei lavoratori 
Antonio Bassolmo della Dire 
2ione del Pei commenta con 
soddisfazione «E un risultato 
significativo per la lunga lotta 
delle lavoratrici per I azione 
del sindacato e conferma 
quanto il nostro partito ha 
sempre affermato In questa 
vicenda hanno contato positi 
variente anche la serenità e 
I obiettività di giudizio garanti 
te dallo stesso presidente del 
I Inps» 

Ora che succederà7 Pare 
partiranno verifiche retroattive 
ìlmeno dal maggio 86 II ri 
schio che corre il Cavaliere e 
di dovere restituire ali Inps 
una cifra iperbolica ma an 
che se cosi non fosse (se non 
venisse cioè considerata la re 

tuazione un aumento di un 
punto del tasso voglia dire per 
il Tesoro 10 000 miliardi di in 
crementoitella spesa per inte 
ressi Come dire nuovi titoli di 
Stato a tassi più alti per far 
fronte a necessità accresciute 
Il primo banco di prova lo si 
avrà già a metà mese con I a 
sta dei Bot Ma con tassi reali 
dei titoli di Stato supenon alla 
crescita del PI) I effetto avvita 
mento è quasi sicuro Senza 
contare che per questa via si 
incrementano le rendite finan 
ziane con conseguente au 
mento della Spesa per consu 
mi L unica soluzione sarebbe 
un Tesoro credibile nel con 
trailo del debito pubblico Ma 
oggi Amato è ostaggio del 
mercato 

Vi è anche un altro effetto 
•perverso» legato ali aumento 
dei tassi 1 afflusso massiccio 
di capitali stramen attratti dal 
I allo rendimento in Italia 01 
tre un certo limite gli effetti so­
no negativi perché più capitali 
esten (magari sotto forma dì 
indebitamento in marchi per 
investire in lue) significa più 
liquidità e cioè tensioni inflat 
trve Per farvi fronte la Banca 
d Italia ha, imposto la nserva 
obbligatoria sui prestiti in va 
luta Con I aumento dei tassi 
questa barriera è di fatto sgre­
tolata Ma più soldi dati estero 
oltre che più inflazione signifi 
ca anche lira più forte ed ex 
port meno compet tiro Preoc 
cupazioni in più per un indù 
stna che fatica a tenere il pas 
so sUi mercati esteri 

Un momento della 
manifestazione contro il fisco 
del novembre '88 a Roma 

cale contenuta nell intesa) 
per una persona che guada 
gna 100 milioni I anno e a cui 
si concede contemporanea 
mente con la nforma Irpef 
uno sgravio fiscale di 2 imito 
ni7 E quindi è sconsolante ve 
dere come induzione del defi 
cit> nmane il ntomello stanco 
chiuso dentro (e stanze di in 
teressanti quanto inutili con 
vegni 

E mentre la sinistra si diletta 
a cantare questi ritornelli sale 
e si rivitalizza il fronte dei 
marciatori stavolta più abil 
mente truccato più efficace 
ed i provvedimenti del gover 
no e gli atteggiamenti emersi 
in Parlamento non lo contra 
stano Cosi il «rumore di fon 
do» cresce fino ad arrivare a 
rompere i timpani del cantàn 
te peccato onorevole Amato 
una eccezionale occasione 
che si sta perdendo per mette 
re il filtro anti noise e cambia 
re disco 

troattività della decisione del 
comitato esecutivo) il suo si 
stema di cottimo ha subito la 
bocciatura definitiva Finirà 
per le sue aziende I epoca in 
cui la legittimazione dello 
sfruttamento abnorme delle 
lavoratrici e il nsicare sul sala 
rio venivano fatti passare da 
Maramotti (anche attraverso 
sanzioni ufficiali) come og 
gettavo criterio per mantenere 
"competitività* ali azienda? 
Quali altre ritorsioni (oltre 
I immaginabile ricorso in sede 
di giudizio) saprà inventare 
I imprenditore reggiano7 Max 
Mara non ha sempre ragione 
la fase alta degli appoggi pò 
tenti sembra tramontata (si 
può leggere in questo senso 
I astensione della Corretti) 
Forse e il momento di «ade 
guarsi» 

Erbamont 
sarà venduta? 
Gardini 
smentisce 

A Wall Street corrono sempre più frequenti «voci» secondo 
cui la Montedlson potrebbe vendere la sua quota del art 
tantun per cento dell Erbamont Le «voci» - riprese dal ietti* 
manale finanziano statunitense «Barron s» - sono state'de­
cisamente smentite dalla Montedison In un comunicalo ir 
gruppo smer'isce categoncamente ogni intenzione dj di­
simpegno nei confronti dell azienda farmaceutica «Non 
abbiamo alcuna intenzione di vendere - ha detto teri a Mi­
lano un portavoce della Montedison - Nulla di quando é; 
stato scritto corrisponde a verità- I) settimanale americano 
da parte sua si difende sostenendo che ali origine delle 
congetture e è un money manager di Wall Street, che rac­
comanda Erbamont tra i suoi titoli di pnma scelta Per ap­
profondire la vicenda -Barron s» ha intervistato II vicepresi­
dente dell Erbamont II quale non ha allontanalo I sospetti, 
limitandosi a dire che in caso di vendita I EjbarrKm! potreb­
be valere più del doppio della sua attuale quotazione in 
borsa 

Dopo la chiusura del con­
trailo dei dipendenti dellE-
nel ien « stala la volta di 
quello dei Mmita «lettrici 
delle aziende municipaliz­
zate come I Acea di Roma 
e I Am di Milano I sindacati 

— — ^ ^ _ _ _ FnleCgil FlaejCisi UHs> 
hanno siglato I accordo che 

comunque nelle prossime settimane passerà al vaglio delle 
assemblee dei lavoratori II giudizio definitivo sarà espretìO 
in un referendum a scrutinio segreto L intesa prevede 
250mila tire medie parametrate in più al mese 1 milione e 
I SOmila lire di «una tantum» per 188 (il contratto era scadu­
to nel dicembre 87) la scala parametrate portata a 100/ 
356 (quadri compresi) un ora settimanale in meno, più di 
mille nuovi posti di lavoro tra tum over e nuova oCcupaiio-
ne entro il 90 Alle lavoratrici madri sarà corrisposto il ula­
no pieno (prendevano 180%) 

Voli dimezzati dopodomani 
per lo sciopero proclamato 
da tutte le organizzazioni 
confederali e autonome de­
gli assistenti di volo, che so­
no in lotta per il rinnovo del 
contratto di lavora L agita­
zione interesserà i voli Alitai 
lia e Ati in partenza da Ro* 

Nuovo contratto 
agli elettrici 
delle aziende 
municipalizzate 

Martedì 
non si vola 
a Roma 
e a Napoli 

ma e da Napoli per cui le due compagnie saranno costrette 
a cancellare tutti i voli programmati in partenza da questi 
scali Saranno invece garantiti i collegamenti con le Isole 
L agitazione avrà conseguenze anche negli altri aeroporti 
MoTti voli per Roma e Napoli saranno infatti cancellati Ec­
co I elenco di quelli che saranno comunque assicurai' 
Roma da Genova (AZ05I) da Tonno (AZ UKAZ L. 
da Milano (AZ 061 AZ 065 AZ 109 AZ 071 AZ 155,\_ 
041 AZ 159 AZ 081 AZ 219) da Venezia (AZ 175. AZ 
219) da Bologna (AZ 231) da Bari (BM 393) daBrihdisi 
(BM3I1) da ReggioCalabna(BM3l&) 

Ecco l'identikit 
del dirigente 
industriale 

Quarantasei anni dieci 
ore di lavoro al giomq, in» 
soddisfatto delta sua carrie­
ra uno stipendio loido an­
nuo tra gli ottantacinque e I 
novanta milioni, più ! auto­
mobile della ditta Questo e 

a M M ^ ^ H M M B ^ ^ M M M I I identikit, del dirgente indu­
striale italiano, descrìtto dal 

settimanale «Il Mondo» che pubblica i risultati di un'indagi­
ne tra settemila manager svolta dalla Federazwne naziona­
le dei dirigenti d azienda (Fndai) i manager in Italia sono 
circa centomila di questi il sessanta per cento lavora in 
aziende private a capitale italiano e il 22 per cento; in 
aziende a capitale estero II 12 per cento infine e alte di­
pendenze di società delle partecipazioni statali 

FRANCO U I I Z I 

COMMISSIONE TRAP0RTI DELLA DIREZIONE DEL PCI 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE DEL PC? 
FEDERAZIONE COMUNISTA DI TORINO 
Incontro auf teme 

L'Alta velocità ferroviaria 
e il progetto 
Torino-Venezia, 
in connessione 
con la rete europea 

Torino, IO mar-? 1989 - Hotal Concorda 
Sala) Convegno, Via Lagranga 

(Visi prassi daNa Staziona dt Por» Nuova) 

Introduce il seri Lucio Libertini responsabile trespoli del Pei 
Intervengono 

on Giuseppe Botta presidente della Commissione Lavori 
pubblici 
on Testa presidente delta Commissione Trasporti 
on La Ganga della Direzione del Psi 
Lucio De Carlini della Segreteria nazionale della Cgtl 
Luciano Mancini segretario generale della Ftlt Cgil 

Partecipano 
le Regioni e i comuni interessati i Sindacati I Ente Fs la 
Lega delle Cooperative il Consorzio Quadrifoglio I Ucrifer 

Presiede I architetto Vindigni esperto della Segreteria del Pgt 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMMISSIONE AGRARIA 

Centri di iniziativa dei tecnici 
e ricercatori agricoli per 

un nuovo e moderno sistema 
agro-industriale-ambientale 

Incontro nazionale 

Martedì, 7 marzo • ore 9,30 
Rom», Direzione Pei • Via Botteghe Oscure, <• 

Introduce on. Carmine Nardone 
Commistione Agricoltura Camera dei Deputali 

Conclude on. Marcello Stefanini 

Reaponiabile Comminione Agraria Pei 

Per ulteriori informazioni telefonare al 06/6711289 

/lirVi'.;; n ;:: !,,:,: :, ::; v ' , i, ,>•;:, ,•- l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 
SETTI OIORMI IN PIAZZA AFFARI 

Tutta la pressione sulla Bna 
I A SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 10-2 al 17-2-1989) 
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U Banca Nazionale deirAghooitura 

L'ingresso del Credito Italiano nella Banca Naziona­
le dell'Agricoltura, ha tenuto desta l'attenzione del 
mercato di plana Attori In una settimana senza ec­
cessivi spunti di interesse, dominata più che altro 
dalle preoccupazioni per il ventilato aumento dal 
tasso di sconto (avvenuto venerdì sera quando le 
Borse erano ormai chiuse) e dalle incertezze legate 
alla scadenza del «decisione» fiscale. 

• M I N O 

• I MILANO U mancanza di 
Una strategia generale per le 
banche pubbliche, con l'ap-
prossima™ della scadenza 
del 1998 e II dato pia appari­
scente del «oflimovimeota 
bancario che ha vitto prota­
goniste sia il Credito Italiano 
che la Banca Commerciale 
L'operazione compiuta dal 
Credito Italiano per acquisire 
circa FU* della Banca Nazio­
nale dell'Agricoltura di pro­
prietà del conte Autetta, e del 
17,50% dei titoli ordinari della 
Bonifiche Siete, anch'esse di 
proprietà di Auletta, danno 11 
sento di una compenetrazio­
ne nel iettare bancario tra 
pubblico « privato che avvie­
ne senza regalo alcuna « so­
prattutto senza che le Parteci­
pazioni statali abbiano Indica­
to Min Urategli generale per 
la ristrutturazione delle ban­
che pubbliche In vista della 
caduta definitiva delle barriere 

UHMim *̂ 
» * i * » 

„Jlo «testojenore è la vi­
cenda delle Coinit che da 
azionista partecipante di Me­
diobanca, rischia di trasfor­
marsi In azienda partecipala 

dello stosso Istituto di credito 
da quando questo è stato con­
segnato nelle mani dei privati 

In piazza Altari comunque 
li sono avvertite soprattutto le 
ripercussioni dell'operazione 
Condotta dal Credilo Italiano 
nei confronti della Banca del­
l'Agricoltura, Il balletto di ci­
fre. ufficiali e no, ha spinto at 
rialzo i titoli della Bna lino a 
quando la Consob ha deciso 
di sospenderli dal listino 11 bi­
lancio settimanale si e chiuso 
comunque con un guadagno 
che sfiora il t3* per le Bna or­
dinane e attorno al 5% per le 
Bonifiche Siete, segno anche 
quello che da questa opera­
zione tra* vantaggio la banca 
privata « i - i quella pubblica 
La Bna, infatti, 818 principale 
banca privala Italiana - non 
essendosi ancora lormalizzta 
I* fusione Ira II Nuovo Banco 
Ambrosiano e la Banca Catto-
u del Veneta - ed « paso 
[l)«]|«g4.cJw 

ITALIANI * STRANIMI 

... jwsrt, 
$ r » deve affrontare le maggio­
ri innovazioni In vista del 
1992. L'operazione condotta 
dal Credilo Italiano potrebbe 
trasformarsi In un notevole 

! 

aiuto all'istituto di credito del 
conte Auletta Non si «8 se 

gradito o meno, niuiralmen-
: In questo sanso comunque 

« sialo interpretato dagli ope­
ratori di Borsa érte hanno latto 
salire il titolo in modo consi­
stente 

I titoli guida del mercato di 
p iana Affan sono rimasti 
coinvolti nello scivolone che 
ha Investilo rutto II listino nella 
giornata di lunedi, ma si sono nliatl « fine settimana evi-

indo pero complessiva-
mente pia arretramenti che 
progressi, l ì » p,ue»l q « f i o fé 
Fiat che hanno accusato una 
llessione dell'1,38*. Deboli 
sono apparii anche gli altri 
valori dei gruppo Agnelli, co­
me le Toro e i e Snia 

Nel gruppo Fenuzzl alla li­
matura delle Montedlson ordi­
narie (terminate a meno 
0,32%) fa riscontro un rialzo 
delle risparmio In progresso 
anche le Ferlin « le Ferruzzi 
Agricola, mentre hanno regi­
strato un calo le Agricola ordi­
nane 

Le Generali hanno termina­
lo la settimana lasciando sul 
terrei» lo 0,32*, mentre nel 
reparto bancario, oltre al pro­
gresso delle Bna e de| Credito 
Italiano, si sono messi in rilie­
vo I litoti della Banca Tosca­
na, del Credito Commerciale 
e del Banco di Roma che han­
no fallo tutti registrare lumen-

banca - I'ISUWOJJ 
dalla Bna - c i » ambra aver 
risentito In senso negativo del­
l'operazione Credit-Bna e ha 
subito una flessione del 3.5*. 

tìn (ffiitto in più 
, - * - — OlANHIÓJAOlUàCO—' 

B l H f e i e w o M i r e Consiglio so si # espressa la seconda 
generale degli Italiani all'elle- conferenza, recependo una 
r*f l'organo Istituzionale cui e Idea avanzata, dallo stesso mi-
« m a n d a t a la i.»ppreje««rwai n M p dtg1| giteti, Andreottl. Il 
ò l i nostri connazionali eml- quale ha indicalo la necessita 
fati, Djque^oràÌLnJttKidl , , di dare al «ns l j l t o generate 

*-- inza l i dlSIUte da unaveraepropna-dignlttco-
stazionale- Ovviamente non 
si tratta di una alternativa ai 
voto degli Italiani all'estero - il 
quaj t resta obiettivo di diffici­
le soluzione se non vi sarà un 
accordo dell Italia con gli altn 
Stali, L'atlnbuzione della di 
gmlà costituzionale al const­

a l i aerila, mal venwie a ca-

maggioranze ne (inno volen­
tieri a meno finalmente, con 
l'ultima conferenza nazionale 
dell'emigrazione, sembra si 
sl« avvilii ittita buona strada e 

3 consiglio generate stia per 
iventare urta realtà I! gover­

no, Intani, ha presentalo al Se­
nno il disegno di legge istituti­
vo, 

Va ricordato che, non es­
tendo consentilo ai nostri 
connazionali di prendere par­
te al|e elezioni politiche na-
ztonall d e nop rientrando tn 

epolTticl, non sono in grado 
Ili esercitare questi diritti nella 
pratici Ragione per cui il 
consiglio generale porrebbe 
assolvere al ruolo di rappre-
«Stanza istituzionale, oltre 
che ad assolvere al compilo di 
vigilare sulla realizzazione de­
gli Impegni assunti dalla con-
ferente dell'emigrazione Co­
sicché gli Italiani ali estero po­
trebbero finalmente coniare 
su un organismo di diretta 
rappresentanza, oltre che sul 
comitati consolari, di recente 
istituzione presso 1 vari conso­
lali ali estero (ad eccezione 
del Canada dove la loro eie-
itone non è stata consentita, 
ed in patte dell'Australia e 
della Germania federale 1 cui 
governi locali hanno autonz. 
iato la nomina, da parte dei 
consoli anziché l'elezione di­
retta). 

Ma 1 Innovazione più Im­
portante riguarda la discussio­
ne aperta sui poteri del Cgie 
«finche poni allnbuirsi ad 
esso una vera e propria inizia­
tiva legislativa In questo sen 

gito generale rappresenteres-
e comunque, un Importante 

passo avariti Va detto però 
che ta proposta presentata dal 
governo al Senato £ al di sotto 
delle idee Innovative avanzate 
in sede di conferenza dallo 
stesso Andreottl Infatti l'art 2 
del disegno di legge indica 
che te funzioni del consiglio 
generale siano limitate alle-
spressione di pareri e rocco 
mondazioni sulle iniziative le­
gislative e amministrative che 
altn - non u consiglio genera­
le - dovranno adottare 

Lo stesso limite riguarda le 
decisioni sugli stanziamenti di 
fondi a favore delle comunità 
italiane ali estero e i program­
mi di politica scolastica, lor 
milione prolesslonale e di tu­
tela sociale e previdenziale La 
quii cosa, se non sarà modifi 
cala, riproporrebbe antichi di­
fetti e limiti della politica del 
I Italia nei confronti degli ita­
liani nel mondo Proprio ciò 
Che è stato cosi fortemente cri­
ticato da lutti nel corso delle 
varie conferenze nazionali, 
continentali e di quella "mon­
diale! svoltasi a Roma 

Evidentemente il disegno di 
legge rappresenta un pnmo 
passo, ma il Parlamento dovrà 
apportarvi non poche modifi­
cazioni circa II ruolo e le lun-
zioni - e non solo nella coro 
posizione dei suol membri -
se non si vorranno mortificare 
le attese degli italiani ali este-

INTORMAZIONI RISPARMIO 

Miitijtiitfi.ragli affitritdoiasstici 
J lj A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In qufitt rubri».puW>llefi»r«rno ogni dominio* notili* • 
brivl no» wll« forrn» di lnv«itlminto più dlffuM r i por. 
tata dette famiglie. I nostri «parti risponderanno s quesi­
ti d'Interesse generale scriveteci 

Misto è bello, 
proposta per privati 

* 

• H Prosegue la muta a 
punto da pane di banche, « -
slcurazlonl e fondi d Investi­
mento di prodotti misti sem­
pre, più sofisticati Abbiamo 
parlato nelle scorse settimane 
dei conti correnti collegati a 
plani assicurativi ad accumu­
lazione Illustriamo oggi una 
proposta Ftdeuram Moneta 
Attiva Si tratta di un normale 
conto corrente bancario su 
cui si può versare o prelevare 
come al solilo L'abbinamento 
al Fondo Fideuram Moneta 
consente pero di Investire la 
liquidità non utilizzata per far­
la confluire in un fondo mo­
netano che opera con Investi­
menti a breve su titoli di Stato 
ed obbligazionan II meccani­
smo è piuttosto semplice al 
momento dell apertura del 
conto si opta per una fascia di 
giacenza media che può esse­
re di 4 o di 8 milioni il versa­
mento residuo vena investito 
nel Fondo Se preleviamo dal 
conio i nostn soldi, quando il 
saldo sarà arrivalo ad 1 milio-

g»J Non e è stala la cronaca 
diretta televisiva come per il 
tentativo di scalata della Sgb 
operata lo scorso anno dal­
l'ingegner De Benedetti, ma 
il latto e di uguale rilevanza 
Le Generali - il più prestigio­
so gruppo assicurativo italia­
no, Il gioiello di Piazza Allari 
- sono entrate nel principale 
gruppo finanziarlo assicura­
tivo francese II gruppo Axa-
Midi Anche in quest'occa­
sione c'è stato uno scontro 
drammatico, ma questa volta 
non era In gioco II controllo 
della compagnia, bensì II di­
ritto delle Generali a slare 
nella Midi (diritto osteggiato 
dall ex presidente Pagézy 
ora dimissionano) e ta prò 

ne verrà disinvestito dal fondo 
quanto necessario a ricostitui­
re la liquidità pattuita Se inve­
ce effettuiamo depositi, quan­
do Il saldo supera I 6 o I 10 
milioni (a seconda della fa­
scia prescelta all'inizio) l'ec­
cedenza viene automatica­
mente Investita nel Fondo I di-
linvestlmenti possono essere 
effettuali solo una volta al me­
se, Il conto conente viene re­
munerato attualmente al 1%, 
le spese di tenuta conto am­
montano a 50mils lire annue 
forfettarie, te valute suiTiersa-
menti sono di I giorno lavora­
tivo per gli assegni piazza e 3 
giorni per 1 fuon piazza Si 
può chiedere, attraverso un 
codice segreto personale, le-
stratto conto telefonicamente 
E chiaro che gli interessi ma­
turati sul cOnto pengpno liquii 

dati annualmente con nlenuta 
liscale del 3 0 * mentre il ren­
dimento del Fondo viene au­
tomaticamente reinvestito in­
vestimenti e disinvestimentl 
non pagano commissione, 

Tempo è denaro? 
Per i titoli non sempre 
• i Marcello Beitocchl di 
Trieste ci chiede quale sia II 
motivo per cui assistiamo a 

'yere « proprie «esse» per l'ae-* 
quisto di titoli pubblici In alta 
mentre poi quella successiva 
va magan deserta e perché 
non sempre 1 titoli a scadenza 
più lunga offrono rendimenti 
rnaggion La domanda, che 
potrebbe apparire ingenua, in 
realtà mette in luce la vera na­
tura del mercato del debito 
pubblico Occorre rammenta­
re che I detenton dei titoli di 
Stato non sono soltanto l pic­
coli risparmiatori, che anzi n e 
detengono la minor parte e 
che, solitamente, Il sottoscri­
vono In emissione e non li n-
vendono quasi mai prima del­
la scadenza I Boi i Cct i Btp 
- in relazione agli attissimi 
rendimenti offerti nspetto ad 
altri impieghi - sono presemi 
In gran quantità nel portafo­
glio dei grandi investitori isti­
tuzionali (banche assicura­
zioni fondi comuni enti pre­
videnziali) nonché negli im-

SE N'È PARLATO IH SETTIMANA 

Generali in Francia 

spettlva strategica del grup­
po per 11 bui futuro alcuni 
(gli sconfitti) prevedevano 
una dlversillcazione della at­
tività, altri (il vincente 
Béhéar) vogliono una ulte­
riore specializzazione nel ra­
mo assicurativo 

Le s trategie . Le Generali 
hanno speso in questa inizia­
tiva mille miliardi in cambio 

di un ingresso sul mercato 
francese ed In quello inglese 
tramite la Equlty and Law 
(assicuratrice inglese con­
trollata da Midi) Quella del 
la partecipazione azionarla è 
una delle strade percorribili 
per allargare la propria quo­
ta di mercato 1 due colossi 
tedeschi Allumi (assicura­
zioni) e Dresdner (banca) 

pieghi di tesoreria dei grandi 
gruppi industriali Anche dal-
resterò c'è una sensibile do­
manda di questo tipo di titoli 
Occorre poi considerare che i 
(itoli di Stato sono negoziabili 
anche sul mercato seconda­
rio Pertanto l'andamento del­
le toro quotazioni e influenza­
lo dalle esigenze di tesoreria 
di questi operalon, o meglio il 
loro prezzo è legato all'anda­
mento della liquidità, 

Il fenomeno è talmente rile­
vante che oggi I sottoscrittori 
possono c o Q o r o comporta­
mento Influenzare In modo 
determinante te decisioni sui 
tassi del Tesoro che, comun­
que, e costretto a reperire 
mensilmente qualcosa come 
quarantamila miliardi per co-
pnre le esigenze della spesa 
pubblici non finanziate con 
entrate fucili. E questo uno 
dei motivi per cui continuano 
a mantenersi, alti i rendimenti 
dei titoli a breve e non e è so­
stanzialmente differenza con 
quelli a più lungo termine 

hanno scelto la via di unifica­
re la rete di distribuzione re­
ciproca dei propri prodotti 
senza fusioni societane In 
entrambi i casi l obiettivo è 
identico aumentare e attra­
verso accordi e attraverso 
concentrazioni te quote di 
mercato 

Vecchia l ez ione . Le Ge­
nerali stanno ora mettendo 
in pratica i suggenmenti del 
vecchio presidente Cesare 
Merzagora non vi preoccu­
pate del canali attraverso cui 
si effettua la raccolta, l lm-
portante e che alla fine il de­
naro arrivi a voi è sul versan­
te degli impieghi che biso­
gna concentrare l'attenzione 

.'UNITA VACANZE 

ROMA/- Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.343 
MILANO - Ville Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.SS7 

le esigenze con partenti 

CUBA 
Tre piopimmi di quindici giorni per tutte li 

di Milano, Pisa e Homi 

CUBATOUREVARADERO 

2 0 m a r » . 10 aprile; il programmi « M e o a lire 2.245.000 

S aprile: il programma completo a lire 2.275,000 

3 aprile: il progrimma per i giovani a tire 1.915.000 

Le quote comprendono l i internazione in horel di prima categoria (di teoondl 
per il programmi Cuba Libre) in "mere doppie con servili, pensione compie» 
A durante il tour * di m e n i pensione durinte il soggiorno balneire 

Infomuuioni tnche presso le Federazioni del Partito comunisti ittlitno 

A venti anni dilla scomparsi 41 
DONATA 01 SAVINO 

InASOU 
I lt|ll. Il marita. I | nuore, I genitori e 
I putriti lutti la ricordino con ini-
mutaiDdoloreiqiianti l i conobbe­
ro 
Roma, 5 mino 1989 

Il giorno 3 marzo 19891 minala 
A f e l i o del Suol cui la 

ne dinne il .Morata annuncio il 
Oalis UopoMo SltKmilli « a II 
moglie Anna e l i nipotini Strali j 
lunenli avranno luogo lunedi 6 
mar» «Ile ere |0 presso la China 
Siero Cuore immacoluo di Marti 
( P m Euclide) 

niNERARIA OFFICIA 
ROBERTOIECASUIT«l 7Ì96W 
•Wl», S m i n o 1989 

Nel ««ondo innt*in|rlo dilli 
•comparsi del compuno 

ADORNO FERRETTI 
di ». Umnio • Psmilico, l i mo­
lli» • te « i l» lo ricordino cori tin­
to snello e sottoscrivono SO mite 
M ter la stampi comunista. 
Pisa, 5 mano 1989 

1 compagni delti sezione del Pei 0 
Rosa del Pignone e gli amici del 

•é 
Per onorare li memoria 4 0 com­
pagno e amico 

CICUODAPRETTO 

MIA lira 100000. 
THom, S m i n o 191» 

Prof. ADRIANA MUSSAR* i o r w T o 6 i n « i 
memoria del compagno 

MAURO INNOCENTI 
5 unno 1919 

M è morti lUvenro 
FRANCA GIACOMELLI 

MALACORDA 
«e demo_tt triste annuncio | foli 
Paola, Alberto. Addino, Paolo 
Emilio. Anilina con le rispettive 

Urano iman» 1989 

Cscomecno 
ANTONIO MONACO 

nrn. Sandro e Alessandra lo pian. 
gono e lo ricordano con quanti lo 
amarono Sottoscrivono L 200 000 
peri Unita. 
C I P I K O I M man» 19 

' ir i 

rW 7-Mrdvenertoclelli scomparsa 
4ct compagno 

NOVARONUTI 
l i moglie, le liglie, i generi e le ni­
poti lo ricordarlo con Immutila 
rlmpUnto e sottoscrivono SO mlli 
lire per l'Unni 
R " * w » svrYiy 0-0, s n i n o 

Nel 1> « n i n n i n o dilli mone 41 
GINO ZIPOLI 

l i molile e Itigli lo ricordino con 

uasvsgVFsx 
stampa conttiniBle. 
Urano, 5 mano 1909 
rMtrl^slirKlMlsKompirHdtl 

l'S* innlversirio dalli 
scompim del compiano 

CLAUDIO ACERII 
U molili UIHiu mleiM «I MI 
Plerp»>!o.Aleii»ndroeOabH»ltlo 
ricordino con Immutilo aitino * 
isttoKttvrjnaptrWfA 
Tnesle, 5 mirto 1989 

53.1988 S.9I9I9 

Nel V «wlvwiirlo Olili mom « 

(Cfl 

ippuHnniu militami polHkl « 
» P ^ ^ « tórT^Pr^Sf 
Milano. 5 mino 1989 

I compirli della sezioni • 
««rale-ill Cuneo par te* * . -
ifteno lL|t>ti4erli)i al dókrìi eMpa 

Nel trentèlima annfvenano della 

5I00NIA ROMANO 
In Mirini 

tacoritUUMtitmpQtìAnnrit 
Adiww Rofiwno nel ncotdtiia KM-
toeciivono 150 mila lire per Wmià. 
MonWcoiw (Go). S mano 1989 

DANILO PAMPALOW 
la figlia e i parentì nel ricordarlo « 
quanti lo hanno conosciuto e sti­
malo. eottoeciivow 500 mila lira 
ptWtattampÉronwiTliia. 
Livorno, S mano 1989 

I) 13 febbraio «cor» * moria 

VERARUCdNI 
la lamiaiìa Pancini te ricorda con 
affètto e stima a^uanll I hanno co-
noaciuta e Mimata. 
Firenze, Smarco 1989 

AIÌSSA.NDRO SOSIA 

vonoaU» J » memorii I O O O M S » 

Cuneo, Smino 1989 

Nel5'innlvemrtodelliicompiiM 
delcomoigno comudwti pini. 

•"""DAMAZIOCERRUTI 
(Sunti 

ta moglie M i n i l i dilli Emiri eli 
«•nero Sergio lo ncordii» con 
rwdeilleiioicompignl.afiilcle 

Omigliano. S mano 1989 

DIONISIO BRANDOUN 
I agli Danieli, Renili e Bruno lo 
rtcordiwsolroicrtviiidopir l'Uni-< * 
Plerti(Qo),Sminol989 

Nel 13-«nheriiriodelli «compir­
l i del compigno 

ANGELO MAKHEJELU 

to.icei^nrimlcliVtaieiittl 

E dtcedulo II compuno 
ALFREDO «RIGHETTI 

di inni 77, ex 
Rtvarolo I lui.. 
lunedi manina „ _ _ . 
CUlien AJ «unitivi le condogllan-

Omo», 5 mano 1999 

Le compirne del Coordinamento 
*»ne<|iriJ)mbirdii si uringono 
con Kletto • Mirti Teresa Franco. 

al dolore per l'im-
pravvìsa «compii»! del 

PAPA' 
Milano. Smino 1989 

La «ureteri! dilli CglMMibardla 
esprimi la più slncen condoativi. 
H «111 cwnpiina Mini Tarata 
Franca per rimprowlsi perdili del 

PAPA' 
Milano. Smino 1989 

I lavoralon delti confezione vlcid 
in memorii del compagno 

IVANO LAMI 
pidi» delti loro compisni e colle-
ga Sandra, «oiloKrtvono (0 mill |i-

CastellioreoiinoCFO Smino 1989 

Le limiglie Bracci e Ondi riniruli 
no «Mutamente lutti coloro che 
ninno pirteclpsto al dolore per l i 
scomparsa 41 

OSVALDO GRADI 
Firenze, S nuno 1989 

Nel IO* anniversario della «compir 
s i del compagno 

NATALE CROCIANI (Banco) 
li moglie, e I parami lo ricordano 
con immutilo alletto a tutti i com-
PWll 
Gramio,} mino 1989 

In memoria di 
OTTAVIO ROSINI 

Le figlie nel ncordirlo con tinto 
affetto sottoscrìvono 60 mila llre 
per l'Unni 
Pisa, S mano 1989 

231988 231989 

ANNA CASINI BARBIN 
A un inno dalla un morte Improv­
visa hai lasciato un vuoto incolma­
bile Amirtl fu nelle, dlmenllcirtj e 
ImpoHioile Posti una moglie per­
fetta. Li lui vlu la dedicata pir il 
bene nini, tatuali contro i tiranni 
con Mniii fede Per onorare l i tui 
memoria «oiloicrlvo lira 500000 
pur 8 u » giornale / ( M i che con 
tarilo amore e toreresse li tenevi 
Intormili, Affettuosamente tuo 
manto Virgilio 
Cinlecchio di Reno, 5 marzo 1989 

A dodici anni dalla «Mmparsa di 

ZOPPI ANGELO 
tanjoglieelfigli ricordano con infi­
nto affetto e rimpianto li sui urni-
ntti. 8 suo Impegno, l i sua Intel». 
l e n i i Non II tempo ne gli iHeltl 
potranno mal colmile il grande 
vuoto che li sua scomparsi ha 
creato intutttnoiche abbiamo avu 
to la fonuna di conoscerlo e di 
amarlo Infinitamente Insuimemo-
m sottoscnvumo lire 100 000 per 
lumi. 
furano Lodiglino, 5 mano 1989 

In occasione del 3* anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
il cugino Tresoldl e le sezioni di 
Bettola e P o s o soltoscrivono lire 
50000 
Batoli e Pozzo d'Adda (MI), S 
mino 1989 

Nel S* innlversvla dilli scomparsi 
del compagno 

GIUSEPPE GUASTO 
l i moglie Itigli I generi e I nipoti lo 
ricordino sempre con grande allei. 
to e in sua memoria sottoscrivono 
lire 50 000 peri (Mio 
Genova, 5 mano 1989 

e In tua memorii «motenve Dir 

1191» 

&P5mS^**'"«W 
E 0 M BICONI 

» "«r i» , • «g« k) ricordino con 
lM'i* &W.W"1»™ tota"* 
vono lire SO 000 per l'tóMrt. 
Oenovs, 5 mano 1989 

luneraU del compagno 

MARIO PANIU0N 
e» segretario della sezione, ringra­
ziano tutta l i popolazione. In parti-
— - - ' —preteMintl UellXript. coltre I rappretent 
dell Avi» e dell'Ani. 
C r « ^ c W C « p p i ( T v ) , S m « o 

Nel 6-anniversario della «comparai 

LUCIANO TAVER0NE 
fe moglie e II tiglio lo ricordino >at-
toKrivendqperfUiiH 
Strali, S mino 1989 
«»««a»««"«^«e»»»t««a*»|B««a 

Nel2-annlversino della Kompirtl 
oelli compagni 

MIRELLA MALUSARDI 

e nel !<• anniversario della «com­
parsa del papà 

AMEDEO 
la mamma e la tamlHlti In loro ricordo 
aotloscrivona per Wmlà 
Sanremo Smino 1989 

Nell-wnlw nano della «compir» 
del compagno 

GIUSEPPE SUARDI 
la moglie Olimpi! la ricordi con 
S5'!S? ,9,S^?? • • * * • « «lini L, 
SOOOOall'lMra, 
Milano,! mino 1989 

141 Unità 

Domenica 
5 marzo 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

il in coda al collocamento 

La discussone sul reddito minimo garantito 
divide la sinista e il sindacato 

Il salario a chi non lavora 
Serve al Sud o è assistenza? U M imnifMtizlone di disoccupati i Napoli 

••ROMA. Gran parte della 
Cgll è contrarla al salario mi­
nimo garantito, Lo è anche 
Doriana Giudici. Perchè? 

•Se per salarlo minimo ga­
rantito s'Intende un'indennità 
per tutti, sottolineo tutti, colo­
ro che hanno superato i 18 
anni e non lavorano, conside­
ra questo provvedimento una 
Iattura*. 

Un'espressione un po' forte. 
' >E che altro sarebbe se non 

una comoda e facile scappa­
tola per amministratori, politi­
ci, sindacalisti che Intendono 
non solo mantenere la società 
cosi com'è, ma anche accen­
tuare, radlcaliztare gli squili­
bri?». 

Non riesco ancora a capire 
perchè II salarlo minimo sa­
rebbe uno strumento nelle 
mani degli «avversari»? 

•Perché credo che sia un 
vecchio modo per tacitare le 
proteste e creare un consenso 
manovrabile da chi detiene il 
potete. Non mi sorprende, a 
dire il vero, quando questa 
proposta viene avanzata da 
forze politiche conservatrici; 
direi, anzi, che fanno II loro 
tradizionale mestiere. MI stu­
pisce e mi sorprende quando 
Invece trova spazio - fprse per 
eccessiva smania di moder­
nizzazione - ncll'elaborazlo-
ne delle Ione progressiste». 

.Quindi il salarlo garantito 
non solo 0 inutile ma danno­
so? 

•Quale riforma - per miglio­
rare la qualità dello sviluppo, 
della vita urbana, della condi­
zione di lavoro - è Ipotizzabi­
le attraverso un'operazione 
"tampone" sul vero volto del 
noslro sviluppo? Credo che 
non sfugga a nessuno il conti­
nuo crescere dell'economia 
sommersa, Il-dramma dell'afa-

Cgil: 
«Favorisce 
il lavoro 
nero» 
bandono scolastico e dell'a­
nalfabetismo di ritomo, il per­
sistente divario tra aree diver­
se del paese. L'analgesico di 
un salario minimo garantito 
per tutti non è, in questa situa­
zione, proprio la cura più 
adatta». 

I sostenitori del salario ga­
rantito sostengono che visto 
che c'è assistenza per le Im­
prese, perchè non assicurarne 
una anche per i disoccupati? 

•Francamente, mi sembra 
un ragionamento un po' "per­
verso". Se si sbaglia da una 
parte, bisogna sbagliare an­
che dall'almi Su questo punto 
credo vada fatta un po' di 
chiarezza. E penso che II sin­
dacato sia in nlardo su questa 
riflessione, Insomma, se è ve­
ro che in Italia non esiste più 
un'Imprenditoria privata, vera 
e propria, ma, anzi, è tutta, In 
un modo o nell'altro, assistita, 
l'obiettivo del sindacato do­
vrebbe essere quello di rende­
re trasparente l'uso del dena­
ro pubblico ricollegandolo al­
la tutela dell'occupazione, 
Perchè il punto sta proprio 
qui. Oli Incentivi pubblici ven-

. gono dati al sistema economi­
co-produttivo perchè garanti­
sca occupazione ed occupa­
zione "sana", cioè tutelata Se­
condo le norme legislative e 
contrattuali». 

Come rispondi a chi sostie­

ne che il reddito minimo ga­
rantito permette di respingerà 
il ricatto sul lavoro nero? 

•Risponderei cosi: o mi vuol 
prendere in giro o non cono­
sce la realtà (oltre che la gen­
te), La battaglia contro il lavo­
ro nero si vince con ben altra 
armi cioè risanando vasto 
aree del nostro sistema indu­
strie e sociale. Devo dire ih* 
il sindacato uno stono In que­
sto senso l'ha latto, proponen­
do non solo una rliorma del­
l'indennità di disoccupazione 
che tenesse' conto del cotto 
della vita, ma ha anche intro­
dotto la novitt di un sostegno 
al reddito per I lavoratori pre­
cari e stagionali. Proprio que­
st'ultimo strumento può con­
tribuire alla battaglia contro II 
lavoro clandestino, perchè 
pone in crisi il tradizionale 
rapporto tra lavoratore e dato­
re di lavoro, alleati per sfuggi­
re Il (isco e le leggi, Se ci penai 
bene la prospettiva di poter 
godere di un'Indennità, se hai 
lavoralo e ora sei disoccupa­
to, dovrebbe convincere i la­
voratori a chiedere un'ufficia­
lizzazione della loro condizio­
ne. È quella che chiamiamo 
emersione del sommerso». 

È questa la strada che vuole 
seguire il sindacato? 

•Certo, è un primo passo. 
Non abbiamo ancora la solu­
zione per tutelare il reddito di 
tutti, né per aggredire alla ra­
dice il lavoro clandestino. Pe­
rò la strada giusta, a mio pare­
re, è proprio questa. A questa 
occorre legare altri provvedi­
menti (penso a quello per I 
lavori socialmente utili nei 
Sud, o per il rientro della di­
soccupazione, o per progetti 
di pubblica utilità) che, a 
fronte di un lavoro - anche 
temporaneo - diano salario». 

STIMMO MCOONirW^ 

La rivista della Cgil •Rassegna sindacale» ha 
scritto che nel sindacato e nella pia grande 
confederazione c'è «un'articolazione di posi­
zioni». Chi conosce il vocabolario sindacale, 
sa che quell'elpresalone il traduce cosi: «Si sta 
litigando», Su cosa? Sul «reddito minimo ga­
rantito» «I disoccupati. Una discussione che 
non appassiona solo II sindacato, ma econo­
misti, studiosi, Intellettuali (basta leggersi gli 
ultimi numeri di •Politica od economia» per 
accorgersene). Nella Cgil, la prima occasione 
per mattar? faci! a Iteci* I sostenitori di que­
sta proposta e I tuoi detrattori è stata l'assem­
blea costitutiva del comitati per il lavoro», do-
n il sindacalo di Trentln ho tentato di mettere 
assieme tutto e » eh* al chiama •lavoro margi­
nale»; dal disoccupati al precari, dagli immi­
grati * chi I* lavoro non, Quell'assemblea co­

si atipica nel linguaggio e nei toni, ha avuto in­
vece una conclusione simile • tante altre as­
semblee più tradizionali: sul punto •spinoso», 
sul salario minimo garantito non si è presa al­
cun* decisione. SI è rinviato tutto alla confe­
rente programmatica della Cgll, che si terrà 
tra un mese. LI si decider» se il .salario mini­
mo» rientra nelle proposte della pia grande 
confederazione o no, Vale la pena di anticipa' 
l» quel dibattito, per saperne di più. Oggi met­
tiamo * confronto Doriana Giudici, che per la 
Cgil segua I problemi del •mercato del lavoro» 
e Enzo Lipardi, delle •Leghe per il lavoro» di 
Napoli (l'organizzazione che con pia forza ha 
sostenuto I* proposi*). Ovviamente questo 
confronto non conclude il dibattito, neanche 
per quel che riguarda il giornale, 

L'unico esperimento in Rancia 
m Salarlo minimo garanti­
to. In' Europa c'è un solo 
esempio: quello francese. La 
legge che lo istituisce è però 
troppo recente - è stata ap­
provata alla fin* .dell'anno 
scorso - per poterne già 
tracciare un bilancio. Co­
munque, nel caso francese, 
il salario minimo garantito è 
erogato a tutti coloro eh* 
hanno superato i 25 anni 
(l'eli si abbassa se si ha un 
figlio a carico) e sono ovvia­
mente senza occupazione. 
La •contropartita» che lo Sta­
to chiede è la disponibilità a 
frequentare corsi di forma­
zione p * svolgere qualsiasi 
occupazione venga loro as­
segnata. Quest'Indennità ri. 
guarda anche gli Immigrati, 

purché risiedano da più di 
cinque anni in Francia. Il go­
verno di Parigi ha calcolato 
che la misura Interesserà un 
milione e mezzo di persone, 
per una spesa, »a regime» 
(quando cioè la legge sarà 
completamente applicata), 
attorno al nove, dieci miliar­
di di franchi. 

Questa francese è l'unica 
esperienza, s'è detto. Ma in 
Europa c'è una corrente di 
pensiero economico che da 
tempo teorizza il salario mi­
nimo garantito o il reddito di 
cittadinanza, Visto in un'otti­
ca completamente diversa, 
però, da quella francese. A 
Parigi la «ugge è Hata conce­
pita esclusivamente come 
una misura assistenziale. 

Questo gruppo di intellettua­
li e di economisti (che han­
no dato vita a seminari, in­
contri, l'ultimo due anni fa) 
pensa Invece che II salario 
minimo garantito debba es­
sere collegato alla flesslblliz-
zazione del mercato del la­
voro, Intervenuta In questi 
anni. Flessibilità vista non 
solo come esigenza delle 
imprese, ma anche come 
aspirazione del lavoratore. 
Secondo questi studiosi, in­
fatti, con la garanzia di un 
reddito alle spalle, sarebbe 
possibile per molte persone 
pensare di cambiare il pro­
prio lavoro, lasciare un po­
sto per periodi di aggiorna­
mento professionale e cosi 
via. 

« N A P O L I Nelle conclusioni 
della convenzione che ha fat­
to nascere i comitati per il la­
voro» della Cgil, Trentin ha 
preso lo spunto dall'intervento 
di un giovane napoletano per 
riaffermare la sua contrarietà 
al salarlo minimo garantito. 
Forse perchè quella napoleta­
na era stata la delegazione 
che con pia convinzione ave­
va difeso questa proposta. 
Proprio a quel convegno di 
Dan, però, si è avuta l'impres­
sione che dietro quella parola 
d'ordine, salario mimmo ga-
rantitsv non ci fosse la slessa 
proposta. Ognuno, insomma, 
l'ha letta a modo proprio. Voi 
cosa intendete per salarlo mi­
nimo garantito? La domanda 
la giriamo a Roberto Fallico, 
26 anni, della «Lega per il la­
voro». 

•In due parole: un progetto 
integrato 

Lo criticate, ma dal sinda­
calo avete preso uno degli 
aspetti pia negativi: il suo lin­
guaggio. 

•Va bene, Per salario mini­
mo garantito noi intendiamo 
un qualcosa che metta assie­
me momenti di formazione, 
momenti di lavoro e momenti 
di non lavoro. In sostanza di­
ciamo che i giovani devono 
tare corsi di formazione pro­
fessionale, devono dare la lo­
ro disponibilità a lavori anche 
a tempo determinato. Nei pe­
riodi però in cui non c'è pos­
sibilità di lavoro, lo Stalo deve 
assumersi l'onere della so­
pravvivenza di questi giovani. 
Deve erogare un salano mini­
mo. Ti prevengo: non ha sen­
so, ora, stare qui a quantificar­
lo». 

Il sindacalo obietta che in 
questo modo il giovane si sen­
tirebbe appagato, e quindi 
non sarebbe pia disponibile 
ad una battaglia per il lavoro. 

•Ed è un'obiezione franca­
mente risibile. Soprattutto qui 
a Napoli dove il sindacato, 

Disoccupati: 
«Restituisce 
dignità 
ai giovani» 
sottolineo tutto il sindacato, 
non s'è speso molto nella bat­
taglia per il lavoro. Basti dire 
che qui a Napoli anche i Od, i 
centn d'tntorma2ione per i di­
soccupati, sono stati "lottizza­
ti": a dirigerli è stata chiamata 
una persona con una determi­
nata tessiera politica, perchè 
quei posto spettava al suo 
partilo». 

La Cgil a Napoli sbaglierà 
(e avrà modo di replicale an­
che sul nostro giornale). Ma 
resta l'obiezione: col salario 
minimo non si depotenzia il 
movimento per l'occupazio­
ne? 

•La disoccupazione, che 
poi qui è quasi totalmente di­
soccupazione giovanile, nel 
Sud è al 21 per cento, E le ri­
sposte non arrivano. Pensa 
che solo ora è slata ultimata 
la graduatoria delle liste dei 
disoccupati, a pia di due anni 
di distanza da quella legge 
che avrebbe dovuto innovare, 
in via sperimentale, Il colloca­
mento. Lo stesso discorso vale 
per il plano Formica. L'ultima 
circolare dello stesso ministro 
del Lavoro prevede che ora le 
cooperative possano parteci­
pare ai progetti per i lavori so­
cialmente utili potendo aggi­
rare le liste di collocamento e 
potendo utilizzare i propri 
aderenti. 

Perchè la vostra proposta 
non è assistenziale? 

•Non nel senso deleterio 
del termine. Noi pensiamo 

che i giovani debbano fi 
prattutto formazione profes­
sionale. Bene, qui in Campa­
nia - scandalo ancora pòco 
denunciato - gli istituti per la 
formazione danno lavora • 
quattromila persone, nagolar 
mente retribuite, som» eh* al 
faccia un solo corsa U nostra, 
prima battaglia, allora, diventa 
quella per far funzionare la 
formazione. Ti pare aailsMft-
za? Noi sappiamo beni*, «lev. 
ramente meglio dei nostri otri 
liei, che lavoro nel Sud sigtufl' 
ca, innanzitutto, sviluppo. Mè­
glio: un nuovo svlluy~ ' ~ 
sappiamo e questa è li 
battaglia, Ma i 
qui e ora?». 

Quindi non coniti 
una battaglia per II 
quella per II salarlo t 
garantito. E solo una questio­
ne di tempi. Dico bener 

•Non del tutto, Perchè «adi 
la nostra battaglia par il sala­
rio minimo è anche un* balla» 
glia per ridare II senso deOo 
Stato a questi giovani. Ma t» 
sai che oggi è I* camorra * 
dare un salario a questi ragù» 
zi. nei quartieri? Anche se non 
devono compiere alti crimmo. 
si; basta la loro disponibilità, 
E lo Stato dov'è? Ecco peroni 
un salarlo minimo vomMn 
dire riaffermare un diritto 
uguale per tutti, un diritto di 
cittadinanza, Un diritto che 
sottrae i giovani al ricatto del 
lavoro nero. Avverrebbe rasar­
lo contrario di quanto V* te* 
stenendo il sindacalo: col ta* 
lario minimo questi giovani 
potrebbero dire di "no * chi 
li vuole impiegare sena* tute­
la, senza diritti. Il s ' 
tuirebbe dignità a questi gir* 
— " U avvicinerebbe alari-* vani. I 
hizionl. che una volta tanto 
non si presenterebbero con 
l'aspetto del potere diente!». 
re, ma col volto di chi afferma 
un diritto uguale per lutti, n di' 
ritto ad avere un minimo per 
sopravvivere». 

clima secco: due sfide per la 
Terre di mais e riso 
in guerra con i pesticidi 
• i LODI. Chiara Nicotosi e torse l'unica don* 
na che dirige una grande organizzazione agri­
cola È da diversi anni ta responsabile della 
Confcollivmori della Lombardia, una regione 
che ha corto l'agricoltura più ricca d'Italia e 
fona una delle più avanzate d'Europa. Viena 
dalla Lombardia un terzo dell'intera produzio­
ne di latte, destinato per larga parte alla casei» 
licazione, circa II 20% delta carne bovina, suina 
e avicola, un tento del riso, una forte quota di 
cercali, di sola e di prodotti ortofrutticoli. E tut­
to questo con una percentuale di addetti all'a­
gricoltura Inferiore al 4%, mentre la media na­
zionale supera il 10%. prelevata produttività di 
sistema agricolo - dice Chiara Nicolas, - si ba­
sii su un forte dinamismo e delle imprese e su 
una forte ricettività verso l'innovazione lecno-
logica». Per la responsabile regionale della 
Con (coltivatori le «grandi innovazioni* sono so­
prattutto la meccanizzazione e l'uso dei mezzi 
chimici che rappresentano l'asse portante del­
lo sviluppo qualitativo dell'agricoltura e hanno 
permesso di attestare la produttività media del­
ie imprese agricole lombarde ai più alti livelli, 
non solo nazionali, ma anche comunitari. 

Una agricoltura fortemente produttiva in una 
regione densamente abitala (9 milióni di abi­
tanti) con i più importanti insediamenti indu­
striali crea certamente una situzione non sem­
plice dal punto di vista dell'equilibrio ambien­
tale, E anche per questo, proprio in Lombar­
dia, il problema dell'inquinamento è emerso in 
tutta la sua gravità. La questione ambientale 
presuppone soluzioni difficili, che richiedono 
profonde ristrutturazioni in tutti i settori produt­
tivi della regione, e quindi anche per l'agnqol-
tura. Per Chiara Nicolosi le proposte oggi in cir­
colazione per il divieto di tutti i pesticidi, o l'af­
fermazione che tutta l'agricoltura deve essere 
b.o'og.ca, o l'ipotesi che nelle zone di collina e 
di montagna le aziende agricole debbano 
orientarsi solo verso i servizi e ta manutenzione 
del territorio abbandonando quindi ogni attivi­
tà produttiva, non aiutano a risolvere il com­
plesso problema ambientale La Confcoltivalo-
rì i> sempre stata favorevole a tecniche nspar-
miatrici di prodotti chimici e di nuove tecnolo­
gie capaci di garantire un più equilibrato rap­
porto tra agricoltura e ambiente. Un radicale e 
immediato divieto di tutti i pesticidi provoche­
rebbe invece l'emarginazione produttiva di 
moltissime aziende con un impatto ambientale 
gravemente negativo. 

Per il presidente nazionale della Confcoltiva-
tori - che ha concluso il congresso lombardo -
i coltivatoti partono sconfitti se si dividono in 
sostenitori dell'agricoltura tradizionale (che fa 
uso anche del prodotti chimici) e sostenitori 
dell'agricoltura biologica che esclude questi 

prodotti. L'agricoltura è tutta biologica e si de­
ve misurare sempre di più con 11 mercato, Net­
ta difesi dell'ambiente tutti debbono fare la lo­
ro parte ed e assurdo mettere l'agricoltura sul 
banco degli imputati. Nella battaglia per la sa­
nità e la tipicità dei prodotti agricoli la Confcol-
tivatori è alll'avanguardia ed è questa la strada 
che bisogna seguire per salvare, insieme al­
l'ambiente, anche l'agricoltura e il reddito dei 
coltivalon, 

DAL NOSTRO INVIATO 

IWMMMdm 
Emergenza idrica e emergenza am­
biente: sono due temi con i quali dovrà 
confrontarsi il congresso nazionale del­
la Confederazione italiana coltivatori 
che si apre giovedì a Roma. La siccità 
ha già provocato danni gravissimi, so­
prattutto nelle regioni meridionali. Dal 
congresso pugliese della Confcoltivatori 
sono venute proposte concrete per re­
golare il problema delle acque in modo 
che la siccità non costituisca più un 

continuo dramma. Accanto a questo si 
fa sempre più acuto il problema am­
bientale. La valle padana è la zona che 
più di ogni altra deve fare i conti con 
pesticidi dai nomi tristemente noti: atra-
zina, bentazone, moltnate. Ma è vera­
mente l'agricoltura la causa principale 
dell'inquinamento? Di questo si è parla­
to sopprattutto al congresso della Con-
foltivatori della Lombardia c h e si è te­
nuto a Lodi. 

Puglia, femeigenza 
si chiama siccità 
H BARI Sostiene Massimo BelloUi, vicepresi­
dente nazionale della Confcoltivaton: «Sui pro­
blemi della scarsità d'acqua e dell'inquina­
mento credo sia giunto il momento di mobili­
tare ì coltivatori con una forte iniziativa nazio­
nale capace di scuotere l'inerzia del governo e 
far valere le ragioni dell'agricoltura. Non si pud 
affrontare il problema dell'acqua, pur di fronte 
ad una eccezionale «leciti, nella cortame logi­
ca dell'emergenza che può diventale un alibi 

UNJPOL 

ASSICURAZIONI 

COMUNICATO AGLI ASSICURATI 
La Compagnia Assicuratrice Unipol informa i propri utenti 
titolari di polizze vita che i rendimenti conseguiti nel 1988 
dalle polizze Vitattiva sono stati i seguenti 

Tasso medio di rendimento 
retrocesso agli assicurati 

10,19% 

Tasso medio di rendimento 
retrocesso agli assicurati 

10,41% 

per non attivare una politica di governo unita­
ria per la tutela e il razionale utilizzo della ri­
sorse idriche. Vi e la necessita di un'autorità. 
unica per la captazione, la conservazione e la 
distnbuzione dì una risorsa che non è inesauri­
bile ed è indispensabile per tutti e vitale paria 
produzione agricola». La Puglia, con la «uè 
3S0mtla aziende agricole e una popolazione 
agricola che sfiora U 20*. ha certo grandi po­
tenzialità, ma per una politica sbagliala a per 
mancanza di strutture alte a favorire lo svilup­
po agricolo* non vede da anni aumentare'la 
produzione lorda vendibile: diminuisca an i 
costantemente II valore aggiunto realizzalo per 
addetto. Il quadro generale tracciato dal segre­
tario regionale Giuseppe Politi al congresso 
della Confcoltivatori e allarmante. I risultali 
realluaii nel 1988 sono stati i peggiori degli 
anni 80, con una tendenza univoca alla contra­
zione dei prezzi all'origine, e quindi dei redditi 
dei coltivatori, anche di fronte ad una riduzio­
ne degli aiuti comunitan e all'ormai cronica 
lentezza delle erogazioni pubbliche. Insoddi­
sfacente e la remunerazione del grano duro, 
nonostante il recente aumento del prezza In 
calo progressivo la produzione vitivinicola che, 
a causa delle avverse condizioni meteorologi­
che, ha registrato in alcune zone de) Salerno 
cali dal SO al 70%. Cala anche la produzione 
dell'uva da tavola anche se un dato positivo 
viene dall'aumento dell'esportazione, che si 
accompagna però ad un preoccupante calo 
dei prezzi. In ribasso anche i prezzi delle man­
dorle a causa delle grandi giacenze e dell'ag­
guerrita concorrenza californiana. Per l'olio 
d'oliva (la Puglia produce pia di un terzo del­
l'olio d'oliva nazionale) i prezzi si sono attesta­
li su quelli dello scorso anno, gii molto bassi: 
preoccupante è inoltre la riduzione degli aiuti 
comunitan e il ritardo dei pagamenti. In questa 
quadro negativo ha fatto eccezione il pomodo­
ro, ma - paradossalmente - solo perché II pio-
dotto è andato per larga parte distrutto in Cam­
pania e nel Metapontino. Una situazione diffi­
cile. quindi, alla quale la Puglia reagisce con la 
professionalità dei propri coltivatori, che han­
no saputo rendere produttive le loro azienda, 
trasformarle e ammodernarle. In pochi anni un 
•popolo di braccianti» senza terra ha saputo 
trasformarsi in coltivatori imprenditori, utiliz­
zando al massimo le risorse esistenti e, pur con 
strutture estremamente carenti o del lutto a* 
senti quanto ad acqua, elettricità, strade e asti 
vizi, hanno saputo dare nuova vita all'agricol­
tura pugliese. Ora la strada sta nella creazione 
delle (associazioni di prodotto» (olio, grano 
duro, ortofrutticoli) per potersi presentare uniti 
di fronte alla grande industria di trasformaste. 
ne che da sempre Impone i suoi prezzi agli 
agricoltori. È questa la sfida del «patto alla parli 
tra agricoltura e Industria lanciata dalla Coni-
coltivatori, sfida che in Puglia sta avendo ampi 
consensi. 

l ' U n i t à 
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ECONOMIA E LAVORO 

I d i r i t t i n e g a t i Minuziosa indagine 
dei comunisti a Mirafiori 

Reparti confino abitati da handicappati, invalidi, infartati 
Oppure da sanissimi lavoratori politicizzati e iscritti al sindacato 

tipa, fabbriche confino 
Ecco la Fiat postmoderna 
• I H O M A U> dice fabbri­
che dette Upa ovvero Unità 
produttive dccesbonstichc 
non appaiono mai nei uè 
pliant pubblicitari dell azien 
da automobilistica L'indagi­
ne su quei loro strani abitati 
tl-operai e contenuta m un 
libro dal titolo "Ai confini 
dell'impero Fiat-, curato dal­
la sezione del Pei di Mirati» 
ri. Chi sono questi essn stra 
ni che lavorano dentro quei 
dieci luoghi"5 II cronista a 
questo punto invidia la tele­
visione, perche mille parole 
non nutriranno ad eguaglia 
re l'efficacia di alcune un 
magmi televisive, rimbalzale 
- quasi un blitz - durante un 
recente telegiornale Lo 
spettatore poteva cosi intrav 
vedere una specie di proce^» 
stono. Gad Lerner, il giorna 
lista autore di quel romanzo 
dal nostri tempi intitolalo 
"Operai", li ha decritti cosi, 
«Zoppi e focomelici, mutilati 
e cerebrolesi, infartuati e pò 
llomlelitlci. con toraci sovra 
dimensionati' su - gambe 
scheletriche», Sono i cittadi 
ni delle Upa. t flirti infelici, 
indeslder.il i, di Gianni 
Agnelli, sempre nascosti co 
me esseri ingombranti, mo 
struosl, Li hanno selezionati, 
dopo la Grande Ristruttura 
zione, e messi tutti insieme 
Spesso portano addosso i 
segni dell'infortunio subito 
In un'altra fabbrica, sempre 
della Fiat Gente poco fortu 
nata, ostinata C e per loro 
un «predano", come premio 
se se ne vanno II prepens-o 
nampnto di un invalido v.ilu 
23 s milioni rauyi-hceiwid 
mento 3 H 0 . te ctf r e wljlo 
no per quelli che tanno. 
un'altra forma di malattia' la 
politica il sindacato Sono 
5(1 milione ini per I attivista 
70-73 |>er il delegato 100 
milioni se sei anche nel co 
milato direttivo di un sinda 
rato Sono tutu chiusi in 

S o n o dieci fabbr iche nascoste, m o ­

struose, u n altro p e z z o d i veri tà sulla 

Fiat. Il loro n o m e è U p a e la stranezza 

n o n sta nel la p roduz ione c h e fanno 

m a nel la p o p o l a z i o n e c h e le abi ta . 

U n esercito misto d i hand icappa t i , in­

val idi , infortunati , infartati, cerebrole­

si, o p p u r e sanissimi, m a a m m a l a t i d i 

s indacato o d i polit ica. È la p r ima m i ­

nuziosa indagine su d i loro fatta d a i 

comunist i d i Mirafiori , c o n u n libro 

c h e verrà presentato lunedi , a c c o m ­

p a g n a t o d a tre richieste: u n sopral luo­

go de l la commiss ione L a m a , u n a in­

dag ine del le Usi, u n confronto c o n i 

s indacati p e r la chiusura. 

quustt1 dieci aziende semi-
clandestine, spesso situate 
in capannoni anonimi, affit 
lati per l'occasione, riattivati 
dopo anni di abbandono, il 
più delle volte non contras­
segnati dal marchio Fiat, né 
rintracciabili nelle guide te 
lefoniche. (orse per pudore 
L indagine del Pei descrive 
tutto questo attraverso sche­
de, testimonianze con nome 
e cognome, un sondaggio 
Quest'ultimo fa emergere al­
cuni dati interessanti. Queste 
aziende nascoste dalla Rat 
hanno un tasso di sindaca-
luwzione molto più alto, ri­
spetto alle altre, pari al 55.V. 
Gli invalidi e gli inidonei so­
no il 38'* e 1138 «si è becca 
to l'infortunio sotto padron 
Agnelli 

Leggiamo le tante storie, a 
cominciare da quelle delle 
donne Faustina Cammaro-
ta, operazione al menisco, 
asportazione di un rene, vie­
ne dalla Basilicata Quando 
entra nel capannone gli pa­
re di essere «una terremota­
la» C'erano "le tubazioni vo 
UHI , glt spogliatoi usati co­
me deposito di slraco e di 
macerie,,d'Inverno non c'era 

.il riscujdjiinenia». Il Javpro' 
Dovevano ripulire con.l'Ac­
qua ragia gli armadietti e i 
tavoli che arrivavano dall'ex 
Mabilimeplo Lingotto e nver 
niciarli È interessante quo 
sto aspetto del "lavoro» Un 
altro < internalo», oggi uscito 
Raffele Ranzacci, descrive 
cosi la sua occupazione 

• M I N O UGOLINI 

«Per tutto il giorno riempiva­
mo delle cassettine metten­
do in fila i bulloni poggian­
doli sulla testa e fornendoli 
dell'rippposiia rondella Es­
sendo queste cassettine tra­
sportate ogni notie con un 
apposito trenino, arrivavano 
con i bulloni tutti rovesciati e 
mescolati». Un altro, Fausto 
Cristofaro racconta la sua 
prima destinazione, il repar­
ti no «Gino Lisa», dal nome di 
un aviatore, utilizzato dalla 
Fiat per immagazzinare e ri­
vendere materiale usato dai 
mobili di ufficio ai pneuma­
tici Un altro ancora, Anto­
nio Citrimti, racconta della 
costruzione di raccogli - im­
mondizia di ferro venuti a 
costare tra materiale e ore 
di lavoro, dalle 300 alle 
400mila lire «Non sarebbe 
convenuto alla Fiat spende­
re 1 Ornila lire e comprarli di 
plastica9», chiede un po' stu­
pefatto C-triniti. 

t anche un modo per 
umiliarli Una donna, Agata, 
spiega che lei il diritto al la­
voro «l'ha dovuto conquista­
re prima in famiglia e poi 
fuori», ma alla fine si è senti 
la «sconfitta» «Tutta la pa­
ziente costruzione di una 
persona», raccconta, «in gra­
do di provvedere ai propri 
bisogni, i desideri che si 
possono esprimere quando 
si ha una maggiore disponi­
bilità economica ti punto di 
forza che spesso si ha in fa 
miglia quando si porta a ca 
sa lo stipendio, mi veniva a 

mancare» A Stefania sareb­
be piaciuto avere un lavoro 
con delle soddisfazioni per 
sonali «perché per me ti la­
voro e una parte di vita». È la 
stessa Stefania che poi va in 
pensione e le sue compagne 
la festeggiano piangendo e 
dicono *Non piangere per­
ché te ne vai, piangi per co­
me ci lasci». E Daniela' «Per 
tanti anni mi avevano -fatto 
sentire utile., che la Fiat mi 
stimava come brava ope­
raia.. lo ero fiera dì lavorare 
per un'azienda cosi impor­
tante* No. il cronista non 
augura a Romiti di dover di­
re le stesse cose, magari pri­
ma di entrare in una più lus­
suosa Upa per manager 

C e chi fa i conti, come 
Silveno Pelrin -1 50 milioni 
di stipendi e contributi che 
lo Stato italiano, attraverso i 
contribuenti, ha pagato per 
me, nei tre anni che vanno 
dall'84 all'87 (la cassa inte­
grazione, ndr), dovrebbero 
essere fatti pagare a chi mi 
ha discriminato per motivi 
politici e sindacali La collet­
tività non solo ha pagato il 
mio stipendio, lo stipendio a 
migliaia di cassintegrati, ma 
anche pagato gran parte 
della ristrutturazione Fiat' 
Le Upa, sembra concludere 
Michele Santomauro «sono 
la vergogna di un paese co 
tue l'Italia che si batte per la 
democrazia, i diritti umani, 
l'ambiente, la natura, una 
vergogna per il sindacato, 
una vergogna anche per la 

Hat che sfrutta i miliardi dt l 
lo Stato» 

Sono espressioni ch< n 
prende Antonio Bassoltnn 
commentando questo libro 
del Pei di Mirafion. Erano 
gravi, rammenta, gli episodi 
di discriminazione contro 
tecnici e quadri, il caso Moli­
naio e ì molti altri venuti 
fuori con la stessa indagine 
del ministro Formica Emer­
ge ora, con la vicenda degli 
infortuni su cui sta indagan­
do la magistratura torinese 
e con quella delle aziende 
Upa, un aspetto «odioso», of­
fensivo per la coscienza civi­
le del paese. La filosofia Fiat 
viene cosi dolosamente illu­
minata Le forze più deboli, 
gli invalidi, i portaton di han­
dicap potrebbero diventare 
soggetti attivi, importanti an­
che per la produzione. Inve­
ce «diventano un fastidio, un 
peso, qualcosa da rimuove­
re». Bassolino chiama in 
causa il governo, il presiden­
te del Consiglio, visto che si 
tratta di una impresa che ha 
beneficiato di tanti soldi 
pubblici Ma una vicenda 
come questa dovrebbe solle­
citare tutti i sindacati, i par 
titi democratici, le forze del 
la cultura, la stessa Chiesa 
Non si può catare il silenzio 
su quelle dieci fabbriche del 
dolore, sorte accanto a noi, 
in questi anni di sfolgorante 
moderr'tA E a Torino quelli 
della sezione Mirafiori, con 
Roberto Demìchelis, fanno 
sapere che chiederanno un 
confronto tra sindacati e 
azienda per la chiusura de 
gli orridi dieci antri, un inter­
vento della commissione 
parlamentare presieduta da 
Lama, una indagine della 
Regione e delle unità sanita­
rie Nell'interesse stesso di 
Romiti (caso mai gli capitas­
se un giorno, ma non gitelo 
auguriamo di rimanere col­
pito da una leggera malfor 
inazione ) 

Il porto di Genova 

Su pressione tedesca 
Domani a Bruxelles 
ministri a rapporto 
sulla siderurgia 
• • R O M A La "Commissione 
europea, che, sorveglia l'appli­
cazione del piano ̂ di risana 
mento della siderurgia italiana 
(quello autonzzato dai «dodi­
ci* alla fine dell anno scorso) 
domani farà un rapporto al 
Consiglio dei'mlhìsln1 dell'In­
dustria Farà il punto dunque, 
sullo stato «di attuazione» de! 
piano di risanamento Da par 
te italiana, fonti diplomatiche 
fanno sapere^che non è stata 
chiesta alcuna 'proroga alte 
seddenze contenute nel pro­
getto di risamento delia side 
rurgia nazionale La prima di 
queste scadenze è ormai 
protàima. Entro li 31 marzo il 
nostro paese deve aver com 
piotato la chiusura di un certo 

numero di impianti, per far di­
minuire la produzione di oltre 
750m>la tonnellate di acciaio, 
di 630mila tonnellate di lami 
nati a caldo, di 48o mila ton-

, neflate di «vergella» e acciai 
mercantili. Ne) «minno», come 
è noto, ci sono gli impianti di 
Campi, di Tonno, di Temi e di 
Sesto San Giovanni Sempre 
entro la fine di questo un su 
dovranno essere venduti gli 
impianti di Marghera, San 
Giovapni Valdarno, à Trieste, 
l̂ overe e Sisma Tutte le (ab-
bnqhe che non saranno state 
cedute entro il termine stabili­
to saranno definitivamente 
chiuse a giugno (la stessa 
scadenza indicata per la chiu­
sura del laminatoio di Bufino 
ii) 

Tensione a Genova 
«Ai privati 900 portuali» 
dice Prandini. La Cgil: 
«La trattativa peggiora» 
Ancora surriscaldato il «fronte del porto* special­
mente a Genova dove ieri hanno manifestato i di 
pendenti del!'«indotto». Il ministro Prandini tenta lo 
svuotamento della Compagnia: 900 assorbiti dalle 
società private, 570 subito in prepensionamento e in 
cassa integrazione, mentre i sindacati (con qualche 
polemica da parte della Uil) guardano con preoo 
cupazione alla ripresa del negoziato di martedì. 

• 1 ROMA Tre comunicati del 
ministero della Manna mer­
cantile e vane prese di posi­
zione hanno contrassegnato 
ten la giornata portuale, il cui 
fronte è ancora surriscaldalo 
specialmente a Genova Ed e 
proprio lo scalo genovese che 
per il ministro Prandini deve 
avere «assoluta priorità negli 
impegni ministeriali della 
prossima settimana*. In so­
stanza prima dell'appunta­
mento di martedì con i sinda­
cati, mentre croce la tensione 
fra i «camalli», Prandini .cerca 
di tenere sul (ilo logorandoti 
gli interlocutori mantenendo 
ferme le sue posizioni attra­
verso l'annuncio di «aver dato 
precise disposizioni di prepa­
rare per la sua firma, entro la 
prossima settimana» una sene 
di provvedimenti, un atteggia­
mento di chiusura da spende* 
re al tavolo dette trattative 

Tra i provvedimenti «in car­
tella finna> ci sono i famosi 
decreti di concessione di au­
tonomie funzionali richieste 
da società operanti jpel porto 
di Genova, ovvero la jxnsibili* 
tà per queste di scaricare le 
merci senza ricorrere alla 
Compagnia portuale, elimi­
nando di fatto la loro •riserva» 
che 6 al centro del conflitto. 
Per chi rimane senza lavoro, 
Prandini propone che 900 
vengano assorbiti nelle socie­
tà che operano nel porto stes­
so l'inizio dello svuotamento 
delle Compagnie che vede 
contrari i sindacati ' Secondo 
Donatella Turtura - della Flit 
Cgil accorre anzitutto «utilizza­
re i portuali delle Compagnie 
per l'esecuzione delle man 
siom che dovessero uscire 
dalla riserva* 

Inoltre il ministero manderà 
da subito in prepensionamen­
to e in cassa integrazione 570 
portuali genovesi che hanno 
fatto domanda, sui 1.060 che 
hanno i requisiti per andarci 
secondo il decreto convertito 
in legge relativo a 3rnila por­
tuali Per i sindacati invece, di­
ce Donatella Turtura, l'«am-
mortiz?dtore sociale» non de­
ve essere limitato a Genova, e 
applicato tenendo conto a.i-
che «del livello medio dt gior­
nate lavorative raggiunto nei 
porti» Infine Prandini ribadi­
sce che tutti i suoi uffici devo­
no attenersi alle direttive, le 
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circolari e ì decreti mimstenali 
in manna. Ciò. nonostante si 
sia impegnato con i sindacati 
a non renderli operativi finché 
dura la trattativa. 

È a questo Impegno infran­
to che si richiama Donatelli! 
Turtura che denuncia lo •svili­
mento del tavolo negoziale e 
lo stimolo a reazioni difensive 
dei lavoratori*, con atti unii*' 
letali (allungando la trattati­
va) volti alla deregolamenta-
alone dei poni- Venerdì, dopo 
un minuzioso negoziato, 
•Prandini ha latto consegnare 
ai sindacali un documento 
che peggiora I decreti emessi 
a gennaio e lo stesso disegno 
di legge governativo di rifor­
ma», afferma t'esponente del-
la FÌK Cgil smentendo la «pie-
cisazione* del ministro che 
nei vari documenti di ieri ave­
va sostenuto di non aver «pre­
sentato alcun documento du­
rante i numerosi Incontri!. 

L'intera Flit Cgil ieri ha pre­
so una dura posizione contro 
l'andamento della trattativa, 
che - si atterrila - -ha subito 
un brusco peggioramento* 
mentre, afferma il numero 
uno della Flit Luciano Mancini 
(socialista), il punta di nten-
menlo •certamente trattabile* 
resta la proposta unitaria del 
sindacato. Non sembra che vi 
sia il contrasto ira comunisti e 
socialisti, «il comportamento 
contraddittorio nella Flit* tra 
chi vuol concludere e chi è 
succube dei camalli*, denun­
ciati ieri dalla UiKrasponi, che 
Donatelle Turtura (tornisce 
•fantapolitica* 

A Genova intanto la situa­
zione resta tesa (eri I dipen­
denti di spedizionieri, agenzie 
marittime e autotrasportamn 
hanno manifestalo alimi l»0 
allo scontro si sostituisca il ut» 

Saziato Con i lavoratori della 
ompagnia e del Condii zio 

che hanno sospeso lo straor­
dinario, il porlo e nmasin vir­
tualmente lenno, munire le 
cooperative hanno denuncia 
to il .disastro* provocato allo 
aziende dal conflitto e f'r.ui-
dim le ha chiamate a Roma 
per giovedì prossimo Intanto, 
sulla stona dei carciofi deperi­
ti nelle navi bloccale, a palaz­
zo di giustizia non e ancora 
giunto il rapporto della poli­
zia. HKW 
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J ntervista 
con David Crosby, il cantante tornato in auge 
(con Stilla Nash e Young) 
dopo anni di problemi con carcere e droga 

.U, n italiano 
a Holrywood. Franco Amurri, dopo «Da grande», 
ci parla di «Flashback», 
il film che sta girando con Dennis Hopper 

CULTURAeSPETTACOLI 

La tolleranza imperfetta 
• • ' To»!fflzn'.'È\ina'rJàròl*. 
ECCO, forte néf secolo-délH 
complessiti e'delle differenze 

S una paròla* da rivalutare e 
i riscoprite (ielle die radici 

IIIBsollchie'e morali Uri quarto 
termirfe'da aggiùngere esplicl-
lairlèntè ai tre che la Rtvolu-
>lorie';dq|l'89 ci ha fasciato in 
eredita, ̂  d|rc II véro può ap­
parire anche Una parola un 
po''lhyec,criiala, usurata o per* 
siriq sdolcinata in un fhondo 
segnato'dair asprezza dei con-
IronC .dalla brutalità .che ci 
circonda (dalle carceri di 
Tchgojn aUerrilori, occupati, 
da' ̂ ùnj'gait, alle strade di Ca­
racas passando per la nucro-
violenza del nostri ghetti me­
tropolitani) «Ma le cose non 

Tra cristianesimo e illuminismo: 
alle radici filosofiche 
di un principio così attuale 
ma spesso usato con ambiguità 

«C'è solo la tecnica nel nostro 
orizzonte metastorico e 
la funzionalità batte la morale» 
Intervista a Umberto Galimberti 

da (Ùmberto Galimberti, mila' 
nejjê doccnte di filosofia della 
storia all'università di Venezia, 
Jtydjoga attento anemie all'In-
treccio tra, filosofia e psicoana-
.lslr("Comunlsia da sempre-
aggiunge lui*•anchesenpn lo 
sarnBŝ unoi'). , s < 

E allora cominciamo dall')-
niilo, ani significalo originario 
d.frque#o terminef dajja> «uè 
implteailoni.,- sapendo ancl» 
^eipunto dt parteni* .obbli­
gato di questa cqnvefwwtooe 
è, i\ «caso Ri»hdie»,te reazioni 
chft.ba «uscitalo, i .sentimenti 
che 4ta rmeMO In moyimartfo, 
BliiOqMilIrMdUlicillchfl rischia 
di spezzare,. «Perquanto possa 
temprare <ttr*no,< pei; quanto 
la< stona .suocetsiva. si aw> im­
pegnata ^ a . negarlo .tossono 
convinto eh* la tottenaiu îia 
tuKOncetto ohe naacedat̂ M-
'Stiaocsimo. QuaGtatKwhgioae 
nel-momento.in ouftdtef che 
Dio è uomo fonda il seculum, 
apre II processo di secolariz-
'nazione e con esso il principio 
della 'tharitas. Gli umanvstipn-
ma,» 'l'illuminismo e< le teorie 
politiche moderne poi, mutua* 
ho la tolleranza da qui, I cri­
stiani non sanno di praticare 
Una fede areligiosa perché esl-

- ste realmente una contraddi' 
zione tra «credere» e «tollera-
re». Tanto è vero dhe le Irange 
integraliste del cnstlanesimo 
(tanto per (are un esempio 
anche Comunione e liberazio­
ne) non conoscono la chori-
tas L'errore più sciocco sareb­
be però pensare che tolleran­
za vuol dire banalmente che 
lo tollero qualcun altro No, 
c'è un passo In più da com­
piere Tollerare in senso torte 
vuol diro ospitare il cospetto 
che l'altro sia abitato dalla ve­

ntai 
Se questo CMCrtto ha origl­
ili «ligio* oggi scabra In­
vece pia no vaiare laico... 

Non e del tutto vero. Spesso 
chi ama troppo definirsi laico 
è, $ ben guardare, una chiesa 
diversa. E talvolta il contenuto 
di questa chiesa è la tolleran­
za in senso debole, la conces­
sione della libertà Inessenzia­
le, della liberta impotente. In­
tendo dire che questa visione 
della liberta di pensiero e di 
azione si ferma davanti al po­
tere: se si minacciano queste 
leve, se si entra in collisione di 
interessi allora tutto cambia E 
questo è tanto più vero se si 
guarda con l'occhio lungo 
della stona, se si guarda ai 
rapporti planetan. 

Torniamo un atonento al 

ponto di partenza. U con­
danna a inorte da parte di 
Khomeini al può leggere co­
me dettata da motivi di ca­
rattere brutalmente politi­
co. Più complicato è Invece 
capire perché U libro di Ru-
shdk abbia colpito cosi pro­
fondamente rimerà coma-
alta Islamica (non dmwrtl-
chiamo che prima ancora 
del pronunciamento dell'i­
mam c'erano stati scontai e 
morti nelle protette contro 
•Versi uuudd»), anche 
quella che vKe u Europa. 
Quale è la spiegazione di 
questo? 

Rushdie con il suo libro (non 
so quanto consapevolmente, 
non so quanto dolorosamen­
te, visto che paria della sua fe­
de) colpisce la radice, il nu­
cleo antropologico della reli­

gione. E questo nguarda pro­
prio le comunità islamiche 
che vivono lontane dai loro 
paesi. Lo straniero vive una 
drammatica contraddizione 
se si assimila troppo perde la 
sua radice, se è troppo legato 
alte sue origini diventa solo. In 
questa condizione l'Identità 
religiosa è di enorme impor­
tanza. Ho la netta impressione 
che in tutta questa stona alla 
condanna della sentenza di 
morte decretata da Khomeini 
si sia mescolato un bel revival 
di eurocentrismo. E questo 
non solo da parte dell'opinio­
ne pubblica, ma anche da 
parte degli intellettuali. 

gnu che vuol dire? 
Emesto De Martino, uno dei 
padn fondatori purtroppo sot­
tovalutato de., antropologia 

culturale, affermava che le re­
ligioni sviluppano un orizzon­
te metastonco all'interno del 
quale ciascuno Iscnve la pro­
pria storia, Per essere più chia­
ri: se io vivo solo qui e ora ogni 
incidente rischia di distruggere 
la mia Identità. Questo oriz­
zonte che va al di là della sto­
na invece mi permette di su­
perare le sconfitte e gli scacchi 
perché c'è un riscatto. Questo 
non vale solo per chi è religio­
so l'orizzonte metastonco 
pud essere semplicemente 
l'inquadrare ciò che ci accade 
nell'arco della vita. Persino il 
pessimismo programmatico o 
il giudicare la vita una insen­
satezza sono «schermi* dietro 
ai quali proteggere la propria 
capacità di identificarsi. Se mi 
metto nei panni di un emigra­
to islamico in Europa devo ve­

dere la mia vita come una se­
ne lunga e dolorosa di difficol­
tà e di possibili, umilianti 
sconfitte. l'Islam, la religione 
forte dei padri, diventa di con­
seguenza àncora più impor­
tante. Per questo sono cosi du­
ramente colpiti (sto parlando 
ovviamente della gente comu­
ne e non di Khomeini o degli 
ultraintegralisti) da un libro 
come questo. 

E da noi, nella nostn coltu­
ra occidentale, qui è l'orti-
conte metastorico prevalen­
te o meglio II modello che d 
viene proposto? 

Non più quello religioso e 
neppure quello ideologico e 
filosofico- ideologia e filosofia 
vivono una grave crisi proprio 
mentre, a mio parere, l'Occi­
dente soffre di una difficoltà di 
identificazione Mi sembra di 

poter dire che l'operatore sto­
no) sia ormai diventata la tec­
nica. La tecnica ha prodotto 
strutture cogenti, obbliga ad 
alcuni comportamenti più di 
quanto non faccia la morale. 
In fondo - e non è solo una 
battuta - se peccavo avevo 
sempre la possibilità di con­
fessarmi e di espiare, se ora 
sbaglio c'è il licenziamento. 
Credo che si possa datare l'i­
nizio della nostra età alla fine 
della seconda guerra mondia­
le1 oggi l'accesso sociale è un 
accesso alla tecnica. In fondo 
oggi per l'opinione comune 
una cosa è vera se funziona, 
non se ha senso Questo av­
viene persino a livello psicolo­
gico' in fondo la terapia ha co­
me obiettivo di adeguare al 
sociale, di far tornare «funzio­
nante». La tecnica è una gran­
de generatrice di ansia. Mi vie­
ne in mente una frase di Marx 
che diceva* «Giro per Berlino e 
non vedo più uomini, vedo 
banchieri, operai, artigiani .•. 
Io credo che la sua idèa della 
divisione del lavoro come ele­
mento di alienazione oggi, 
nell'età del dominio tecnico, 
sia non solo valida ma anche 
amplificata e passa non solo 
dentro la società ma anche al­
l'interno del singolo individuo. 
Siamo costretti ad essere una 
cosa e a fame molte. 

Se la nostra metastorta è la 
tecnica rischiamo di anidre 
tragiche sconfitte... 

Certo, l'elemento metastorico 
deve essere indiscutibile e una 
vicenda come quella di Cer-
nobyl, mostrando la debolez­
za e il rischio della tecnica, ci 
atterrisce. Non è un caso che 
gli ecologisti. usino talvolta 
delle categorie religiose come 
quella della fine del mondo. 
Solo che il millenarismo reli­
gioso si collocava in un tempo 
lontano, indefinito mentre il 
millenarismo ecologico ha 
scadenze strette* dieci anni 
per salvare il mondo, diceva 
qualche settimana fa il World-
watch. 

Crisi dell'ideologia, cria! 
della niosofla. E la politica? 

Anche la politica si adegua al­
la tecnica, non c'è molto spa­
zio per altri valon. E i comuni­
sti7 AI di là di tutto i comunisti 
hanno ragione di esistere per­
ché sono gli unici a praticare il 
concetto di bene comune. £ 
un particolare sguardo sulle 
cose che si traduce in piccoli 
e grandi comportamenti quo­
tidiani. E non è una cosa da 
poco. 

Usa, il mercato dell'arte ha la febbre alta 
Miliardari in cerca 
di investimenti «culturali», 
giapponesi d'assalto 
Ecco perché aumenta 
la rincorsa dei prezzi 
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ini Nel 1936 Chnstle's ven­
deva le Ninfee di Manet a die­
ci milioni di dollari, neli'87 1 
Girasoli di Van Gogh a qua­
ranta, nell'88 un Picasso a 
trentotto e a gennaio di que­
st'anno un altro Picasso (del 
periodo blu) a venticinque 
milioni L'arte moderna, oggi. 
parte in media da un tetto mi­
mmo di alcuni milioni di dol­
lari per arrivare a punte mai 
raggiunte nell intera stona del 
mercato dell'arte, 

Tutto comincia nel 1958, di­
ce Christopher Burge, presi­
dente di Chnstle's, la più auto­
revole e prestigiosa (assieme 
a Sotheby) casa di aste del 
mondo E di quell'anno, infat­
ti, la prima grande apparizio­
ne (sul mercato) degli im­
pressionisti, in una Londra 
economicamente florida e 
culturalmente disponibile a 
grandi cambiamenti innovati­
vi I collezionisti rivolgono per 
la prima volta la loro attenzio­
ne all'epoca moderna, dimen­
ticando i classici e gli antichi, 
e nel giro di tre anni il mercato 
apre io porte ai fulunsti, ai cu­

bisti e a tutte le nuove correnti 
figurative, fino a Du Buffet, 
Moore, Kandmsky, eie Le ca­
se di aste si aggiornano apren­
do nuove sezioni di arte mo­
derna, i musei «storicizzano* 
l'avanguardia ed insieme in­
fluenzano e guidano le nuove 
tendenze del mercato dell'ar­
te, 

Ma questa ascensione dei 
prezzi, che negli ultimi ven­
tanni non ha conosciuto so­
ste, ha subito un'impennata 
ancora maggiore negli ultimi 
due; i prezzi sono più che tn-
plicati, sorprendendo pnma di 
tutti gli addetu ai lavon, galle­
risti e mercanti. La ragione è 
semplice, spiega uno di essi, è 
jà v!ecchìa stona della spere­
quazione tra la domanda e 
l'offerta. La richiesta è oggi 

• sempre più alta, chiunque ab­
bia oggi accumulato una certa 
quantità di danaro ha almeno 
due buone ragioni per acqui­
stare arte. La pnma è di carat­
tere economico' un'opera 
d'arte è un investimento più 
sicuro e meno nschioso di 

Alexander Calder davanti alle sue grandi sculture 

azioni in Borsa e più agite e 
rapido di beni immòbili La se­
conda ragione 6 lo «status 
symbol» che una tela d'autore 
rappresenta 

«Tutti quelli che vengono 
definiti nuovi ticchi - spiega 
Richard Salomon, direttore 
della Pace Gallery, una delle 
gallerie più importanti e alla 
moda di New York - acquista­
no oggi opere d'arte. E non si 
ha una idea di quanti nuovi 
ncchi esistano oggi in Ameri­
ca» («Più di un milione di mi­
liardari». specifica Burge) Mi-
iiardan affamati di arte moder­
na perché essa significa presti­
gio, cultura, larghezza di vedu­
te . e non solo «nuovi soldi», 

Mr T., uno di essi, racconta 
che alcuni anni fa ha scoperto 
quanto sia più divertente ed 
interessante investire in Picas­
so anziché in General Electric 
« compro oggi un Picasso a 
poco meno di un milione di 
dollan e lo rivendo fra sei mesi 
con un profitto mimmo del 
30% , E un gioco facile e sen­
za nschi, e in più Incontro 
gente più interessante che i 
soliti, noiosi investiton finan­
ziai con il mito di Wall 
Street ». 

Ma c'è un'altra ragione per 
tale fenomeno i gallensti e i 
mercanti privati accusano le 
aste di esseme i responsabili. 
•Stanno distruggendo il mer­

cato - dicono - lo stanno ren­
dendo un'entità artificiale, 
sempre più difficile da control­
lare e nproporzionare» La 
maggior parte dei nuovi com­
pratori, spiega con garbo e 
modestia Salomon, è oggi in­
competente. vogliono com­
prare e comprano di tutto. Il 
nuovo compratore non si vuo­
le più avvalere dei consigli di 
esperti o intermedian e dun­
que compra al prezzo sbaglia­
to, contribuendo alla altera­
zione dei prezzi di origine Ci 
sono un'infinità di cose da sa­
pere per acquistare il pezzo 
giusto al prezzo giusto, il pe­
riodo in cui 1 opera è stata ese­
guita, il tipo di soggetto, la 

provenienza (da collezioni 
private o musei), le condizio­
ni materiali o quelle di restau­
ro, tanti particolari insomma 
che solo un esperto può valu­
tare con competenza. Per lo­
ro, il nome della casa di aste è 
sufficiente garanzia per assi­
curarsi un buon acquisto. 

Cosa risponde Chnstopher 
Burge a questo tipo di accusa? 
Il suo irresistibile fascino an­
glosassone sembra far dissol­
vere l'intera polemica e con 
tono candido e pacato rispon­
de «Non dipende certo da noi 
ma dagli stessi acquirenti, dal­
le loro alzate di mano Questo 
è d'altronde un gioco di libero 
mercato e noi non abbiamo 
nessun controllo della situa­
zione » 

Ma d'altra parte i galleristi 
hanno risposto con un annun­
cio sul New rbrAerche suona 
più o meno cosi «Sessanta 
gallerie e mercanti d'arte tra i 
più importanti del paesi si nu-
niranno insieme per una fiera 
eccezionale, che vuole dimo­
strare pnma di tutto il punto 
seguente1 non c'è bisogno di 
andare da Chnstie's o da So­
theby per acquistare un opera 
d'arte». E la fiera si è aperta, la 
settimana scorsa, all'Armony 
Club (una ex caserma nel 
centro di Manhattan) ed è ve­
ramente eccezionale i prezzi, 
(orse meno gonfiati che quelli 
delle aste, sono tuttavia ugual­
mente impressionanti Un di­
segno di Matisse si aggira sugli 
85000 dollan, uno di Leger 

sui 250.000, una tela di De 
Koonlng sui 300.000 e una 
piccola bilancia di Calder sul 
450.000, i disegni di Picasso 
(quelli dell'ultimo penodo) 
dal milione in su 

Poi ci sono anche i giappo­
nesi, ricorda Burge, solo il 
Giappone rappresenta ti 30% 
del mercato, l'altro 35% è rap­
presentato dall'intera Europa 
e il resto dall'America I giap­
ponesi comprano di tutto e ad 
alto prezzo, hanno ovviamen­
te le loro preferenze, auton fa­
cili e pieni di colori, come Mi­
rò, Chagall, Kandinsky, etc. 

Ma sarà sempre in ascesa il 
mercato dell'arte moderna, e 
fino a che punto potrà arma­
re' «Ci sarà senz'altro un arre­
sto». pensano i mercanti priva­
ti, «se non un arresto un certo 
livellamento - pensa Burge - a 
volte seguirà il percorso borsi­
stico, come è avvenuto all'ini­
zio degli anni Ottanta, e a vol­
te no, come e avvenuto per 
l'ultimo crack che non ha in­
fluenzato di punto il mercato 
dell'arte né diminuito l'entu­
siasmo dei suoi compratori-, 
Dal punto di vista di un osser­
vatore estemo, tuttavia, ci si 
domanda quanto il rapporto 
arte-valore-prezzo sia arbitra­
no, quanto questo tipo di mer­
cato tenda ad una forma di fe­
ticismo esasperato e pericolo­
so, e quanto il rapporto tra ar­
te classica e arte moderna, let­
to sotto forma di prezzi, non 
stia anche alterando una sene 
di valon culturali 

Agrigento: 
Modugno 
torna 
in concerto 

Dopo cinque anni di inattività, dovuti a una paralisi, Dome­
nico Modugno è tornato a cantare. SI è esibito in un con­
certo benefico per i pazienti dell'ospedale psichiatrico di 
Agrigento, recentemente al centro di violente polemiche 
per il trattamento a cui erano sottoposti i degenti. Modugno 
si è esibito per 45 minuti, aprendo il concerto con Ciao dow 
bambina e proseguendo con VolaK, La lontananza e aarì 
famosi successi del suo repenono. 

MaSS Hiedia Usa Secondo il Los Angela Ti-
T | m t t mes, che riferisce imprecisa-
• line te «fonti del settore*, una no-
C WaiHCr "zìa bomb" per l'editoria e 
-i «__ j—_-» lo spettacolo americani «ta­
si lOnOOIIOr rebbe per essere annuncia­

ta. si fonderebbero due co-
. H H . H H . . ^ lossi come la Warner Com­

munications e la Time In-
corporaled. E un'eventualità di cui si era già panato nell'e­
state scorsa, ma pare che l'affare si sia concretizzato solo 
dopo gennaio, quando la Warner ha finalmente concluso 
l'acquisto della Lorimar, la società che produce le sene tv 
Falcon Cresi e Dallas La Warner è una delle più prestigiose 
case hollywoodiane, e presente nel campo dell'editoria 
con i marchi De Comics, Mad Magatine e Warner Bookt, 
ed è - con il marchio Wea, ovvero Wamer-Elektra-AtlanUc 
- il numero uno negli Usa in campo discografico (ricava 
dalla musica il 45 per cento dei propri introiti). La Time In-
corporated pubblica invece riviste importanti come Time 
Magazme, ble. Spore illuslraled, People, Money, Fortune, e 
possiede marchi editoriali come Time Life Books, Book of 
the Month Club e Little, Brown & Co. 

Monologhi 
teatrali 
ingara 
a Torino 

Anche quest'anno monolo-

frii in gara, La compagnia 
el Teatro delle Dieci, diret­

ta da Massimo Scaglione, in 
collaborazione con il Sinda­
cato auton drammatici, ha 
bandito la seconda edizione 

— _ ^ _ — a s _ v « del concono nazionale per 
monologhi: vi possono par­

tecipare tutti gli autori italiani. I monologhi non devono es­
sere più lunghi di 15 minuti, e devono giungere, in cinque 
copie, entro il prossimo 15 marzo al Teatro delle Dieci, via 
Principessa Clotilde 3,10144, Torino, oppure al Sindacato 
italiano autori drammatici, via dei Baullari 4, Roma, I mo­
nologhi vincenti saranno rappresentati entro il maggio 
dell'89, al Teatro Mirafiorl di Tonno. 

«Ciak» Veneziano SI sono concluse a Venezia 
MAS» un film te riprese del film Gli ultimi 
per un inni aristocratici. coprodotto dal-
del realità la Cina popolare e da Hong 
- l - V . - V l T I I . Kong e diretto da Xle Jln, 
Cinese Aie Jln uno dei massimi registi det 

la cinematografia cinese. E 
H M M M . j » M . . . n M la pnma volta che una pro­

duzione cinese viene a gira­
re in un paese occidentale: ma va anche segnalato che si 
natta di una collaborazione Ira gli studi di Shanghai e la 
Vlndu di Hong, Kong, e che il film si ispira a un romanzo di 
Uno scrittore di Taiwan, Bai Xian Yun. Le tre Cine uhi», in­
somma, per raccontare la stona di quattro ragazze dell'ari-
stoerazia che», alle prese con i problemi delia loro' nuova 
vita negli Stati Uniti. Xie Jin ha detto di essersi trovato molto 
bene a lavorare in Italia (Venezia è la città dove è nata una 
delle quattro protagoniste, che vi ntoma, alla fine del film, 
per suicidarsi), e si è dichiarato possibilista sull'eventualità 
che il lilm partecipi alla prossima Mostra del cinema, 

Accetto ricorso 
di Tognazzi 
suir«Avaro» 
di Molière 

La battuta «Dove sorto i la­
dri9 Dov'è Ntcolazzft, che 
Ugo Tognazzi pronunciava 
ogni aera nelle repliche del­
irium di Molière, è «perfet­
tamente legittima* e «pro­
nunciata nel legittimo eser-

« H M H H J J J M M M H I cizio del diritto di satira*. Lo 
ha deciso II pretore di Roma 

che ha accolto il ricorso proposto dall'attore. Tognazzi si 
era premurato legalmente, per poter conservare la sua per­
sonale nelaborazione del testo, dopo che l'ex ministro dei 
Lavon pubblici Nicolazzi aveva minacciato di querelarlo. 

H/v È in edicola 
-<& uno straoujinario numero 

£ r 272 pagine a colori 

1 ditone •* 
^jjs^ vivere la luhin conoscere il mondo 
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i Placido è di nuovo il commissario Cattar! 

Toma il commissario Placido 

Non c'è requiem 
per la Piovra 

SILVIA QAflAMBOIS 

• I Un po' avvitita dall'abbi­
namento con un concorso a 
premi lancialo dalla Eri (-Mo­
rirà il commissario Cattane»), 
ritoma da stasera in tv La Pio­
vra, firmata anche questa vol­
ta da Luigi Ferelli, che aveva 
già diretto la terza parte 
(mentre la prima era di Da­
miano Damiani e la seconda 
di Florestano Vancml). Anche 
se la fine del commissario Cat-
lani è avvolta dal mistero, e 
certo Invece che il senal più 
fortunato e apprezzato della 
Rai non finirà qui' lo stesso Pe­
nsili è alato chiamato per diri­
gere anche la quinta parte, an­
cora con la sceneggiatura di 
Stefano Rulli e Sandro Petra-
glia.., 

Da questa sera alle 20,30 (e 
per tre settimane la domenica 
e il luned)) l'ormai stanco 
commissario Michele Placido 
ai trova una volta ancora coin­
volto nel grandi affari della 
mafia, La «mafia dei colletti 
bianchi», quella che opera al 
Nord, che si occupa del rici­
claggio del denaro «sporco» 
Sono il mondo della finanza e 
della Borsa, le collusioni •di­
rette- col mondo della politi­
ca stavolta ài centro del rat-
conto f} 

Perché un •pu-iuiio* che 
sembra senza passato « oni 

Sano misteriosamente d<illa 
telila, nnOiiuso per )r> anni 

in un manicomio, ad un partv 
del bel mondo trUdpiw as 
susina II proprietario di un 
catino1 Quale legame e è fra i 
due' È cercando il filo Ionico 
di questo giallo, ira i «murales-

di un ospedale psichiatrico e i 
ritagli di stampa, che ancora 
una volta Corrado Caftan! si 
trova faccia a faccia con Tano 
Cariddi (Remo Girone), Tuo* 
mo che accusa per la morte 
della sua donna, Giulia Anti-
nari Ma Canddi, amministra­
tore della banca Antinan, vuo­
le di più: vuole la proprietà 
della banca, che otterrà in 
cambio della sua consulen­
za* alla mafia. 

La scalata in Borsa delle «fa­
miglie* alle Assicurazioni In­
temazionali, impero finanzia­
no, è la traccia dell'intera sto­
na1 senza scrupoli, acquisen­
do le pnme azioni con il ricat­
to. gì) uomini della mafia la­
sciano che siano poi i 
manager della finanza a por­
tare a termine l'operazione. 
Storie che si inlrawedono nel­
le, cronache dei giornali... Cor­
rado Cattani ha però altre mo­
tivazioni per decidere di com­
battere ancora una volta la 
•sua» battaglia contro ja mafia; 
teme che anche la piccola 
Greta, ultima della famiglia 
Antinori, possa essere in peri­
colo, 

Accanto a Cattani compare 
in queste dieci ore di film un 
nuovo eroe; una donna, il giu­
dee Silvia Conti (Patricia MIN 
la.rdt>t) Sarà lei, all'inizio titu­
bante nella collaborazione 
con Cattani, a proponi come 
nuova vera protagonista della 
ft'n ra. Come in ogni film, si 
parici anche d'amore: è Ester 
(Simona Cavallari), ad atte­
se mure questa volta il com­
missario. E II suo nemico:',, 

David Crosby: due nuovi lp «In carcere sono riuscito 
(uno con Stills» Nash a salvarmi dalla droga 
e Young) e un'autobiografia e dal mio passato. Adesso 
per il cantante californiano voglio solo fare musica» 

Lontano dalla West Coast 
David Crosby è un simpatico signore. Un sorriden­
te quintale di storia del rock che ha attraversato 
gli anni Sessanta e Settanta, con i Bryrds e con 
Stills, Nash e Young e che oggi corona il sogno 
del grande rientro. In mezzo, successi strepitosi e 
la caduta, droga e carcere. Ora il ritomo: sia con 
il vecchio (e invecchiato) quartetto, sia con una 
prova solista, ma soprattutto in forma smagliante. 

padre e un amico, e pos» 
scrivere la mia musica. Prima, 
quando prendevo quella roba, 
non nuscivo a scrivere, ma ero 
anche isolato, In qualche caso 
sono anche stato a un passo 
dalla morte. 

Era una ipede di bandiera 
di libertà, o «odeon del fé -
nere. Ora aeabra che Mala 
pia ratte, cjnlcuo ka detto 

• i MILANO II folk-rock dei 
rtyrds, visto da oggi, sembra 
lontano secoli Altrettanto può 
dirsi per le ballate di Crosby, 
Stills, Nash e Young. Invece 
erano solo venticinque e venti 
anni fa, quando sembrava che 
il rock (osse un linguaggio 
universale e dischi come Dejà 
Va sembravano manifesti di 
una nuova musica, di una 
nuova cultura, di qualcosa in 
movimento. Era la West Coast, 
come dire la California, e da 
laggiù venivano le cose più 
nuove dopo i poeti della beat 
generation. David Crosby vie­
ne da quella cultura del 
country che incontrava l'acid 
rock, dalle battaglie contro la 
guerra del Viet-Nam, dall'esal­
tazione di un antagonismo un 
po' naif ai sistema Poi la crisi: 
droghe pesanti, carcere, isola-
mento. Oggi un ritomo alla 
grande; un disco con Stili, Na­
sh e Young (American 
Dram), un lp da solista ('On 
yes Icari), e un'autobiografia 
{Long lime goné) che forse 
verri pubblicata anche in Ita­
lia. 

La n a lira sembra m a pa> 

ritorno. Come l'ha cambiata 
lutto qaettoT 

Sono cambiate molte cose. 
Non la voglia di fare musica, 
ma tutto il testo si. Ora ho una 
famiglia, sono uscito dalla 
droga, e anche dal carcere. 
Ogni tanto ho la sensazione 
che la gente sia contenta del 
fatto che non sono morto, e 
questo mi fa davvero molto 
piacere. 

Al tempi della West Coast 
nelle vostre « m o n i c'era la 
cultura della droga. Come 
ha attraversato lei questa 
esperienza? 

È vero, cantavamo anche 
quello, ma era soprattutto un 
nfenmento all'erba o all'ha­
shish. Garantisco che eroina e 
cocaina sono cose ben diver­
se. E poi non c'è un momento 
in cui ci sono entrato: è come 
guidare una macchina sul 
ghiaccio, non ti accorgi di en­
trarci e poi quando sbandi hai 
già perso il controllo. Quanto 
a uscirne è stata davvero dura: 
ho provato sei volte in ospeda­
le, poi ci sono riuscito in un 
anno di carcere. Una cosa, co­
munque, mi sembra Impor­
tante: in tutta quella storia non 
sono stato felice un giorno, 
nemmeno sotto l'effetto degli 
stupefacenti. O ero triste per 
averne preso pochi o spaven­
tato per averne presi troppi. 

n suo duco solista, •Oayesl 
c u » (-SI, lo pose»), s o » 
bra pie tranquillo della an ­
tica che aeriate la pattato. 
Cune le sembra, In rappor­
to alla t u carriera? 

Davvero sembra più tranquil­
lo? Strano, in molli mi hanno 
detto che sembra più rock del 
solito. Gli amici, Neil Young, 
Jackson Brovyne, mi hanno 
fatto i complimenti. Secondo 
loto la voce funziona benissi­
mo, meglio che una volta. 

D Molo d d disco i l riferisce 
a lkmetper lea ia? 

Certo! Ora posso, e intendo 
tutto quanto: patto essere un 

No, questa * bella. Sono un 
patriota, certo, nel senso che 
apprezzo e difendo la Costitu­
zione, I diritti del cittadinl.-Ma 
come un tempo ero contro il 
Viet-Nam, oggi non sono certo 
a favore dell'inquinamento, o 
della Cia che ficca il naso 
ovunque nel mondo, o favore­
vole all'energia nucleare. Cre­
dere alla Costituzione è una 
cosa, credere ai governanti e 
un'altra.g 

SI rwlamoh», oggi, del ri­
torni u aage d d rou, to-

i le move leve 

Ma quello non « folk. Il folk « 
una musica tradizionale, lega­
ta a determinati paesi. Ciò non 
toglie che qualcuna d| queste 
ragazze sia davvero brava, co­
me Tracy Chapman, ad esem­
pio, brillante, semplice. 

I n p n d l v t M ' a t a l d l i D c k , 
coa'è 

Ib id i i tMt tW tettare? 

Non è cambialo mólto, ma og­
gi ci sono tantissimi ioidi In gi­
ro, il business è colossale e ci 
sono quelle cote, Mtv o la Top 
40, che non danno spailo a 
tutti. 

UDinr iot i tà iNeaVotagè 
«Uro il primo od andartene 
dal ornartene e oggi risona 
anche le! Cime mal? 

Neil e fatto cosi, e un grande 
amico, un grande artista. MI 
aveva anche detto? quando 
smetti con la droga si fa di 
nuovo un disco insieme. Vi­
sto? Ora di dischi ne ho addi­
rittura due. 

I I T A L I A 1 ore 20.30 

IMWtfrWKl'Atti - lillill 

^ RAIUNO 
0.80 8.MONDOOtQUARK 0. P Ansala 

1,00 CAMPATTIA C Di F Falcona 

10.00 UNI» , V I R O ! Di Federico Faznioli 

11.00 1ANTA M M I A 

11,11 W M O U 1 VITA, la notuit 

1 t . 1 t U N I * V M D I . lup ina i 

I M O TP L'Utile. Rotocalco dalla domenica 

1 S . H Tt lCarORNAU __ _ _ 

1 « . H TOTO-TV RADIOCORRIIRf _ 

10.00 DOMINICA W . . Un programma di 
Gianni Boncomaao/ii a Irene Gtiargo. In 
ituttp^ansi_Lty/ito 

10.1O-H. IO-10. I0 _ NOT1ZI11POHTIV1 

10.10 t » MINUTO _ _ 

10,00 C H I THWPO FA - TIUOIOflNAtC 

10.00 T lUOIORNAle 

10.10 LA PIOVRA ». Sceneggiato in 6 parli 
con Michele Placido, Simona Cavallini, 
ragia di Lutoi Parali! ^ 

11.11 LA O0M1NICA OFORTIVA 

14.00 T 0 1 NOTTI . C H I T1MTO FA 

0.10 IL U M O , UN AMICO 

s MflMIMMHHH 

LAVtRME A «HIRLtEY. Telefilm 

IL OHIAaOLE. Con Raffaella Bianchi 

I J1FWI I10N. Ttlctilm • 

10.10 

11.00 

1 1 . M 

11.00 RIVEDIAMOLI. Varietà 

11,00 OUHRCLAHIFICA SHOW 

14,00 

10.00 

17.00 

10.00 

10.00 

«.4P 
10.10 

11.11 
11.1» 
o,*o 
1.10 

ito 

VIVA ZARATAI Film con Marion Bran-
do. Anthony Oiiinn. regia di Elia Karan 

OPPIA 1 ALTRI AMORI 

FOX. Telefilm con J. Wardan 

LQVt QOAT. Talalilin --

LA RUOTA DILLA FORTUNA. Qui; 
TWA MOOLIE t MARITO. Quii 
M STO CON OLI IPFOrOTAMI. Film 
con Turane» Hill. Bud Spencer; ragia di 

Italo Zlngtralll 

TOP UCRET. Telefilm 

ITALIA DOMANDA. Con G. Latta "' 

IL PRANDI OOLF ~ 

OARITTA. Telefilm con B. Blaka 

MANNIX. Telefilm con M. Connors 

^ R A I D U E 

1 1 . U T P ! LO SPORT. Atletica legava Cam-

(lionato del mondo indoor: Motocroae: 
nternaiionali d'Italia 

10.00 VMUOCOMK!. oì Nicoletta Leggeri 

10.10 CALCIO. Saria A 

1 0 . » M 1 T 1 0 1 . TEHQrORNAH 

10.00 TP1 DOMINICA SPRINT 

10.10 H. TEATRO MtDUARDO. ali cilindro» 
atto unico di Eduardo Da Filippo 

21.00 T02 STASERA 

11.20 MIXER IL PIACERE DI SAPERNE DI 
PIÙ. Di Giorgio Montefoschl, con Aldo 
Bruno. Giovanni Minoli 

PROTESTANTESIMO 11.10 
14.00 

1.00 MILANO SUONO. Di Mario Giusti 

POE: L'AQUILONE 

llliigilllllillEllìllillliiilllBIllllllllllllllll 

8.10 CIAO CIAO. Variati 

10.10 BOOMER CANE INTELLIGENTE. 
«Molly». telefilm 

11.00 4 RAGAZZI PER UN COMPUTER. Te­
lefilm 

12.00 NESSUNDQRMA. Attualità 

12,00 ORANO PRIX. Con A. Da Adamich 

14.00 LE MERAVIGLIOSE AVVENTURE DI 
MARCO POLO. Film 

10,00 OIM SUM SAM. Con Manuela, Paolo a 
Uan 

10.00 ANIMATEO CLASSICI. Cartoni 

10.00 SIAMO FATTI COSI. Cartoni 

20.00. I PUFFI. Cartoni animati 

20,10 EMILIO. Varietà con Zuzzurro a Gaspar-
re, Enrico Beruschi Regia di Leila Anesi 

22.20 NATIONAL LAMPOON'S VACA-
TION. Film con Chevy Chase: regia di 
Harold Rami» ^ 

01.10 STAR TREK. Telefilm 

<*4 RAITRE 
0.00 VITA COL NONNO. Telefilm 

0.50 T O l DOMENICA 

11.10 MAI DIRE MAI . Con Fabio Fano" 

11.10 I W N O U L I D I POLIZIA 

14.00 

14.10 

TaltgiOTnali roglontM 

io.«i 

18.2» 

io.: 

10.00 

10.10 
10.40 
20.10 

VA' PtNMERO. Un programmi di An-
ortt BtrOito cotdiiivalo da Oayajro Bihi 

IL PRHJrONtlflO DEL TERRORI. Film 
con Riy MiWlnd: ragli di Fntl Leng 

CARTONI ANIMATI 
SS DOMENICA GOL di A Blacardi 

TEUGIOPMAU REGIONALI 
SPORT REGIONE 
7 CHIÙ IN 7 GIORNI. Film con Renato 
Pozzetto. Carlo Verdoni: regia di Luca 
Verdona 
APPUNTAMENTO AL CMEMA 

«Viva Zanata» (Canale 5, ore 14,00) 

iiiiniiiiiAiiiiiiiiiiiii 

0.10 

10.10 

11.10 

12.1» 

11.00 

14.00 

17.00 

10.00 

10.00 

EDQE OF ICE. Documentario 

IL GRANDE GOLF. U S P G A 

PARLAMENTO IN. Con F Donato 

SIP BAND. Documentario 

ARABESOUE. Telefilm con T Malhe-
son 

DOMENICA PIO. Vanelt 

LONGSTREET. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Venti anni dopo» 

1S.S0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Mazzo dollaro la prima 
mezz'ora» 

20.20 ANGELICA, Film con M Marciar 

22.4S SPENSER. Telefilm con Robert Urich 

2S.4S AGENZIA DIVORZI. Film 

0.10 VEOA8. Telefilm con Robert Urich 

l i l l i l l 

11.40 lltm LA DOMENICA 

14.10 RUGBY: campionato umano 

18.00 ATLETICA UPPER A 

10.1» RUGBY: torneo i B Nazioni 

10.20 A TUTTO CAMPO 

22.10 T INNÌ» : TORNIO WCT 

9 Mlllfl 

11.1» OLOCA'IBTO. Sceneggialo 

1S.11 LA DONNA DELLA CITTA. 
Film con C. Travor 

10.10 POLDARK. Seinaooiato 
t0M ^«iWftfl,SS.t 

con L Suzzane* 

.^ll •BHBBI 

12.00 FAOOUIOUO. Concerto 

11.00 DOMENICA IN MUSICA 

20.00 OOUMES AND OLDIES 

21.10 COaJNlllOWN 

0.10 LA LUNGA NOTTI ROCK 

«liilliSfflllHIFIEiE'illE.lf 

14.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novela 

17.00 INCATENATI. Talonovela 

10.10 UNA DONNA. Telefilm 

20.2» SPECULI CUORE DI PIE-
TWA. con Lucia Mandai 

CINQUESTELLE 

12 .10 PRANDI MOSTRE. «Seganti­
no! 

14 .00 POMERIGGIO MUSICALE 
18 .30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
1 0 . 1 0 TELEGIORNALE 

1 0 . 1 0 SEDOTTA E ABBANDONA­
TA. Film con Stefania SanoVelli: 
regia di Pietro Germi 

O ^ 
10.00 ATUTKALErMERA.IjK>H-

M A U 
10.00 I PREDATORI DELL'BOLO 

D'ORO. TeWllm con S. Colali 
10.00 TMC.Notni.rlo 
20.10 UN I K M M CHIAMATO 

21.10 GIOVANI I 
Film con Novi Pwbiam 

21.20 PIANETA AZZURRO 

ODEOH Bill!! 

10.10 LA SIGNORA DELLA PtO-
VRA. Film con T. Franciosa 

17.S0 SUGAR. Vanni 
10.20 LA LEGGENDA DI HENRY 

FORO. Sceneggialo 
20.10 UNA VACANZA DEL CA-

CTUO. Fdm con AM. R U M » 
22.10 AMERICA 1000: IL PIANE-

TA DELI* AMAZZONI Fdm 
con C. Wagner 

RADIO l i 

RADIOGIORNAU 
GBV 8; 10.10; I l i 18; 28. GR2: 0.80; 
7.10; 8.10; 8.10; 11.88; 12.18; 1J.JO; 
18.2); 18.80; U.SO. Ofl3. 7.20; 848; 
11.48; 18.48; 18.28; 20.4». 

RADIOUNO 
Onde verde 0 50. 7 SS. 10 57. 12 58. 
18 50. 20.57. 21 25. 23 20 0 II guerurfa-
ete: 8.88 Sanie Mette; 10.20 Varieté, vene­
ta. 18.20 Tuttotwaket, 20.10 NIKM orinomi: 
20.40 Stegione hnce- Trace di Giacomo Pue-

RADIODUE 
Onda verde: e 27, 7.20. » 20. 9.27, 11 27, 
13 20, 15.27. 19.25. 22.27.0 Ceti vedeva­
no l'itella: 0 4 8 Quando al cantava l'amore; 
12.48 Hit Perada: 14.80 Domenica toon: 11 
Uomini, cavalli e coreo; 21,80 Lo «pacchio del 
cielo; 22.80 Buonanima Europa. 

RADIOTRE 
Ondi vtvdt- 7 18, 9 43. 11.43. • Prrtitfo: 
1.30 Concwto <M mattino, 13.111 claufci: 
SitjndtuV; 14 Amotogn di R«Koln: SO Con-
cwto Dirocco: 21 Concino dagH •Hltwt 4 S. 
C K H I I ; 22 . 2 * Un racconto: *Un fneraacioao 
(nudante». 

Da Emilio 
giornalisti 
e risate 
• Francesco Moser e Mi­
chele Serra saranno gli ospiti 
di 'Emilio, il prograrrma in on­
da su Italia 1 alte 20,30. Il 
campione di ciclismo, ormai a 
riposo, sarà inteivistato da 
Athina Cenci, Sarà poi la volta 
del nostro Michele Serra, di­
rettore di Cuore, che verrà «in­
terrogato» sui testi scrìtti per 
Beppe Grillo insieme a Gino e 
Michele, Infine toccherà a 
Paolo Occhipìnti, direttole di 
Oggi, passare dalla parte del­
l'intervistato. Come si ricorde­
rà Occhipinli era stato prota­
gonista di una clamorosa pio-
testa per una sua intervista a 
Indro Montanelli bloccata dà 
«Domenica in*. Macho Carni-
cho discuterà di sport con Ga­
spare e Zuzzurro. Teo Teocoli 
si occuperà dello scandalo 
pasti sui wagon-lit, infine per 
l'angolo delle frivolezze Gior­
gio Faletti, nei panni del criti­
co Attilio Sossolazzi, traccerà 
uno stravagante profilo di Du-
stin Hoffman. 

1 ImiDUM ore 22.30 

Eutanasia, 
se ne parla 
a «Mixer» 
M «Sono certo che lei vuole 
questo: morire, finalmente, 
del tutu». A parlare e II padre 
di Nancy Cruzanne, una ra­
gazza americana gravemente 
cerebrolesa, che «vtve> do set 
anni legata ad una macchi». 
L'uomo vorrebbe chiudere II 
contatto e far morire la ftjlla, 
ma la magistratura americana 
non vuole dichiararsi in pro­
posito. È II tema centrale di 
Mixer, che stasera parler! di 
eutanasia prendendo spumo 
da un disegno di legge presen­
tato al Parlamento italiano ed 
europeo e Invitando a dateti-
teme 1 deputati Rossella A r * * 
e Stefano Rodotà, 11 tébtgjp 
Elio Sgreccia, il primario Pjo-
rugo Corbellini, Il aerando 
servizio. Safari in giardino, di 
Daniele Cini, punterà l'oblilo. 
vo sui tremila felini tenui! t i 
cattività nei giardini e nel cor­
tili di runa Italia. A seguirà. So­
rte di piccola mafia, di l i r ico 
Deaglio, taccuino di viaggio In 
Sicilia. 

ICONTlNITOm 

Raiuno, il bello di «Fame» 
Raitre, il jazz 
del James Taylor Quartet 
M L'effetto Sanremo è fini­
to. Oggi a Domenica in Marisa 
Launlo non parlerà più di ba­
bà e il programma rientra nel­
la normalità, con i consueti 
ospiti «spettacoltrk Natural­
mente la tv contìnua a far 
pubblicità a se stessa, per cui 
oggi Marisa ospiterà Michele 
Placido, protagonista della 
Piovra che inizia stasera la tua 
quarta avventura televisiva, 
mentre Sandro Mayer intervi­
sterà Carmen Russo, Enzo 
Paolo Turchi e la stilista Chia­
ra Boni, artefici (quest'ultima 
nella funzione di costumista) 
della trasmissione lo Jane, tu 
Tarzan. Poi, un ospite intema­
zionale: Gene Antony Ray, 
uno dei ragazzoni del serial tv 
Saranno famosi (interpreta'' il 
personaggio di Leroy). Tra 
l'altro, Gene Antony Ray ho in­

contrato ien i giornali* di­
chiarando che «trovarti atta 
Rai per le prove generali, cir­
condato da duecento r igane, 
« un aogno diventalo noma. 
Cosa non si dico net noros 
dell'ospitallul 

L'altro contenitore» dome­
nicale, H i ' pensiero, osorlo II 
miss-mediologo Carlo Sartori 
e il gruppo i a a Inglese dal, Ja­
mes Taylor Quartet. Poi/corno 
tempre, tutti a guardalo lo 
partite nel salotto di OlMero 
Beha; gli faranno compunta 
Marina Malfatti, Vittorio, Qaa-
sman (se gitelo consentiranno 
le sue condizioni di salirle), 
Gianfranco Marino,- Luana, 
Irene Bignudi e Lanfranco 
Vaccari. Una sorpresa la detti-
nazione "di' ChiambtefflFvc)ie 
dopo Sanremo dovrebbe tor­
nare negli stadi di calcio.'' 

SCEGLI IL TUO FILM 

14.00 VIVA ZAPATAt 
Regia di Elia Katan, con Marion Brando, Antho­
ny Qufnn. J a a n P t t a n . U a a (19521 .113 minuti. 
Fu il grande scritto?» (• premio Nobel) John Stwn-
back a senvart par Kazan la '«canaggutura di quatto 
film su Emiliano Zapita. Interpretato da Marion-
Brando, il rivoluzionarlo mesticano diventa il simbo­
lo di tutti i «purn distrutti dal potare corrotto, Antho­
ny Qumn vinse l'Oscar coma miglior attore non pro­
tagonista. 
CANALE B 

16.SB IL PRIGIONIERO OEL TERRORE 
Ragia di Fr l t i Ung> con Ray Millanti, Martor i * 
Reynolds. Usa (1944). 9 0 minuti. 
Un ex detenuto appena uscito d> galera vinca una 
torta al luna-park. Ma qualcuno gliela ruba. Un inaio 
bizzarro per un film che si trasforma beh presto tri ' 
un'indagine angosciosa e d«,nsvolti spiomstiqo-ine* 
tafisici. C'è dietro la mano maestra di Fritz Leng, Oa 
vedere. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IO STO CON G». IPPOPOTAMI 
Regia di Italo Zingarolli. con Tarane* HIH. Bu4 
Spencer. Italia (1979) . 104 minuti. 
Solito film con la coppia Hill-Spencer in cui l'abituala 
produttore Zingarolli (forse per risparmiare) curo an­
che la regia. Siamo in Africa, Bud è una guida par 
turisti gonzi e Tarante è suo cugino, battagliero eco­
logista, che teme che il primo organizzi safari sen-
8uinari. Ma quando mai? 

ANALE S 

20 .30 ANGELICA 
Regia dì Bernard Bordarla, con Michela Mar­
ciar. Robert Hoaaain. Francia 11965). 111 mi­
nuti. 
Ai tempi del Re Sole, nella dolce terra di Francia, la 
bella Angelica, marchesa degli Angeh. è costretta 
dal padre a sposare un uomo eh* non ama. Poi finir* 
per innamorarsene; dopo tanta avventura. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 SETTE CHILI IN SETTE GIORNI 
Regia di Luca Verdona, con Renato P o l l a n o . 
Carlo Verdona. Italia (1986) . 106 minuti. 
Due giovanotti, laureatisi e stento in medicina, han­
no la grande pensata, «nstruttuf ano» un casolare in 
campagna e aprono una clinica per ciccioni, Ma 
dopo un po' i ricoverati tramano la rivolta. 
RAITRE 

2 1 . 3 0 GIOVANE E INNOCENTE 
Regia di Alfred Hitchcoek, con Nova Pflbeam. 
Derrick De Marnay. Gran Bretagna (1937) . 9 0 
minuti. 
Un classico, uno dei migliori film del periodo inglese 
di Hitchcoek. Costruito sulle peripezie di un innocen-
t3 che tutti credano colpevole (un tipico schema 
hitchcockiano). Ma una donna aiuterà il giovane pro­
tagonista a smascherare il vero criminale. 
TELEMONTECARLO 

22 .20 NATIONAL LAMPOQN'S VACATION ' 
Regie di Harold Ramis. con Chevy Chase, Be­
verly D'Angelo, Usa (19B3). 94 minuti. 
Primo episodio di una sorta di «seriali suile foHt 
vacanze della famiglie Gnswold. Eabbo, mamma a 
frugolem partono per la California, ma gliene capita­
no di tutti i colori, Buona parte del film si regga suda 
faccia di bronzo dì Chevy Chase, specie di Fintol i* 
yankee non privo di umorismo. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista 
Briiggen: 
il mio Bach 
autentico 

•'AMSTERDAM. Frana BrOg­
gen prava in qual i giorni ad 
Amsterdam la Messa in si mi­
nore di Bach con l'orchestra 

- IMI 18° secolo che dirigerà in 
tournee per l'Europa dal 6 
m a r » , toccando In Italia Bo-

- rogna, Firenze e Milano (18, 
- 19,21,22 marzo). È l'occasio­

ne per ascoltare questa sum-
' ma dell'arte bachlana (che 

.sarà registrata dal vivo dalla 
-Philips perche BrOggen non 
ama lavorare in sala d'Incisio­
ne) eseguila da questa orche-

, «tra di specialisti di musica an-
, Uca. Frans BrOggen sostiene, 
„Mm, J» necessita della risco­

perta della prassi esecutiva 
originale. BrOggen, che come 
flautista e stato molto attivo 
anche sul versante della musi-

. ca contemporanea, ha fonda­
lo 'a questo scopo nel 1981 

.tìueita orchestra. Ad Amster­
dam abbiamo assistito alle 

' 'prime prove d'insieme, SI nota 
1 subito il modo di suonare gli 

archi tenia il vibralo, Il deca­
dere immediato del suono de-

-gl i strumenti a dato, il Iraseg-
. gip articolato e espressivo, ep­
pure lontano da ogni dram-
matismo romantico. CI si stu­

p isce . rendendosi conto d| 
quanto la scelta di un organi­
co strumentale ridotto (come 
lo era ai tempi di Bach) metta 
kv risalto il coro che ai ri-im-

Mate» 
la mastodontica composizio­
ne ne esce più agile, il tuono 

•«risulta alleggerito mentre i tim-
• bri delle 'Varie sezioni orche-

Strali hanno un colore più vi­
vo, tono maggiormente carat-
(«rinati di quelli degli stru­
menti moderni. 

•Fino alla musica di Bach e 
-di H«ydn l'Interpretazione 

* personale non deve esistere», 
dice Briiggen che Incontriamo 
tdopo Ire ore di prove, •l'eie-

>i culore al deve limitate a cerca-
redi «nere II pia fedele possi-
biuta e l i che * scritto, l a figu­
r i .dell'Interprete nasce nel-

J'.CMOcento. in munto nei te-
,jcpl| precedenti il compositore 
•dlujia musica era 11 tuo stesso 
esecutore., Oggi I L musicista 
oed^di etprimenl llberamen-

„*5, Interpretando una pagina 
nÀJnnjcale, In reali» è copdlUo-
- i0"<9 iMf * «»> ! e.«SF.u|lva,rp-

manttea e dalla, nostra vita 
musicale ufficiale che è tre­
mendamente borghese. Sol-

, UHto «All'Ottocento t i è co-
t mìnclato a seguire la musica 
> del pattata (prima ti eseguiva 
1 solo music» contemporanea), 

e dovrebbe essere uri po' co­
me gestire un museo: i l ha il 
dovere di compiere II restauro 
nel.modo pio fedele possibile 

- all'originale. Viceversa, tecon-
' do me, un musicista che ese­

gua telo la musica di musicisti 
" morti * un po' malto». Allora 
, cosa'conslglia di fare per in­

terpretare fedelmente I musici­
sti del passato?. "Credo che si 

( possa recuperare solo il set-
tanta per cento del modo di 

> eseguire originale - risponde 
'. BrOggen - Il retto i l e perduto 
, e riari-è possibile ricostruirlo, 

Per eseguire in mode carrello 
queste partiture bisognerebbe 

j lrai.l^mani,in ,un contempo-, 
ì ranco di Bach, Intendere quel-
1 la musica come poteva inten­

derla un musicista di allora, 
studiare i libri, i trattati che t i 
studiavano a quell'epoca». 

Chiediamo fino a quale 
epoca arriva il repertorio adat­
to all'orchestra del 18° secolo 
ed ecco la risposta: - I Eroico, 

' ovvero la Terza di Beethoven, 
« la nostra linea di confine spi­
rituale ma ci sono anche altre 
composizioni successive che 
possiamo eseguire, come le 
prime sinfonie di Schubeit e 

' persino II Divertimento di Bar-
Iòle del 1930. Sono convinto 
che la nostra orchestra possa 
Interpretarlo in modo pia fe­
dele di quanto facciano le or­
chestre di oggi, Dal dopoguer­
ra -ad oggi l'orchestra sinfoni-

' ca « completamente cambia­
ta, tutti questi violini, questi 
comi tono una americanata». 

E come mal questa corrente 
di musicisti filologi sembra na­
ta propno in in Olanda? -Forse 
perché, il governo dopo la 
guerra è stato molto generoso 
con la musica - afferma BrOg­
gen - perche si studiasse, si fa­
cesse della ricerca; in tutti I 
nostri conservatori era possibi­
le studiare strumenti strani co­
me 11 ilauto dolce, Il clavicem­
balo, la viola da gamba», An­
che negli Stati Uniti la musica 
ha avuto dei lorti aiuti econo­
mici, ma ha preso una strada 
diversa,,. «Musicisti come Oi-

:«trakh o Stokovsky hanno in-
' segnato un uso costante e for­
te del vibrato, un uso che è 
profondamente penetrato in 
tutte le orchestre di oggi. Cosi 
facendo si alza il diapason e 
non è una scelta sana per la 
musica, ma questo è lo spirito 
americano che. in antitesi con 

auello della musica europea 
el Settecento, vuole tutto 

"perfetto" e forte. 

Franco Amurri, 30 anni, regista 
di «Da grande», ingaggiato 
dalla Paramount per dirigere 
un film tutto americano 

Si chiama «Flashback» e sarà 
interpretato da Dennis Hopper 
eKieferSutherland 
«No, non mi monterò la testa» 

«Da grande? Vado a Hollywood» 
Tre anni fa firmava II ragazzo del Pony Express con 
Jerry Cala, il prossimo 10 aprile comincia a Denver 
le riprese di Flashback, una «action-comedy» con 
Kiefer Sutherland e [tennis Hopper da 13 milioni di 
dollari. Il fortunato è Franco Amurri, cineasta tren­
tenne, ex marito di Susan Sarandon, uno dei pochi, 
pochissimi italiani cui Hollywood (in questo caso la 
Paramount) abbia deciso di affidare un film. 

M t C H U - I A N S I L M I 

H R O M A Sembra un nas-
tunto del Sogno Americano. 
O forse è solo un segno dei 
tempi che cambiano. Fianco 
Amurrì, il regista di Da glande 
(•remake» anticipato di Big), 
é stato ingaggiato dalla Para­
mount per dtngere un film ali 
omerica/i: titolo Flashback, un 
budget da 13 milioni di dollari, 
due attori del calibro di Kleler 
Sutherland (figlio emergente 
di Donald) e Dennis Hopper. 
Un caso più unico che raro. 
Hollywood, in genere, non si 
fida del registi stranieri, nean­
che quando vanno di moda. E 
spesso quando si fida (vedi 
Ironuxed, con la supercoppla 
NichotsortSlreep, affidato a 
Heclor Babenco) le cose van­
no male al botteghino. 

Franco Amurri, raggiunto 
per telefono nell'ufficio con 
tanto di segretaria messogli a 
disposizione dallo Studio, non 
si considera •miracolalo», sa 
di rischiare molto, ma sa al­
trettanto bene che •Flashback 
è un film come un altro, solo 
fatto con più soldi-. E aggiun­
ge: "Chi fa del cinema è come 
un lavoratore del circo, le tec­
niche non cambiano, basta 
sapere la lingua». Amurri parla 
benissimo l'inglese e non na­
sconde di esseme stato avvan­
taggiato. Per anni ha vissuto a 
le* Angeles, Insieme all'ex 
compagna Susan Sarandon 
(si, l'attrice di Atlantic City e 
del recente Bull Durhani), che 

gli ha dato nel 198S anche 
una bambina, Eva. Ma difficil­
mente la Paramount avrebbe 
pensato a lui se il produttore 
Manzoni, dietro i suggenmenti 
di Robin Williams, non avesse 
portato all'American Film Mar­
ket di Los Angeles una copia 
sottotitolata di Da grande, il 
film con Pozzetto che rivelò 
Amurri alla critica e al pubbli­
co italiani. 

•Era tutto Incredibile - rac­
conta Amuni - porte aperte, 
decine di offerte,, trappole 
ovunque. Ero italiano, e gli ita­
liani vanno di moda. In più. gli 
sceneggiatori erano in sciope­
ro. Nell'ambiente si era sparsa 
la voce che Da glande .Unse 
meglio di Big. e cosi sentivo 
aumentare la curiosità attorno 
a me. Una sensazione strana. 
Anche perché non capivo be­
ne che cosa ci fosse dietro tut­
ta quella gentilezza». Amurri 
non lo dice, ma riuscì a dire 
no a una Cenerentola con 
Daryl Hannah, a un film sul 
gioco d'azzardo con Richard 
Dreyfuss, a una stona di italo-
americani con Ralph Macchio, 
a due soggetti firmati da Kurt 
Vonnegut Jr. •Stavo per rinun­
ciare - confessa - quando mi 
diedero da leggere una sce­
neggiatura di David Loughety, 
uno della mia età. Non tutto 
funzionava, ma la storia era 
interessante, anche per le 
connessioni culturali e socio­
logiche che metteva in moto: 

un giovane agente deU'Fbl de­
ve scortare da San Francisco 
al Canada un ex leader politi­
co degli anni jScssanta cattura­
to dopo lunga latitanza». 

Viene da pensare al recente 
Prima di mezzanotte, con la 
coppia Di Nlro-Grodin, un al­
tro «road movie» dai risvolti 
brillanti in cui si rispecchia 
uno dei motivi più classici del­
la tradizione americana. «SI, 
ho visto il film di Martin Brest, 
e m U piaciuto. Spero, però, 
di riuscire a fare qualcosa di 
diverso. In fondo Flashback 
racconta''i'incontro tra un pa­
dre e uri figlio, tra due stagioni 
della recentissima stona ame­
ricana, Ma non è un incontro 
nostalgica II personaggio di 
Hopper nonlmitizza gli anni 
Sessanta, anche se all'inizio 
appare con i capelli lunghi e 
la maglietta con su scritto Gra-
teful Dead (un celebre gruppo 

rock californiano, ndr), ma sa 
che alcuni dei valori Ideali e 
politici di quegli anni non so­
no da buttar via». Risultalo: nel 
corso del viaggio, il giovane, 
superprofe5sionale «g-man» 
assorbe la lezione del vecchio 
hippy, al punto da lasciare IT-
bi, acquistare una sbidonata 
Harley Davidson e mettersi 
«on the road» come un nipoti­
no di Easy Rìder. 

Manca poco più di un mese 
all'inizio delle riprese, per lo 
più concentrate nel Colorado, 
attorno a Denver, dove la pro­
duzione ha trovato una linea 
ferroviaria «ad hoc» (ci saran­
no sparatorie, deragliamenti, 
inseguimenti tra le Montagne 
Rocciose), e l'ufficio di Amur­
ri è un continuo susseguirsi di 
riunioni, incontri con i dirigen­
ti delia p iramount, provini di 
attori. -Vengo trattato come 
un qualsiasi professionista -

dice sorridendo Amurri - e 
questo mi diverte. Mi piace 
meno, ma sembra inevitabile 
qui a Hollywood, la burocra­
zia degli Studiosi per ogni 
"pezzo" di film ci sono decine 
di persone, anche il produtto­
re e trino, non sai mai a chi 
devi rivolgerti». Si può capirlo, 
Amum, che girò Da glande 
per Achille Manzoni, in un 
rapporto di amicizia molto •al­
l'italiana», dai connotati arti­
gianali. Anche la scelta degli 
attori non è stata delle più 
semplici. «Avevo subito pensa­
to a Kiefer Sutherland, ma alla 
Paramount non erano convin­
ti Preferivano altn nomi: Kevin 
Bacon, Timothy Hutton, Mat­
thew Modine, Emilio Estevez... 
Insomma, giovani atton già 
impegnati in parti da protago­
nista. Alia fine ho avuto la me­
glio, grazie anche al parere di 
Dennis Hopper». 

Già, Hopper. Tornato alla 
grande dopo gli anni cupi del­
la Grande Sbornia, il regista e 
interprete di Easy Rìder ha ac­
cettato volentieri l'offerta di 
Amurri, sbaragliando le altre 
candidature (Al Pacino, Chri­
stopher Walken...). «Avevo 
paura che volesse impadronir­
si del film - confessa il regista 
italiano - ma è stato lui a ras­
sicurarmi, dicendomi: "Fran­
co, divertiamoci, e non ti 
preoccupare"». Flashback do­
vrebbe essere pronto per otto­
bre, pnma di allora Amurri dif­
ficilmente tornerà in Malia. 
•Comunque non mi sento un 
rinnegato - scherza - ho solo 
cambiato tavolo da gioco. 
Posso vincere o perdere, ma 
stale certi che non tornerò a 
Roma vestito da cow boy o ta­
cendo finta di aver dimentica­
to l'italiano». Lo prendiamo in 
parola. 

. . Primefilm. «Le porte girevólfo di Mainkiewicz 

Le avventure di Celeste 
una pianista ta cinema e jazz 

• A U R O • O M L U 

Le porle girevoli 
Regia: Francis Manklewlcz. 
Sceneggiatura: Jacques Sa­
voie, Francis Mankiewicz, In­
terpreti: Monique Spaziai.., 
Gabriel Aicand, Miou MIGLI. 
Francois Métrté, Jacques Pe-
not, Francoise Fatiche*. Cana­
da, 1988. 
Roma. Capnnlcbetta 

H Davvero non si capisce 
pefché certi recensori abbia­
no trattato con supponente 
degnazione questo film cana­
dese di Francis Mankiewicz 
(nipote del pia celebre, Jose­
ph) Le pone girevoli, D'accor­
do, non sari una cosa ecla­
tante, ma di qui a liquidarlo 
con sufficienza come una rea­
lizzazione senz'aleuti pregio 
ce ne corre. La stessa traccia 

tematica, cui s'impronta II film 
e che si rifa ad un romanzo 
dello sceneggiatore Jacques 
Savoie, serpeggia tortuosa ma 
sempre invogliamo tra 1 lonta­
ni, fervidi anni Venti e I decli­
nanti anni Ottanta, divagando 
tra le vicende privatissime d'u­
na attempata jazz-woman di 
nome Celeste proveniente da 
uno sperduto villaggio del 
Quebec, oggi ancora vispa al­
la tastiera in un locale new­
yorkese, ed 1 crucci, I rovelli 
esistenziali, affettivi del figlio 
Blaudelle, a sua volta alle pre­
se con l'inguaribile risenti­
mento verso la madre, che 
l'abbandonò bambino, il rim­
pianto dell'ex moglie Lauda e, 
massimamente, con l'irrequie­
tudine enigmatica del figliolet­
ta Antoine. 

Il prologo Introduce, ap­
punto, il racconto in un trepi­
do clima evocativo. Celeste 
Beaumont, anziana pianista 
jazz, ritorna con la mente ai 
suoi trascorsi giovanili, all'av­
vio della camera musicale ed, 
altresì, alla sua sfortunata 
esperienza coniugale, cioè il 
matrimonio con un conformi* 
sta possidente presto plagiato 
dai genitori invadenti e quindi 
finito ammazzato in Europa. 

Da quella catastrofica con­
vivenza, perai.ro, Celeste usci 
in qualche modo consolata 
dalla nascita di Blaudelle, alla 
lunga, però, pesantemente 
condizionato e poi diretta­
mente educato dai conserva­
tori, intolleranti nonni. Messa 
di fronte a simile situazione, 
ancor giovane, colma d'in­
quieti! di ni e di inappagate 
aspirazioni, Celeste sceglie 
dunque di abbandonare la fa­

coltosa dimora dei suoceri per 
dedicarsi, a New York, alla 
sua passione di sempre, la 
musica, in particolare il jazz. 

Il film Le porte girevoli a 
questo punto subisce uno 
scarto cronologico vistoso e ci 
ritroviamo cosi nel follo degli 
anni Ottanta. Blaudelle. ormai 
maturo, artista di qualche suc­
cesso, in problematico rap­
porto con l'ex moglie Lauda e 
con il figlio Antoine, riceve un 
giorno dalla madre una vali­
gia piena di fotografie, di let­
tere, di madeteines di strug­
gente nostalgia. È la crisi il 
momento discriminante di 
un'impotenza a decidere al­
cunché. Volare a New York 
per ritrovare la madre? Non 
tenere in alcun conto quel ri­
chiamo fitto di segnali affettivi, 
di complicità sprofondate net 
passato? Di fronte a tanta e a 
tale abulia del padre, Antoine 

Un'Inquadratura di «Le porto girevoli.*, di Francis Mankltwlcz 

risolve con volitività tutta sua 
ogni indugio e pane avventu­
rosamente alla conqusista di 
New York, alla ricerca della 
nonna Celeste. Ecco, infine, 
che l'intrico si scioglie, si 
stempera in una ritrovata ca­
pacita dì capire, di amarsi. 

Film della memoria, degli 
intrecciati rovelli interiori lega­

ti ad un'esistenzialità tribolata, 
toimentosa, Le porte girevoli 
mantiene giusto quel che pro­
mette. La buona resa interpre­
tativa, l'elegante proprietà for­
male ne fanno innegabilmen­
te un'opera di pregevole, gap 
bata consistenza. Niente di 
più, ma neanche di meno, per 
intenderci. 

——""—""— Primeteatro. All'Elfo «La signorina Giulia» e «Creditori» con la regia 
di Nanni Garella e Elio De Capitani. Due proposte stimolanti e qualche scompenso 

Le insidie del progetto Strindberg 
MARIA GRAZIA QRCOORI 

Progetto Strindberg 
di August Strindberg, regia di 
Nanni Garella e Elio De Capi­
tani. Interpreti: Elio De Capi­
tani, Nanni Garella, Ferdinan­
do Bruni, Laura De Angetis, 
Daniela Margherita, Laura 
Ferrari. 
Milano: Teatro dell'Elfo. 

H Nella stona del Teatro 
dell'Elfo, questo Progetto 
Strindberg viene da lontano-
da una frequentazione non 
accidentale della drammatur­
gìa contemporanea e da un 
rapporto con 1 grandi scrittori 
(Cechov, per esempio) riletti 
in chiave generazionale. A 
ipotizzare questo progetto 
che vede uniti La signorina 
Giulia e Creditori c'era anche, 
all'inizio, Il Centro Teatrale 
Bresciano; ma dopo le dimis­

sioni. per il difficile clima po­
litico, di Renato Borsoni, di­
rettore artistico, l'Elfo ha deci­
so di proseguire da solo nel 
lavoro con coraggio, e con 
qualche sacrificio, primo fra 
tutti quello dell'apparato sce­
nografico. 

Cosi nella Signorina Giulia 
in cut Nanni Garella dirige 
Elio De Capitani, Laura De 
Angelis e Daniela Margherita, 
il palcoscenico, in tutta la sua 
nudità, con un (avolo e poche 
sedie, basta a darci il luogo e 
il clima di quel fatale incontro 
di mezza eslate fra la nevroti­
ca e disadattata Giulia e il suo 
servo Jean, complici le molte 
bevute. Dentro questo conte­
nitore, che la chiusura pro­
gressiva del nero sipario in­
cornicia come in un quadro, i 
gesti sono veri, ma le azioni 
sono finte si finge di bere, di 

mangiare e perfino di amarsi 
Una scelte programmatica 
della regia di Garella, che, in­
vece, punta la sua lente di in­
grandimento sulla credibilità 
dell'approccio fra i personag­
gi e, quindi, su) testo stnnd-
berghiano che qui viene ri­
proposto parola per parola 
con una accentuazione «bas­
sa», con una recitazione «but­
tata via*. colma di sottolinea­
ture quotidiane. Una recita­
zione degradata che va di pa­
ri passo con la degradazione 
dei personaggi, almeno nelle 
intenzioni. Ma se il Jean di 
Elio De Capitani ha, con qual­
che incertezza, la concreta 
volgarità fisica che Strindberg 
sembra suggerire, più debole 
è la Giulia in chiave infantile 
di Daniela Margherita, attrice 
interessante ma più portata 
all'ironia che alla seduzione 
E forse eccessivo è il peso che 
assume, in questo spettacolo, 

il personaggio di Kristin, la 
cuoca fidanzata di Jean e, di 
riflesso, la scarsa attenzione 
che sembra avere propno 
quella differenza di classe 
che rende trasgressivo, proi­
bito, il rapporto fra la signori­
na Giulia e il suo servitore e 
che la spingerà a tagliarsi la 
gola con il rasoio di lui, dopo 
il ntomo del padre conte. 

Ma Garella ferma la sua 
lente un minuto prima1 e nel 
finale della sua Signorina Giu­
lia noi non assistiamo all'an­
data via di lei verso il suicidio, 
ma a un ironico faccia a fac­
cia con Jean nello sfarfallio 
dei soldi trovati per fuggir*, 
verso il lago di Como. ~< 

Più convincente mi è sem­
brata la chiave prescelta da 
De Capitani, regista di Credi* 
tori Qui si ricerca il coinvolgi­
mento anche nel modo di di­
sporre il pubblico: in platea 
per La signorina Giulia, in 

palcoscenico per Creditori, a 
fare da testimone diretto, go­
mito a gomito con gli atton-
personaggi della vicenda, due 
uomini e una donna che, ac­
compagnati da una canzone 
cantata da Jeanne Moreau, 
vivono sotto i nostri occhi un 
triangolo amoroso in quella 
stazione balneare in cui s'im­
magina che l'azione si svolga. 

Adolf è un artista sempre 
preoccupato di raggiungere 
la realtà; Gustav che gli è di­
ventato amico durante la as­
senza della moglie di lui, Tek-
la, scrittrice di successo, gli 

: instilla dubbi, non solo sulla 
realtà del lavoro artistico, ma 
anche su quella dei compor­
tamenti umani. 11 ritomo della 
donna ci rivela che Gustav è 
stato il suo pnmo marito, ve­
nuto Il per esigere il suo cre­
dito, cioè a prendersi la sua 
vendetta contro di lei, donna 
vampiro che succhia il san­

gue e le energie degli uomini 
Tutti, del resto, sono creditori 
nei confronti degli altri; ma ci 
sono le vittime predestinate, i 
deboli: come Adolf, che muo­
re incapace di resistere alla 
conferma della relatività dei 
comportamenti umani che gli 
si è rivelata assistendo di na­
scosto all'ambiguo Incontro 
fra la moglie e l'ex marito. 

Qui il gioco Iperrealistlco 
imposto da De Capitani agli 
attori è coinvolgente e inquie­
tante grazie anche all'inter­
pretazione tesa e nevrotica di 
Ferdinando Bruni, Nanni Ga­
rella e di Laura Ferrari che, 
dopo qualche esitazione Ini­
ziale, trova la strada del suo 
difficile personaggio. Pur fra 
diseguaglianze e qualche in­
certezza, dunque, una propo­
sta stimolante questo Progetto 
Strindberg, anche per le pic­
cole provocazioni che contie-

Maurice Bejart: a Venezia un collage di sue coreografie 

Il balletto. Rassegna a Venezia 

Viaggio mitico 
con Béjart 
Béjart ritoma alle fiabe popolari come dimostrano, 
in una lunga carrellata veneziana, i titoli delle sue 
ultime creazioni: A force de partir je sub reste cttez 
moi (7 ,8 marzo), la nuova versione dell'Uccello di 
fuoco e soprattutto Piaf, dedicato alla celebre can* 
tante (10, 11 marzo). Ma a Venezia hanno gii de­
buttato Dibouk e Trois Etiides patir Alexandre, in 
attesa di 17S9 che debutta in maggio. 

MARINELLA Q U A T T I R I N I 

• I VENEZIA. I tempi cambia­
no e le accoglienze riservate 
dai veneziani a Béjart non so­
no più clamorose come un 
tempo. Del resto il coreografo 
ha allentato il suo rapporto 
con la citta della laguna dopo 
i viaggi danzanti sul Canal 
Grande, le magiche visioni 
stagliate su San Marco, le 
grandi «pnme» che facevano 
accorrere il pubblico da tutta 
l'Italia. 

Oggi Béjart è un classico 
entrato nella nostra stona Ma 
interessante è verificare con 
quanta rapidità e prontezza di 
nflessl ha saputo evitare l'im­
mobilismo. Il coreografo ha 
cambiato citta e compagnia. 
Non punta pia agli ideali. For­
se non si sente più un coreo­
grafo-filosofo Cosi le sue 
creazioni hanno acquistato la 
rilassatezza e persino il buon 
umore di chi, raggiunta la ma­
turità, rimescola i propri ricor­
di. 

Positiva deve essere stata, a 
giudicare dai risultati, la vicen­
da creativa del Dibouk, ballet­
to commissionato a Béjart dal­
lo Stato di Israele nel 40esimo 
anmversano della sua nascita. 
Il coreografo ci racconta con 
piacere una leggenda ebraica 
con musiche di Schonbeig e 
tradizionali hìddish. In un 
ghetto russo due ricchi amici 
si scambiano la promessa di 
maritare i loro figlioli. Il ma­
schio, però, morto il padre re­
sta poverissimo e si dedica al­
lo studio della Cabala. All'ini­
zio del balletto lo cogliamo in 
una biblioteca, circondato da­
gli spiriti danzanti (sette) che 
lo portano sulla via della co­
noscenza. Intanto la sua pro­
messa sposa viene destinata a 
un altro. Il giovane muore di 
dolore, ma il suo spinto - il di­
bouk, appunto - si impossessa 
della sua amala, al punto che, 
quando uno stregone tenta di 
esorcizzarlo, la fanciulla spira 
e si ricongiunge al promesso 
sposo. 

Per Belati questo racconto 
si tinge di toni grigi e polverosi 
e si ambienta nel clima dei 
grandi romanzi ottocenteschi 
europei. Ci sono i poveri 
scompigliati e sporchi dei Mi­
serabili, i ncchi signorotti russi 
di Dostoevskij, lo sur ;onc sta­
gliato davanti a una stnscia di 
luce arancione assomiglia a 
uno dei fratelli Karamazov. 
Soprattutto, però, ci sono i 

due amanti mistici che detta­
no con 1 loro duetti latti di ge­
sti spigolosi le parti più belle 
del balletto. Grazia Galante, In 
particolare, conferisce al ruolo 
della fanciulla una statura su­
perba. Col suo volto di Ma­
donna greca, la flessuosità del 
corpo, l'eccezionale apertura 
delle gambe ci appare coma 
una creatura Insieme spiritua­
le e cerebrale. Meno Intento il 
suo partner. Gii Roman, mo­
mentaneamente non In t e n ­
ta. 

Niente paura, I ballerini non 
sono macchine. Ce lo dimo­
stra anche l'angelo svedese e 
biondo, GSran Svalberg, che 
Béjart ha scello per Interpreta­
re la parte di un ballerino che 
sogna di essere Alessandro II 
Macedone: pnma è fnsfeuro, 
poi addirittura magico. Un po' 
come la storia di questo bal­
letto. Trois Bada pour Ale­
xandre e una vecchia U n di 
Béiart, destinata al biondo • > 
vieto) Alexander Godunov, Il 
quale però lasciati l'Untone 
Sovietica abbandono di ti • 
poco anche la danza.Béfart ri­
pose il progetto fintantoché 
un'altra star, riccioluta e nera, 
Fernando Bujonea non gli dis­
se: «Maestro io non faccio l i ­
tro che pensare ad Alessandro 
il Grande». E fu talmente con­
vincente che Béiart alleiti il 
balletto. Ma non sempre II di­
vo intemazionale Bukjnet puri 
esserne l'Interprete, Cosi Bé­
iart é libero di mettere in sce­
na un ipotetico Alessandro 
Biondo. 

Il giovane studia danza clas­
sica e suda alla sbarra. Nel 
frattempo sogna Impavidi 
guerrieri viscerali e l'elmo ros­
so del Condottiero che t i ma-
lenalizzano davanti ai tuo) oc­
chi. 11 contrasto Ira la sua spe­
ricolata danza classica e la fi­
sicità tribale dei Macedoni e il 
bel duetto tra la dolce musica 
di Sciostakovic e gli elettriz­
zanti tamburi del Burundi 
stringono con azzeccati colpi 
di scena il tema del balletto. In 
mezzo spicca un bellissimo 
passo a due tra un sinuoso ser­
pente antico e il biondo dan­
seur notte che per un attimo 
pare conquistare il suo deside­
rio di trastormazione. Ma una 
risata lo farà presto rientrare 
nel suo ruolo Morale: i .sogni 
sono belli propno perché ab­
belliscono la dura vita quoti­
diana. 

Net numero di 

Rinascita 
>» 

nelle edicole da lunedì 

Il Contemporaneo*' 
LA DEMOCRAZIA 

DEI MODERNI 

1789-1989 Duecento anni 
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Tradizione, identità e cultura 
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articoli e interventi di: 

Samir Amin, Bronislaw Baczko, Remo Bo-
dei, Umberto Cerroni, Biagio de Giovanni, 
Iring Fetscher, Francois Furet, Bruno Gra-
vagnuolo, Angela Groppi, Eric Hobsbawm, 
Luigi Mascilli Migliorini, Claudio Petruccio­
li, Francesco Totaro, Salvatore Veca, Rosa­
rio Villari, Michel Vovelle. 
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Da oggi a Londra 
la conferenza 
dei 100 paesi 
sull'ozono 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Olire cento paesi saranno.rappresentali ossi a Londra alla 
Confeiwa intemazionale sulla tutela della cappa di ozo­
no, che sarà inaugurata da Margaret Thatcher e dal princi­
pe £atlo d'Inghilterra, l a Conferenza, che durare Ire giorni, 
segue dì pochi giorni la decisione della Comunità europea 
di eliminare completamente, da qui al Duemila, l'emissio­
ne di clorof luorocarburi, I gas responsabili della distruzione 
della cappa di ozono che protegge gli abitanti del nostro 
pianeta dall'esposizione ai raggi Ultravioletti. Intanto si è 
conclusa a New York la Conferenza intemazionale sul cam­
biamento climatico globale, che ha riunito tredici paesi; 
nelle conclusioni delle assise si raccomanda una riduzione 
del venti per cento delle emissioni di anidride carbonica al­
lo scopo di contrastare 11 temibile effetto serra, ritenuto re­
sponsabile dt profonde alterazioni climatiche. «Nel corso 
della nostra vita, e senza dubbio in quella dei nostri figli, le 
modificazioni climatiche e l'impatto ambientale altereran­
no In modo profondo il modo di vita degli esseri umani-, ha 
ammonito Mark Harwell, direttore del programma ambien­
tale della Cornell University, Intanto 11 presidente Bush ha 
promesso che anche gli Stati Uniti si adegueranno alla de­
cisione della Cee di eliminare entro il Duemila le emissioni 
di clorpfluorocarbuii; 1 due colossi Industriali sono respon­
sabili complessivamente del settanta per cento della produ­
zione mondiale di questi gas.'Il timore e pero che le misure 
siano tardive: secondo glfecologisti, anche se la produzio­
ne di questi gas venisse sospesa da oggi, la cappa di ozono 
dell'atmosfera non potrebbe ripristinarsi prima del 2050. 
Dalla DuPont intanto arriva l'annuncio ufficiale: il gruppo 
avrebbe messo a punto un sostituto del clorpfluorocarburl. 
Nella foto un ingegnere della DuPont mostra un modello 
del lunzlonamento chimico del nuovo prodotto. 

La «supernova», ,la stella 
esplosa e vista per la prima 
volta il 24 febbraio di due 
anni fa nel cieli dell'emisfe­
ro meridionale, è affiancata 
da una misteriosa «compa­
gna». Si tratta di un fenome. 

^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no finora unico, hanno 
~- " commentato gli scienziati 

della -American Astronomica! Society, rivelando che la 
«stella* fu avvistata per la prima volta due mesi dopo la sco­
perta della «supernova', Soltanto adesso però la sua esi­
stenza e fuor di dubbio. In molti in un primo momento cre­
dettero infatti che si trattasse di un gioco di riflessi, una illu­
sione ottica provocala dall'eccezionale splendore e dalla 
Insolita -vicinanza alla Terra della «supernova.. Anche gli 
astronomi del centro di astrollsica di Harvard confermano: 
l'oggettosllroVa a due settimaneJuce, ossia a368 miliardi 
di chilometri di distanza dalla «supernova» e sarebbe stato 
generato da un cataclisma stellare. Secondo altre teorie la 
•stella compagna, sarebbe nàta prima della •supernova-, e 
Io dimostrerebbe appunto la sua minore luminosità. Secon­
do altre ancora si sarebbejnvece formata dal materiali resi­
dui dall'esplosione dell'astio. 

Un Pallone SOnda ' Siam partire dalh.base di 
-5 <w -. =• ^ . Alice Sprjng, In Australia, un 

pallone . stratosferico che 
porterà in quota un esperi-

La supernova 
ha una compagna 
a 2 settimane luce 

per l'astronomia 
a raggi X mento di astronomia ai'rafl-

El X di grande sensibilità. 
'esperimento avviene nel-

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ l'ambilo del programmi 
•—"»•»••••»'•-•••»-••»••»•••»• scientifici dell'Istituto di stu­
di e tecnologie sulle radiazioni extraterrestri del Cnr. L'e­
sperimento - Il cui responsabile scientifico è II professor Fi­
lippo Fronte» - avrà come principale obiettivo l'osserva­
zione in raggi X «duri* della supernova, la stella esplosa nel­
le vicini nubi di Magellano e osservala nel febbraio di due 
anni la, Lo studio eseguito con questo esperimento potreb­
be permettere di comprendere meglio I meccanismi dell'e­
splosione, la natura dell'oggetto che si e formato (a quanto 
pare urta pulsar con una compagna) e le proprietà tisiche 
del gas espulso in seguito all'esplosione. L'esperimenti» utl- : 
lizza due telescopi a raggi* allineati con un campo divina 
di 3 gradi, molto slmili aiquellixhe verranno montati a bor­
do del satellite Italiano Sax. 

Washington detiene II triste 
primato di essere la città 
d'America con il pili alto 
tasso di mortalità da cancro: 
1600 vittime all'anno, cioè 
una ogni quattro decessi, 
193 In più rispetto alla me-

mmmmmmmim^a^mmmm,^ difel nazionale E quanto è 
emerso da uno studio con­

dotto dal Bureau of Cancer Control, che sarà illustrato lune­
di nel corso di una conferenza stampa organizzata alla Ho­
ward University, da Vincent Kofie e Eugene Schwartz che 
hanno diretto [e ricerche. La fascia di popolazione pia col­
pita è quella di colore. E all'Interno di questo gruppo i pia 
colpiti sono gli uomini rispetto alle donne. Durante gli anni 
Settanta, prosegue lo studio, Il tasso di mortalità da cancro 
tra neri di sesso maschile a Washington era di 349 su 
100.000 all'anno, contro 270 a New York, 259 ad Atlanta, 
268 a Detroit e 232 di media nazionale. Anche il numero 
dei decessi causati da tumori Ira la popolazione femminile 
di colore di Washington resta Ira i pio alti del paese: 172 su 
100,000, al terzo posto dopo Baltimora e New Orleans. 

NANNI RICCOMNO 

Washington 
ha il record 
del tumori 

..Ecco il progetto di legge presentato in Francia 
Integrità del corpo, "condanna degli «uteri in affitto», 
limiti alla fecondazione in vitro, donazione dqgli oigani 

La bioetica di Mitterrand 
In Francia l'attenzione ai problemi etici nati con 
lo sviluppo della tecnologia medica e della ricer­
ca biologica sta per tramutarsi in legge. Un pre­
progetto di legge intitolato 'Scienze della vita e di­
ritti dell'uomo» è stato infatti presentato a Michel 
Rocard e potrebbe diventare legge nel giro di po­
che settimane. È il primo testo giuridico che intro­
duce il concetto di «corpo umano». 

NONIO l u m i 
• • La Francia si avvia dun­
que a diventare la pnma na­
zione che fa dei principi della 
bioetica una legge. Il progetto 
presentato giovedì al presi­
dente del Consiglio Rocard 
potrebbe essere approvato sin 
dalla primavera all'Assemblea 
nazionale (sempre che, fa no­
tare maliziosamente il quoti­
diano francese «Liberation», in 
aula sia presente qualche de­
putato in più di quei quattro 
che si presentarono al dibatti­
to sulla ricerca biomedica). 

SI tratta di un tentativo di 
rendere coerenti le varie nor­
me in materia ma soprattutto 

- si vuole dare risposte alle do­
mande che l'evoluzione della 

tecnologia medica e biologica 
ha posto. Il progetto si com­
pone di sei titoli. 

Il corpo ornano. Gli arti­
coli contenuti in questo primo 
capitolo affermano che «cia­
scuno ha diritto al rispetto del 
proprio corpo. Le leggi relative 
al corpo umano garantiscono 
la dignità della persona. Nes­
suno può attentare all'integrità 
del corpo umano senza il con­
senso dell'interessato, safvo i 
casi in cui si renda necessario 
un intervento terapeutico ur­
gente al quale l'interessato 
stesso non può che consentire 
o salvo permesso di legge. Il 
consenso non giustifica un at­
tentato all'integrità del corpo 

umano se non quando e fon­
dato su un interesse legittimo. 
GII organi e i prodotti del cor­
po umano non possono esse­
re oggetto di un diritto patri­
moniale. Ogni convenzione a 
titolo oneroso che. riguardi 
questi organi e prodotti * nul­
la. I prelievi dal corpo umano 
non danno diritto ad alcun ti­
po di remunerazione». 

Diagnosi prenatale. Il se­
condo titolo interviene sui 
problemi che riguardano la 
diagnostica prenatale e tutti i 
problemi relativi alle decisioni 
che possono essere prese sul­
la base dei suoi risultati. Nel 
capitolo si afferma intatti che 
la diagnosi non può aver luo­
go che per rilevare affezioni 
di una particolare gravità su­
scettibile di essere trattata pri­
ma della nascita o immediata­
mente dopo, oppure di essere 
riconosciute come incurabili 
al momento della diagnosi». 
Queste tecniche non potranno 
essere eseguite che In strutture 
pubbliche o private conven­
zionate. Queste strutture sa­
ranno d'altronde obbligate al 
nspetlo delle regole etiche. La 
messa In opera di queste tec­

niche al di fuori di queste nor­
me prevedere delle pene va­
riabili da uno a tre anni di re­
clusione e ammende da 6.000 
a 40 mila Franchi. 

Comitati e n d , Ai comitali 
etici viene assegnato il compi­
lo di contribuire con una' atti­
vità di consulenza, di riflessio­
ne, di formazione di informa­
zione alla promozione di 
un'etica della ricerca nei cam­
pi della biologia, della medici­
na e della salute. Questi comi­
tati possono, senza pregiudi­
zio per le attribuzioni dell'or­
dine nazionale dei medici, as­
sociarsi alle riflessioni che su­
scitano, p e r i professionisti 
della sanità, p problemi etici 
nati dalla pratica medica. I co­
mitati etici sono composti in 
modo da assicurare al loro In­
terno un pluralismo e una di­
versità di competenze nel 
campi biomedici e riguardo 
alle questioni etiche, sociali, 
psicologiche e giuridiche. I co­
mitati etici esercitano la loro 
missione in completa indipen­
denza. I loro pareri dovranno 
essere resi nelle condizioni 
che garantiscano l'imparziali­
tà. Non possono validamente 
partecipare alle deliberazioni 

le persone che non sono indi­
pendenti dai promotori o da­
gli esecutori della ricerca sot­
toposta ai comitati». 

Prelievo di organi. Que­
sto capitolo e intitolato «Del­
l'utilizzazione degli organi e 
dei prodotti del corpo uma­
no». Per le persone viventi il 
prelievo è «vincolato al con­
senso libero, scritto e revoca­
bile in qualsiasi momento del 
donatore, informato innanzi­
tutto della loro destinazione 
(degli organi) e delle conse­
guenze eventuali di questa de­
cisione». La proposta francese 
afferma anche che «I prelievi 
di organi di una persona mi-

realizzati che ih vista di un tra­
pianto a favore di un fratello o 
di una sorella, sentito il parere 
di un comitato medico costi­
tuito da tre esperti». 

È il capitolo nel quale si af­
frontano i problemi relativi al­
la fecondazione artificiale o 
meglio a quella che viene defi­
nita come «procreazione me­
dicalmente assistita».'Vi si so­
stiene che la donazione di 
spenna o di ovuli è gratuita e 

che la tecondazloiie artificiale 
(in vitro o no) può essere rea­
lizzata soltanto da organismi 
autorizzati specificatamente 
dal ministero della Sanità. 
Inoltre,- «il donatore di sperma 
o ovuli non riceve irà remune­
razione né Indennità di man­
cato profitto, ma soltanto il 
rimborso delle spese che ha 
sostenuto». In ogni caso la 
procreazione medvcalmente 
assistita «non è ammessa che 
a lavore delle persone che vi­
vono insieme, in matrimonio 
o mar!talmente...Gli atti di pro­
creazione 

stila non possono essere effet­
tuati che in caso di sterilità 
della coppia o se esiste una 
forte probabilità di trasmettere 
una malattia considerata incu­
rabile». Il testo prevede anche 
un consenso scritto che ì po­
tenziali genitori dovranno ri­
petere ad ogni tentativo di In­
seminazione o fecondazione 
in vitro. Inoltre, gli embrioni 
congelati potranno essere 
conservati solo per cinque an­
ni dopodiché si dovranno di­
struggere. La stessa sorte de­
vono seguire gli embrioni 
quando i potenziali genitori si 
separano o divorziano. O 
quando uno dei due potenzia­
li genitori muore, anche se «gli 
artefici dell'embrione in vitro 
possono espressamente fare 
dono di uno di questi embrio­
ni per la realizzazione del pro­
getto parentale altrui». È co­
munque proibito ai ricercatori 
sia di realizzare degli embrioni 
in vitro che non siano destinati 
ad un progetto di procreazio­
ne sia il prelievo di embrioni 
in utero per là ricerca scientifi­
ca. Ed é vietalo anche «lasciar 
sviluppare un embrione in vi­
tro oltre 7 giorni. Questo pe­
riodo può essere ridotto su 
espressa domanda degli arte­
fici dell'embrione. A titolo ec­
cezionale questo periodo può 
essere prolungato sino a 14 
giorni su parere conforme del 
Comitato etico nazionale». Ma 
nello stesso tempo é consenti­
to ai genitori potenziali di far 
dono alla ricerca scientifica 
del loro embrione, anche se 
•queste ricerche non possono 
in alcun caso attentare all'in­
tegrità del genere umano o 
condurre a pratiche eugeneti­
che». Gli Uteri in affitto sono 
condannati. Il tatto di donare i 
propri spermatozoi o i propri 
ovuli ad un organismo che* li 
ospita non dà alcun diritto di 
stabilire legami di filiazione tra 
il donatore e il bambino. In 
ogni caso «nessuno può con­
testare la filiazione del bambi­
no per una ragione che riguar­
di il carattere medicalmente 
assistito della procreazione e 
il bambino non é suscettibile 
di essere soggetto ad un altro 
stato...Tuttavia il marito della 
madre o il suo compagno pos­
sono disconoscere il bambino 
o contestarne il riconoscimen­
to se non hanno consentito al­
la procreazione medicalmen­
te assistita o se possono pro­
vare che il bambino non è na­
to grazie a quella pratica». 

Registri epMemlologtcl. 
Considerati illegali in Francia, 
i registri che contengono in­
formazioni mediche non ano­
nime relativi alla salute degli 
individui potranno essere uti­
lizzati dagli epidemìologi, ma 
previa informazione ai sogget­
ti coinvolti. Questi possono 
porre il veto in qualsiasi mo­
mento all'utilizzazione dei dati 
che li riguardano. 

Documento 
rigoroso 
completo 
ambizioso 

•TIFANO RODOTÀ f 

M II documento preparalo 
da una commissione guidata 
da Guy Braibant (prendente , 
di sezione del Consiglio di • 
Stato e coordinatore dell'alti- -
vita dei ministri comunisti al ' 
tempo del governo di coati- l 
zione di Pierre Mauroy) rap­
presenta sicuramente il pia 
completo e ambizioso proget­
to di disciplina della materia 
finora presentato. Esso si pre­
sta ad alcune prime, rapide 
osservazioni. 

1 ) Viene introdotto un nuo­
vo diritto, quello «al rispetto 
del proprio corpo», che si tra­
duce, concretamente, non so­
lo nel potere di respingete s> 
SErenze esterne, ma pure nel 

ivieto dilogni torma di com­
mercializzazione di parti del 
corpo. Questo Implica un dra­
stico ridimensionamento del 
ruolo del consenso in tuli* 
questa materia, anche di quel 
consenso «informato» al quale • 
si suole da tempo far riferi­
mento per legittimare moke 
forme di sperimentazione. Per 
ovvia coerenza con questi 
scelta, non é stati toccata l i 
disciplina già vigente in Fran­
cia sul prelievo degli organi 
da cadavere, tenendoli fermo 
il principio del cosiddetto «si­
lenzio assenso». » 

2) Colmando una lacune di 
una assai criticata legge del • 
20 dicembre 1988, si prevede -
una disciplina della ricerca -
sugli embrioni sostanzlalmen- .' 
te in linea con quanto é stato 
previsto in una recenttseirM 
raccomandazione del Consi­
glio d'Europa. Questo tipo di . 
ricerca é consentila, con limiti 
derivanti dal divieto di creale 
embrioni a questo fine e fis­
sandosi limiti temporali (7 o 
14 giorni) per lo sviluppo in 
vitro degli embrioni umani 

3) Sul punto partlcolarrnen-
te dibattuto dell'uso delle tec­
nologie riproduttive, Il proget­
to si schiera decisamente sul 
versante «proibizionista». Il ri­
corso a tali tecnologie, infitti, 
viene ammesso solo per i co­
niugi e i conviventi, e soto in 
caso di sterilità o di rischio di 
trasmissione di malattie. E 
una scelta destinata a far mol­
to discutere, poiché introduce 
una fortissima limitazione del­
la libertà di scelta individuale. 
Non é un caso che. in Francia, 

5là qualcuno si stia domar*. 
ando se, seguendo questa 

strada, non si nschi di tnsfor 
mare in un funerale la cele­
brazione del bicentenario del­
la Dichiarazione dei diritti. 

Eccezionale intervento di chirurgia cerebrale al Cto di Firenze 

Un tumore che colpirSce due volte 
il cervello nello .stesso punto 
•Un caso eccezionale». Asportazione di una neo­
plasia gliale nell'emisfero destro del cervello, a 22 
anni di distanza dall'identica operazione nell'emi­
sfero sinistro. «Il glioma è solitamente recidivo -di­
ce il professore Arnaldo Pansini • ma in 38 anni 
di carriera non mi era mai accaduto che si rifor­
masse, identico, in una sede diversa da quella ori­
ginaria». 

SILVIA BIONDI 

sei FIRENZE Una semiparesi 
a diciassette anni ed una 
diagnosi agghiacciante- tu­
more al cervello. Neoplasia 
gitale, un «male» che nel 
7556 del casi non perdona. 
Era il 1967. il ragazzo arrivò 
al Cto (Centro traumatolo­
gico ospedaliero) di Careg-
gi, a Firenze, e il tumore gli 
fu diagnosticato tramite an-
giografia. Una puntura nella 
carotide, l'iniezione di un li­
quido di contrasto, aneste­
sia generale, oltre un'ora di 
tempo per la diagnosi. Il tu­
more aveva già invaso una 
buona parte dell'emisfero 
sinistro del cervello, quello 
dominato dai centri della 
parola, della comprensione, 
della lettura, etc. L'equipe 

del professore Arnaldo Pan­
sini, primario allora e pn-
mario oggi del reparto neu­
rotraumatologia del Cto, 
asportò il tumore. Interven­
to riuscito, decorso post­
operatorio con complica­
zione: afasia, disturbo grave 
alle parola. Poi, gradual­
mente, l'afasia regredisce e, 
per ventidue anni, il pazien­
te non avverte più nessun 
disturbo, La neoplasia gliale 
è solitamente recidiva, una 
volta asportata ha la ten­
denza al ritorno. Ed ogni 
volta che toma si presenta 
sempre peggio, più infiltran­
te. Ma dal '67 all'89 non è 
accaduto niente di tulio 
questo. 

Quello che è successo, 

invece, ha il sapore dell'ec­
cezionalità. «In 38 anni di 
carriera, preceduti dai 10 di 
specializzazione presso una 
clinica parigina, non mi è 
mai capitato niente di simi­
le», commenta il professor 
Pansini. Il paziente é torna­
to. Due mesi la. «Aveva la 
barba, non l'ho riconosciu­
to all'istante - continua il 
primano - ma lui ha ricono­
sciuto me». Questa volta 
presentava una sintomato­
logia neurologica improvvi­
sa: dal pieno benessere era 
passato all'Instabilità moto­
ria e a) rallentamento di al­
cune funzioni. A differenza 
di 22 anni fa, oggi al Cto 
esiste la Tac (tomografia 
assiale computerizzata): 

una macchina che permette 
di fotografare nitidamente il 
cervello, con relativo tumo­
re incorporato. E l'eccezio­
nalità del caso l'ha nlevata 
proprio l'esame. «Il tumore 
era lo stesso - spiega Pansi­
ni - però si era riformato 
sull'emisfero contro latera­
le, quello destro». Con la 
Tac, diagnosi più precoce e 
più chiara rispetto all'ansio-
grafia, il tumore e stato pre­
so «in tempo». «Inoltre -ag­
giunge il primario • abbia­
mo potuto vedere nitida­
mente anche tutta la zona 
circostante il tumore e 
quanto fosse stata coinvol­
ta». Di nuovo l'operazione, 
anche questa riuscita. Ora il 
paziente é stato dimesso e 
cammina già senza bisogno 
di ausili. 

La neoplasia gliale pren­
de origine dalla glia. Il tes­
suto nobile del cervello. Re­
sponsabile dell'edema cere­
brale, porta alla morte bui-
bare (si muore per arresto 
cardio-respiratorio). «Non si 
può escludere - conclude 
Pansini - che esista 11 virus 
della patogenesi del glio­
ma». 

Usa, il virus parassita dell'Aids 
<*• Quali potrebbero < 
le conseguenze di questa 
scoperta? Il virus appartiene 
alla famiglia degli HUv dalle 
iniziali delle parole inglesi 
Human T celi Leukemia Vi­
rus, cioè virus della leucemia 
a cellule T. Questa denomi­
nazione era stata adottata per 
il primo retrovirus umano iso­
lato dall'immunologo Robert 
Gallo e battezzato HUv I. Il 
microrganismo aggredisce le 
stesse cellule del sistema im-
munutario colpite dall'Htlv III, 
il virus dell'Aids. La differenza 
consiste nel fatto che mentre 
l'Htlv 111 (poi ribattezzato Hiv, 
Human Immunodeficiency 
Virus) uccide i linfociti T 
compromettendo irreparabil­
mente le difese naturali del­
l'organismo, l'Htlv I trasforma 
gli stessi linfociti in cellule tu­
morali. Il retrovirus comparso 
ora negli Stati Uniti è simile 
all'Htlv I e provoca, oltre ad 
alcune forme di linfomi, una 
leucemia cosidetta a cellule 
capellute (Hair celi leuke­
mia), dalla caraltenstica for­
ma che assumono i linfociti 
aggrediti. 

- Sino a poco tempo fa si 
pensava che in tutti gli Stati 
Uniti solo 10-15 persone fos­
sero state infettate dal virus, 
ma ora la situazione sta rapi­
damente cambiando. Secon­
do Robert Gallo l'Htlv II rap­
presenterebbe «una minaccia 
tanto grave quanto quella 

Un nuovo retrovirus, responsabile di 
una rara forma di leucemia e apparte­
nente alla stessa famiglia dell'agente 
dell'Aids, è comparso fra i tossicodi­
pendenti degli. Stati Uniti. Si tratta in 
realtà di un virus già noto agli scien­
ziati, ma sino a ieri era stato isolato 
solo in Africa, prevalentemente nelle 

isole di Capo Verde. Ora invece il dot­
tor Irving Chen, dell'Università di New 
Orleans, e il dottor Bernard Poiesz 
dell'Università di Siracusa a New 
York, hanno individuato il virus nel 20 
per cento dei tossicodipendenti testa­
ti: 150 nel primo caso e 800 nel se­
condo. 

dell'Aids»: Le modalità di tra* 
smissione sonò identiche: lo 
spenna, il sangue e lo scam­
bio di siringhe infette; avremo 
dunque anche un'epidemia 
di leucemìe? Quale che sia la 
risposta, afferma Gallo, con­
sidero allarmante il fatto che 
il retrovirus, prima presente 
solo in alcune regioni dell'A­
frica, dialoghi adesso fra i 
tossicodipendenti e i malati 
di Aids americani». 

In Italia il nuovo virus non 
è stato ancora isolato, ma è 
noto che spesso gli Stati Uniti 
anticipano gli eventi epide­
miologici del nostro e di altri 
paesi europei. Se sì considera 
che in Italia i tossicodipen­
denti sieropositivi sono alme­
no 150mila il problema non 
può essere sottovalutato. 

«Il virus denominato Htrv II 
- spiega il professor Ferdi­
nando Aiuti— era stato isola­
to da Gallo tra il 1980 e il 
1981. Sapevamo di pazienti 
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affetti da Aids nei quali era 
stato identificato questo virus 
della leucemia a cellule ca­
pellute; ma il fatto che ora i 
ricercatori abbiano trovato 
l'Htlv II nel 20 per cento dei 
tossicodipendenti americani 
sieropositivi rappresenta una 
novità di rilievo*. 

Sembra dunque che i re­
trovirus, una classe di virus 
particolarmente insidiosa, vir­
tualmente .sconosciuti nel­
l'uomo prima dell'Aids, stia­
no conducendo una nuova, 
pericolosa: offensiva. Aiuti 
spiega che ormai non siamo 
più di fronte a una sola pato­
logia da virus dell'Aids, ma a 
una serie di retrovirus che 
possono coesistere e favorire 
la trasformazione dell'infezio­
ne in malattia vera e propria, 
in Aids conclamala. 

Questa circostanza, abba­
stanza inedita sull'inquietante 
scenario dell'Aids, può forse 
spiegare perché alcuni siero­

positivi evolvono in Aids nel 
volgere di poco tempo e altri 
dopo un periodo più lungo, 
spesso superiore ai dieci an­
ni. Anche il virus, responsabi­
le dell'herpes sembra giocare 
un ruolo nell'evoluzione della 
malattia; ci troviamo quindi 
dinanzi ad una serie dì con­
cause, alcune già chiarite e 
altre tuttora oscure. Ma ecco 
un altro fatto nuovo a confer­
ma delle osservazioni prece­
denti. 

«I mass-media non ne han­
no parlato - efferma.Aiuti -
ma recentemente sìa il Lancet 
che il New England Journal of 
Medicine (due fra le più auto­
revoli miste mediche intema­
zionali, ndr) hanno riferito 
che in uno stesso paziente 
vengono individuati, sempre 
più spesso, due o tre virus 
contemporaneamente. Non 
solo. Da singoli individui i ri­
cercatori hanno isolato sia 
l'HIV 1 che l'Hiv 2>. Sono en­

trambi virus dell'Aids, ma U 
secondo, .scoperto da Lue 
Montagnier dell'Istituto Pa-
steur di Parigi, è responsabile 
di una forma di immunodefi­
cienza più attenuata e sino a 
ieri era presente solo nell'A­
frica centro-occidentale. 

Non è ancora chiaro se la 
diffusione dell'Htiv II, segna­
lato anche in Gran Bretagna, 
prelude ad un aumento parti­
colarmente significativo di 
leucemie «a cellule capellu­
te». Per quanto riguarda 
l'Aids, spiega Aiuti, «la pre­
senza di più rebovìrus nello 
stesso soggetto suggerisce un 
messaggio importante: le per 
sone sieropositive devono 
adottare misure dì prevenzio­
ne ancora più rigorose. Spes­
so i sieropositivi si adagiano 
con rassegnazione nella loro 
condizione: essendo ormai 
infetti pensano che ulteriori 
precauzioni siano Inutili. Non 
è cosi, perché sì può convive­
re con un virus anche per tut­
ta la vita senza ammalarsi; se 
invece si continua ad avere 
rapporti promìscui »» a scam­
biarsi le siringhe, il rischio e 
di infettarsi con altri retrovirus 
che possono determinare l'e­
voluzione verso l'Aids concia* 
mata. L'adozione di misure 
cautelative, a cominciare dal­
l'uso del profilattico, checché 
ne pensi Donat Cattln, è 
quindi importante anche a 
soprattutto per ì sieropositivi». 

20 l'Uniti 
Domenica 
5 marzo 1989 
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Palazzina arolla a Boccea 
Una bombola di gas scoppia 
in via Diomede Pantaleone: 
muore un'anziana signora 
due inquilini restano feriti 
sotto le macerie 
Evacuati 13 appartamenti: 
le famiglie nei residence 
Tre automobili distrutte 

marta 

Un ì?Q3Ìo spaventoso, e, la palazzina di via Dio­
mede Pantaleone, a MontespaccìatQ, si $ accartoc­
ciata su se stessa. Tre persone sono state estratte 
dalle macerie. Per Esterina D'Alessio, 78 anni, 
non c'era più niente da fare, è morta sul colpo, 
colpita dalle rovine. Gli «Uri due sono ricoverati al 
San Filippo. Una fuga di' gas all'origine dell'esplo­
sione» Tredici appartamenti sono stati evacuati. 

MAURINO FORTUNA 

•i'L'esplosione ha scoper-
chiatti il tetto, ha fatto precipi­
tare isolai, ha travolto le cose 
e le bendi»/ Esterina D'Ales­
sio, 78 anni, è rimasta sotto le 
macèrie. Era seduta su una 
sedia a prendere il sole. Non 
ha fatto in tempo a ripararsi 

£ stato un lampo improwi* 
so. alfe 16,10. via Diomede 
Pantalooni, a Montcspaccato, 
Palazzine basse, autocostruite, 
forte'ajicora abusive. Nell'ape 
parta'memyfdr Angela Tafiga, 
CO anni, appena una camera 
e cucina, non c'è nessuno U 
proprietaria è appena uscita. 
U sua casa si riempe lenta-
mente di gas, fuoriuscito dalla 
bombola Negli appartamenti 
attorno sono tutti a riposare. 
All'improvviso è l'interno. Uno 
schianto violentissimo che 

sconvolge tutto. Le mura crol­
lano, ' ^ente scappa urlando, 
le macerie travolgono le per­
sone Il numero civico 8 dòpo 
un attimo non esiste più. 

3otto il crollo rimangono tre 
persone: Callisto Ortelli, 
Adriano Petraia e Esterina 
D'Alessio. I primi due abitano 
nello stesso fabbricato, uno a 
piano terra e l'altro al primo 
piano, Esterina D'Alessio abita 
a poche decine di metri» Subi­
to dopo pranzo era andata a 
sedersi sotto la palazzina crol­
lata: per prendere il sole. Si 
era portata una sedia da casa. 
Una abitudine che aveva da 
molti anni. Le era morto il ma­
rito molto tempo fa. Abitava 
con i due figli. Franco e Aldo 
De Marchi, di 36 e 39 anni. 

Sul luogo dell'esplosione 
arrivano;''subito carabinieri, 
polizia* vigili del fuoco. La 
scena è impressionante. Due 
autovetture, una Alfasud e 
una Renault, sono completa­
mente sepolte dalle macene. I 
vigli si mettono subito al lavo­
ro per estrarre i corpi dalle ro­
vine. La prima ad essere 
estratta è Esterina D'Alessio, 
ma per lei non c'è più niente 
da fare, I calcinacci l'hanno 
colpita al capo, è morta sul 
colpo. Il suo corpo viene rico­
perto con un lenzuolo bianco, 
mentre si continua a scavare. 
Subito dopo tocca a Callisto 
Ortelli. Ha ottanta anni. Appe­
na venerdì scorso erano stati 
celebrati i lunerali della mo­
glie, deceduta dopo una lun­
ga malattia. 

L'ultimo ad essere estratto è 
stato Adnano Petraia 58 anni, 
è nmasto per mezz'ora sotto 
alle macerie. Quando .è tirato 
fuori, fra mille cautele, indos­
sa solo una canottiera ed un 
paio di pantaloni corti. Ada­
giato su una barella non rie­
sce a parlare. I vigili gli chie­
dono se insieme a iui ci (osse­
ro altre persone ma l'uomo 
non nesjce a rispondere. 1 due 
lenti sono stati trasportati al 

Le Immagini 
dejla tragedia 

. di Boccea: In 
alto gì squarci 
provocati dallo 
scoppio (tetta 
• ' • di 
gas; qui a 

sinistra uno 
dei due tenti, 

Adriano 
Petraglia, 
nlrerk» 
i primi 

soccorsila 
il corpo 

delle, vittima, 
' Esterina 
D'Alessia Le 
loto sono di 
Rodrigo Rais. 

San Filippo Neri, e se la cave-' 
ranno, salvo complicazioni, in 
pochi giorni. Non hanno ri­
portato danni fisici, ma lo 
shock è stato violento. 

Via Diomede Pantaleoni è 
una stradina sorta abusiva­
mente, ai margini della via 
Boccea. Gli abitanti si cono­
scono tutti e spesso sono im­
parentati fra loro. L'esplosione 
di ieri ha provocato danni gra­
vissimi; ha danneggiato molti 
appartamenti confinanti fra 
loro. Tredici famiglie sono sta­
te evacuate ed alloggiate in 
residence del Comune. 

L'esplosione ha danneggia­
to anche molte case vicine: 
*Ho sentito uno scoppio tre­
mendo - ha detto Marcella 
Gennari, una anziana signora 
rimasta in casa con la nipoti-
na di cinque anni - e ho visto 
saltare la porta blindata. Ho 
cercato subito la bambina 
nell'altra stanza •-• l'ho trovata 
che piangeva: il pavimento 
non c'era più E crollata pro­
prio la stanza dove di solito ri­
posa mio manto. Oggi non 
c'era perché è fuon Roma». 
Fuon i vigili der fuoco lavora­
no ancora. Fra le macerie ci 
sono i ricordi-delle persone 
anziane, e i giochi dei bambi-

Al ministro 
un camion 
di vecchie 
marmitte 

Un camion pieno di vecchie marmitte Inquinanti lasciato 
davanti al ministero della Sanità: e il «regalo» dei Verdi a 
Donat-Cattin, per sostenere la riduzione del prezzo della 
benzina pulita e l'uso delle marmitte catalitiche. La manife­
stazione è stata indetta insieme all'associazione Italiana per 
i diritti del pedone. L'assessore all'ambiente della Provin­
cia. Athos De Luca, ha Inviato un appello al ministro, anche 
a nome dei suoi colleghi delle più importanti province d'I­
talia. 

UPsdi 
esagera: 
a Roma 
due congressi 

Ben due congressi per i so­
cialdemocratici romani. Da 
ieri sono riuniti all'hotel Er­
gile i militanti che si richia­
mano agli Ideali del fratelli 
Costi (Silvano, sottosegreta-

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ — 1 " o - e Robinia assessore ca-
••••"•»••••••••»••••••••••' pitollno) e al segretario pro­
vinciale Diego di l la Oggi, Invece, comincia al Parco dei 
Principi il controcongretio. convocato dal gruppo dell'as­
sessore regionale Umberto Mancini. Ognuno dei due grup­
pi giura di rappresentare la maggioranza del sole nascente 
romano e pretende di sleggen i delegati al congresso na­
zionale. 

Coalizione 
Pd-Psl 
per il pareo 
dei Castelli 

Sarà una costolone Pcl-Psl 
a governare II decollo defi­
nitivo del parco dei Castelli. 
Venerdì sera nell'aula con­
siliare del comune di Fra­
scati, I rappresentanti del IS 
comuni che ne fanno parte 

. ^ « • • « • ^ • ^ • « • « • • • • • • • • • B hanno eletto gli organismi 
previsti dallo statilo. Pmkfcntc del nuovo ente t II comuni-
sta Gino Settimi, capogruppo a Frascati e consigliere pro­
vinciale. .Questa msgajnrania - ha dichiarato Settimi - ha 
tutte le carte In regola per lare del parco il volano dello svi­
luppo ecororruraeturisuco di tutto il comprensori». 

I medici I 3000 medici specialisti di 
Roma e del Lazio tomai» a 
contestare la politica sanita­
ria portata avanti dalla Re­
gione. Intatti, nonostante le 
promesse di alcuni mesi la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'assessore alla sanità 
"^«••^•^•^•"•••s*™ vtolensio Ziantoni, I paga-
neim dovuti agli studi specialistici sono in ritardo di 15 me­
si, e II credito che vantano vano le Usi ammonta ormai a 70 
nilìardi. L'assoclaitanc! di categoria, la Cuspe, minaccia a 
questo punto anche II ricorso alla magistratura per costrin­
gere la Regione a rispettare gli Impegni presi. 

b Regione 

Assedio 
al placa 
per vedére 
un attore 

Centinaia di giovani, ieri DO. 
. meriggio, Jianna assediato il 

Rara, r i t e n u t i » divide­
re Gene Leroy. Sconosciuto 
ai pio, è un giovane attor» 
che ha recitato nella serie 
daranno famosi.. I focosi 

— ammiratori hanno bloccata 
nel tentativo di non lasciartelo scappare, tutte le uscite, e I* 
direzione dell'albergo * stata costretta a chiamare la pollila 
Per difendere 11 prezioso ospite. Il quale, ed è un'aggravan-
le, si trova da queste parti per partecipare alla trasmissione 
•li Raffaella Carnai principe azzurro». 

Una detenuta 
morta 
nel carcere 
dlRebibbia 

Gabriella Spagnaoli, una 
donna di 36 anni, è morta 
l'altra notte, improvvisa­
mente, nel carcere di Rebib­
bia, dove era rinchiusa 
dali'87 per scontare una pe­
na per spaccio di eroina. 

™ ~ " ™ ™ ™ ™ ^ " " ™ " Per il momento sono ancora 
sconosciute le cause della morte. Il corpo della detenuta * 
•tato trasportato subilo dopo il decesso presso l'Istituto di 
medicina legale dove sui. effettuata l'autopsia. La giovane 
donna era tossicodipendente. Prima dell'ultima condanna, 
iveva avuto dei precedenti penali per lesioni, rissa e strutta-

mento della prostituzione. 

«TVANOM 

"—"-———— Quasi tre anni a due imputati, perdono giudiziario al terzo 

Violentata e picchiata per mesi 
Condannati gli aguzzini di Francesca 
Due anni e otto mesi di reclusione. Dopo una in­
terminabile udienza terminata in tarda serata il 
Tribunale dei minori ha condannato Stefano To­
schi e Marco Furcinitì, i due che per mesi violen­
tarono e ricattarono Francesca R.C., 16 anni. Per­
dono giudiziario invece per Giordano Cini, accu­
sato di concorso. Adesso sarà processato il «quar­
to uomo», maggiorenne. 

ANTONIO CIPRIANI 

M La violentarono, la ri­
cattarono, la pestarono Per 
quasi un anno Stefano To­
schi e Marco Furcinili co­
strinsero Francesca R.C., 16 
anni, a subire le loro prepo­
tenza. Il Tribunale dei mino­
ri di 'Rama ha espresso ieri 
sera,.dopo una lunghissima 
udienza, la sentenza: due 
anni e otto mesi di reclusio­
ne per Stefano e Marco per 
lesioni e violenza carnale. 
Ma i giudici hanno concesso 
immediatamente la remis­

sione in libertà per entrambi 
i giovani, che nel frattempo 
hanno compiuto IS anni, e 
hanno passato dentro Casal 
del Marmo nove mesi. 

C'era però anche un terzo 
imputato davanti ai Tribuna­
le dei minori Giordano Cini, 
l'ex compagno di classe di 
Francesca, accusato di con­
corso in una delle violenze 
carnali subite dalla sedicen­
ne. Fu lui, arrestato per pri­
mo perché Francesca lo co­
nosceva bene, a «pentirsi» e 

a denunciare alia squadra 
mobile i nomi dei violenta­
tori della ragazza Per lui 
niente condanna Giordano 
Cini ha ottenuto il perdono 
giudiziario. 

La stona di Francesca co­
minciò una mattina del gen­
naio 1988. Stefano e Marco si 
presentarono a casa di Fran­
cesca e per farsi aprire la 
porta si erano fatti accom­
pagnare da Giordano, it 
compagno di classe della ra­
gazza. Entrarono e la violen­
tarono mentre il loro com­
plice restava in un angolo 
ad assistere impaurito Due 
giorni dopo t due tornarono 
e violentarono ancora Fran­
cesca. Una punizione per 
convincerla a spacciare stu­
pefacenti a Montcverde, 

Il 13 luglio dell'88 l'epilo­
go della drammatica vicen­
da. La ragazza sta aspettan­
do l'autobus in via Jenner. Si 

ferma una A 112 con il tetti­
no blu, scendono Marco e 
Stefano, sequestrano la gio­
vane e la portano in una zo­
na isolata, in Via del Casalet-
to La fanno scendere, la 
picchiano, la minacciano, 
poi la lasciano andare, con 
la faccia gonfia di botte, due 
costole rotte, un piede slo­
gato, ematomi In tutto il cor­
po Solo quel giorno, dopo 
mesi di soprusi, Francesca 
trova il coraggio di denun­
ciare le violènze subite. Ne 
parla con i genitori a casa 
Insieme.vanno a denunciare 
la violenza al commissaria­
to Gli autori dette violenze, 
Stefano e Marco, entrambi 
dicidSietlenni, vengono arre­
stati pochi giorni dopo. 

Per giorni e giorni si susse­
guono,. indagini ;einterroga­
tori, Per ore e pre la ragazza 
racconta le storie dolorose 
delle violenze subite. Cosi 

esce fuori la storia di un 
quarto uomo nella vicenda: 
il cosiddetto «moro». France­
sca passa in rassegna centi­
naia di foto segnaletiche ne­
gli uffici della Questura, ma 
il risultato è sempre negati­
vo. Il «moro» è come sparito 
nel nulla. 

Sembra tutto finito, ma 
nel settembre la storia di 
Francesca toma ancora sui 
giornali con una sconcertan­
te rivelazione: viene arresta­
ta una quarta persona, uno 
studente di venti anni, accu­
sato anche lui di aver violen­
tato Francesca durante una 
festa di Carnevale, nel feb­
braio dell'87, un anno prima 
dell'inizio delle vessazioni 
sistematiche. È luì il «moro» 
misterioso? No. È un'altra 
persona ancora. Fino ai 
giorni scorsi quando il sosti­
tuto procuratore Giuseppe 
Andruzzi decide di archivia­
re ta storia del «moro». 

Le critiche non fermano il presidente della Usi 

Il crociato di Bracciano 
«Insisto, seppellirò i feti» 
Ha fissato la data. Dal 15 marzo a Bracciano si sep­
pelliranno i feti abortiti sotto i cinque mesi. Il presi­
dente della Usi 22 non toma indietro, tiene in alto il 
vessillo da crociato. .La sepoltura è un atto di uma­
nità» ha dichirato, annunciando che in nome di 
questa convinzione affiggerà manifesti in tutta la cit­
ta per informare le donne. In difesa della 194, un 
gruppo di donne ieri ha occupato il Sant'Eugenio. 

ROSSELLA RIPERT 

• Non toma indietro. Ri-
vendica^ la crociata in nome 
della .pietà*. Sante Esigibile, il 
presidènte della lisi 22; di 
Bracciano, che;marted! scorso 
ha fatto- votare una delibera 
che prevede la sepoltura di 
lutti i feti, anche quelli.abortiti 
sotto le 20 settimane, ha riba­
dito la sua fìlosofià;'«la sepol­
tura dei feti è un atto di uma­
nità, è tornato a ribadire. E 
per non restare nel campò del 
principi astratti, ha stabilito 
anche la data precisa per 
inaugurare il «santo sepolcro.. 

11 15 marzo inizìerà infatti la 
sepoltura dei prodòtti abortivi 
sotto i cinque mési. Tutte le 
donne .che-dec|donò di inter­
rompere ù̂na gravidanza non 
desiderata, saranno Informate 
della chance, offerta dalla 
struttura sanitaria'pubblica, di 
redimere la «cólpa*, almeno 
con il- gesto della sepoltura. 
Bracciano, Tarquinia, Ladi-
spoli e le altre cittadine del 
comprensorio della Rm 22, 
saranno tappezzate dì manife­
sti stampati a spese delta Usi. 

«Noti -Siamo.entrati nel me­

rito della legge 194 - ha dello 
Esigibile • abbiamo solo preso 
atto della circolare del mini­
stro Donai Caltin, la 500 2/4/ 
270 del 15 marzo scorso. Ab­
biamo voluto infermare te 
utenti sulla possibilità che 
hanno di seppellire anche i 
(eli al di sotto delle venti setti­
mane di gestazione. Cosa (ino 
ad ora mai accaduta. Non ob­
bligheremo nessuno a (are la 
scelta della sepoltura, le pa­
zienti saranno libere di sce­
gliere*. 

Libere di gettare I feti abor­
titi Ira ì rifluii ospedalieri, sa­
pendo però che la Usi, dal 
momento che considera quel 
grumo un bimbo morto, desti­
nerà i (eli a speciali conlenito-
ri ospedalieri, 

«Il comitato dì gestione del­
la Usi Rm 22 deve dimettersi, 
l'assessore Ziantoni deve 
bloccare la provocazione e la 
strumentalizzazione dì un 
dramma antico quale l'abor­
to* avevano tuonalo le consi­
gliere regionali comuniste. Ma 

dall'assessorato del de Violen­
to Ziantoni non e arrivata 
nessuna risposta. Solo silen­
zio. Eppure la delibera appro­
vata dal comitato di gestione 
(tre democristiani e la rappre­
sentante dei socialdemocrati­
ci), non è davvero in sintonia 
con l'impegno pre» in consi­
glio regionale per la piena ap­
plicazione della 194. Per di­
fendere il valore inalienabile 
dell'autodeterminazione, ieri 
il comitato per la difesa dei di­
ritti della donna, il gruppo che 
occupò a febbraio il Policlini­
co Umberto 1 dove l'interru­
zione volontaria di gravidanza 
rischiava di essere interrotta, e 
tornato a protestare. Questa 
volta le donne hanno occupa­
to il Sant'Eugenio, l'opedale 
romano messo sotto accusa 
dallo stesso assessore regio­
nale per la totale inapplfcazlo-
ne della 194. Il comitato di ge­
stione della Usi 7 In promes­
so che entro il 10 mano atti­
verà il servizio previsto dalla 
legge. Finalmente In «regola» 
con la legge. 
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ROMA 

Mense 

A (Diampino 
digiuno 
anti Cascina 
m Basta la parola. Come 
h»rmo sentito dire: -La Casci­
na», | lavoratori dell'aeroporto 
di Ciampino hanno deciso 
che era meglio digiunile. La 
protesta contro la mensa ge­
stita dalla coop filiazione del­
la •Compagnia delle opere-
nata per impulso di Comunio­
ne e liberazione, è di venerdì 
scórsa,, '" 

[ I lavoratori - Informa un co­
municato della Cgll ~ hanno 
deciso spontaneamente e col-
rittivamenMi disertare il ser­
vizio di mensa gestito da -La 
Cascina., perché ritenuto 
•scadente e Insufficiente.. 

Gii giovedì I sindacali di 
base FjlCFii e Uilt dell'aero­
porto di Ciampino avevano in­
viato un rdftograinmaillajdj^ 
rettorie,per protestare confo* 
l'appallo Jeksjsrvizió'ì mensa* 
Cosa contestano i sindacali? 

lGhe la* jAefàr^ftlr distoma, 
Spa. abbia deciso unilateral­
mente di affidare la refézjorie* 
a (La Cascina-, trascurando 
l'esempjo ;delliaèrì>pottot jetij 
fiu.n)ìcJno„ che- gestisca J-li|f 

sopraHJitteche K q W i M » 
quantità del cibi Torniti da "La 
Cascjna",, nojjcheV^lSiyJzld 
resof sono, assolutamente Jrjg 
sufficienti e comunque ben al 

^k$lo iTdJgMÌandard fqft-,' 
toriatlj, < , \ -*-i, 

Intorni)!»** un'altra «tettate 
sulKMaide|l»,cfl9pjgij;tòk 
r^h)o,del3!lclC'nrper;]a»vl. • 
^ndA'dellet'tónitfPtouift 
rte.Jft'CfclniiJsPirlnii; 
iggludicfltranchC ujuft' letta' 
dell'appalto &tìQTlìlfrpù 
pldogllo per la reiezione degli 
scolari, ma 1'Awocaiura capi­
tolina si e espressa a lavoV 

<dell«*rev«**dq|»1eai«T', 
tossicazlone (circa 200) veri-
Dcatw,injWà«cwte «Mftbv 

- ConillMuqodLBIOtestitra"-

. iUi \a ,«aggto»tv{gpa,Hi l 
servizio mei 

Anni di grandi scoperte 

Dalle mura delFVIII secolo 
forse quelle di Romolo 
a riuscitissimi restauri 
La ricerca al «verde» 
Denuncia il sovrintendente 
«Si investe pochissimo 
Roma merita più attenzione» 

Otto anni dì scavi e di restauri nella capitale. Una 
•storia, spesso dimenticata, che riemerge. Un lavo­
rò che rischia-di essere vanificato dalla mancanza 
di fondi. La legge Biasini, che ha consentito que­
sta rifioritura archeologica, non è stata rifinanzia­
ta. Il sovrintendente La Regina: «Roma va sottratta 
a questo uso sciatto da traffico e parcheggi e al­
l'assedio di negozi e negoziaceli). 

MARINA MA8TROLUCA 

M Nascosti 'sotto uno spes-
H sostrato di polvere e incrosta­
zioni provocate dallo smog, o 
sotto lembi d'aslalto e di terra 

,sor|o riemersi, 3; poco a poco. 
' Dimenticati dal tempo o dalla 
noncuranza sono venuti alla 
luce con. fatica. Un lavoro di 
anni, che. ha preso l'avvio gra­
zie ai finanziamenti dèl|a leg­
ge per Roma, la-legge Biasini. 
dell'8). pinqjlàBtà* miliardi al­
l'anno JShe hanno*'permesso 
^lavaref-vj^J segnUdell'irì-
quinamonte da 21 monumen­
ti marmorei e di avviare gli 
tqWiJiiell'arjM.det Fori e sulle1 

•pendici del Palatino, tacendo 
•,irémergsref%»»e Importanti5 

- ì jU,«ik)r!n»'«Tr«Ian9, I Ara 
Pacis, Il teatro Marcello, gli ar­
chi di Tito e di Costantino; it"> 

, tempio di'Adriano hanno ri-
li trovato un nuovo splendore e 
I- spesso i restauri hanno dato 
kjettpunto per scoperte affassi-
:l,nanti ejnsospètlate. 4Jn caso' 
" interessante^ fl'ternpIoTdi'Sà. 

turno, nella parte occidentale 

del Foro - dice in un'intervista 
all'Ansa Adriano La Regina, 
sovrintendente ai beni archeo­
logici, tacendo un rapido bi­
lancio dei risultati ottenuti con 
la "Biasini" •: Gii durante il re­
stauro abbiamo t̂rovato sul 
basamento aùgustéo un fron- ' 
torte degli inizi del V secolo 
a.C. Inoltre l'area dietro*!) tem­
pio non era mai slata scavata 
e sta dando* risultati1 straordi-

. nari». Emergono pezzetti di 
storia,~affastel|ati I'UIK> suj'al-
tro: il passalo romano e quel­
lo più recente, testimonianze 
medioevali e .cinquecentésche 
dimenticate o volutamente 
cancellate, come su tutto il 
percorso di via del Fori Impe­
riati, costruita su un colpo di 
spugna-, che ha eliminato 
•un'intera pagina dell'urbani­
stica romana-, per dirla con 
Antonii Cedema. 

MaT|ion sono emersi solo 
•frammenti-, di una storia mai 
ricostruita completamente e 
ancora da esplorare, frugando 
nel sottosuolo, nella capitale 

Sulle pendici 
del Palatino, solo nel giugno 
dello scorso anno, è riemerso 
il pomerio, il recinto sacro di 
Roma, costruito dietro alle 
mura dell'antica città, E ac­
canto le tracce di mura che 
sono state falle risalire alI'VIII 
secolo, all'epoca cioè della 
fondazione^di Roma. Le mura 
di' Romolo come si è ipotizza­
to? Di certo documenti impor­
tanti sull'origine e la formazio­
ne della città, che hanno con­
fermato la datazione leggen­
daria della'fondazione di Ro­
ma, collocandola intomo al 
730-720 avanti Cristo. 

1 monumenti rinviano conti­
nuamente ad altre presenze. 
•In realtà - sostiene La Regina 
- anche i complessi più cono­
sciuti lo sono solO'parzial-
mente e'specialmente il Pala-. 
tino nasconde moltissimi ^eso-
n» Sul edile, infatti, sono state 
individuate la casa di Cicero­
ne ed altre databili al VI seco­
lo a.C, l'epoca di Tarquinio il 
Superbo, cori già tutti gli ele­
menti tipici della casa roma­
na. Restaurando l'Arco di Co­
stantino "sono * stati trovati 
frammenti considerevoli dell'i­
scrizione probabilmente prò-11 

veniente dal basamento mar­
moreo del Colosso di bronzo, 
che affiancava l'anfiteatro Fla­
vio, il Colosseo. Sull'attico del 
tempio di Adriano * stata indi­
viduata una parte in marmo 
anche questa 'orse attribuibile 
alla statua deLColosso di Ne­

rone. 
Un lavoro importante, ma 

non certo definitivo. Gli scavi 
al Foro di Nerva sono appena 
iniziau, il parco archeologico 
dai Fori all'Appia è ancora in, 
grandissima parte nel cassetto 
delle1 buonelintenzioni per il 
futuro, gli stessi restauri già 
eseguiti nschiano di diventare 
inutili nel giro-di pochi anni: 
per conservare^ ai monumenti 
la bellezza ritrovata, sarebbe 
necessario un veloce interven­
to di ripulitura^da eseguire 
una volta all'anno. Di soldi 
non ne servirebbero moltissi­
mi, visto che i restauri sorto 
costati complessivamente 21 
miliardi, quanto un chilome­
tro di nuova autostrada, corne 
direbbe Cedema, mentre con 
50 miliardi annui la sovrinten­
denza riuscirebbe « 4 avere 
una gestione •produttiya*, prò-., 
muòvendo ricerchete valoriz­
zando il patrimonio esìstente. ' 

È una questione di valori. 
•Ciò che è' stato fatto per l'ar­
cheologia,di Roma - ha detto 
La Regina - e statò latto in 
gran parte agli inizi del seco­
lo, quando c'erano pochi 
mezzi. Oggi che l'Italia è una 
•potenza industriale" dovrem­
mo decidere stanziamenti 
analoghi a quelli per le (erro-. 
vie o le-forze armate. La città' 
va ripensata a livello urbanisti­
co, e per una volta, tratanti' 
piani inutili, bisogna realizzar­
ne unp per-Homa^che davve­
ro se lo meriterebbe'. 

Campidoglio 

Nasce 
il telefono 
donna 
• I Una -linea rosa- per le 
donne dal Campidoglio, per 
aiutarle ad onentarsi tra i ser­
vizi (pochi, per la verità) che 
offre il Comune per l'interru­
zione della gravidanza, per vi­
site ginecologiche, per la pre­
venzione di tumori e tutte le 
informazioni sulla contracce­
zione. L'iniziativa A dell'asses­
sorato alla sanità. -Il nostro in­
tento è quello di dar «la ad 
una sorta di segretariato so­
ciale al servìzio della'donna -
ha commentato -l'assessóre 
Mario De Bartolo - c h e operi 
in raccordo con le strutture 
consulloriall del territorio, 
mettendo a disposizione stru­
menti e personale^eompeten-
te durante< il parto, la scella 
contraccettiva o l'intemiziorte 
di gravidanza-. L'equipe, che 
sarà coordinata dalla, dotto­
ressa Marghenta Tellini, ri­
sponderà tutu i giorni, dalle 9 
alle 13, al numero 67105261, 
Ci lavoreranno,̂  Ira Je. altre,, 
una sociologa, una psicologa' 
e un'assistente sanììana. ? 

Campidoglio 

L'assessore 
difende 
la cravatta 
m L'assessore capitolino 
alla casa, il de Antonia Cera-
ce, e sceso in campo per di* 
rendere il funzionario della 
sua ripartizione che l'altro 
giamo ha messo alla porta 
alcune dipendenti dell'asses­
sorato, durante una riunione,' 
perché prive «di giacca e cra­
vatta». La denuncia è partita 
dalla Cgll e dal Pei. Secondo 
l'assessore il funzionario, Ma­
rio Amianti, -non si è reso 
colpevole di un bel niente, te­
nendo, peraltro, un compor­
tamento estremamente cor­
retto». Quelli delle donne, se­
condo Gerace, -era un'intro­
missione né autorizzata né ri­
chiesi». Ma, nonostante la 
protezione dell'assessore, 
della vicenda si parlerà anco­
ra in Campidoglio. Il capo di 
gabinetto del sindaco è in at­
tesa di ascoltare il funziona­
rio protagonista del caso per 
decidere quali provvedimenti 
prendere. 

Incidente al Tuscolano 

Biriibodììre anni 
roìnp Mv@$à a vetri 
una scheggia lo uccide 
• J E stata una scheggia, di 
vetro a uccidere il piccolo 
Davide, Brunelli, morto la 
scorsa notte al San Giovanni 
dove era ••stato trasportato 
d'urgenza dai geni™. ~ , ~ 
una caduta nella abitazione 
al Tuscolano. Il bimbo di tre 
anni inciampando era anda­
to a sbattere contro la porta-, 
finestra della cucina. Proprio 
i vetri andati in frantumi sono 
stati la causa delle profonde 
ferite che hanno poi provoca­
to la morte del piccolo. Una 
scheggia gli si e conficcata 
inel^suoré mentre un'altra è 
penetrata all'altezza dell'ad­
dome. Entrambe le ferite 
hanno, potuto < provocare » il 

.decesso del bambino, cau-
Mndó^mpnagieJnterfie.'U 

, dinamica dell'incidente è sta­
ta ricostruita dagli agenti del 
commissariato del Tuscolano 
che hanno interrogato I geni­
tori del bimbo Gianfranco « 
Marta Bramili, Impiegali mi­
nisteriali, e la sorella Belinda, 
di 16 anni. E stata Belinda ad 
accorrere In aiuto del fratelli-

,no, 
•Clotava'y ha racconta» >-

Poi ho sentito un* gran tra. 
stuono e l'ho visto sangui­
nante sui pezzi di vetro»; 

La corsa al San Giovanni è 
stata inutile! Davide è morto 
poco dopo il ricovero 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 7705! 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Nen 3306207 
S Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pronto'. Sanità 3220081 
Odonloialnco 861312 
Segnalaz ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi - 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia strddale 5544 
Radio taxi* 

3570-4994-3875-4984-8433 

S. Giacomo 
S. Spinto 
Cenili veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

I APPUNTAMENTI! 
Virginia WooU.'ll CdntrOculUirate/Universltà delle donne (via 

S. Francesco di Sales la, tei 6896 622) ha in programma 
per domani, ore 20-21.30, il seminarlo su -Anorexia nervosa-
quadro clinico o paradigma d'una condizione Icmminile?» a 
cura di M. Gabriella Frabotta. 

Nuovi comici cercami. Per il festival-concorso 'Riso in Italy* 
che si tcrr» In maggio, attori/attrici, comici, cabarettisti e 
cantanti umoristici che vogliono partecipare possono inviare 
materiale e video a Spaziozero, via Galvani 65, tei. 
57.43.089/57 56211. 

Tang Su Do. Centocinquanta atleti di Roma e del comprenso­
rio del Castelli partecipano oggi a Castelgandolfo alle gare di 
selezione di Tang Su Do, preliminari ad una manifestazione 
internazionale che si terra nella capitale nel prossimo mese 
di giugno. Preparati dal maestro argentino Roberto D. Villal-
ba (VI Dan), gli atleti si esibiranno all'Istituto Paolo VI di via 
Ercolano 

Donne eritree. L'Unione nazionale delle donne eritree di Ro­
ma organizza per oggi, ore 17-21, una festa per la ricorrenza 
dell'otto marza, all'ex centrale del latte sez. Pei Esqullino 
(Vja Principe.Amedeo; 188), Ganti, balll,eritrel, videocassette 
e interventi ' ' • -' - < i 

• QUISTOQUILLOI 
Educazione Marniate, Il Consultorio Crei (Via del Sudario 25 

- Largo di Torro'Argentina) in occasione della lesta della 
donila offre una settimana gratuita, dal 6 all'I 1 marzo, a tutte 
Id adolescenti. Infqrmaz. al ri, 687.74.74. 

Training nutogeno..Cprso speciale -.finalizzato alla crescita ar­
moniosa de(corpo e. della mente per sportivi e per un più va­
sto pubblico-, Inizia l'8 marzo (ore 17), dura tre mesi e com­
prenderò una serie di dodici sedute pomeridiane della dura­
ta di .1 ora cadenzale secondo il metodo del prof. 1,H. 
Schultz. Per iscrizioni e ulteriori informazioni telefonare ai 
un 57.31,020 e 57.6J.60l o e recarsi presso la sede dcll'Us 
Adi Teslaccio, via Rubattlno 1, ore 18-21. 

Pedale verde. Appuntamento oggi, ore 9, a piazza del Popolo: 
.si raggiungerà In bici 11 Campidoglio per consegnare simboli­
camente al Comune una camera.d'ana forata da pèzzi di ve­
tro e una bottiglia da riciclare! Infqrmaz, al n tei. 40.40.540, 

Nella luce del .Cantelli. Fino al 12 manto espone (e chiude la 
rassegna organizzala dal Comune di Ganzano) Gastone Bìg-
gl. Il lilolo della mostra (ore 17-20 feriali e 11-13 e 17-20 te­
stivi) è /La luce della memoria». 

^1l ! doWpea- .zTBreBa^ 
ci* un audiovisivo di Massimo Marcheggiani, domani, ore 
21, aLTeatro Manzoni, via Monte Zcbio 14/C. Ingresso libe­
ro 

• MOSTRI I 
. Gnam, Alle sei opere' di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 

Moderna custodisce, si sono aggiunti Irentaclnque dipinti 
' che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9-14, 

; sabato 9-18, domenica 9-13, lunedi chiuso. La mostra e stala 
prorogata fino al 27 marzo. 

Terme romane e vita quotidiana. Dal bagno privato alle pub-
' bltehe terme: plastici e calchi Museo della civiltà romana, 

piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, domenica 9-13, gio­
vedì e sabato anche 16-19, lunedi chiuso. Fino al 16 aprile. 

La Belle Epoque. Cento originali dal 1880 al 1900. Sala della 
posa Minati, via Alibert l'6a. Ore 11-13 e 15.30-19.30, lunedi 
chiuso. Fino al 31 marzo. 

La fotografi» al Museo D'Oraay (1839-1922): le grandi tep­
pe della storia della fotografia. Villa Medici, viale Trinità dei 
Monti I Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi chiuso, Ingresso lire 
3 000, Fino al 27 marzo. 

Ballhua* disegni dltalla.'Scuola francese, piazza Savona n 62. 

Ore 16.30-20, domenica chiuso! Flno'al 23 marzo.' '< 
Plranesl e la veduta dei Settecento a Roma Cento grandi inci­

sioni e quattro matrici in rame incise dal Piranesi Palazzo 
' Braschl, piazza S Pantaleo Ore 9-13 30, giovedì e sabato an-
, che 17-19,30. domenica 9-12 30, lunedi chiuso. Fino al 25 

aprile, 

NUOVO LP 

Bruno: «1989 
Time 
Sharing» 
• V Francesco Bruno, chi­
tarrista di pregevoli qualità 
tecniche e solistiche, pre­
senta domani e martedì 
(ore 21 30) al «Classico» di 
via Libetta 7, il suo nuovo, 
ultimo Lp delta Gala Re-
cords. Si intitola «1989 Time 
Sharing- e dovrebbe prose­
guire su quelle linee che 
Bruno predilige, mollo vine 
al jazz-rock. 

Al Big Marna (Vio S. 
Francesco a Ripa) replica 
stasera per la terza ed ultima 
volta la Big Bang capeggiata 
dal sassofonista ed arrangia­
tore Mario Raja. Sentita alfa 
«prima» di venerdì la band 
ha felicemente rispettato le 
previsioni della vigilia: gran­
de iazz moderno, 

LIBRO 

Pellicole 
contro 
l'apartheid 
a Una rassegna di pellicole 
«africane» in un libro edito 
dalla Datanews* «Sudafrica, ci­
nema contro l'apartheid- (Li­
re 13.000) Il volume curato 
dal «Collettivo Edili Montesa-
cro» raccoglie il prezioso ma­
teriale sul cinema antiapar 
theid presentato, nel marzo 
scorso, al cineclub II Politecni­
co, Il libro, quindi, ci olire la 
possibilità di conoscere attra-
vVwXWp *'i*gitf THrfcwr 
còme DaYry Felnberg". " Béri' 
Barky e Chris Austin, una real­
tà a noi poco conosciuta (atta 
di oppressione, violenza e di­
sumanizzazione quale quella 
sudafricane.. Alle proiezioni 
sono seguiti dei dibattiti ai 
quali hanno preso la parola 
Barry Feinberg, il professore 
Gian Paolo Calchi Novali e ti 
giornalista Pietro Veronese, Il 
regime di Pretoria non fa diffe­
renze e discriminazioni, quan­
do uccide e danneggia colpi­
sce lutti, non solo'gli uomini 
ma anche le donne e i bambi­
ni. Un film sulla repressione 
dei bambini, appunto, è quel­
lo di Barry Feinberg *Anychild 
is my chtkk «Ai bambini nen 
è nettilo il diritto di essere 
bambini". I differenti livelli 
della lotta della donna nera 
per (a dignità umana nei con­
fronti dell'apartheid è invece il 
tema del film realizzato da 
Chris Austin «L'Africa ci ap­
partiene» Il libro è corredato 
da schede informative sulla 
produzione cinematografica 
antiapartheid, CMIe. 

I SERVIZI 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una-guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

«Rieomindò con un compleanno 
la banda dei fratelli Blues» 

ALBA SOLARO 

• i Chissà che strano effetto devono aver fat­
to oli stucchi dorali e barocchi, ed t velluti rossi 
dello splendido palazzo Brancaccio sui dieci 
Blues Brothers ed il loro ospite Eddie Floyd 
(martedì e mercoledì sera in concerto al Ten­
da Pianeta); una cornice forse fin troppo 
esclusiva, questa, per incontrare dei musicisti 
la cui semplicità è pari alla loro bravura ed al­
l'importante molo che hanno ricoperto nella 
storia della musica soul e rhythm'n'blues. Ine­
vitabile per loro rievocare il passato e la figura 
di John Beluschi, malgrado il nschio di rimane­
re per lempre legati a questo fantasma. «John 
era una persona meravigliosa* ricorda il trom­
bettista Alan Rubin «se oggi fosse vivo e lo ave­
ste presentato ai vostri genitori anch'essi non' 
avrebbero potuto fare aTmeno di adorarlo-; e 
non c'è ironia nelle sue parole. 

Nati nel J77 come gag comica nell'ambito 
del programma televisivo americano Saturday 
Nlgfrt live, di cui John Beluschi e Dan Aykroyd 
erano protagonisti, i Blues Brothers esordirono 
con un pezzo scritto da Ike Tumer, Racket 88 
Ancora oggi portano in concerto il loro reper­
torio di classici del r'nìb come Everyboùy • *eds 
somebotfy, Gtmme some fovin, Soul man Nel 
78 incisero il loro vendutissimo album Bnefca-
se full of blues, e nell'80 John Landis li immor­
talò nel suo film The Blues Brothers. Ma due 
anni più tardi Beluschi mori. "La band si scio!-

-beper^vMtew^iOan-Aykroyd-^acconLaJlchi.. 
ferrista Stève-Cropper, «C'erano troppi-ricordi-
legati a John. Sei anni dopo però, ad una festa 

di compleanno di Dan, decidemmo di fargli 
una sorpresa e ci nuscimmo come Blues Bro­
thers Band. Abbiamo continuato a suonare oc­
casionalmente, ma lo facciamo per puro diver­
timento, perchè poi ciascuno di noi ha la sua 
camera. 

Cropper, che in passato ha collaborato con 
Jimi Hendrix («stavamo svegli tutta la notte a 
chiacchierare, e suonammo insieme per l'ulti­
ma volta Ire settimane prima che lui morisse»), 
e con Roy Orbison, è stato uno dei primi musi­
cisti bianchi, negli anni 60 a lavorare nella mu­
sica nera, con la celebre etichetta Stax: «L'arti­
sta più difficile che ci fosse capitalo* dice oggi 
•fu Albert King, grande chitarrista, ma molto 
cocciuto. Il più simpatico decisamente Eddie 
Floyd». L'indimenticabile interprete di Knock 
on waod, ospite del tour in qualità di cantante, 
era seduto II accanto e sorrideva sornione. 

«Con questi ragazzi mi sento a casa* dice «e 
poi conosca già le loro canzoni!». Tra i futuri 
impegni della Blues Brothers Band ci sarà la 
colonna fconora del film Chostbusters 2 che 
Aykroyd sta terminando di girare. «Ma qualche 
settimana fa all'Hard Rock Café di New York 
ho sentito un pettegolezzo» racconta Rubin 
«Aykroyd e Bill Murray avrebbero In mente un 
seguito del film The Blues Brothers. Sono anda­
to a casa e ho pregato Gesù che la cosa si av-

.verasse. Ci dàVenUremmamoM*siirao£ÌQrse.riu.-. 
scirei finalmente.a comprarmi una Lcunborghi-. 
ni'». 

CONCERTO 

Quartetto 
a prova 
di coronarie 
m Lo scoppiettante e diver­
tente sound del James Taylor 
Quartct-è approdalo al Big 
Marna trasferendo, per un atti­
mo, l'atmosfera della swinging 
London nel club trasteverino 
Il gruppo è definito come la 
punta di diamante del cosid­
detto «acid-'izz», tendenza 
musicale seuipre più «adorni-
nante nei club londinesi. Essa 
non ha niente a che vedere 
con i frenetici ritmi dance ben 
conosciuti dagli abituali fre­
quentatori delle discoteche 

romane, mettendo in risalto la 
faciloneria con cui viene affib­
biato ti termine «acid» a qual­
siasi novità da parte delta criti­
ca sempre più protesa alla n-
cerca di facili etichette. 

Tornando al James Taylor 
Quarte! c'è da dire piuttosto 
ette la base compositiva del­
l'ex leader dei Prisoners è rap­
presentata da upa micidiale 
mistura di Atlentic-soul, jazz e 
colonne sonore dei vecchi 
spy-movies. 
• Il gruppo ha (inora inciso 

due album- «Money spyder» e 
•Wait a minute»; il primo leg­
germente superiore e più im­
mediato nspetto al secondo. 
Dal vivo, tuttavia, ('ampiamen­
te rimaneggiata formazione 
ha eseguito moltissime covers, 
tra cui una stravolta, bellissi­
ma «Aquanus- e il diverter s-
simo tema conduttore del mi­
tico telefilm «Starsky and Hut-
eh» al quale mancavano solo 

le sirene. 
il liquido suono dell'organo 

Hammond di James, sostenu­
to dal poderoso drumming 
dell'ex Style Council Steve 
White, ben si è amalgamato 
con la puntuale sezione fiati, 
mettendo a dura prova le co­
ronarie e le capacità ritmiche 
del foltissimo pubblico. La 
chitarra e il basso, con il loro 
incedere funky, hanno accen­
tuato il lato black delta perfor­
mance di questi preparati mu­
sicisti inglesi sempre pronti al­
l'improvvisazione. 

All'interno del panorama 
musicale mondiale in cui le 
maggiori novità dovrebbero 
provenire, secondo alcuni dal 
«metal» più becero e 'mono­
corde (vedi Guns'n'roses), il 
James Taylor Quartet porta 
una ventata d'ana nuova, an­
che se non originalissima, che 
il pubblico accorso al Big Ma-
ma ha molto apprezzato. 

•Massimo De Luca 

MONTEVERDE 
non ce la facciamo 
ad aspettare l'8 marzo. 
Ci vediamo il 7 con Lucia Poli, 
alle ore 17.30, presso 
l'Associazione 
Culturale Monteverde, 
via di Monteverde 57/a. 
Seguiranno: 
video - spuntini e musica. 

La computer grafie spicca il volo 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

H «Magazine» è una rivista, 
un contenitore tridimensiona­
le, ultima iniziativa promossa 
ddll Istituto per il diritto uni­
versitario. Un progetto al qua­
le collaborano il Consorzio 
Moda (toma, Mediascenat*Y-i-
deoptay, il Centro cinerria'td-
grafico regionale, l'Ina di Pari­
gi, artisti, musicisti e operatori 
dello spettacolo, Ospitato dal 
Teatro FJduardo De Filippo 
(piazza della Farnesina 1), la 
rivista in movimento si apre 
alle forme nuove delta spetta­
colarità in tutti i campi, dalla 
musica al teatro, dal video al­
la moda, dal cinema alla poe­
sia Dalla «scatola» del Teatro 
sono usciti dal 22 febbraio e 
usciranno fino al 16 aprile 
progetti e lavori di ricerca sul-
I intersezione delle diverse di­
scipline artistiche e della co­
rti unicdzione Organizzato e 
prodotto da «Vrtti Opera», 
«Magagne" ha già sfornato in 
febbraio nove concerti/perfor­
mance dedicati a Mozart e, 
nei giorni di ieri e avantieri, 
una sele?ione dal festival di 
computer grafica di Montecar­
lo «Iniagma '89» 

Due serate dedicate a un 
settore della comunicazione 
(e dell arto) ancora poco 
esploralo qui da noi Ma mol­
to seguito a giudicare dall'af-

STEFANIA SCATENI 

fluenza di pubblico che ha 
gremito il teatro al punto che 
si sono dovute aprire le porte 
per arcare la sala. L'amba-
scia^qre^del Principato (ji Mo­
naco nadatdit via alla"proie­
zione dei video: una prima se­
quenza sui vincitori del festi­
val, una secondaxon la sezio­
ne italiana dei partecipanti, 
un «divertissement» di fattura 
fiancese e, in chiusura, il col­

legamento con uno speciale 
di Ramno su «{magma» 

Usata soprattutto nella pub­
blicità e nella confezione di si­
gle televisive, la computer gra­
fica spicca il volo quando gli 
autori possono lavorare sulla 
propria ispirazione Un esem­
pio per tutti è stato il film d'a­
nimazione a tre dimensioni 
«Tin toy» di John Lasseter di 
Pixar, un divertente e realisti-

Museo del dnema? 
MI Roma potrà avere il suo museo del cinema. È quanto 
emerso da un incontro che I assessore alla cultura del Comune 
Gianfranco Redavid ha avuto con José Pantien, fondatore del 
Centro studi cmetelevisivj, e con il capogruppo della Lista verde 
in Campidoglio, Paolo Guerra Nel corso dell'incontro, Rcdavid 
ha reso noto di aver già preso contatti sull'argomento con i mi­
nisteri dello Spettacolo e delle Partecipazioni statali, nonché 
con i dirigenti di Cinecittà ove potrebbero essere localizzate le 
strutturo II Centro studi eincMelevisivi è attualmente composto 
dai seguenti servizi che intende mettere a disposizione del pro­
getto la Cineteca internazionale ^Blister Kea.om che dispone di 
circa 4 000 film, in gran parte rari ed in molti casi unici al mon­
do. la fototeca cinematografica «Charlie Chaplin», la più grande 
d Italia, con oltre 2 000.000 di foto dal 1985 ad oggi, la Bibliote­
ca internazionale «Mack Scnnci* con pubblicazione, anche ra­
re in vane lingue, un patrimonio di oltre 1 000 000 di documen­
ti della cinematografia mondiale. 

co mondo visto da un giocat­
tolo di latta. Alle grandi pre­
stazioni francesi e americane 
non corrispondono, però, i la-
von italiani. La computer gra­
fica è un'arte dispendiosa e in 
Italia non si investe ancora 
abbastanza sulla ricerca e sul­
la sperimentazione. La creati­
vità italiana, penalizzata il più 
delle volte ingiustamente, si è 
presa con le due serate dedi­
cate a «Imagma», una piccola 
rivincita nella speranza che al 
prossimo festival ci siano pre­
senze pm numerose 

Chiuso il capitolo sulla 
computer grafica, «Magazine» 
continuerà il suo lavoro sulla 
nuova spettacolarità degli an­
ni Ottanta/Novanta con una 
rassegna di danza (dal 6 al 19 
marzo) e con una di teatro 
(dal 29 marzo al 10 apnle). 
La rivista si chiuderà dall'I 1 ai 
16 aprile con una minirasse-
gna di video per il cinema 
Tre le proposte «Versi un vi-
deofilm» di Johna Mancini, 
una selezione del cinema sur­
realista con opere di Hans Ri-
chter, Femand Leger, Marcel 
Duchamp e Man Ray, una ras­
segna sul cinema di animazio­
ne americano dedicato so­
prattutto ai cartoons della 
Warner Bros 

Acea: Acqua 
Acea: Ree), luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascotto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

VIAGGI 

In Sicilia 
e nelle 
Filippine 
• V «Genti e paesi» (viale 
Carrara 9, telefono 
899020) propone due viag­
gi in occasione della Pa­
squa. Un tour della Sicilia: 
sei giorni a partite dal 23 
marzo, viaggio in treno lino 
a Palermo e tour in pullman 
con tappe a Trapani, Erice, 
Selinunte, Agrigento, Ernia 
e Catania. Il prezzo è di 
4B0mila lire. L'altro, più 
esotico, è un viaggio di 15 
giorni nelle Filippine, con 
partenza il 19 marzo. Il 
prezzo è due milioni e 
660mila lire.Dedicate a chi 
nqn ha tempo (o soldi) le 
escursioni di un giorno. In 
programma (12 marzo) 
una escursione a Bagnata, 
Caprarola e Bomarzo. 

PREMIO 

Vince 
il soggetto 
divalli 
« • .Una lezione di cinema* 
di Anna Valli è stato il sogget­
to vincitore del 4 Premio cine­
ma democratico per soggetti 
originali cinematografici e te­
levisivi, scelto durante un di­
battito alla'librena del Leuto. 
La giuna (Lucro Battistrada, 
Ugo Pirro, Slhio Clemenlelli, 
Massimo Felisatti, Alberto Poli 
e Leo Benvenuti) ha presenta­
to i sei soggetti finalisti sele-
akmah'ta'iicenlo-partecipan-

Vari e colorati i temi dei 
•canovacci- hanno toccato 
problemi d'attualità come la 
droga e l'Aids e storie perso­
nali come il particolare amore 
di una ragazza per un nano. 
Ma forse più originale degli al­
tri è quello di Gioacchino Sta­
si, 'Tammorra*, che rivisita la 
tradizione popolare musicale, 
attraverso il potere fascinato-
rio di questo strano strumento 
dimenticato. 

Dopo uno «spareggio, con 
•Momenti in pulì* di Amoroso 
(stona dì un sieropositivo nel­
la «scatenata* realtà parigina), 
la giuria ha premialo il sogget­
to della Valli. «Una lezione di 
cinema*, racconta la stona di 
una giovane insegnante di let­
tere che, distaccata in una 
scuola di perilena, entra in 
contatto con una realtà di vio­
lenza e sottocultura. Dopo es­
sere stata violentata dai suoi 
stessi studenti non rinuncerà 
però alla sua cattedra e ai 
suoi compiti d'insegnante. 

DGoG 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
SA.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bionoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

QIMrMUM NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vii & 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Pona Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcelsior e Porta Plncie-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il »"— 
gero) 

• FARMACHI 
Per sapere quali larmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie nottante. 
Appio: «a Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 12; Lattanti, 
via Gregorio VII, 154a. Euqullino! Galleria Testa Suzione Ter­
mini (fino ore 24) ;-via Cavour, 2. Euri viale Europa, 76. Udo* 
viti: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale, 228, Onta li­
do: via P. Rosa, 42. Parioli: via Bertoloni, 5. flettatela: via TI-
bunlna, 437. Moni: tua XX Settembre, 47: via Arenula, 73. 

• QUATTRO SALTI 
Hysteria. via Giovarmeli*, Veleno, via Sardegna 27. Notortua, 

viaS Nicola da Tolentino 22 La Makumba, via degli Olimpio­
nici 19. Gilda, via Mano de' Fiori 97. Casanova, piazza Ron-
danini 36. Black Oli, via Saturnia 18. Acropoli*, via Luciani 
52. Ovldius, via Ovidio 17. Uonna Lamiera, via Cassia 871, 

• IL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Verso II Congresso. Centro, con Vetere; Dai, Ferrara: Ripa Gran­
de, Ardito; Trastevere, Fatomi; Franchettucci, Napoletano; 
Quanicciolo, Scheda; Corcolle, Marroni: Finocchio, D'Avena; 
Lunghezza, Pompili; Acilia, Ribcca; Ostia Azione, Lopez; Ca­
setta Mattei, Fusco; Coniale, Rossetti: Nuova Coniale, Ubbuc-
ci; Trullo, Ciofi; Ptimavalle, Cervellini; Tor Sapienza, Pitone. 

Avvi». Per consentire una immediata visione del risultali con­
gressuali. i compagni che presiedono le assise che si chiudono 
domenica 5 marzo, devono consegnare I verbali, senza ecce­
zione alcuna, lunedi mattina presso l'ufficio del congresso Ta­
le sollecitazione è riferita sia ai nominativi del cotripagnl dele­
gati, sia agli eventuali emendamenti, odg, ecc. 

San BaaUIOi Ciré 9,30 ricomposizione Oodd (Granone), 
Zona Italia man ina . Ore 18 presso zona gruppo lavato Confe­

renza urbanistica (Calaminte). 

COMITATO REGIONALE 

OGGI 
Federazione Castelli. Valmonlone ore 12 presso hotel «La Fon­

te* festa del tesseramento (L.Cic«i);Anzio Colonia ore 10 Cd 
(D'Alessio). 

Federazione di Tivoli. Cineto Romano continua festa delle don­
ne. Ore 11 diffusione Unità e Noi Donne. Ore 15,30 dibattilo 
politico su: «Differenza ed emancipazione, rruisrntia t lavato, 
legge sulla violenza sessuate*. (C. TaranteUt Tonila Tiberina 
ore 16 Incontro con le donne (A.R. Cavallo). 

Federazione di Viterbo. Montato ore IO diffusione Unità (Da-
' B«):MontefHrjeo»eore 104Mon*Uri*t* (5po«etu>~.» 

DOMANI 
Comitato regionale. Ore 16 presso il Cr riunione sulla cassa Inte­

grazione (Crescenzo. Ore 15,30 presso la sez. di Tarquinia riu­
nione delle fed. di Civitavecchia e Viterbo su turismo, risana-
mento costa e ambiente (Bordieri). Ore IO presso il Cr riunio­
ne per la costituzione della sez. tematica sull'agricoltura (Mai-
micci, Leoni). 

Federazione Castelli. Segni ore 17,30 Cd (Tregglari). 
Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia sez. Togliatti ora IS 

Cd (Pizzarello, De Angelis). 
Federazione di Froalnone. In fed. ore 16 Cfc (M. Quattrucci); 

ore 17 Cf e Cfc (M. Quattrucci). 
Federazione di Latina. In fed. ore 18,30 CI (DI Resta, Cervi). 
Federazione di Tivoli. Martedì 7 ore 18 presso la Sala Dona a Ti­

voli CI e Clc su: Dclìnìzìone criteri e modalità elezioni degli or­
ganismi dirigenti (Fredda); Tivoli ore 18 Cd su iniziative politi­
che dopo il 3 Congresso della federazione (Fredda); Montero-
londo SCLIO ore 20 Cd (Gasbam). 

Federazione di Viterbo. Ronciglnnè ore 18,30 Cd (Pigllapoco); 
FabricadiRomaore 17,30 Cd (Zucchetti). 

Brevi. Nei comuni della federazione di Tivoli è in edicola il n. I di 
•Nuove tendenze* mensile di dibattito politico e di internazio­
ne dell'area metropolitana a est di Roma. 

• PICCOLA CRONACA • • • • • ^ • • • M 
Urge sangue. Gesualda Grasso ricoverata all'ospedale di Ostia 

GB. Grassi ha bisogno di sangue del gruppo O. I donatori deb­
bono rivolgersi al Centro trasfusionale del Do della Garbatene,. 
viaS. Nemesio29 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA B6 

O r * 10 I L I pattuglia dal de­
serte». talafllm; 10 .30 «Iron-
alda», tetetllrn; 11 .30 Mee­
ting; 14.18 In campo con Ro­
ma a Lazio; 17.16 Tempi sup-
plententorl: l a . 18 Diretta S i ­
ate!; 2 0 . 3 0 «tronsidsi. tele­
film. 

QBR 

Ora 12.30 Grandi mostre; 
13.16 Domenica tutto sport; 
19 «Oriant Express», sceneg­
giato; 2 0 . 3 0 «Sadotta e ab­
bandonata», film; 22 .16 «Ca­
sa Cecilia», sceneggiato; 
2 3 . 1 8 «Lascine etomica», 
film. 

VIDEOUNO 

Ora 12 Non solo calcio; 
13 .30 Woldl sport special; 
14 .30 Videogoal; 17 «Brac-
cobaldo», cartoni animati; 
17.30 «Pattuglia del deser 
to», telefilm; 18 «Ironside», 
telefilm; 19 Bar sport; 2 0 . 3 0 
«Maria Walewska», film; 
2 2 . 3 0 Calcio club. 

• PRIME VISIONI I 

ACAOfMV HALL L. 7.000 
V * Stantia. > (Putt i htognal 
Tal. 42S77S 

CMktail di Roger Donaldson; con Tom 
Cruse . BD 116-22 30) 

i a.ooo 
Tal «5119» 

• PJoin mandi Barry Leirnson. con Dil­
ani Horrnian-DR (15-22101 

Piassi Cavour. 22 
L. 1000 

Tal 321169» 
NightcliibdiSargio Corbucci. con Chri-
etian De Sica • 6R 116-22.301 

A I C W M 
Via !.. dicailna. 31 

l 6.000 
Tal. 1360930 

Rad e Toby namiciamiei DA. 
116 15-22 151 

M t M I C M T O M U X Y L 6000 
le, 101 Tal. 4941290 

Film par adulti (10 11 30-16-22 301 

V. Accademia dagli Agiati, !? 
TaliSOMOI 

Night club di Sergio Corbucci. con Chri­
stian Oe Sica - BFI 116-22.301 

l . 7.000 
Via N.iM Grande, 6 T e U t l l l M 

e 4 di Renny Harlin, con Ro-
beft Englund • H 
06-22.301 

l. 6.000 
71 Tal. 671567 

0 Un mando s partt con Barbara1 Her< 
ano» • OR (16.30-22 301 

l 6.000 
««Clceror». I l Tal. 1212697 

0 Sanie nsHs nebbia di Michael 
Apiad; con Sigoumav Weaver - OR 

(15.30-22 301 

ARtSTONB 1 . 6 0 0 0 
GalariaCokm Tal. 6793267 

MlaalBBtpi Burning di Alan Parker. con 
Gena Hackmsn • Willem Dafne - OR 

115-22 30) 

MTM 
viale Jonlo, 22» 

l 6000 
Tal, 6176256 

diTomrnyLoelrVat-
116-22 301 

ATLANTIC 
V.Tuaeolaii>,74» 

l . 7.000 
Tal. 7610656 

Night ehm di Sergio Corbucci, con Chri. 
atian Da Sica - 6R 116-22 30) 

MMWTW 
Ceov. 

I. 6000 
20» Tal, 6176455 

0 talaam sombay 4 Mia Ni» - DR 
(16-22 30) 

A H U m KIMONI l. 5,000 
V.degt Settore 64 Tal, 3561094 

Cartoni animati 115 301: • pranio di 
•aborto 117 30). Un afiere « donna 
1161, Ssgded oste 120 301; Voci Ionia-

Ì(22) 

•. I l 
L. 7.000 

Tal, 347692 
0 Compagni di scuola di • con Celo 
Verdona • h 11622 301 

L 6.000 
PtatMttrt.rir»,» Tal 4761707 

• Caruso PaHOBhi di padra polac» 
« « con F, Muti. 6R (16-22 301 

Vladal 4 Cantoni 63 
l, 5.000 

Tal. 4743936 
L. 6.000 

vleTuecolane,950 Tel, 7616424 
Alien natlon di Graham Baker- FA 

116-22 301 

CAPlTOt 
Vaio, tane 

L. 7.000 
TU, 393260 

Tradita di Coeta-Gavras, con Debra 
Wmgar, Tom 6aranger • DA 

116 30-22.30) 

' l. 6.000 
101 Tal. 6792466 

OLedrl di sseonetle di e con Maurilio 
niellarli-6R 116.30-22.30) 

OaMMNNITTA l. 6.000 
«.» Monacherà), 12» Tal, 9796957 

Lo porto eJrevoN di Franaa Manhiawici 
• OR 116.30-22.301 

Via Calala, 692 
L 5.000 

Tal, 9651607 
0 Compagni al leuoM di a con Carlo 
•' • -IR (16.30-20,301 

COLA M . M N I 0 
ng»Coh«F«anio,66 
Te), 6676303 

L, 6.000 0 lotto aeouaa. di Johnatan Kaplan; 
con Jod» Fonar t Katy MeGlltie • OR 
IVM16) (16 00-22.301 

L. 6,000 
Tel. 296606 

Anmajasusmalrl 2 di Tommy Lee Wal-
lace-M 116-22,301 

606N L. 6.000 
P.lMt^olfìloMO, 74 Tal, 66766» 

0 msoaaratill di 'Daino Cronenberg; 
con Jeremy bona-H 116-22.30) 

L. 6.000 0 lotto sellale. di Johnalan Kaplan; 
Tel, 170246 con, Joie Fonar s Katy McGahl - DR 

• . (VMI9I . lia.l6--22.30) » * 7 . 
V A M n a l l 
Tal 87716 

L, 7,000 ' Cocoon 2, M ritorno di D, Peate; con 
Cowtaney Cn e Tahriaa «Votoli -FA 

(16.30-22.301 

vSSfi L. 7,000 
Tal, 60106621 

Mleertolppl lurrUne. di Alan Portar; 
con Gene Hadiman, Willem Dafoe. ORH 

115-22,301 

H a » «donino, 37 
L 6,000 

Tal, 662164 
Affari d'oro di J. Abrahma: con Bette 
MdlaraUiTornan-6R 116.22.30) 

ITOVI 
Planati Urino,» 

l, 6.000 
W. 667612» 

D PallninBnA6irryUvinion;conOu-
alai Noffman-DR (15-22 30) 

V>UHt,M 
L. 6.000 

Tal. 6910966 
0 lo t to accuaa. di Johnetan Kaplen; 
con Jod* Fonai e Ketty McGJie - DR 
(VM18) 116.15-22.301 

EVFtOPA 
Coreo d'halli, 107/e 

L. 6000 
Tal. 666736 

1 ,0 ,1 , Pentastili di Richard Donnar; con 
6# Murray-H 116-22.30) 

IKHltKM l, 6.000 
Vie I .V .d* Cernito, 2 Tal 696229» 

Cenale mento di TadKolchett; con KB-
t M w Turnar - 6R 116-22 30) 

Unpo di ' Fan TU. 
L 6.000 0 faeeaggUnoTlo nebbia di Theo An-

gaetaprjwtos; oon Tenui Palaiologou. DR 
(16-22 30) 

l : IO00 
Via sessisti. I l Tal. 4751100 

SALA A: 0 Un paeca 41 nomo Wanda 
di Charlea Cnchton; con John CfaatB. Ja­
nna Lea Cvtis': ali 116-22.30) 
SALA 6. Metedor di Paolo Almodow; 
con Aeaumpta Sarna • 6R 
(16.30-22.30) 

L. 7.000 
VìaaTieHevare.24t/a Tal. 882641 

0 Un pesco di noma Wanda di Che-
lee Cnchton, con John Cleeea, Jamie Lee 
Corni-6R • (161622 301 

L. 7,000 
ViBllOtrr»MBno,4i TU 66414» 

Lai. lo ft hai di Dona Doma: con Grrffin 
Dunna-eR (16.30-22 301 

L. 7,000 
Tal. 7696602 

. 0 maaparablli di Oawd Ctonenberg, 
' l - H (16-22 301 

l . 9.000 
WeOroacrioVII, 160 Tal, 6360600 

D Csruao Peeeoelii di paera polac» 
di « con F. Nuli - IR 116.30-22.30) 

Largo 6 
L6000 

Tal, 65932» 
Carnate marito A Tad Kotchett. con KB-
thleen Turnar • »H 116-22 301 

Via 0. Indora 
L 7.000 

Tal 892496 
L'orao di Jnn.Jacqun Anneud - DR 

11622 301 

Via Fogliano, 37 
L 8000 

Tal. 6319541 
0 Un pecco di noma Wanda di Chor-
loo Cnchton; conJohnCleeee,JamiBLao 
Cuna (16.15-22 301 

L. 6000 
VlaChiabrara, 121 Tal.,6126926 

SALA A 0 Compagni di acwla di a 
con Celo Verdona-BR 116-22 301 
SALA 8 Flad o Toby nemici-amici -
DA 116-22 301 

MAISTOSO 
Vìe Appiè, 416 

' l 8000 
Tel, 786096 

0 Un pasce di nomo Wanda di Char-
hn Cnchton: con John Ciane - BR 

116 15-22 301 

MAJMTtC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel, 6794908 

0 CavalN al noaca di Sergio Starno, con 
Pedo Handel, Devid Riondino - BR 

116-22 301 

Via di Porta Cestello, 
6673924 

l . 5,000 
- Tel. 

FUm per adulti 

trUTROFOUTAN 
.Via dal Corto,» 

L 8.000 0 Mortaccl A Sergio Cittì, con Vittorio 
Tel 3600933 Geeemen, Mscom McDowell, Caro! Alt e 

Melangolo Maino • BR 116-22 301 

vie Viterbo, 11 
L. 8000 

Tel. 869493 
I resini di via Pamaperna di Gianni 
Amelio: con Andree Froden - DR 

116-22 301 

L. 5000 
Tal. 460285 

Film par esulti 110-1130/16-22 301 

MODERNO L. 5000 
Tel 460285 

Firn per adulti 

Via dote Cave, 44 
L 7.000 

Tal. 7810271 
Cocoon 2, Il ritorno di D Patrie, con 
Courtenoy Con e Tahnee Welch • FA 

115 30 22 301 

PARII L 8.000 
Vie Megna Grecia, 112 Taf. 7696568 

Mleilailpi Burmng di Alan Perker con 
Gene Heckmin e Willem Dafoe - DR 

115-22 301 

PASQUINO L 5000 
Vlwlodal Piada, 19 Tel. 5603622 

Rad heert (veriione inglese) 
116 30-22.401 

L. 6000 
Via Amila Nuove, 427 Tel 7810146 

Lo stallano sensuale a Las Vegoo - E 
(VM18I 115-22 301 

PUIUCAT 
VÌSCBBOII,I6 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Colori bestiali t r e n i » 111-22.301 

w itftfCci "ROMA' 
C I N E M A ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillanto; Ct tornilo; B.A.: 
Disegni smmsti: DO: Documsntano: DR: Drsmmstieo; E: Erotico; 
FA: Fantascsma; G: Giallo; H: Horror; M: Musica»; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; 8T: Storico; W: W e -
stsrn. 

QUIRINALE 
Vie Naiionale, 190 

L ••.000 
Tel 462653 

Cocktail di Roger Donaldson, con Tom 
Cuneo • BR 116-22 30) 

QUIRINETTA 
Vie M. Minghuti. 5 

l. 9.000 
Tel. 6790012 

Donne sull'orlo di una crisi di nervi di 
Fedro Almodover. con Cormen Meure • 
BR 116 30-22 30) 

REALE 
Pieue Sonmno 

L 8000 
Tel 5610234 

OOorllle nella nebbia 4 M Apied. con 
Sinoumay Weever • DR 115 30-22 301 

FtEX 
Corso Traete. 118 

L 6.000 
Tel 864165 

Mignon A partita dr Francesce Archibu­
gi, con Stefana Sanatali' - DR 

116 30-22 301 
MALTO L 6 000 
Ma IV Novembre. 156 Tel 6790763 

I col* or Percv Adlon. con Ma­
rame Seoebrecht (16-22 30) 

RITI 
Vale Semola, 109 

L 9000 
Tel 837461 

Nightmare 4 d Renny Marlin, con Ro-
tori Englund • H (16-22 301 

RIVOLI 
Vie Lomboroa. 23 

L 6 000 
Tel 460663 

0 meeperaolll. di David Cronenberg, 
con Jeremy kone - H 116 22 301 

ROUGE ET NOIR 
V» Solano 31 

L 8.000 
Tel 864305 

, 0 Chi ha Incnatroto Rogar Rabeit di 
Robert Zomeckie • 8R 118-22 30) 

ROTAI 
Via E. Ninno. 176 

L 8.000 
Tal 7574549 

Nightmlro 4 di Renny Marlin, con Ro-
berl Engkmd • H (16-22.30) 

SUKRCINEMA 
Va viminale. 53 

l. 6.000 
Tel. 465498 

Chiari di luna or a con Leno Arene - 8R 
. (16-22.301 

UNIVERSA! 
V» 8en, 16 

L. 7000 
Tel. 8631216 

Night ekib di Sergio Catucci, con Chri-
0tanDoS*o-BR (16-22 301 

VIP-SOA 
Va Gala a Sideme. 
Tel 0395173 

61 La mie 6 un Jungo liume tranquillo 
di Etanno Chetasi-6R 116 30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMORA JOVINELU 
Piane G. Pepe 

L30O0 
Tel. 7313306 

Il grendl 
(VM18I 

ANCHE 
Pane Sempiona. 16 

L 4.500 
Tel. 890817 

Film par adulti 

L 2.000 
Tal, 7694951 

Oli stalloni di Maryttn • EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 FUm par adulti 
VaMacerete. IO Tel. 7653527 

MOuUN ROUGE L 3000 
«e M Ccrbino, 23 Tel 5662350 

Marina e Karin coloro bastala • E 
(VMI6) (16-22.301 

NUOVO 
Largo Ascisnghi, 1 

L. 5 000 
Tal. 888116 

0 Un afrore di donna di Claude Chi-
croi; con Isobara Huppart • DR 

116 30-22 301 
ODEON 
Pana Repubblica 

L. 2000 
Tel. 464760 

Film por adulti 

PALLADIUM L 3 000 
P J I S 6. Romano Tel. 5110203 

Mosna la balla di giorno - E - IVM 18) 

Va Piar delle Vigne 4 
L. 4.000 

Tel 620206 
l ^ r n i w proibita-E 116-22 301 

Va Tartina, 364 
L 4600 

Tal 433744 
Fltaiparadurtì 

VOLTURNO 
Va Volturno, 37 

L 5.Q00 Canto bollente- EIVMI8I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DtUIMOVWCal 
V.teFniwua,41. 

•agdatf «afa di Parcy Adkxi, con Ma-
nanna Slgabiactit • BR (16-22,30) 

RAFFAELLO 
Via Tarn), 94 

DA 
115 30-21.301 

TIIIANO 
Via Rara, 2 Tal. 392777 

8 tempo dello male 3 di Claude Pmo. 
Sopha Maroeau • 6R 

(16-22 30) 

• CINECLUB I 
DB PICCOLI L 4,000 
Viale delle Pineta, l6-Vaa6aghsao 
Tot. r — 

. nestaie a Topolino. 
parate DA 

111-16.30-16.18) 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie Tenone Anace 15/19 
Tot 462405 

ORAUCO L 6.000 
WePeroga. 34 

Tel. 7001765-7822311 

Gnome (telano. Medea di Par Pedo Po-
adira 1211 

«.LAIIRINTO 
Via Pompeo Ma 
Tel. 312283 

SALA A: Cuta a. tua coatti di Jeen-
Lue-Godard (1630-22.301 
SALA 8: Il dolo sopra lanino di Wen 

- DR 117 30-22 301 
TIIIM L 3,600-2.600 
Vaosgk Etruschi, 40 
Tal. 4957762 

Mi. Croeodile DundH 2 di J Cornei 
8R (16-22.301 

• SALE PARROCCHIALI I 

CARAVAQQIO 
Va Fearallo, 24/6. Tal 664210 

D Franile di flomen Pdomki: con Harri-
aon Ford. Belly Buckley • G (16-211 
Paura e amore 115.30-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 Codtttll di Roger Oonetdson, con Tom 

D u i » - BR 115-22 151 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440045 di Jerry Kremer, con Mi­

chael Jackson - FA 116-221 

• PROSAI 

AGORA' 80 IVia delle Penitenza 33 
• Tal 6530211) 
Allo 18 Colpa del tempo di M. 
Albe Potane, con G Bottoni. L 2a-
polloni Regie di Alberto Mecchi 

AL BORGO (Vis dei Penitennsn, 
U / c - T d . 68619261 
Allo 19 Crenlos di Nino Romeo. 
Muoiono di F Pnncivellt 

ALFELUM (Via F Canotti, 6 - Tal 
6744014-5783595) 
Alla 22 Terreno o mandorlo. 
Spettacolo di caberet con Angolo 
Belgnving 

ALICE k COMPANY CLUB (Vie 
Monte delle Ferme. 36 - Tel 
68796701 
Mercoledì elio 18 Giochi di eornu-
nkaalem e d'esse «odono II pub­
blico come protegonata 

ALLA RHWHrERA (Vie del Rari. 81 • 
Tel 68687111 
Allo 18 OenweWo bniffone di C E 
Gedde, con le Compagna Allo flin-
ghnre Regie di Angelo Guidi 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 • 
Td. 66446011 
Alle 17 Une «e»» ottimo saie di 
eameimle di-Cerio Goldoni; con il 
Teetro di Roma. Roga di Mounaio 
Scoperto 

AURORA (Vie Flemma. 20 • Tel. 
393269) 
Domom elle IO La varidros Mete­
llo eM sWon Bertoldo 0 dd eoo 
modo a Inaaejnsi a «href a. di Gui­
do Finn, con le compegna teatrale 
aLo Vanexara Le Zuecee. Ragie di 
Aldo Udo 

IELUIPaueSApdlonie. i l /e-Td 

E.T.I..SALA WsejATO Iva delle 
Mercede 5 0 - T d 6794753) 
Alla 17 30 u violoni a Mortlmer 

Allo 17 30 Nana di Roberto Lerici. 
con Luca Prato, Renzo Rinaldi. Ra­
gia di Dino Lombordo 

CATACOMBE 1000 Iva ubicene, 
4 2 - T d 76634951 
SALA A Alle 21 Chi poaaf Fate 
More dieconFroncoVontunni.ro-
ga di Froncemogno 
SAIA B Riposo 

CENTRALE (Via Coleo. 6 - Tel 
6797270) 
Alfe 17 L'avaro « L'aoterls delle 
poste di Cerio Gddoni, con le Com­
pegna Stabile. Ragia di Romeo Di 
Begga 

COLOSSEO (via Capo d'Africa, EVA-
Tot 736265) 
Alle 18. Cantala atreveee est ot­
tone osmaaiita con la Ooperotrvo 
Lo Spiraglro Regia di Enzo Aronica 

CONTATTO tVa.Romogndi, 155. 
Oene-Td 56130791 
Alle 21 Rteo aeBeato raaeegna di 
Teetro Caberet con L. Kibd 0 G. 
Palma 

DEI SATIRI IVia di Grottepinta. 19 -
Tel 68758311 
Allo • ' X . U n o e w o d e h i e l n n a . 
«o di E. Scarpette, con le Compa­
gna Baracco « Burettim Paga di 
Carmelo Sovigneno 

DEL CWNBRO (Va Pedine, 79 - Voi-
tetri) 
Alle 18. Mimo, con Giuliano Md-
Muori 

r t H U A iCOMtTA Iva dd Teatro 
Marcano. 4 - T,d. 6784360) , , , 
Alla 17 saranno teeld di Lucia Poli 
0 Laura Fiachatto, con Luca Poti 0 
Keta Ortoleni 

DELLE ARTI IVia Sicilia. 69 - Td. 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panata, 5 

Td. 9420479 

Alla 17, Ury a Uh/ di Sanile! a Gre-
dy. con Antonello Stani, Riccardo 
Gerrona Ragia di Elio Pendoni 

DELL! MUSE (Va Forlì, 43 - Td 
8831300) , 
Alle 18 La aiadaenteeea da Hen-
nequin-Weber, con Gigi Roder, 
Minna Mmuprn, Regia di Aldo 
Giuffrè 

DEl l f VOCI (Va E Bombdli. 24 -
Tel 6810118) 
Alle 17 Carmen di Marlmee • Bi-
zet. con le Compagna tll teetro del­
lo Voeit. Roga di Nino Da Tdla. 
(Ultima replico) 

DE' SERVI (Via dal Menerò 22 - Td 
67951301 
Alle 1 7 » lorrodnodaH. De BU­
ZZO Con il Ceberet Voltairs Regie 
di Giueeppo Zembon, 

DU6C (Va Creme. 8 - TM 7013922) 
Alle 18 Non «serate «trita rnom-
ma di C Terron, con le Compegna 
Il can dai 100 Regie di S Amendo-
lee 

EUSEO (Vie Nezionele, 183 • Tel 
4621141 
Alle 17 Anno del mlraaoH di W 
Gibson Con Mariangela Meleto 
Regia di Gancerlo Sape 

E.T.I. QUIRINO (Vie Merco Minghet-
ti. 1 - Tel 6794585) 
Alle 17 Lo vedovo scalerà di C 
Goldoni, con M Malfatti «F Fioren­
tini, regie di G Gabelli 

Alle 1 7 X 08 mnomoml di C 
Goldoni, con Giueeppo Pemberi,-
Lio Tenzi 0 con Giuseppe Pdtilo 
lultime replico)' 

PICCOlO ELISEO (Va Nazionale, 
183 - Td 465096) 
Alle 1 7 » Mate « a d Mala conio 
compagnie ddTMtroElaeo Regie 
diCleuokoCaratdl.MjutichsdiJH. 
Palino ' ' 1 1 , 

F O U n C N K » (Vis G. B. Tapok) 
13/a-Td. 3611601) 
Alle 1730 U «trsaaUe di Copi. 
con il Teetro Autonomo di Rome. 
Roga di Silva Benedetto 

ROSAMI (Pazza S Chiare. 14 - Td. 
6542770-7472630) 
Allo 1715 v t j * Usasti di Nando 
Vitali 0 Ciacco Durante, con Anta 
Durante. Emanuel* Magnani, roga 
di leilo Ducei 

SALONI MARGHERITA (Va duo 
Macelli.75-Td 6798268) 
Oggi ripoeo Domeni allo 2130 Vi­
va Vive Ben Culotto commedia 
muoicole Berme e dirotta da Ca-
ateneo» 0 Fingilo» Con Or«et« 
Lionello • Pippo Franco 

SAN GENeaK) IVia nxfgora. I - Td. 
310632) -
Alla 17 30 lanaroSdiO Mtrbsau 

1 di Dora Fo. con a compa­
gna Cinien-Palezzo 

«llTINA (Va Salma, 129 • Td 
4756841) 
Alle 17 I aatte Re et Rame duo 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Protetti Roga di Pietro Gennoi 

«VERONI (Va Luigi Speroni. 13 - Td 
4126287) 
Alle 1830 Le eoe» d d neipele 
con l'Aeeocaziono culturale Caael 
De' Pezzi, regie di Par Tosta 

• T A B U DEL 0IAU.0 (Va Cel i l i . 
071/c - Tel 3669800) 
Alle 17 e «Ile 20 X • nwetM» 
daH'otriIddo di Richard Marra, con 
Riccardo Piati, Erma Cdtorti. Ursu* 
la von Baechlar 

SALA A: 0 Sotto accusa di Johnatan 
Kaplen; con Joda Foster • Kelly Medila 
-DR IVM 181 115-22 301 
SALA B' Cocoon 2. Il ritorno di D Pe­
tra; con Courtney Con e Tohnee Welch -
FA 115-22 30) 

con Paolo Rosai. Lucia 
Vasmi Ragia di Campaio Solari. 
(Ultime reptiCB) 

E.T.I. VALLI (Va,dd Teatro Velie. 
23/0 - Td 0543794) 
Alla 17 30 •proeaeoo di F. Kafke 
con le Coop^Teatro F/aneo Parenti. 
di Andrée Ruth Sfiammali 

FURIO CAMILLO (Va Cemilla. 44 -
"Tel 78877211 
Alle 18 C^awahrlone dallo oraatu-
la di Marcello Sambeti, con Dora 
Da Floran a Marcela Sembeti 

OKtONE IVia dola Fornaci. 37 - Tal 
63722941^ . . 
Domani alle 21 PRIMA u lutto di 
oddlco ad Ihmra di Eugene 
0 Neil). Con le Compagna Stabile 
del Teetro Ghione Roga di Edmo 

OIUUO CESARE (Viale Culo Cele­
re, 22»-Tel 353300) 
Vedi spola Muaica ohmica 

A PUFF IVa Giggi Zanazzo. 4 - Td 
68107211 
Alla 22 30 Moeteterdl d ie Rei di 
Amandole h Amenoole. con Lendo 
Farmi, Giuay Valdl. Ragie degli eu-
lori t , 

LA CNANION. (Largo Brencacca 
82 /A-Te l 7372771 
Alle 1730 * a r r i d « C t a n e o n d i e 
con Omo V«rd« 

LA MADDALENA IVa delle Stellet­
te. 18-Tel 6869424) 
Alle 18. Ottre 8 mirro di nebbia 
con lo Comogna Fiaher Regie di 
Rosola Grende^ 

LA SCALETTA tvla dal Collegio Ro­
meno. I - Tel 67831481 
SALA A Ripoeo 
SALA 8 Alle 18 Non tutti I ladri 
vwHjono per nuocere di Dar» Fo. 
con a Compagnia dalle Indio. Regie 
di Riccerdo Cavala 

MANZONI (Vie Montazaba. 14/c -
Tel 3126 771 
Alle 17 30 Ptgtamo par e d di M 
Coffldatti: con la Compagna ali Be* 
racconci, roga di Luigi Toni 

OROLOGIO (Va del Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFE.TEA.TitO Alla 15 15 
La donne hai'arsMdta di Ennio 
Flaiano. con la compagna II Panta­
no Ragia di Claude Froei Alle 
1830 M I vaiava Garin con M De 
Canda. G Innocentini, fega di M. 
Fedele 
SALA GRANDE AlhtlTSOIarMeie 
daVanniBRiiagaioenta Compagna 
Vaalea 
SALA ORFEO (Td 8644330)' Do­
mani alla 21.15 PRIMA l'e|o n d -
rinsiaieien di G. Grriud; con a 
compagna Attori inaiarne, roga oh 
Luca Ragni 

PARfOU (Va Grosut, 6orn, 20 - Td. 

Alle 16 45. AsIeseMno e Re Lutai 
di A Gnvannetti • C. Pcsqudm 

1UTPPNO DEL CLOWN (Via Aure-
la • Località Cerreto • Ladiapoh) 
Allo 1030 Spettacolo par fa acuo-
ht Un pepi «e laeesisssuuui i ls 

di Gianni Taffo-

TF-ATRO taONOtOVfeO (Va G Gs-
nocehi. 16-Tel , 6139406) 
Allo 1030 Uno vate ei Pale Nan i 
da una tavola di Gannì Rodare con 
(a Marcnallo degli Accettdla 

TEATRO VSI ID I (Cireonvaiazane 
Gamootanao. IO-Te l 6892034). 
Alle 17 II «Ignoro dogU ondll qpQ 
la compagna II Mderancto „ 

•MUSICAI 

U A «Vii dtilt CotKiitaznrw • TU. 
8780742) 
Oggi ilh» 19 ,301 nwtcdl • » • 18 
GlUttpP* S*fl0pOll ÒtTrUt ÌM WMU> 
riBOjWsgnsr SoHsli di csnto Elt-
Mtwih C43nnill. Jmis Mwtin. An-
gtta Mina Balli, Julia Gonwall. 
Btrthtrf Cartar, soprani; Nanna 
Schwari. Aiwa Paflalmorna, Diana 
Eiiaa, Hitomi Katagm, Btrgit Cairn. 

IMITI Pali, tsnort, Hans Sotin. Kurt 
Bydl. basti IBrghattt asauriti) 

AUMTOMUM AUOUSTWUUIUM 
(Via S U l f im . 2BI 
Alla 17.30 Concarto dal duo a 
quattro mani Vanononi Maattoti. 
Musidia di MuMoraky Maaitoai. 
Havai 

MUNCACGIO (Via Marulana. 244 -
Tal. 7323041 
aUta .1 ConeariodrWiodaJanu-
tham Koaiug Orcnaitra a eco del 
Taatro dall'Opara hi programma L 
Janacak a G T Holst 

OHtONC (Via dalla Forni». 37 - Tal 
6372294) 
Alla 21. Concarto di Enrico Camari* 
m (ptanoitTtal. Muaicha di Schu-
twrt. Chopin 

OHJUO G U A M (Viaia G Casaro. 
229-Ta l 393380» 
Alfa 1730 U vadow aHagra di 
Frani Lahir, con la Nuova Compa­
gnia Oparatta '89. Ragia di Pitta Da 
Cacca 

SUPERCINEMA Tel 9420193 0 Mortecci di Sergio Cittì, con Vittorio 
GHiman, M*)com Me Oowell, Caro) Ali 
a Mariinptli Melato • BR 115-22 30) 

GROTTAFERRATA 
XM 
L 7.000 Tel 94560*1 

0 Gorilla nella nebbia A M Apted. 
con Sigourney Weiver • DR 

(15 30-22 3 0 ) ' 

VENERI L 7.000 Tal 9454592 
HO J<J-££ JUI • 

'" 0 Mortacci di Sergio Cittì, con Vittorio 
Giismm, Milcom McDowell Cirol Alt e 
Mariangela Melato • BR (15.30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel 9001888 0 Un pasca di noma Wanda di Charles 

Cnchton, con John Cleete, Jsmie Lee 
Curtn - BR (15-22) 

Tel 9002292 Chiuso per retìeiro 

OSTIA 
M V 9 T A U 
VaPdatlmiTd 6602166 L 6000 

Cocoon 2 - Il ritorno di D. Petra, con 
Courtenoy CON e Tahnee Welch FA 

116 22 301 

SISTO 
Va da Romigndi Td. 5610750 

L 8000 

Masasippl Burmng di Alan Perker, con 
Gena Hackmen, Willem Datoe DFt 

115 30-22 30) 

SUPERGA 
V.k delle Marna, 44 Td, 5804078 

L, '8 000 

NKjtitrnaro 4 di Renny Merlin, con Ro 
beri Englend • H 115 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 $.O.Si fantaaml di Richard Oonner; con 

Bill Murrey • H 

VALM0NT0NE 
MODERNO Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td. 86.33.147 

La rsgaiia del metrò con Nino 0 Ange­
lo - SE 115 30.22 151 

DITTA MAZZARELLA 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E L E 
M I G L I O R I 
f V Ì A R C H E 

• Cucine in formica e legno 
9 Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 
• Vasche idromassaggio, 

E S P O S I Z I O N E 

V I A ELIO DONATO, 1 2 - R O M A . ^ 1 

Te l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (paraltèla-V.ls Medaglie d'Oro) \ ^ t%V 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

M . 
RETE ORO 

Ore 8 .30 Cartoni, «Mute-
kirtQ»; 9 .20 «11 bscio del ban­
dito», film; 13 Oatia Stililo 
Notizie: 13 .30 Fuori giri; 
14 .30 A unterete; 17 .30 Osi 
bar del tennis; 19 Sport in: 2 1 
Ritenta la fortuna con noi; 
0 . 4 0 Tutta notte. 

«TUO» BUONORA DUSE Ma Vit­
toria, 6 - Tel 6544601-21 
Alle 17 Sehaggs di Mancia Bog-
gro, regia di Andree Comilleri (vie­
tato ei minori di 16 onml 

TEATRO DUE IViccto Due Macelli. 
37 - Tel 8788259) 
Alle 18 Trio «• m tomo»», di Eric 
ftohmer. oon Manne Cordono. 
Frenco Ricordi 

.TEATRO IN IVia degli Amalriciam. 2 
• Tel 88678101-8929719) 
Alle 1730 Fonoatara OT Fosfeni 
con Emo Berardi • Antonio Aman­
dole Regie di Antonio Amenoole 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 18 X Senso 
luco con Stotano Antonucci. Meu-
mio De Le Valile e donna Loffredo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TRIANON RIDOTTO IVia Mula 
Scovolo. 101 - Tel 7880985) 
Alla 18 lllooeRuslorie di un delit­
to, con A Carbone. M Coetebils « 
D Bucce Regia di MaasimoCoata-
bilè 

VITTORIA IP ira S Maria Liberatri­
ce. 8 • Tel 67405981 
Alle 17 30 la «Ma noe) 4 un Mei di 
Dalla Day con la compagnia Attori 
• Tecnici Regie di Mino Belici 

• PER RAGAZZI « M B 
ALLA RINGfflEBA (Vii dai Rian. 81 • 

Tel 666871H 
Alle 16 Canzonando con la luna, di 
a con Sona, Silano. Tocchi 

CATACOMK 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 75534951 
Alle 17 Uneuoragrandaeeileon 
Franco Venturini Ragia di Franco-
magr» 

DONI08CO IVia Publio Vaiarlo, 03 • 
Tel 7487612» 
Martedì alla 10 Sale par U S t a * 
na da eli turnot di Luigi Pirandello. 
con la Cooperativa «Il Teatro, ragia 
di Laure Angiulli 

ENOUIH W m T TUBATI» (Via 
Grottipinta, 2 • Tal 6896201 -
6879670) 
Alla 16.30 Macino « oappuoeei 
fo roaao (m lingua italiana! Alle 
1730 Unto rad rMfng hoad and 
Tom Thumb (in lingua inglese) 

QRAUCO (Via Perugie, 34 • Tel 

Alle 16 30 La timpaata di W Sha­
kespeare, alla 18 EINot H drafo di 
W Disney 

a TOUCH» (Via Mommi. 16 • Tal. 

TELETEVERE 

O r * 12 Primo pomeriggio; 16 
Domenica atl'Olimpico; 17 Vt-
deomax; 18 Arte antica; 
2 0 . 3 0 «L'avamposto dell'in­
ferno», film; 2 2 . 1 6 Italia è; 
2 3 . 1 5 Film; 1 «Il montone a 
cinque zampe», film. 

TELELAZIO 

Ore 11.05 Agricoltura isjgl;* 
12 Redazionale: 14 .0» JurAeri 
Tv; 18 . I O «Vivere da vasjtse-1 
chi, morire da eroia, fNm;4 
2 0 . 1 5 Magia • mesterò!' 
2 0 . 4 5 «Monty Naata. e * > ì 
film; 2 1 . 3 0 «Cava»oat»«Tdart-, 
te», film; 2 3 . 3 0 Vivere al esaV-
to per cento. '̂ 

e. TEMPIETTO IVia del Teetro Mer-
celb.461 
Alle 18 l'attero del pereoìeo 

aUONE MARQHtRIT» IVia Due 
Macelli. 75 • Tel 67982691 
Alle 1630 U foranee rie eelotto 
Mueidie di Tosti. Geslsldon, Leon* 
ce vello 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXAMD'RPtATI (Via Ostia. S • 

Tal 39993981 
Alle 22 Muaica Bolso con i Cariba 

aK} MAMA IV lo S Frenceeco o Ri. 
pe. 18 • Td 682551) 
Ali* 2 1 X Concerto leti con I or. 
chestra Big 6ang dirette da Morra 
Paia 

RalV HOUOAV IVia degli Crii di 
Troitevere 43 - Tal 58161211 
Ali* 22 Jan con i Badaloni Quin­
tali 

•OCCACCIO (Piatte Tnlum, 41 • 
Tal. 58188861 
Nonoariionuto 

CAFFF. LATINO lina Monto Toetac-
ca .n i 
Alle 22, Aflteto Trio, apacialgueat 
Rino Cirlnnl. Ingrsiao libero 

CARUSO CAPPI (Via Monto o> Te- ' 
stacco, 361 r 
Alio 2130 Reggia dal v i » con, eH '; 
Evoluttofli Tette. Inora .» libera . 

CLASSICO (Vis Libane. 71 -, 
Alle 2 1 3 0 Black muaic con et j 
Btrente PraH a a * Ingraeea Uccia ' 

FOU<STUOIOIV»G.SeecN,3.Tet -
58923741 
Alle 17 30 SpeiioaoerloafleraitM *' 
esperienie mueicali 

FONCUA IVia Craacanilo. 6 I / a •'-' 
Tel 68963021 -" 
Non parvenulo lf 

ORimo MOTTE i v a dei Fwtaroe,*1 

30/b- Tel 66132491 , 
Domani eli» 22, Concerto di 6 a * > ; , 

MUSIC fHN iLergo dai Fiorentini, 3 . 
Tel 6644934) 
Alle 22 Mueice d'atooho 

aAINT-tOUM iva) dal Careerk), I l • 
Tel. 47460761 
Non pervenuto 

TEATRO TENDA P U N T O Mala 
da Coubortin) 
Martedì e merootec» sue i t , Ce» 
cetioaellBtendadelPisWHil l 

VERSO IL 18° CONGRESSO 
DEL PCI 

Lunedì 6 marzo, ore 9,30 
c/o Federazione romano 

Assemblea verticale 
dell'informazione 

partecipa 

Sandro Del Fattore 
Mia Secretoria dell» Fadarariorw romena oW Pel ì 

**%! 
anche se l'assessore Geracefa 
finta di non saperlo, questa è 

telefoniamogli al n. 69792M 
per ricordargli che non serve 
spendere 70. MILIARDI per 
saperlo! % 

PCI • Federazione di Roma • Gruppo Comunista in Camptrjrajl»)' 

*FV* 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
P.zza della Repubblica. 47 

Telefono 06/461411-464570 

7 /12 marzo Al Taatro SPAZIO- ' 
ZERO apattacoH dar­
la compagnia dal' : 
«MALM TEATR» di 
Leningrado 

Iniziative prò Armonia 
14 marzo, ore 17 Conferenza sul tema 

«L'Armenia sovietica 
oggi» con la prof. Yegie 
KEHEYAN a P.zza della 
Repubblica 47 

16 marzo, ore 17 Concerto di musica ar­
mena delle soprano, 
CRAUNNE a P.zza 
Campiteli! 2 

30 marzo, ore 20 Con l'alto patrocinio 
della Provincia di Ro­
ma, concerto interna­
zionale al Palaeur con 
la partecipaziona l 
straordinaria di AZNA-
VOUR 

Cinema 
Fino al 22 marzo tutti i mercoledì alle ora 17, 
Rassegna di films sovietici da Festival* italiani 
'88 (P.zza Campielli 2) 

Concerti 
18 marzo, ore 17 Trio accademico Naka-

mura (P.zza Campiteti!, 
2) 

Per iscrizioni ed informazioni 
r.ne deh Rajpufabilca, 47 • Homo. Tel. 4oM1|.4MS70 

TEATRO VITTORIA 
Compagnia Attori & Tecnici 

a grande richiesta si replica improrogabilmente sino a] 

con MARISA MANTOVANI GIANNA P1AZ M I N O B E l l f i | 

::• y 24 
l'Unità 

Domenica 
5 marzo 1989 

J!inill!inili;Ul!Wl!in!ii!l!iniil!!19!!l«I1 

>• t 

http://lia.l6--22.30
http://IELUIPaueSApdlonie.il/e-Td
http://dieconFroncoVontunni.ro
http://CAFFE.TEA.TitO
http://ca.ni
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VERSO IL 18° CONGRESSO 

E 

DEL PCI 
Riformismo forte 

democrazia valore universale 
sistema politico rinnovato 

sinistra europea 
donne e liberazione umana 
cóntro l'antistato nel Sud 
servizio militare dimezzato 

uno Stato che gestisca meno 
e regoli di più 

ir caso Fiat è i dirittinar tutti-
battaglia di solidarietà 

contro la droga 
per l'autonomia 
del Mezzogiorno 

Interventi 
di Achille Occhetto 

ritaità 

A E%fì(ì I 1DC 
1 i3liy LSilC 



Doping 

L'ombra 
del sospetto 
su Roma 
• t i BUDAPEST, Sull aliante 
•eogialco rimbalzano i nomi 
Toronto, Roma Budapest II 
doping mnntctmn con lo scia­
me di sospetti, accuse e con­
traccuse scorre sul dio Amen-
ca-Europa In Canada le de-

efiztoni dell ex allenatore di 
n Johnson Charlic trancis 

hanno scatenato un pulitino 
Ben l i imboniva di anaholiz 
u n i i da anni nutrendo ad 
evitare controlli nella cipitale 
magiara In pieno campionati 
mondiali Indoor, interviene il 
prendente dello laal Pnmo 
Natnolo che si è «nino chia­
malo in causa in quan'o pa­
drone di casa del campionati 
di atletica di Roma dell 87, un 
•Macco gli e venuto icn dal 
londinese -Times- in Italia 
scendono in campo i samlan 
Impegnati negli esami antido­
ping Il multalo chiasso e 
nuove rivelazioni ad appena 
cinque mesi dalle Olimpiadi di 
Seul in cui II velocista lu tqua-
llhcato 

len a Budapest e intervenu­
to in prima persona Ncbiolo 
Dichiarazioni generiche .Se la 
federazione canadese ci chie­
der* di intervenire prendere­
mo in esame tutta la vicenda. 
E saremo durissimi perche sia­
mo più che mai convinti che il 
triste fenomeno vada stronca­
lo. Dopo aver tenuto per anni 
gli occhi ermeticamente chiusi 
pire un invilo alla federatali-
ca canadese a chiedere un in­
tervento ufficiale della laal 
Nebnlo dopo i tanti guai nel 
suo paese cerca di parare i 
colpi ali estero e concentra 
Uriti l ' I «foni per salvare I im­
magine dei Campionati di Ro­
ma già sottoposti a dura vio­
lenza dallo sporco salto di 
Evangelisti Peccalo che pro­
prio da Roma un medico, il 
dottor Felice Rosati che dirige-
V* Il laboratorio per i controlli 
antidoping, abbia confermato 
d i e II (amigeravo stanotorbf 
era Incluso nel prodotti vietati 
« quindi se Johnson aveste 
latto uso della sostanza noi lo 
avremmo KOPH1O> Allora co­
me >l conciliano le dichiara­
zioni di Francis (Johnson an­
che a Roma uso lo s t a n o » 
roh) con quelle del tannano' 
Le apparecchiature non fun­
zionavano' Oppure - partico­
lare ancora più grave - 1 atleta 
hi travato positivo, ma non 
V M M deniiaclajoi (. inlrgocjo 
di verna e nwhzogne prose-

Atletica indoor a Budapest 
Ieri ben quattro record 
Nell'alto il cubano si eguaglia 
e sale a 2,43 come all'aperto 

Negli 800 metri un grande Ereng 
migliora il mondiale di Coe 
L'italiano Viali al terzo posto 
Bronzo alla marciatrice Salvador 

Il giorno più alto di Sotomayor 
Nella giornata caratterizzata dai quattro record 
mondiali ai campionati indoor di Budapest, gli az­
zurri hanno conquistato due medaglie di bronzo. 
Tonino Viali si è classificato al terzo posto negli 
800 metri vinti dal keniano Paul Ereng al termine 
di una volata molto potente mentre la veneta Ilea­
na Salvador è giunta terza nella prova dei 3.000 
metri di marcia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BUDAPEST. Una giornata 
straordinana * quattro record 
del mondo - resa indimenti­
cabile dalla gazzella keniana 
Paul Erehg.camp.one olimpi­
co a Seuf-sugli 800 metri. Il 
giovane studente, ex allievo di 
polizia, ha realizzato un'im­
presa che per crederci biso­
gna averla vista. Paul Ereng ha 
lasciato che quattro dei sei fi­
nalisti se ne andassero. Lui 
non ama gli imbottigliamenti 

e stava indietro di quattro-cin­
que metri. E Tonino Viali ave­
va capito, intelligentemente, 
che stando appresso alla gaz. 
zella (orse poteva acciuffare 
una medaglia. 

Al suono della campana il 
campione olimpico aveva otto 
metri di ritardo rispetto al bra­
siliano José Luiz Barbosa che 
a quel punto appariva imbatti­
bile. Ma non per la gazzella. 
Paul Ereng ha iniziato la ri­

monta alla campana e ha lan­
ciato una volata inimmagina­
bile a 150 metri dal traguardo. 
La sua falcata era di un'altra 
dimensione, fuori da quel che 
ci siamo abituati a vedere. 
Correva senza toccare la pista, 
come se bastasse l'aria smos­
sa dai rivali a sorreggerlo. Ha 
ripreso il nero brasiliano sulla 
curva, lo ha affiancalo e lo ha 
tramortito con un rush più si­
mile al voto dell'aquila che al­
la corsa di un atleta. Il tutto 
con un tempo-eccezionale, 
l'44"84, che migliora di sette 
centesimi il primato mondiale 
di Sebastian Coe vecchio di 
sei anni. Sulla scia dell'aquila 
Tonino Viali - che aveva visto 
giusto - ha raccolto in 
l'46"95 un'impensabile me­
daglia di bronzo che rallegra 
molto la piccola pattuglia az­
zurra. 

Il secondo primato mondia­
le del fantastico pomeriggio lo 

ha raccontato l'olandese Elly 
Van Hulst in 8'33"82 sui tre­
mila delle ragazze. La scozze­
se Uz Lynch ha fatto la corsa 
e il ritmo e Elly l'ha battuta 
nell'ultimo giro. La scozzese 
20 minuti più tardi ha avuto il 
coraggio di correre anche i 
1500 dove è finita sesta.. 

Ulf Timmermann ha confer­
mato di essere il più grande 
pesista del mondo con 21,75 
e cioè 47 centrimetri di van­
taggio sul rivale americano 
Randy Barnes. Alessandro An­
drei e finito settimo e lontano 
dal podio con 19,77. In serata, 
poi il cubano Javier Sotoma­
yor ha stabilito il nuovo pri­
mato mondiale indoor di salto 
in alto con 2,43. Questo pn-
mato migliora di un centime­
tro il precedente del tedesco 
occidentale Traenhart. Soto­
mayor ha anche eguagliato il 
primato mondiale ali aperto 
che aveva stabilito a Salaman-

La maestra marcia verso Olimpia 
DAL NOSTRO INVIATO 

• W BUDAPEST. Lui la chiama 
•signora*, lei lo chiama «cava­
liere*. Lui è pino Dordoni, di­
rettore agonistico della marcia 
azzurra. Lei è Ileana Salvador, 
medaglia di bronzo ai Cam­
pionati mondiali Indoor nei 3 
chilometri di marcia. Lei e 
l'immagine della felicità. Lui è 
soddisfatto perche ancora una 
volta la marcia ha messo me­
tallo prezioso nel medagliere 

" italiano. 

Ileana Salvador ha 27 anni. 
E gentile, sorridente e amabile 
e mostra quarterie anno di 
meno. Ci si pud stupire di una 
marciatrice arrivata al vertici a 
27 anni ma nel suo caso lo 
stupore non senie perche Ilea­
na ha cominciato a 21 anni. 
Non è logora ed è ancora 
mossa da un.entusiasmo che 
intenerisce. 

'•Si, ho cominciato tardi, an­
che se ho sempre amatO'l'ai< 

letica. Avevo 21 anni quando 
mi sono innamorata della 
marcia e ho deciso di prati­
carla e di fame una delle ra­
gioni della mia vita. Come è 
nato questo amore? Osservan­
do delle ragazzine impegnate 
a marciare. Mi sono piaciute 
l'armonia del gesto e la mor­
bidezza dei movimenti*. 

«I soldi? Se si sceglie la mar­
cia si cerca un modo di espri­
mersi. So bene che tra le varie 
specialità dell'atletica la mar­
cia è quella che da meno de­
naro. Ma io sono felice cosi. 
La gara di ieri? Ero tesa per­
ché dopo aver visto la sovieti­
ca Nadezhad Riashkina in 
batteria mi ero resa conto che 
c'era da combattere per ac­
ciuffare una medaglia, E tutta­
via non me la sono sentita dì 
restare appiccicata alla tede­
sca Beate Andere e all'austra­
liana Kerry Saxby perche1 po­

tevo anche scoppiare. E poi, 
francamente, ero convinta 
che l'australiana, poco corret­
ta. l'avrebbero squalificata*. E 
adesso? «Adesso mi godo que­
sta medaglia." poi ci sarà da 
pensare alla Coppa del mon­
do in Spagna a maggio. L'an­
no prossimo ci saranno I 
Campionati d'Europa e quello 
successivo I Campionati mon­
diali. ,E poi avremo le Olimpia­
di dove la marcia deDe donne 
è stata finalmente ammessa». 
Cosi la signora e il cavaliere 
hanno un-sognò: il podio 
olimpico. 

Ileana è nata a Noale, Ve* 
nezia, dove però non ha mai 
abitato. Vive 4 Tossa di san 
Dona di Piave dove la grande 
passione della gente è il 
rugby. «Ma spero che si accor­
gano anche di me*. È maestra 
elementare e adesso è in li­
cenza di maternità, visto che 
la famiglia si è arricchita del" 
piccolo Giulio, che ora ha/tr-" 

mesi. •Spero di avere tre mesi 
di aspettativa per poter prepa­
rare come vorrei la Coppa del 
mondo*. Ileana non ha più la 
mamma mentre papà è -pen­
sionato dopo aver lavorato 
per tutta la vita allAzienda si 
Stato dei telefoni, dove è im-

Slegato anche il marito. La 
alvador esprime una marcia 

correttissima che stride con 
quella avventurosa della cam­
pionessa del mondo Kerry 
Saxby, australiana solida ma 
lontanissima da uno stile gra­
devole e limpido. Molto me­
glio dell'australiana la grazio­
sa tedeschina bionda Beate 
Anders, medaglia d'argento. E 
comunque Kerry ha migliora­
to il limite mondiale, il primo 
di questi campionati al coper­
to. Anche Ileana ha migliorato 
il pnmato italiano e di qualco­
sa come venti secondi. E dun­
que la sua impresa assume un 
senso tecnico di prim'ordine. ' 

mmmmmmmm——- Basket Oggi a Bologna si gioca la stracittadina tra Knorr e Arimo 
Mauro Di Vincenzo parla della sua Fortitudo e di una rivalità quasi storica 

Il derby personale del Dottor Canestro 
A Cwrto 8n«Id»ro»Bnlchem 

e A l * Knorr-Anmo (Batdini-ColuccI). Scavolini-Phonola 
(Zeppilit-Rudellat), Wiwa-Philips (Tulln-Reatto), Snai-
dero-Enichem (Ganbolti-Marouo). Alno-lpifim (Paronel-
tt-Cuamassima). Allibert-Riumte (ZanonZancanella), 
Benetton-Hitachi (Pironi-Tallone), Di Varese-Paini (Nelli* 
Grossi) 

G k M U I c « . Scavoltni 30, Emchem e Benctton 28. Knorr, Di­
Varese, Philip* e Snaidero 26 Paini, Wiv..i e Anmo 24; Al-
libert 20, Phonola 18, Riunite e Ipifim 14. Hitachi 12; Alno 
10 

S « t e A. San Benedetto-Roberta (Zucchelh-Nuara), Sangior-
geae-Canpe (Bianchi-Cagnazzo), Irgc Fanoni (Corsa-
Nin.).GIaxo-Standii (Paselto-Maggiore) Jolly Annabella 
(Belisan-Grotil), Kleenex-Sharp (Cazzaro-D liste). Filo-
doro-Marr (Duranti-Pascucci) Braga-Tcoremii 74-72 

CteMtftca. Standa 3-1 Roberts e Irge 30, Braga 28, Glaxo 26: 
Marr, Fllodoro 24 San Benedetto e Sharp 22, Annabella, 
Kleenex e Jolly 20 Fantoni 18, Teorema M.Sangioregese 
12.Car.pel0 

Curiosità. 400* partita in sene A per Stefano Bechini (Irge), 
100» per lardella (Caripe) e Attlni (Marr) 

Sequenze Roberts 5 urlone, Hitachi e Sanguine* 5 sconfit­
te 

Grande attesa oggi a Bologna per il derby Knorr-Ari-
nio, giunto alla sua 41» edizione con i virtussini in 
vantaggio, nei confronti diretti, per 26 a 14. Un'as­
senza illustre sul parquet bolognese: Ray «Sugar» Ri-
chardson (squalificato) mentre dovrebbero recupe­
rare Brunamonti e .Albeitazzì.'II dottor Mauro Dì Vin­
cenzo, giovane coach rampante dell'Arimo, ci rac­
conta come ha vissuto le ore della vigilia. 

• L'apparenza. Solo l'ap­
parenza un po' ingannevole 
che-sia una partita come tutte 
le altre. Che dun solo quaran­
ta minuti, che una squadra 
perda e un'elitra vinca, che sia 
tutto cosi delicatamente e nor­
malmente «soft*. Knorr-Arimo, 
o meglio Virtus-Fortitudo per 
chi crede che il nodo del 
derby non debba essere sciol­
to tra minestrine e mutandine, 
ha dentro di sé e nelle pagine 
ingiallite delle sue cronache 
passate qualcosa di più. È la 
sfida tra la glonosa sezione di 

pallacanestro della Società di 
educazione fisica Virtus e la 
giovane e sbarazzina Fortitu­
do nata solo nei «favolosi anni 
Sessanta» in via San Felice, 
una delle antiche strade di 
Bologna che dall'omonima 
porta scorre dritta verso il cen­
tro. «Il derby è l'anello di con­
giunzione tra lo sport-spetta­
colo e Bologna, una città nella 
quale tutto ciò che è gauden­
te, che aggrega, che espnme 
un pizzico di follia positiva nel 
campo sportivo, artistico o so­
ciale potrebbe anche essere 

spacciato per provinciale*. 
Quella stessa follia positiva 
che colpi Mauro Di Vincevo 
dieci anni fa, dopo la laurea 
in medicina, facendogli sce­
gliere la strada di allenatore e 
girare l'Italia per scoprire su 
una panchina i lati migliori e 
peggiori del basket. «Bologna 
potrà anche non essere il 
massimo della vita (anche se 
si avvicina maledettamente al 
top) ma lo è sicuramente del 
basket E Knorr-Arimo è il 
duello al sole tra una società 
simbolo antica come la Virtus, 
con il suo pubblico elegante e 
un po' borghesuccEo, e la mia 
Fortitudo emergente, simpati­
camente provocante*. 

La scena è la stessa, quel 
•piccolo Madison* di piazza 
Azzarita che raccoglie quasi 
in salotto i settemila fortunati 
che riescono ad entrarvi. Pe-
rhè oggi il derby vorrà anche 
dire posti esauritissimi, bigliet­
terie chiuse e tutta Bologna at­
taccata alle radio locali che 

trasmetteranno la partita atti-
. mo per anima «Mi auguro so­
lo che non ci sia violenza su­
gli spalti, che il pubblico si 
comporti come nelle ultime 
due stracittadine e che soprat­
tutto la nostra "Fossa dei Leo­
ni" sia rumorosa, intrigante 
ma solo coinvolgente. Non vo­
glio sentire slogan stupidi e 
beceri... Il fascino di quest'in* 
contro non ne ha davvero bi­
sogno*. 

Il Dottor Canestro è già in 
piena ossessione da derby. 
«Una volta questa partita era 
sentita solo dalla Fortitudo, 
quell'altra metà del cielo che 
si sentiva umile e operaia nei 
confronti della grande Virtus. 
Poi; da un paio d'anni siamo 
cresciuti e ci siamo sentiti 
sempre meno i "cugini pove-
n", quelli che aspettavano so­
lo il derby per salvare la sta* 
gione. E mentre la nostra am­
bizione aumentava loro per­
devano sempre più sicurezza. 
Nessuno scudetto, nessuna 

Coppa europea. L'anno scor­
so li abbiamo anche sbattuti 
fuori dai play-off...*. 

•Quella che sto allenando 
da un paio di mesi è davvero 
un'altra Arimo. Abbiamo pre­
so Askew che assicura dina­
mismo e spirito di squadra, 
abbiamo recuperato al meglio 
Bucci e i suoi canestri e anche 
Gilmore, pur con il suo modo 
atipico di giocare e i suoi 40 
anni, sotto canestro fa il "vuo­
to". 

E oggi la Virtus dovrà fare a 
meno di Ray Richardson, 
squalificato... -"Sugar" è un 
giocatore straordinario, spet­
tacolare, però è molto condi­
zionante per la Knorr. Difficile 
stabilire se la sua assenza sia 
uno svantaggio o no per i 
bianconeri. Inoltre, se c'è un 
incontro nel quale le assenze 
non pesano negli equilibn tec­
nici e tattici, quello è il derby. 
Non c'è razionalità in campo 
in quei 40 minuti e la normali­
tà, una volta tanto, è davvero 
solo apparenza. » 

Fabio Capello David Campesfj 

Capello in veste di dirigente 
Da Wembley a Mediolanum 
l'ex eroe del calcio 
scopre la virtù del rugby 
• I MILANO, Sono le 22 e un 
minuto di mercoledì 14 no­
vembre 1973. Sul prato cele­
bre è leggendario di Wem­
bley, a Londra, Fabio Capello, 
mezzala destra della Naziona­
le italiana, realizza l'unico gol 
della partita Inghilterra-Italia. 
Mancano quattro minuti alla 
fine e i bianchi non riescono a 
recuperare. La rete del giova­
ne campione sancisce una 
grande impresa: la prima vit­
toria azzurra sul mitico prato 
inglese. Fabio Capello a quel­
l'epoca vestiva la maglia della 
Juventus, oggi è rossonero nel 
senso che lavora con la Finta-
vest che significa televisione e 
Milan. Ma Flninvest - per es­
sere esatti Mediolanum, spon­
sor del Milan e .'dell'Amatori 
rugby - vuol dire anche pai-
laovale. 

Nel capoluogo lombardo gli 
allenatori Guy Pardiès e Lino 
Maffi, il presidente Alessandro 
Manzoni - un milanese con 
un nome simile sembra irre­
vocabilmente predestinato - , 
e una squadra gagliarda gui­
data da quel gemo straordina­
rio che risponde al nome di 
David Campese cercano, di 
strappare il dominio del rugby 
alle squadre venete. O meglio: 
cercano di ridare a Milano 
quel fu di Milano. Tra costoro 
c'è'anche Fabio Capello, 35 
volte azzurro, campione d'Ita­
lia'in maglia bianconera, pro­
tagonista di infiniti campionati 
con la Juve, con la Roma e 
col Milan. Oggi Capello è con­
sigliere del Mediolanum. Ha 
scoperto il "lugby ev'da" serio' 
professionista'qua! é;-ha cer­

cato di capirlo. 
•Il mondo del rugby», dice il 

giovane dirigente, «è profon­
damente diverso da quello del 
calcio. Qui vive uno spirito 
straordinario che è raro trova­
re. L'amicizia, la collaborazio­
ne, il rispetto per gli awersan 
hanno significati esatti e in­
tensi e non di comodo, lo, per 
esempio, mi sono trovato •? la­
vorare con gente meravigliosa 
che vive con rara intensità l'e­
vento agonistico». Per esem­
pio? «Si vinca o si perda dopo 
il match si .festeggia. GÌ) avver­
sari si ritrovano, parlar» detta 
partita, discutono, betono • 
mangiano assieme. Il livore -
se mai ce n'è stato durante 

calcio dopo la partita vengo­
no immediatamente allestiti i 
processi contro questo o quel 
giocatore, contro l'allenatóre, 
contro i dirigenti. Non esiste 11 
tempo materiale per cancella­
re gli strascichi del match tibn 
manifestazioni di. amicizia! I 
giocatori se ne vanno e si por­
tano dietro amarezze « rAnc,o-
ri. I giornalisti assediano le 
squadre perché hanno biso­
gno di raccontare e di dilata­
re*. 

Oggi sul prato dell'Arena 
milanese il MediolanunV*" af­
fronterà il Rovigo campione 
d'Italia -Sarà un grande mat­
ch. Da una parte chi ha sem­
pre vissuto di rugby e dall'al­
tra la giovane squadra. Il Rovi­
go confiderà nei calci dì Naas 
gotha? li' Medio landrrFMl 
Slalom di David Campese. »* 
' >• ' < I x H M 

Una stella Nba in Italia 

La Philips pesca bene \ 
negli States: Albert King 
da San Antonio a Milano 
••MILANO. Sarà Albert King, 
29 anni, ala di 1,98 e prima 
scelta dei New Jersey Nets nel 
1981, il nqovo americano del­
la Philips Milano. Sostituirà 
Bill Martin e giocherà a fianco 
di Bob McAdoo nella fase fi­
nale della stagione. La trattati­
va è stata conclusa ieri a New 
York dal general manager del­
la società m}lanese Tony;£ap-
pellaricori il procuratore del 
giocatore e ì dirigenti dei San 
Antonio Spurs, la squadra do­
ve militava il giocatore. King è 
il primo professionista ameri­
cano a lasciare l'Nba mentre 
ha un regolare contra..o in 
corso, che la Philips ha rilevalo 
per una somma che dovrebbe 
aggirarsi sui 150.000 dollari. 
Alla base di questa scelta ci 
sarebbe un'insoddisfazione 
da parte del giocatore sull'im­
piego negli Spurs. 

King era l'obiettivo pnnei-
pale della missione di Cappel­
lani «Qualche giorno prima -
ha raccontato il general ma­
nager - avevamo chiesto a 

Bob Hess, vicepresidente degli 
Spurs, la situazione fisica di 
Calvin Nettxhe era stato ta­
gliato appéna dopo essere 
stato acquistato. Ne avevamo 
avuto un'indicazione negativa 
e allora è venuto fuori il di­
scorso su King, non contento 
del minutaggio che aveva a 
San Antonio. Si trattava di 
convincerlo a lasciare 1,'Nba e 
venire.WEurp'pa e ce Vabbia-
mo fatta». King dovrebbe giun­
gere in Italia mercoledì matti­
na. Per il momento il suo con­
tratto è fino alla fine della/sta­
gione in corso con un'opzio­
ne per la società milanese an­
che per il prossimo anno. 

Intanto la Philips ha presen­
tato ricorso contro l'omologa­
zione del nsultato della semi­
finale di Coppa Italia pèrsa 
(78-71) giovedì SCORO contro 
la Knorr, Alla base del ricorso 
c'è la posizione di Richard* 
son, squalificato per due lumi, 
che era sceso in campo per 
una sospensione temporanea 
della pena. 

Tennis. Riecco McEnroe: batte Lendl e Gilbert vincendo il torneo Wct 

A Dallas torna il figliol prodigo 
I l pugno teso in alto, in diciassettemila a d urlare i l 
suo nome. Così McEnroe è uscito dal la «Renunion 
Arena» di Dallas d o p o aver battuto*Ivan Lendl. Po­
c h e ore d o p o ha completato l'opera superando in 
finale il connazionale Brad' Gilbert. Un punteggio 
quasi d a ko: 6-3, 6-3, 7-6 ( 7 - 3 ) . McEnroe è tornato 
Supermac. A 30 anni , si riaffaccia tra i grandi e nep­
pure troppo sottovoce. 

MARCO M A U A N T I 

La gioia di McEnroe dopo il vittorioso match 

M È 11 granellino di polvere 
the entra nel computer e 
r locca la mostruosa infallibile 
macchina, McEnroe manda in 
tlt Ivan Lendl I) numero uno 
del tennis, uomo-robot pro­
grammato per vincere, è stalo 
fermato dall'uomo-genio. «Gè-
i ms» è tornato protagonista. 

Ha atteso come un outsider il 
grande giorno ed è stato pre­
miato. In quattro set si è preso 
una preziosa rivincita conqui­
stando dappnma la finale e 
schiacciando poi Gilbert nello 
scontro conclusivo del torneo 
Wct di Dallas L'americano, 
raggiunto il traguardo con la 

gioia negli occhi, ha lasciato 
di posten la frase: «E una gran­
de vittoria per me...*. 

John toma cosi protagoni­
sta confermando di avere ri­
trovato quella vòglia e quell'e­
quilibrio fisico a lungo rincor­
so. Il tennis accoglie come un 
figlio! prodigo il campione. 
Battendo il transfuga cecoslo­
vacco, il sorprendente conna­
zionale Supermac lancia' un 
minaccioso messaggio ai col­
leglli della racchetta: «Signori 
ci sono anch'io ..». Sul suo dia­
rio di bordo a trentanni, dopo 
quest'ultimo exploit è riuscito 
ad annoiare il quinto successo 
nel ricco torneo texano* quasi 
un'iniezione di Gt?rot7;ft7/dopo 
le annate d'oro del 1979, 
1981, 1983 e 1984. Il match 
con l'implacabile Lendl ha 
sdorato le quattro ore (tre ore 

e 54 minuti per l'esattezza) e 
anche questo particolare cro­
nachistico conferma che 
John, dopo le pigrizie familiari 
e la sua nuova veste di pueri­
cultore, ha risistemato la rac­
chetta al centro dei suoi inte­
ressi. 

Lo avevamo visto nell'ulti­
mo torneo milanese al Pala-
trussardi e, nonostante i suoi 
ricami, era apparso a corto di 
fiato e con i muscoli intossica­
ti. Se ha resistito in una mara­
tona di quattro ore contro il 
numero uno, e segno che il gi­
ro dì boa c'è stato. A questo 
punto 'tutti, --sono avvisati' 
McEnroe è tomaio McEnroe. Il 
sesto posto raggiunto nella 
classifica Atp può essere sol­
tanto un punto di partenza per 
cercare di raggiungere il verti­
ce assoluto, «llmio obiettivo è 

quello di giocare il miglior ten­
nis della mìa vita e di avvici­
narmi il più possibile e magari 
superare il McEnroe del 1984»: 
la frase programmatica è il di­
stillato della sua personalità. 
Ma la grammatica dello sporti­
vo impegnato non gli è mai 
piaciuta. «So che alla gente 
piace soprattutto occuparsi 
dei leader, ma a me la cosa 
interessa meno, anche perché 
lo sono staio abbastanza a 
lungo. Nella vita bisogna avere 
delle priorità e, in questo mo­
mento, da un paio d'anni a 
questa parte, le mie priorità 
sono la famiglia e l'essere Feli­
ce*. Anche per questo John ci 
è simpatico in un ambiente 
dove lo spazio dell'io è confi­
nato ai nuovi flirt con le starlet-
te e nell'esaltazione vuota del-
l'appanre. 

BREVISSIME 
Sci nordico. Nella 50 km di fondo valida per la Coppa del 

Mondo, disputala ieri a Oslo e vinta dal norvegese vegard 
Ulvang, l'azzurro Maurilio De Zolt è arrivato decima 

A n i m minaccia. Dopo la decisione di detronizzare Patrizio 
Kalambay de) titolo l'organizzatore americano Bob Anim 
ha-minaccialo di «portare la Wba davanti alla giustizia oidi* 
nana per la sua azione totalmente illegale». 

Cinque Nadonl . Risultati: Inghilterra-Francia 11-0, Scozia-Ir­
landa 37-21. Classifica: Scozia e Inghilterra 5; Francia 4; Ir­
landa 2; Galles 0. 

Protesta Whva. La Wiwa Cantù, In un comunicato, ha prote­
stato contro la sentenza della Fip che aveva assegnato la 
vittoria alle Riunite per l'irregolare tesseramento del gioca­
tore Greg Stokes. 

Salariano sospeso. La commissione di disciplina dell'Aia ha 
sospeso l'arbitro Salariano che aveva prestato la sua tessera 
federale ad un amico per farlo entrare allo stadio, 

Perde 11 Werder Brema. Il Werder Brema che dovrà incon­
trare nel ritomo di Coppa Campioni il Milan, ieri ha perso 1 -
0 in campionato dal Bayer Leverkusen. 

Pallanuoto. Risultati. Arenzano-Florentia 10-6; Can Napoli-
Savona 5-5; Ortigia-Nervi 13-4; Recco-Sisley 11-14; Boglia-
sco-Seat Sorì 11-12; Lazio-Posillipo 7-12. Classifica; Sesley 
16; Florentia e Ortigia 13; Recco e Can Napoli 12; Savona e 
Posillipo 9; Nervi e Arenzano 6; Bogliasco e Seat 4; Lazio 2. 

Platini nel guai. La Francia, dopo gli infortuni di Tigana e di 
Tourè, ha perso anche Prunier. Platini è cosi nei guaì a po­
chi giorni dal decisivo incontro con la Scozia perle qualifi­
cazioni ai Mondiali 90. 
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SPORT " 

Tre partite chiave Per il tecnico è una corsa 
per la capolista Inter in salita. «M'accontenterei 
Si comincia oggi còl Verona alla fine di restare 
poi Sampdoria e Roma in testa anche alla pari» 

Trap dipinge un trittico 
In cornice lo scudetto 

Giovanni Trapattoni alla sui terza stagiona ne'l Inter 

Torino 

Borsano: 
«Tratterò 
con la Juve» 
• I TORINO I Vip non v sono 
accorti di lui Aventiquaiirore 
dilli incoronazione a re o>l 
Tonno, Gian Mauro Bqrsano 
non ha ricevuto ne H tatt-

Eanuria di Boniprm néqftol-
di Molarrev: e Nizzola Pfc-

ufo, llulvlituli bancan cu) Sto­
gato. si sono compji/nchliii 
con lui •£ un segno della soli­
da credibilità dell azienda* 
precida con orgoglio Borsano 
Vniiki le a cablare ie atmo­
sfere hit i itpiln che tutu i l in 
terrogAno sulle me origini 
che la bella favoli di chi si era 
prticritiiin ultimi, alla tona 
ina È •irrivdto primo non « in -
unce anturi nessuno Sem­
bra un evirdii nte in serie A 

' ed»1 in clfelli lo ó Saluta la 
«quadra e la lima meraviglio 
sa ribadisce che ( ravero non 
si lot.cn o che i ragazzi del To 
rlno cre«.f r inno materno 
promtMtc di rilondare il tifo 
giovine di entrart nelle «.un 
k (.0111 amnia tkl 1 oro Àm-
mine di rmioVLrs in un mon 
do di gigin'i L I I P non cono 
SLC -NonMino«.spcrttidistra 
tegie di pollina Laicistica di 
quali strade portino dd avere 
l«so in U uà Munsero tutte Ir 
mie conoscenze (xilitiLfrc ma 
limila devo capire e lo farò in 
(retta- Se e il iaso si tratta 
anche con la Juve i tifosi lo 
sappiano nel management 
non e e |)Oslo per i sentimen­
talismi 

Z*TP 

I A i M u n i i r a 

DEL PALLONE 
ORE li-

Spinosi 
chiede aiuto 
a Conti 

~ M Ventesima di campiona­
to con le infermerie affollate 
Tra l'altro vi figurano nomi ec­
cellenti l'atalantino Strom-
berg, il granala Zago, il coma­
sco Corfteliusson, il cesenate 
Holmqvlst, Il veronese Canlg-
ala, l'ascolano Casagrande, il 
leccese Vincze, Quanto alle 
partite Spinosi nspolvera Bru­
no Coni) per cercare di risolle­
vare la Roma che oggi gioca a 

1 Lecce, mentre Geroìm prende 
il posto dell'Infortunato Mas* 
sarò Ritoma Renato che, pe­
ro. va in panchina; per Desi* 
deri forse neppure la panchi­
na. Boskov, nonostante Man­
cini sia acciaccato, lo porta 
ugualmente in panchina. Nel­
la Lazio che riceve il Milan. 
Materazzi sceglie la formula 
delle due punte (Di Canio e 
Sosa), mentre Dezom va in 
panchina Infine, nella Juven­
tus che riceve l'Ascoli, Magnn 
rileva Galla infortunato 

Fiorentina 

Rispunta 
il nome 
di Agroppi 
MFlKLNZr Sul (ionie del di 
vorzio tra Enksson e Fiorenti­
na una giornata Interiocutona 
occupata dai preparativi per 
la gara di oggi con II Cesena 
Iter conoscere buona jiaite 
dei mo'iv) che stanno dietro 
alla «celti fatta dal tecnico del 
v-ola bisognerà attcjaduv lu 
ned) pomeriggio quando 
Enksson terrà una conferenza 
slampa A questo punto nes 
Mino mette più in discussione 
il fatto t lu il tecnico svedese 
lasci Firenzi- mentre non e al­
iano sborniilo che la separa-
twin* debba avvenire a fine 
stagione In queste ore i Pon-
Iclln stanno anche valutando 
I opportunità di trovare una 
soluzione di emergenza per­
ché non fi affatto improbabile 
che una volta annunciata la 
panenra per Lisbona land 
per il tecnico diventi irrespira­
bile l i* reazioni dei tifosi pò 
trebberò sp ngere ad uni mi 
tura immi il ala con l i nix es 
siti di rimpiazzare rriksson in 
p inchina inimici fino a gm 
Uno per JIOI (1iin.lt.re uni so 
luziune ili linim-i ANNO per 
cento in questo caso tocche 
rebbe a Sanianir ma ali ulti 
H I ora e anclit* spiintalfi u no 
me di Agroppi un nome che 
accende amori e odi a Firenze 
ma che superalo I esame di 
questi mesi potrebbe diventa­
re uiu wikzione per lamio 
prossimo 

Trapattoni ne ha parlato per mesi, ora l'Inter è ar­
rivata a tu per tu con le partite «chiave»; Verona, 
Samp e Roma. Un trìttico che potrebìpe anche an­
nullare l'attuale vantaggio in classifica. «Mi an­
drebbe bene anche restare incesta alla pari!», arri­
va a bisbigliare il Trap. Ma oggi a San Siro la ca­
polista ha un solo obiettivo, approfittare dell'ef­
fetto coppa» che può tradire Napoli e Samp. 

DAL NOSTRO INVIATO . -

G I A N N I P IVA 

• I APPIANO GENTILE L'Inter 
ha guardato le coppe in tv in­
goiando un boccone amaro 
ma oggi scende In campo 
convinta di poter intascare un 
premio di consolazione. «Non 
mi sono meravigliato per le 
vittorie sonanti di Napoli, 
SamPi Milan e Juve domenica 
scorsa perché, a differenza di 
quello che è stato detto, non 
si gioca al risparmio la dome­
nica p ri pi a porehÀ "ei pirica 

alla ruppa t invece molto 
probabile chi l i g ira Oc • mer 
colcdl lasci d n vekni nelle 

gambe» E che questa non sia 
una osservazione puramente 
accademica lo si capisce in 
fretta «Mi auguro che le parti­
teci coppa ci diano urta ma­
no, teoricamente questa è una 
domenica per noi, dobbiamo 
saperci mettere nelle condi­
zioni per poterpe approfitta­
re». ' "• - ' -

Dunque una premessa otti-
njisttea alla vigilia della prima 
Hella tv» gare (ho Tra patirmi 
ha indicato due mesi fa come 
la chiave» per capire iosa ai 
cadrà nella cuna allo scudet­

to Però poi il Trap vira secca­
mente scacciando ogni ipote­
si ottimista al punto di arrivare 
a pensare ad un vistoso scivo­
lone «Sarei comunque soddi­
sfatto se alla fine di queste tre 
partite noi fossimo in lesta al­
ia classifica anche a pan men­
to. Se sapremo nmanere tn te­
sta allora potrò veramente 
pensare ad un'Inter in grado 
di giocarsela tutta questa cor­
sa verso il titolo». Pensare a 
quello che è slato finora il 
campionato nerazzurro, alla 
grassa media inglese ed alla 
regolarità della squadra viene 
da pensare ad un clamoroso 
ripensamento, la spia dì una 
insospettabile sfiducia. In real­
tà ci troviamo di fronte ad un 
Trapattoni più realista che 
mai, che ha già messo in con­
to di puntare a garantirsi il pa­
reggio nelle trasferte di Roma 
e Genova 

t oggi con il redivivo Vero­
na di Bagnoli? L'Inter tutto 
sommato deve tornare a guar­

darsi allo specchio dopo la 
«scampagnata* di Pisa dove 
ha finito per giocare una parti­
ta anomala, pioggia di reti e 
difesa garibaldina. «Non lo na­
scondo, questa partita mi 
preoccupa molto. Oltre al Ve­
rona dovremo fare i conti con 
un avversario particolare, la 
legge dei "grandi numen" che 
sette giorni fa ha giocato a no­
stro favore permettendoci di 
vincere a Pisa, dove non ci era 
mai riuscito di portare a casa ì 
due punti. Ora ci troviamo di 
fronte questo Verona che si 
porta dietro un record scomo­
do. non hanno mai vinto in 
trasferta. No, non vorrei che 
cominciassero proprio con 
noi1 A questo si deve aggiun­
gere che la squadra di Bagnoli 
e in netta ripresa, ha trovato 
gli equilibri giusti, sta viag­
giando ad una media notevo­
le, ha uomini in grado di sfrut­
tare ogni piccola distrazio­
ne...». 

Evidente che il Trap ha an­

cora ben chiaro davanti agli 
occhi quello che è successo a 
Pisa tanti bei gol, ma in cam­
po tanti errori soprattutto in 
iase di copertura. E certo che 
Pacione, Galderisi e Troglio 
non sciuperebbero certe .op­
portunità come hanno fatto i 
pisani. «Rientra Bergomi, non 
ci sono giocatori acciaccati, 
siamo al gran completo, dob­
biamo andare in campo per 
disputare una gara determina­
ta. Dobbiamo partire con il 
pedale schiacciato sull'acce­
leratore come siamo stati ca­
paci di foie in tante gare. Pro­
prio in una partita come que­
sta noi abbiamo un imperati­
vo: raggiungere il risultato in 
fretta, creare le condizioni per 
mettere al sicuro i due punti il 
più presto possibile Poi potre­
mo anche metterci alla fine­
stra ad aspettare buona noti­
zie da Pescara o da Genova*. 
E sembra quasi, che l'Inter 
senta il bisogno di far sentire 
quanto vale e, chissà, di rassi­
curare innanzitutto se stessa. 

All'Olimpico i rossoneri dsanati contro la cagionevole squadra di Materazzi 

A San Siro fu un Milan-mister I^de 
ma per la Lazio ora è il dottor Jeckfll 

Il Milan ritrova quella Lazio che all'andata segnò 
l'inizio della crisi rossonera. Oggi all'Olimpico, pe­
rò, le parti sono invertite: il Milan, come ha dimo­
strato mercoledì scorso a Brema, è in netta ripre­
sa La Lazio, invece, dopo un promettente inizio 
di campionato è da tempo a secco di risultati ed 
un nuovo passo falso in casa getterebbe i bianco-
celesti in una situazione molto critica.- ,. 

> * 
DARIO CICCAMLU 

*.)>,«**..* ' . . fj/ili!/^.»".-', 

<Sarei mo'lo febee di restare i l Miiar» 

ATALAJVTA-TPBWO F»REIVTWVHÌESE|HA JUVÉrtlUS-ASCUU 

I MUDANO, Corsi e ricorsi. Ri­
cordate lo scialbo pareggio tra 
Mil in e Lazio nel girone d'an­
dai s? Bene, fu un noiosissimo 
zero a zero durante il quale, 
pmpno davanti al suoi tifosi, il 
Milan cominciò a far sentire i 
primi scricchiolii di quella che 
sarebbe poi diventata l'impre-
vedibile crisi dell'inverno ros-
soiiero. La Lazio si difese sen­
za problemi, il Milan però era 
giù in fase calante: lunghi e 
cuntlnui attacchi senza fanta­
sia scarsa lucidità nelle con-
c'iiiioni, i primi segni di un lo­
goramento fisico e psicologi­
co 

( >ggi le due squadre si rin­
contrano a Roma, ma la situa­
zione si è completamente ro­
te, sciata I rossoneri, doro 
mr Ì I di tribolazioni, sembrano 
aver trovato lo smalto dei gior­
ni migliori- velocità, buona sa­
lute, pressing costante Se non 
persistesse una strana tenden-
?a a mancare ì gol già fatti 

LECCE-ROMA 

(vedi Van Basten a Brema), il 
Milan avrebbe praticamente 
risolto i suoi problemi. Nelle 
ultime sette partite ha raccolto 
12 punii e guarda caso i due 
mancanti sono sfuggili pro­
prio in due partite casalinghe 
con avversari (Pisa e Bolo­
gna) che hanno alzato le 
classiche barricate. Insomma: 
come ha dimostrato anche a 
Brema (prescindendo dagli 
svarioni dell'arbitro Rosa de 
Santos) il Mìfan è quasi guan­
to, desta qualche preoccupa­
zione ancora Maldini (ma og­
gi dovrebbe essere in campo, 
e Rijkaard giocherà da stop­
par) per la tallonile ma gli al­
tri stanno tutti bene. In lista 
d'attesa c'è solo Filippo Galli 
che, appena gli sfiammerà il 
ginocchio, farà il suo provino 
ufficiale. 

La Lazio, invece, naviga in 
acque poco tranquille. L'alle­
natore Materazzi è contestato 
mentre il presidente Calieri 

SAMP-PtSA 

(fanoni 
Contratto I 
PucMIo I 
Bonaarti I 

Bardila 1 
Progni I 

Madonna I 
Pryti 1 
Evair I 

Nicolim 1 
Esposito 1 

Lwl*ri 

Farri 
Catana 
Gaaparlni 
BantKtttti 
Gravato 
Fusar 
Sabato 
Multar 
Comi 
Sdoro 

Ptllteaoò 
Mattai 

Carobbi 
Dungo 

Battiatim 
Hyaen 

Pellegrini 
Salvatori 

Borgpnovo 
Raggio 

Di Chiara 

I Roaii 
I Gelam 
I Limldo 
I Bordln 
I Cotcaterra 
I Jozic 
I Chierico 
I Piraccini 
I Agostini 
i Domini 
I Traini 

Tacconi M Pattagli 
Favore • Oaatro 

Da Agostini D GOTI 
Magnn 0 Aralanovre 
Bruno B Rodta 

Trleotla A Fontolan 
Marocche» OoU'Oglio 

Ban-oa Q Cirillo 
Altobtlh Q Giordano 
Zavarov 0 Gravannalh 

Mauro 0 Cvektovic 

Terraneo I 
Nobile ! 
Baroni! 

Enzol 
Righetti 1 

VflnotJ 
Morierol 
Barbai! 
Pasculli ! 
Levanto • 

Paciocco | 

I Tancredi 
I Tompaatilli 
iNflla 
j Garolin 
(Oddi 
I Collovati 
I Boutadi 
Manfredonia 

ìVoailor 
I Giannini 
l Conti 

Pooliu 
Cani 

I Gradina 
J Cavarlo 

Carboni 0 Brindarti 
^Faccenda 

Arbitro AMENDOLIA di Manina Arbitro: COPPETELLI di Tivoli Aro : FABBRICATORE di Roma Arbitro- PAIRETTO di Torino 

I Tonini 
L. Pellegrini 0 Boccafrosca 

Victor 0 Cuoghi 
Cerezo 0 Bernazzanl 

VìailiB Piovanola 
Predella 0 Baan 

Doasena O Saverayna 

Arb : PEZZELLA di Frattamag. 

Ferron 0 Marchegiani 
Prandalli 0 Menghini 

(Rosati 
RIZZI 0 Landonio 

De Patre 0 Edu 
Sortoti 0 BreiCiani 

BOLOGNA-COMO 
Cuttnl lw.'| 
Paco I 

Da Marchi I 
Monza I 

Poh] 
Demolì 

Marronaro f 
Bonini | 

Bonetti | 

0 0 
njB 
D 0 
D 0 

Sorrentino 
Aaltonan 
Stringerà ffl Verta 

Rubio 0 Didono 
Lorenzo 0 Oiottl 

Paradisi 
Annoni 
Biondo 
Loranzini 
Maccoppi 

Invarnozl 
Canti 

Milton 
Simone 

di Firenze 

Savoranl 
Tedesco 

Zenga 
Bergomi 
Brehme 
Mattaoli 

Ferri 
Mendorlini 

Bianchi 
Berti 
Diaz 

Matthaeus 
Serena 

Arbitro LO B 

Malgrogfio 
Rivolta 
Baresi 

Bacchin 0 Allboni 
Calisti 0 Chiti 

Pm 0 Aielli 
Bosco 0 Masohni 
Pruno 0 5olinas 

INTER-VERONA 
I Cervone 
1 Marangon 
I Volpecma 
I lacrimi 
I Pioli 
I Soldi 
I Bruni 
I Troglio 
I Pacione 
a Bortolazzi 
I Galderisi 

(Terracianol 

Zuccher 
Fattori 
Tenaciano 
(Pagani) 
Gaspanni 
Berthold 

Brlr 
Napoli 

Buso 
Laudrup I Bocchino 

Mancini 
Fioravanti 
Agostini 
Bongiorni 

LAZKWWLAN 
G Galli 
Taisotti 
Maldini 
Colombo 
Rijkaard 
Barali 

Muro 0 Donadoni 
leardi 0 Ancelotti 

Van Basten 
Gulltt 
Evani 

Martina 
Marino 
Monti 

Pm 
Gregucei 
Gutierrex 

Di Conio 
Acerbi! 

S O M 

Negretti 0 Menotti 
Miggiano 0 Ferrano 

Garzi» 0 Di Mauro 
Monaco 0 Desideri 

D'Onofrio 0 Renato 
(Policano) 

PESCARA-NAPOU 
Gatta 0 Giuliani 

Campione 0 Ferrara 
Bergodi 0 Francini 
Ferretti 0 Fusi 
Junior 0 Corredini 
Bruno 0 Renica 

(Civlantini) 

Bistazzoni 0 Bolognesi 
S. Pellegrini 0 Dianda 

Bonomi 0 Incocciati 
Saleano 0 Dolcetti 
Mancini 0 Allegri 

CLASSBCA 

Pagano 
Gaspanni 

Marchegianl 
Tita 

Berlmghien 

DaTlapoli 
Careca 
Maradona 
Carnevale 

Inter punti 32; Napoli 30; Sam­
pdoria 27; Milan 24; Juventus • 
Atalanta 22: Fiorentina a Roma 
19; Verona 18; Bologna • Pasce­
rà 16; Lazio «Cesena 15; Locca, 
Tarmo a Como 14; Pisa 13; 
Ascoli 12. 

Arbitro AGNOLIN di Banano 

Fiori 0 Pinato 
Detoni 0 ML*SSI 

Piscedda 0 Costncurta 
Berustto 0 Virdis 

Rlzrolo 0 Mannari 

Arbitro LONGHI di Roma 

Zinatti 0 Di Fuico 
Miano 0 Bigliardl 
Edmar 0 Alemao 
Dicara 0 Romano 

Clvlantini 0 Neri 

PROSSWO TURNO 
(12-3 ore 151 

Ascoli-Sampdono: Bologna-Ato-
lanto; Como-Lazio; Milan-Juvon-
tus; Napoli-Cosans; Pisa-Lecce; 
Roma-Inter; Tormo-Fiorontlns; 
Verona-Pescara 

suscita preoccupazioni e ma­
lumori, Dopo un breve allena­
mento a Linate, tutti i rossone­
ri sembravano molto tranquil­
li. L'unico timore, visto il cli­
ma di Brema, è l'improvviso 
caldo che potrebbero trovare 
a Roma. «Comunque non ci 
dovrebbero essere problemi -
sottolineava Sacchi - , i gioca­
tori sono pagati anche per af­
frontare questi disagi. All'an­
data la Lazio giocò bene meri­
tando il pareggio II Milan era 
in una fase calante, mentre 
adesso ci ntrova in condizioni 
migliori. Cosa è cambiato ri­
spetto a un paio di mesi fa? 
Nullo, adesso è arrivata la 
Coppa dei Campioni, poi i ri­
sultati aiutano a tirare su il 
morale. Visto che fard caldo, 
sarà bene far viaggiare soprat­
tutto la palla che, a differenza 
dei giocatori, non si stanca*. 

Sacchi non ha comunicato 
la formazione, ma è scontato 
l'utilizo di Rijkaard come stop-
per mentre Maldim giocherà 
come terzino. In attacco rien­
tra Van Basten e Virdis si nsie-
de in panchina. Diceva ieri 
Virdis. «Io al Mtlan ci sto bene, 
mi farebbe piacere che la so­
cietà mi comunicasse i suoi 
orientamenti nei miei nguardi 
Adesso tutte le squadre sì 
muovono per il futuro e quin­
di vorrei prepararmi in tempo. 
Spero di trovare un accordo 
col Milan senza tante discus­
sioni*. 

SERIE B 
AvoWno-Parma: Cataro 

Ssriitto-Coaenia: Boemo 

•Bori; Sguizzato 

Catanzaro-Piooonia; Dot Forno 

Cramonoaa Ancona: Boggi 

MoumO'Ganoa; Magni 

Monzo-Roggina: Stafoggta 

Podova-Ucoto: Pucci 

Samb-Empoli: Guidi 

Toronto-Udintsa: Fngeno 

CLASSIFICA 
Genoa punti 34; Bori 31 ; Cremone­
se e Udinese 28; Avellino 26; Pa­
dova 26; Cosenza e Messina 24; 
Reggina a Catanzaro 23; Ancona 
ed Empoli 22; Licita e Pormi 21; 
Brescia o Barletta 20, Piacenza e 
Toronto 18; Monto e Sambenadat-
teselB. 

PROSSIMO TURNO 
(12-3 oro 15) 

Ancona-Massino 
Bori-Catanzaro 

Cosenza-Avellino 

Empoli-Padova 

Genoa-Taranto 

Piacenza-Licata 
Roggma-Barlotti 

Biasion 
e la Lancia 
trionfano 
in Portogallo 

Massimo Biasion (nella foto) e le Lancia oltre ad aver vinto 
il rally del Portogallo hanno letteralmente stracciato gli av­
versari. Infatti, ai primi tre posti figurano altrettante Lancia 
Delta integrali, due della scuderia Martini, l'altra della scu­
deria Totip La quarta macchina arrivata è l'Audi 200 Quat­
tro dei tedeschi Fischer-Zeltner, alla quale Biasion ha rifila­
to ben 34' 55". Biasion-Srviero hanno concluso il rally in 6 
ore4701",seguono Alen-Kivimakia IO'18"eFiorio-Pirollo 
a 23' 10". Biasion adesso comanda la classifica mondiale 
piloti con 40 punti, gli stessi della Lancia in quella delle 
marche, seguita dalla Mazda con 24, 

La Schneider 
si riposa 
In Giappone 
vince la Walliser 

La sciatrice elvetica Maria 
Walliser è nuscita finalmen­
te a infrangere il prolungato 
monologo della connazio­
nale Vreni Schneider, vfn* 
cendo lo slalom gigante di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Furano, in Giappone, valido 
™ ^ ^ ^ ™ " - - ^ ^ ™ ^ ^ — per la Coppa del mondo di 
sci Comunque il terzo posto conquistato ieri mattina, e ba­
stato alla Schneider per aggiudicarsi la Coppa del mondo 
edizione 1988-89. Infatti, in classifica, ha 326 punti, 77 in 
più della Walliser: un vantaggio incolmabile. 

Coppe, un coro 
quasi unanime: 
«Sì al ritorno 
degli inglesi» 

Il Times di Londra ha pro­
mosso un'inchiesta a pro­
posilo della riammissione 
nelle Coppe europee di cai* 
ciò delle squadre inglesi, 
squalificate a tempo inde­
terminato dopo la tragedia 
dell'Heysel. Tulle !e federa­

zioni europee, fatta eccezione per quella belga, si sono di­
chiarate favorevoli. L'Uefa prenderà una decisione al ri­
guardo il prossimo 11 apnle. Bocciata per due volte una ri­
chiesta del genere, per l'Uefa non sarà facile decidere, an­
che perché la Thatcher si è opposta fintantoché i club non 
introdurranno la «carta d'identità magnetica* per il ricono­
scimento dei tifosi. 

Tonnellate 
di neve 

(ter correre 
a Vasaloppet 

Si coire oggi, in Svezia, la 
più classica delle maratone 
di fondo sugli sci, la Vasa> 
loppet, che pera potrebbe 
risentire deltalfelto serra., 
anche se gli organizzatori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno provveduto a far tra-
^ " " * " ^ ™ ™ sportare tonnellate di neve 
con i camion dalla Lapponi* svedese, pur di non annullare 
la manifestazione, A preoccuparli c'è però la minaccia del­
la pioggia che renderebbe vana la fatica del giorni scorsi. I 
concorrenti saranno 12.000, su un percorso di 89 km, lo 
stesso che percorse Gustav Ericsson Vasa, prima di diventa­
re re Gustv I. Il record della gara appartiene allo •vedete 
Bengt Hassis, che nel 1986 corse in 3 ore 5872". Lo scorto 
anno si ebbe il primo ex-àequo realizzato dal fratelli svede­
si Anders e Oerian Blomqvist. 

Pallavolo 
Continua 
la marcia 
della Maxicono 

La nona di ritomo del cam­
pionato di pallavolo ha ulte-
normente legittimato la su­
premazia della Maxicono 
che ha vinto fuor) casa, bat­
tendo a Forti la Conad. Qua. 
su' I risultati: Rwillo-FeMr-

" • " • • — ^ ^ — ^ — ca 1-3; Odeon-Burro Virgilio 
3-0; Eunxtyle-Camst Bologna 3-1: Conad-Maxlcono Parma 
MìfanKri-SijIey' M fOUo VenturWDpel Agitgehte S-I-. C U f 
silics Maxicono 38; Panini e Sisley 30, Eurostyle 24; Petrar­
ca, Odeon e Conad 20; Camst 18; Pbzzillo e Olio Venturi 
16; Burro Vtrg. 6; Opel 2. 

O I U U A N O ANTOONOLI 

LO SPORT IN TV E ALIA RADIO 
Raluno. 14,20-15,50-16,50 Notizie sportive: 18,10 90 Minuto; 

22,15 La domenica sportiva. 
Rjddue. 13,20 Tg 2 Lo sport; 15.45 45Minuto; 15,55 Alleile* 

leggera, mondiali indoor da Budapest; 18,50 Calcio, un 
tempo di una partita di serie A; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 12,30 Sci, campionati mondiali polizia; 18,35 Domeni­
ca gol; 19,45 Sport regione; 20 Campionato di calcio serie 
B: 23 Rai regione-Calcio. 

Canale 5.0,20 II grande golf. 
Trac. 9,55 e 16 Atletica leggera, da Budapest, mondiali Indoor. 
CapodUtria. 13,40 Noi la domenica; 14,30 Rugby, Medtola-

num-Colli Euganei; 16 Atletica leggera, da Budapest, mon­
diali indoor, 18,10 Rugby, Tomeo 5 Nazioni, Scozia-Irlanda; 
22,20 A tutto campo; 22,10 Tennis, Tomeo Wcl di Dallas 
(sintesi della finale). 

Radiolina. 15,52 Tutto il calcio minuto per minuto; 19,20 Tut-
tobasket. 

Radlodne. 12 Anteprima sport; 14,30 e 15,55 Stereosporl; 
14,50 e 17 Domenica sport. 

Udinnt-CrtmoneH 

SERIE C I 

Arauo-Vanwia M : Mistico™ 

Carrarasa-Spal: Contante 

Cantata-Virascit: Barattoli 

Dtrthont-Lucchasa: Sortoli 
D|antova-L.R. Vicanta: Da Anpje-

Madana-Trenta: Routa 

Prato-Triestina: Arcangeli 

Raggiana-P. Livorno: Brinnoccoti 

Spoiia-Montevarchi: Battoli 

CLASSIFICA Spezia punti 29: Pra­
to 28. Reggiana a Tnaatina 27; 
Modena e Montevarchi 25. Luc­
ertele a CarrareH 24. Oerthona 
22. Mantova 21. Trento 20: LR. 
Vicenza. Arezzo • Centeaa 19: Ve­
nezia M, 18, Viratcìt 17; Pro Livor­
no * Spai 10 

Brindisi-Cagliari Cardona 
Campobaaao-Porupia. Morello " 
Catarano.Monopol.: Riletti 

[WiMvilla-Rimini l"") 2-1 Ca-

Frosmone-CoBartana: Bracchi 
Giarre-Palermo: Scaramuzza 
Iscrtia-Selarnitana: Girotti 
Toma-Catania: Fiori 
Via Pesaro-Foggia: Cetan 

CLASSIFICA Cagliari punti 29, Ca-
•ertata, Palermo e Foggia 28; Pe­
rugia 26: Brindisi 25, Torres 24; 
Casarano 23; Giarre Ischia e Fran­
catile 21 ; Fronnono 20; Salernita­
na, Catania a Campobaieo 19. Vie 
Peiero 16; Monopoli 16: Rimiro 
13. 

SERIE C 2 
amoNEA 

Rondinella-Aleaetndria Otri) 
1-1; Poggittonai-Ctcin*; Ca­
ule-Uva; Sorto-Oltrepò; 
Cuotopalli-Pro VarceNi; Ponti-
dera-sananete; Mattaat-
Slena: Pavia-Tempio; Olbia-

GIRONE B 

Pro Satto-Chievo (ieri) 0*2; 
Pergocrema-ForD; Tttoatt-Jg-
va Domo (ieri) 2-0; Carpi-La-

8nano; Gurgiorw-Oapitalelto; 
rceana-Pordenone (ieri) 6 - 1 : 

Varese-Ravenna; Satauofp-
Suzzara: Novara-Treviso, 

GIRONE C 

Twnana-Biacaglie;Faaano-C«-
lano; Martina Franca-Civita-
novese; Gubbio-Fano: Jtti-FI-
delis Andria; Chieti-GMIaoc-
va: Tram-Lanclano; San Meri­
no-Riccione; Potenta-Tara-

e i R O N E D 

Juve Stabia-Afragoltia; Cam­
pania-Atletico Leonzio: Vigor 
Lamezia-Cavate; Traparii-
Cynthia; Benevanto-Juve Ge­
la; BattipegUete-Kroton; Sira­
cusa-Latina; Nata-Sorrento; 
Lodtgiant-Turris (ieri) 1-1. 

l'Unità 
Domenica 
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DUE APPUNTAMENTI PER CONOSCERE 
E FAR VALERE I PROPRI DIRITTI. 

IL VENERDÌ IL SABATO 

LA 
J K DEL SALVAMI 

Ricordatevi di comprare ogni venerdì l'Unità. 

C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 
Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre proble­
mi scrivete alla redazione di Roma, o telefonate il 
martedì (dalle 15 alle 19) al numero 06/40490319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 trasmet­
terà "Filo diretto del Salvagente": telefonate ai nu­
meri 06/6791412 e 06/6796539. 

- - i 

I l L'ABBIGLIAMENTO 
S § • OHI « durili detti 

E * icoMunmumuwi L E M M I * LE ETICHETTI 

S I UflmCHMCHE TRASPIRAZIONE . 
a g urrnmaimm COME SCEGLIERE LA SCARPA 

LA COMPOSIZIONE 
LE FI 

u m M ARTIFICIALI 
ACETATO 
CUPftO 
VISCOSA 0 RAION 
MOOAl 
U f l l M < M H n c N f 
NYLON* 
POLIESTERE 
POLIPROPILEIie 
ACRILICHE -
POLIOSSIAIIIOICHE 

U'mi MIMMI 
IL COTONE 
numi ' 

IA*M/ 
IAUM 
LE CARATTERISTICHE 
LE LAMI 01 PECORA 
LE LANE 

S8̂ !U 

SCARPE E CALZE 
COME MANTENERE 
LE SCARPE IN FORMA 
ATTENTI A l FUOCO 

ATTENTI ALLE ALLERGIE 
LE «NOTO STRAORDINARIE 
I SALDI * 
LE LIQUIDAZIONI : 
LE VENDITE PROMOZIONALI 

\ 
t 

FRODI "} • 
LA MANUTENZIONE j 
LE TINTORIE 
IN CASO DI CONTESTAZIONI 
PRONTO IOCC0RI0 MACCHIE 

Nel numero^«flMo. i l marzo parleremo di: 
I consumi degli italiani - Quali sono le fibre tessili 
- Le fibre chimiche - Le fibre artificiali - Le fibre 
sintetiche - Le fibre naturali - La lana - Le scarpe, 
deformabilità, compressione, traspirazione, come 
scegliere la scarpa - Attenti al fuoco - Attenti alle 
allergie - Le vendite straordinarie, i saldi, le liqui­
dazioni • Le etichette - Le tintorie, in caso di con­
testazioni 

L'UNITÀ E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA GENTE. 


